LO STATO 
PRESENTE DI 
TUTTI I PAESI, E 
POPOLI DEL 
MONDO... 



Thomas Salmon, Giuseppe ; 
incisore> Filosi 



3 .... 

7 

571 

inuma ■ (Zìi mi 
tornii » mtm«J , 




Digiiizcd t>y Google 



Digitized by Google 



I 




e«J by Google 



LO STATO PRESENTE 

DI TUTTI I PAESI 

E POPOLI DEL MONDO 

NATURALE, POLITICO, E MORALI, 

CON "hvove ossEnr^tziota, 

E CORfiEZIOUI DEGLI MCTICHI, 

E modehw n^cei^Toni. 
VOLUME III. 

DELLE ISOLE DI SUNDA, 
DI NIKOBAR, E ANDOMAH, 
E DEL REGNO 
DI SIAM. 

EprzioNE Seconda 



IN VENEZIA, 

Presso Giambatista Alerizzi Q. Gir, 
MDCCXXXVIII. 




i 



-V 



A SUA ECCELLENZA IL SIGNOR 

MARCO FOSCARINI 

* AMBASCIADORE DELLA SERENKS. 

REPUBBLICA DI VENEZIA 
APPRESSO CESARE . 



N 

On fo mai tt aruer frejentate ad 
alcun Sonetto d'alto affare le Opere de 
miei Torchi con tanta fermezza d' ani- 
mo , e fperanzA di ladrocinio , con ottan- 
ta era ni accofto alt Eccellenza Voftra , 
' 3 . ti' 



che fuol riguardare le cofe letterarie , co- 
me un capitale y di cui fi troua a par- 
te , e per cui ha da gran tempo affanti 
impegni , non dirò foto di protezjone , 
ma di genio , e d' amore . fion <-u è par- 
te alcuna della jua età, che non fia fia- 
ta occupata negli Studj ; ne fi traverà 
impiego tanto grave da lei fafi.en.uto in 
quefta fua Patria , che le abbia fatto de- 
porre il diletto de •Libri . £ quel che più 
importa, non folamente ha lette, ed efa- 
minate le fdtiche altrui , ora per darne 
giudizio , ora per formarne efiratti , e 
compend] a ^ u f° f ro f r f° >' mA ha compo- 
fio ancora dottami Trattati , che potreb- 
bero ejfere di giovamento alle Lettere , 
Quando le permettere la fua incompara- 
bile modefita di pubblicarli . Per quefta 
mia fi formano i Soggetti , che hanno a 
far figura nel Aàondo politico : non offen- 
do pojftbite ; che i lumi foli della Natura , 
per quanto fieno grandi , e particolari , 
fgomberino dalla noflra mente le gran 
tenebre , dalle quali è circondata , e le 



facciano /coprire nel bujo immenfo delle 
umane pajfioni la verità, e la gmflizja. 
Conobbe quant' io dico , e lo provò in sì 
ftejfo il gran Padre di Voftra Eccellenza » 
il quale non farebbe mai arrivato a, fo~ 
flener con tanto applaufo le più difficili , e 
più cofpìcue dignità , [e- non avejjè corre- 
dati i fuoi naturali talenti cogli ajuti del- 
le belt arti , e delle feienzj . Egli ftejfo 
fi era fatto efempio del famofi Cavalier 
e Procurator Sebaftiano fuo Zio , due 
foftenne r non diro folo nella fua Patria , 
ma nel Mondo la più bella figura , che 
foftener pojfa un gran Cittadino di Re- 
pubblica , e dirò di più y della Repubblica 
di Vènezj& . Che occorre riandar gli An- 
nali d'una Famiglia tanto illuftre, e fe- 
conda d' Eroi per muover in Voftra Ec- 
cellenza la compiacenza di quanto ma 
facendo per imitarli ì <guefìi due foli , 
uno vivente , £ altro vijfuto a giorni 
noftriy baftano a far le glorie d'uno Ste- 
ma Patrizio j e a mettere forti ftimoli 
di virtù j e d'onore in tutta la fua no- 

* 4 tìlif- 



biliffitna Pofierità. fJon è però matarui- 
glta , fe Vofira Eccellenza nata , *• nodrita 
in terreno sì* buono , potè maturar tanto 
celeremente il fuo ingegno s e nel fior de' 
fuoi anni fu giudicata capace di rappre- 
fentare la più prudente Repubblica d'eu- 
ropa nella Corte più grande , e più raffi- 
nata di queflo Secolo . Anche le difficoltà 
de' tempi fono concorfe a dar prwva a' 
fuoi rari talenti , e a metter in piena 
luce quello fpirito di penetratone , e di 
prudenza > che diflingue i gran Mmifiri, 
e fi manifefia nelle occafiom. Quefta ftef- 
fa rifleffione mi fa fo^vuenir di me flef- 
fo , e mi fa temer di non ejfer troppo 
tnfefio a froftra Eccellenza in tempo di 
più gravi penfieri . Ma giacche Ella ha 
fempre ufato di donar qualche ora agli 
fiudj 3 temperando la fertetà de' maneggi 
colC amenità delle Lettere , fi degni anche 
ora d' impartire qualche attenzione ad una 
'Relazjone, dalla quale probabilmente trar- 
rà qualche lume , o diretto , o indiretto } 
a profitto, e vantaggio della fua Patria . 

Ja 



Io certamente ne trarrò uno molto fegna- 
Uto , fe in quefto modo potrò meritar £ 
onore di pale/armi a tutte il Mondo 



Di V. £. 
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STATO PRESENTE 

DELLE ISOLE 

DI S U N D A. 

CAPITOLO PRIMO! ' - 

SITUAZIONE i TRAFFICO, E COSTUMI DEGLI ABI- 
TANTI DELL' ISOLA DI BO^NEO .■ E PIANTE , 
CHE CRESCONO NELLA MEDESIMA . 

LE principali fralle Ifole di Snuda , così dette 
dallo Stretto vicino, fono quelle tre; Barrico, 
Java , e Sumatra. 

La Ifola di Borneo fi fiende. dal grado 7. minuti 
30. di Latitudine Settentrionale fino al 4. di La- 
titudine Meridionale ; e dal 107. fino al 117. di 
Longitudine , prendendo il Meridiano da Londra > 
come nfano gì' Inglefi . Di mille miglia in circa è 
la fila lunghezza , e di tre mila miglia il fuo cir- 
cuito . Ella è di figura ouafi rotonda , e contiene 
probabilmente di térreno più che qualunque altra 
Ifola cognita a' noftri giorni . Dal canto Orientale 
di efla v'è la Ifola Ctlebes ; dal Meridionale Java; 
dall'Occidentale Sumatra, e Malacca ; verfo Maeftro 
Cambodia , e Cbiampa ; verfo il Greco le Ifole Fi- 
iìppìne . 

II Clima, fotto cui è fituata queft' Ifola , non è 
tanto caldo ; poicchè le continue pioggie , e l'aria 
frefea , che fempre vi fpira , lo rendono temperato 
Toma III. A co- 
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come tutti gli altri Paefi , che fono ficuati fotto la. 
Linea Equinoziale'. Le fue parti marittime , chs 
fono per lo. più pianure di grandifTnna eftenfione , 
Tengono .quali -ogni anno inondate, e però foggiac- 
ciono a cattivi effetti , rendendofi l'aria per cosi 
dir peftilente col fetore, e colle nebbie caufate dal 
fango, che , quando l'acqua retrocede , reità in 
terra , e vien rifcaldato da! Sole. Cagiona pure 
grave odore ogni anno la gran quantità delle Ra- 
ne , che vi muojono , e reftano fulla terra dopo il 
calare dell'acqua efpofte al Sole. Vi fi aggiungono 
anche altre difgrazie dai vapori , e dai venti, che 
regnano fempre dopo i giorni caldillìmì ; tanto 
che per gli Europei quefta Ifola riefce molto mal 
fana ; e lo fperimentano gli Olandefi , che ogni 
anno perdono buon numero de' loro Paefani , che 
vanno coli tirati dalla brama di farli ricchi coli' 
oro, e colle gioje , che ivi fi ritrovano in grande 
abbondanza . 

Dal Settembre fino all'Aprile fpirano venti da 
Ponente , che portano umido con pioggia , tempe- 
re, tuoni , e lampi a fegno tale , che. fulla Coita 
Meridionale , dove capitano gli Europei , appena fi 
godono due "ore continuate di tempo fereno. Dall' 
Aprile poi (ino al Settembre corre la (ragione afeiut- 
ta , così però che ogni giorno piova qualche poco 
al foffiar il vento *ia Marina. 

I Porti principali , dove approdano le Navi d' 
Europa , fono Baniar Majjin , Sukkadana , e Bornio ; 
il primo però è il più frequentato , ed ha un Fiu- 
me, che verfo Mezzodì nei grado j. minuti 18. 
sbocca nel Mare , fui quale anticamente trovavafi 
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't)ELLE ISOLE Di SUNDA . . } 
la Città Banìar , fabbricata parte fu pali , e partg 
fbpra zatte ; ma a] prefente non vi fi veggono tr 
effà neppur i vefligj , c gli Abitanti, fi fono trasfe- 
riti dodici miglia in circa più in alto del Fiuipc, 
a Tata} , ove crefce la maggior quantità di Pepe.' 

La Città dì Bvrneo , ch'era anticamente Refi- 
denza del principale Sultano, o Re di queft'Ifola, 
è fituata dalla parte Maefìrale nel quarto grado , 
minuti }o. di Latitudine Settentrionale , con un. 
Porto comodiffimo. Gli Europei altre volte fi fer- 
mavano nel Porto Sukkadana , fituat© a Ponente 
ne' tredici minuti di Latitudine Meridionale ; ma 
qrìefio no» è ora cosi frequentato . Alla parte Orien* 
tale dell'Itola v'è un'altro Porto detto Pajfeir, ma' 
di poco cranico. 

' Il Saltano più potente di quella Ifola tiene la 
lua Refidenza in Cajiongii , una delle Città princi- 
pali della medefima , fituata cento e dieci miglia 
in circa più in fu lungo il Fiume Banìar -. e un* 
altro Sultano di gran rango rifìede a Negare , Cit- 
tà dugento e venti miglia lontana dall'altra. I 
nomi delle altre Città primarie fono i feguenti .- 
Tanjonbwro , Sedang , TajongdatM , Sambas , Landa , 
Pifagadon, KotapanUng , Sampìt , Sciatali , Gtnvareit- 
gì», e Vomanoekan. 

Il Fiume Banjar , che nella fua imboccatura è 
largo come il Tamigi prefio Gravefaxd , Città d' 
Ingilterra quindici miglia lontana da Londra , è 
molto deliziofo , avendo lungo Ì fuoi lidi gran' quan- 
tità d'Alberi fempre fioriti , che fanno una bellif- 
fima , e dilettevoliflìma comparfa . Neil' ingreflo 
del medefimo fi veggono tre Ifolette , la prima 
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4clle quali ha degli Alberi così alti , che lì fcvjo. 
prono da lontano , e fervono come di fanali a chi 
naviga . In quello Fitime fono molte Secche peri- 
colofe di modo, che, quando infuriano le onde, il 
Kavilio va a rifchio di rompere ; oltrecchè fi ac- 
crefce il pericolo dalla moltitudine d'Alberi, che 
dierro la corrente del Fiume vergono ftrafcinati 
dall'impeto delle acque. II miglior (ito per ferma- 
re l'ancora è l'imboccatura del medcfimo. Quando 
una Nave ha trapaiìàta la prima Ifola , convien 
che fi tenga a mano diritta , tanto però difcofta 
dal Lido, quanto farebbe la lunghezza di una Ga- 
lera. Per andar in fu del Fiume bifogna afpettar 
I) fluffo del Mare , ftantecchè il rifluirò a certi 
tempi è così rapido , ed il Vento per lo gran nu- 
mero de' Bofchi vicini è così potente , che il Na- 
vilio non può andar avanti, vicino che fia al primo 
Fiume , che da quello diramafi , e dicefi Fiume 
Chinefe per le Barche Chi nefi , che dì li pafTano con- 
tinuamente. L'acqua crefce dodici piedi in circa 
dentro lo fpazio di ventiquattr'ore ; e ciò fucccde 
dì giorno, perchè di notte non crefce più di mezza 
piede. Effetto è quello de' Venti da terra , che 
tornano più di notte, che di giorno. 

Sul Fiume Chinefe fi può navigare fino a Tatas ; 
ed anche più in là, ma con Navi, che portino mol- 
to carico . I Vafcelli Europei vanno un pò più in fu 
fopra il Fiume grande , dove gì' Ingìefi hanno il loro 
luogo di traffico, fituato all'imboccatura di un'altra 
Fiume più piccolo, chiamato il Picceh Tatas. Que- 
fta è la via più corta per le Barche , ed altri piccoli 
Navilj di arrivare alla Città . 

Le 
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Le Città i colle quali trafficano gli Europei , io- 
ilo per lo più fabbricate ne' Fiumi fopta zane dif- 
pofte in modo , che fembrano formare una fi rada 
ben lunga t Le Cafe non hanno più di un folajo , 
ma fono divife in diverfe Camere , fecondo il nu- 
mero delle Famiglie . Il Signor Jacopo de Rooj dice, 
che in certeCafe vi fono lino cento Famiglie; ma 
gli creda chi vuole. La divisone degli Apparta- 
menti fi fa di Canne dì Bttmboes fpaccate per mez- 
zo, ed Ì tetti fi cuoprono con foglie di Palme. 

Le Cafe fono di una mediocre altezza , ed han- 
no uno /porto di quattro , e cinque piedi , che 
guarda verfo il terreno, è difende gli Abitanti dal 
calore del Sole. Alcune fon fabbricate in luoghi 
fangofi fopra pali di Rombati . Quando l' acqua è balìa , 
partano da una Cafa all' altra con un pezzo di legno \ 
ma quando è alta, fi fervono di battelli. Il rifluf- 
fo del Mare a Tata* è allevolte così rapido , e 
veemente , che fi rompono le corde , alle quali fo- 
no raccòmandate le Cafe, fabbricate fopra le latte, 
che fonò fpeflb portate al Mare dalla foverchia ra- 
pidità del rifluito. 

Avanci il Pa lazza del Sultano a Ka)tonjìe v'è 
una Fabbrica , che ha un'Appartamento folo , ìa 
cui fi raduna il Configlio , e fi alloggiano Forefìie- 
ri. E' quello alto da terra fette in otto piedi, ap- 
poggiato fopra de* pali , aperto da ogni lato , e 
col folo tetto coperto. La fua lunghezza farà di 
dodici pertiche in circa , e di otto la fua larghez- 
za. In mezzo fta il Trono del Sultano , eh' è una 
Sedia dì legno dorata , fulla quale v'è un gran 
Baldacchino di drappo d'oro, e d'argento. Intorno 
A ì alT 
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' all' Appartamento vi ftanno collocati otto Cannoni , 
ma così mal in ordine , che non fervono nè per 
diftfa, nè per ornamento. 

Le loro Fortezze forno di poca confid e razione . 
Sul Fiume, Cbinefe, più baffo di Kiytongie circa tren- 
tafei miglia, v'è un Cartello di legno- provveduto 
di dodici Cannoni, che dominano tutta la vicinan- 
za del Fiume ; ma è fabbricato così male , che 
niente può fervire in bifogno di difefa. Tali fono 
quafi tutte le altre loro Fortezze. 

Katapoera è circa venti miglia difeofta da Kaj- 
tongìe fopra un terreno , che non viene mai inon- 
dato dalle acque. Qui v'è il Palazzo del Principe 
di teiere , che ha un beli' Arfenale , ben proviffo 
d'armi. Avanti le porte del Cortile vi fono diverfi 
Cannoni , che fervono p«r pompa , mentre non fi 
adoprano <uiafi mai . * * . , 

Il Popolo di queft'Ifola è divifo in Maometta- 
ni, e Gentili. I primi abitano le 'Corte, e le Cittì 
mercantili .- i fecondi , chiamati Sjaftì v dimorano 
ne' luoghi più interni. I MiiTìonarj , che fono fiati 
tra dì loro con qualche profitto , aflèrifeono , che 
quefti Gentili fieno più pieghevoli , e più inclinati 
ad abbracciar la Cattolica Fede , di quel che Io fie- 
no i Mori. • ■: 

■ I Gentili , abitando nelle parti interiori del Pae- 
fe , ne' Bofchi , e Monti , 1 non fanno nefiun cafo 
del traffico , nè del profitto in Arti e Scienze. 
Sono bensì bellicofi ed inclinati all'andar, a cac- 
cia, e pafeere il lor beftiame, converfando per ciò 
pochiffimo co* Foreflieri.- eguefta è la cagione, per 
cui no* fi può nè avere , aè-dare molta certezza 
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di loro , appena fapendofene altro , fe non che rafio- 
migliano a Popoli lèlvaggj , e fuperano nell'ardire 
j loro vicini . 

In fatti non vi ha modo dì ridurli a convérfer 
cogli Europei , tintocene vadano fpefTo a Baniar a 
■ condurvi de' Porci,, ed altre vettovaglie. Cometra 
di loro quello fi ftima più , ÌI quale porta a Cala 
più telle di Uomini , così appena vedono qualche 
Pefcatore nel Fiume , fanno di tutto per ammaz- 
zarlo , e tagliargli la tetta. Quindi è, che gl'In- 
glefi Iran fempre fui le arme per difenderli da co- 
fioro. (Quando però s'incontrano con moki Euro- 
pei fui Fiume , -fe non poflòno fuggire co' Ior Bat- 
telli , allora abbandonandoli lì rintanano ne' loro 
Bofchi . 

Le lor® Armi fono un Pugnale, ed una Vanga, 
detta Sampit , lunga fette in otto piedi , armata di 
acciajo nella punta , che ha quali fembianza di 
Bajonetta . Quella Vanga ferve ioro anche di Ar* 
co , feoccando con ella le lor Saette avvelenate , 
che portano fempre al fianco in numero di feflan- 
ta o fettanta in un piccolo turca db. Adoperano 
pure il Sampit in luogo di Lancia , gettandolo aliai 
lontano; e in luogo di Bajonctta , piantandolo fo- 
pra lo Schioppo , come fanno i Soldati Europei , 
quando attaccano il Nimico. Se il coraggio e buon' 
ordine corrifpondefle alle loro Armi , una truppa 
, di Europei non li metterebbe in fuga : ma per 
mancanza d'ardire non combattono mai in luogo , 
che loro vantaggiolh non fia per fuggire in folti 
Bofchi. E fpeiTò a' Crilìiani accaduto di reflar fe- 
riti dalle loro Saette avvelenate nel!' infeguirli che 
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facevano nelle Selve ; ed allora i Chirurghi Euro* 
pei fcarnano al ferito con defìrezza la parte offefa, 
e gli falvan la vita . Il Signor Saìmon però dice 
di aver veduto morir fubito un'Inglefe ferito cosi 
nella coppa , fenza che il rimedio gli anbia giovato 
punto. Riferìfce pare, che qaefli Gentili fanno con 
tanta gagliardia fcoccar quelle loro Saette , che 
«affano 1" abito del ferito , e fegl' incarnano profon- 
damente , coficchè riefce molto difficile e con gran . 
pena del paziente l'eftrarle, tanto più che fono di 
rame , armate all'intorno con molte punte curve* 

Vanno qliefli Gentili col corpo nudo , faorchè 
le parti vergognofe , e la teda , che cuoprono con 
una tela . Vengono alle volte a Tatas , e eambiano 
co' Bartìarìti le loro merci fn altre cofe , che loro 
fanno di bifogno. I Baniariti firmano molto il go- 
verno de'Bvvoi, cioè Gentili; giacché in ogni Ra- 
dunanza ricevono per Prefidente alcuno di coftùro; 
non fi fidano però di andar elfi tra di loro , fe 
non in compagnia di alcuni Mallevadori per la fì- 
curezza della Tor vita. La medefima cautela non 
fi adopra da' Gentili, che vengono liberamente a 
Tatas. Dal che chiaro apparifce , ch'elfi non ifti- 
mino di aver mai offefi i Baciatiti; altrimenti non 
fi fiderebbono dì metterli così incautamente nelle 
Ior mani. 

De' Baniariti , com'è pure degli altri Neri , cha 
abitano le Colie del Mare , fi dice che fieno di 
gran talento j molto curiali , e- pronti nell* appren- 
dere qualunque cofa. N'ebbe l'efperienza il Capi- 
tano Beekm a # > quale racconta , che nel poco fpa- 
zio di tempo , ' die fu tra loro colla fua gente , 
mol- 
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molti fi erano di molto avanzati nell'Aritmetica. 
Sono per V ordinario quieti tra loro , ma irritati non 
ripofano perfino che tolto non abbiano il nimico di 
vita. Il Signor Valentin gli fpaccia per molto infe- 
deli , e crudeli col Foreftiere ; per altro poi dice, , 
che fieno codardi al maggior fegno. Il Signor Ha- 
milton, Capitano di Nave , racconta di averli fpe- 
rimentati molto mifericordiofi con quelli , che pa- 
tirono naufragio , affittendo loro con fomma cari- 
tà, e ne riferìfce qualche cafo , che in Europa non 
farebbe cosi frequente . Quando vogliono vendicar- 
li , 1q fanno afcofamente , fcanfando al poffibiie 
ogni rifchio di duello. 

I Nazionali di Romeo fono del tutto Neri ■ e 
ficcome quello Popolo abita fotto la Linea Equino- 
ziale , cosi moki hanno prefo motivo di chiamar 
Neri tutte le Nazioni , che abitano fotto la Iteilà 
Linea : benché in realtà tra quelle , e i Neri vi 
lia della gran differenza , come altrove fi è notato ; 
non facendo altro effetto il Clima caldo , che ren- 
der la cute gialla , o bruna * ma non mai affatto 
nera. ' v 

I Ramatiti _ hanno ì capelli neri, luflri, elunghi; 
fono ben fatti, ma baffi , e non molto avvenenti » 
né anche però così deformi , come i veri Neri ■ 
Le loro Donne fono -piccole , graziófe , di un 1 af- 
fetto e colore più bello degli Uomini , e molto 
■lufinghiere . 

I Sjajoi, o Gettili i fono più alti , e più forti 
di corporatura ; onde fopportaao i travagli , e di- 
fagj delle cacce; laddove gli altri non fono atti ad 
altta fatica , che * quella di remigare fedendo . 

Il 
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Il Signor. Valentin dice , che le Doline di quello 
Popolo fono favie , belle, diferece , manìerofe. Nè 
gli Uomini , nè le Donne fanno camminare con 
grazia, molto meno cavalcare. La pefea non colla 
loro gran fatica , perché , gittando le reti fuor della 
porta di Cafa , pigliano quanto Pefce balla pel 
mantenimento delle loro Famiglie ; ciò che li rende 
molto neghinoli . 

Abbiamo già detto , che camminano ignudi ; fi 
tingono però le carni di color azzurro, e lì ungo- 
no con olio fetente, il quale unito alla puzza, che 
naturalmente tramandano da' loro Corpi , riefee 
fommamente molefto all'odorato degli Europei. I 
Grandi coftumano cavarti i denti anteriori, e met- 
tetene d'oro ; dal che fi comprende quanta forza 
abbia negli Uomini l' ufanza , mentre quelli , per 
uniformarli alla medefima , fi contentano di foffii- 
re dolori, ed incomodi così grandi. Il loro maggior 
ornamento fi è portar al collo un Cordone di den- 
ti di Tigre infilzati. I Nobili tra' BantaritìH di- 
ltinguono con una camifeia , e un'abito dì fera, o 
dì tela d'Europa ftretto alla vita , dì color reflb , 
od azzurro, e fopra quello ne mettono, un'altro di 
taffettà con una fafeia , con cui fi cingono due o 
tre volte intorno , ed il rimanente lor pende dall' 
uno, e l'altro canto fino alle ginocchia ; portano 
anche i calzoni, ma i piè fempre fcalzi : legano i 
capelli ia un groppo , che involgono con una tela 
di ottica , o di'.cotone , che forma loro come un 
piccolo turbante; ed alla cintura van fempre arma- 
ti dì pugnale t 

Vivono i Baniariti con ifplendidezza , tenendo 
fem- 
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Tempre le Cafe aperte agli amici. Le lor vivande 
fono di rifo cotto, uccelli, uova, pefee , e feivag- 
glna. I Grandi mangiano in piatti d'oro , e d' ar- 
gento ; gli altri in piatti di terra , e vali di rame . 
A tavola lì ledono fulle fìuoje , colle gambe in 
croce . La lor ordinaria bevanda è acqua , o 
e benché la Joro Religione vieti ogni bevanda ge» 
nerofa , pochi nondimeno fon quelli , che non fi 
fervano di vino , o Atak , fpezialmente quando lì 
trovano in compagnia degli Europei. 

Dopo palio quafi tutto il di mafticano Betel, e 
Atek , che coafervano in vafetti d' oro , e d' argen- 
to. Tanto gli Uomini , quanto le Donne ufano 
molto il Tabacco , e lo framifehiano coli' Oppio in 
quella maniera. Fanno prima bollire l'Oppio in 
acqua, finché comincia far fi dento .- di quello fan 
pillole grandi come un pifello , che mettono col 
Tabacco nella pipa . Il Padrone di Cafa è il pri- 
mo a fumare : vuota la pipa in pochi fiati , e tolto 
la dà al vicino ; quelli al terzo ; e così in giro 
fino all'ultimo, fedendo tutti in circolo colle gam- 
be in croce. Il fumare temperato li rende allegri, 
ma il foverchio gii sbalordifce , facendo Jor perdere 
il cervello, e l'udirò. L'ufo fmoderato dell'Oppio 
è fenza dubbio molto mal fano ; e perciò in Ber. 
nee non lo adoprano in tanta abbondanza come a 
Java , dove trafportatì da una vana fuperftizione 
giungono perfino ad ucciderfi , oredendo di acqui- 
feri! in quello modo il Paradifo. 

I divertimenti di quello Popolo, fono gli fletti 
degli altri Orientali : ballano , rapprefentano Com- 
medie, giuocano a' dadi , come i Chinili. Il loro 
fa- 
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fallito confitte ìn porre le lor mani giunte fui ca* 
po, o fai petto , e piegare alquanto il corpo : ma 
quando comparifcono davanti qualche perfona di 
rango, aliano le mani giunte fino alla fronte , ed 
inginocchiati fi gittano colia faccia interra. Quan- 
do, poi Tanno all'udienza di qualche Principe, da 
lontano cominciano a ftrifciarfi per terra, fino che 
giungano manzi a lui : nella fretta pofitura atten- 
dono la rifpofta anche per molto tempo , e f pedi ti 
che fieno tornano in dietro allo fieno modo .- nè 
ardifce defluito parlare al Principe prima di averne 
ottenuto t'efpreflb comando'. 

Viaggiano i Bau/ariti per Io più di notte inBafr 
tetti coperti a cagion dell'aria fredda ; ed effendo 
quelli Battelli molto ilretti ed acuti , vanno con 
una preftezza incredibile . Per terra viaggiano i 
Grandi fu Elefanti , ed alcuni a Cavallo ; ina la 
'Plebe a piedi , come dappertutto . 

Dipoi che' ì Deputati della Compagnia luglefe, 
ch'era ftabilita in Romeo , fi fono portati brilla- 
mente col Sultano di Kaftoagii t fono mal veduti 
da' Baniariii, colicene quefli non vogliono più aver 
che fare colla Compagnia, o con Mercatanti della 
Compagnia ; danno tuttavia a' Negozianti Inglefi 
tutta la libertà di approdare rie' loro Porti , purché 
proteftino di non aver che fare colla Compagnia , 
la quale fola han prefa in odio , e di cui demoli- 
rono la Cafa di Saffico , ferbarido per altro per la 
Nazione Inglefe tutta la ftinia , ed amore; perchè 
hanno gì 1 Inglefi in concetto dì Uomini coraggiofi, 
buoni, e Mercatanti onorati. Ma, univerfal mente 
parlando , quelle Compagnie non fono in nettàri 
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luogo ben ville, perchè commettonfi per l'ordinario 
dagli Uffiziali di efiè gravi eccelli , che vengono 
attribuiti alle Compagnie . 

Benché l' Ifola di Bornio produca molte Merci 
di gran prezzo , come diremo a fuo luogo , quelle 
però , con cui fanno il maggior traffico i Merca- 
tanti Europei, lòijo l'Oro, il Pepe, e Pietre pre- 
ziofe . Vi concorrono però al traffico diverfi altri 
Popoli, come Chinefi , Siamiti , c quei di Java , 
Jdakao, fallmbàngy ec. Vengono qua ogni anno, da 
quelli luoghi dieci , o dodici Navi , delle quali 
quattro, o cinque tornano via cariche di Pepe. Vi 
lì compra per altro Canfora, Cinabro, Canne, Ka- 
lambak. Ferro, Rame, Stagno j ttetzuat , Cera, ec. 

La Compagnia Oiaudefe ha fabbricato fopra que- 
lla Ifola un luogo di Commerxjo , e vi pofe i fuoi 
Uffiziali, i quaii fecero anche lega col Principe di 
fambaj , onde fu loro permeili) il trafficare a Suc- 
( aduna , Baniar , ed altrove. Ma come la incoftan- 
Hi ed infedeltà di quel Popolo , ed il poco gua- 
dagno di quel commerzio ha fatto , che fpe/lò fi 
demoliffero , e fi rifabbricafìéro i luoghi d e Rinati 
per il negozio; cosi la Compagnia fuddetta ha fot 
pefo il traffico formale , e vi manda folo di quan- 
do in quando qualche Nave particolare, ciocché ha 
dato campo a molti privati di fare de' guadagni 
confiderabili . Gl'Inglefi hanno erretta mSukiadana 
una Cafa per la loro Compagnia ; ma nell'anno 
1^94. quella fu loro demolita. 

Le Merci, che qui fi finaltifcono , fono i Can- 
noni di cento in dugento libbre di pefo , pale di 
piombo, coltelli, mannaje, Iaflre dì ferro, e d'ac- 
cia- 
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cìajo, chiodi grandi e piccoli, uncini, ftivali di Clio* 
jo refio , occhiali , orologi , piftolle , polvere , fpeC- 
chi. Dopo il Pepe la Mercanzia più lucrofa è in 
queft'ifola l'Oro , e i Diamanti ; benché a Baniar 
fé ne Wovano pochi , che pelino più di tre caratti. 
L'Oro vi fi permuta con Filippi a jiefo , dando queft' 
Ifolani tanto pefo di oro , quanto ne ricevono d'ar- 
gento ne' Filippi. Alcuni dicono, che , fc i! traffico 
degl' Inglefi con Borneo folle ben condotto , porterebbe 
Ìor vantaggio pari a qualfifia altro Iucrolò negozio , 
trovandoli qui la Flotta Chinefe , da cui fi può aver 
tutto a così buon prezzo come nella China ; ftantec- 
Chè , fe fi faccia un' efatto computo delle fpefe del 
■viaggio, del tempo , delle dogane , delle eftorfioni 
degli Uffiziali e Miniflri , fi rileva , che le Merci 
della China qui fono a miglior prezzo , che nella 
China medefima : oltre dì che fi trovano qui ogni 
anno le Navi di Makajfar verfo la fine di Settembre, 
le quali malgrado degli Olandefi portan qua di con- 
• tinuo Garofani , Nocimofcade , e gran quantità dì 
altre preziofe Merci. 

Quanto alla direzione , e regola del traffico In- 
glefe a Baniar Maflìn , il Signor Beehnnn dice , che 
balta vi giungano le Navi al Mefe d' Agofto , per- 
chè allora fi compera il Pepe avanzato dalla ricolta 
dell'anno antecedente , il quale è migliore del nuo- 
vo , perchè vi fu tempo di manipolarlo , nè v'e 
pericolo che cali tanto , dopo di efière trafportato-» 
come per altro fuol fare il Pepe nuovo . Configlia 
effo Signore, che le Navi giunte qua gettino le an- 
core alla prima Ifola nella ftefia imboccatura del 
fruine Baniar : inoltre vuole , che fi abbia tofto * 
fpe- 
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fpedire un Melìaggiero nazionale al Sultano di Kajttn- 
gii, avvifandolo dell'arrivo, e della intenzione, che 
haffi ; perchè altrimenti rutto il Paefe fi metterebbe 
in molla » quando qualche Nave fi avanzaflé più 
dentro lenza averne data prima contezza a chi s'af- 
fetta . Quando poi -vieti' a bordo la gente del Paefe j 
avvila il fuddetto non doverli molìrare alcun timo- 
re, o diffidenza , né tampoco far loro vedere armi, 
o gente armata ; perchè allora si che s' infofpetti- 
rebbero, credendo, che la Nave fia guerriera , o di 
Pirati, e non Mercantile. Nel tempo che vi fi «at- 
tengono le Navi , fogliono andare a bordo delie me- 
de lì me alcuni della Nazione , i quali cercano Tempre 
di guadagnare qualche regalo con promettere di en- 
trar mediatori preflb il Re a vantaggio della Na- 
ve, o preflb i Mercatanti per accelerare la vendita 
e la compera con lucro . Non bifogna però fidarli 
di tali promeflè , nè conviene dar loro troppo in un 
tratto, ma folo di quando in quando donar qualche 
bagatella o dì denaro, o di robe di poco valore. Gli 
frena Orankaja, cioè primi Gentiluomini , non ifde- 
gnano ricevere uno , due, o tre Filippi in regalo. 

Il prezzo del Pepe non è Tempre lo fteflb; ma fi 
cangia fecondo il numero de' Battimenti Chinefi , 
che vengono nel Porto ;^ benché comunemente li 
venda da trenta fino a trentacinque Lire Veneziane 
il Tìkkol. Il compratore bifogna' fia molto oculato 
nel fare il contratto , perchè i venditori cercano- fem- 
pre di fare in ogni maniera il loro interefie . Con- 
viene anche prender a pigione qualche Cafa per fer*. 
virfcne di Magazzino nella Città di Talas , o. per 
farvi coli tutto il traffico ; ma bifogna pigliarla 
dap- 
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dapprincipio, altrimenti quando elfi fcorgono il Fo- 
reftiere in tal bifogno , la tengono in graB prezzo . 
Stima pure più vamaggiofo il fuddetto Sig. Beekmaii. 
lo fpedir qua due Navi piccole , che una grande , 
perchè in caio di difcordìa è Tempre più facile di- 
fenderli con due Legni , clie con uno ; di più due 
Navi piccole fi caricano più agevolmente , che una 
grande , perchè una può andare in fii del Fiume 
latas a pigliar il tuo carico , e l'altra fermarli all' 
imboccatura del Fiume Cbìneft fuori della giurifdi- 
zìone de' Nazionali ; non efìèndo mai da fidarli di 
metter tutte le Tue forte in loro mani : li fpende an- 
che molto più nel mandar molta quantità di Pepe 
colle Barche di quello Paefe alla Nave , che Aia 
nella imboccatura del Fiume , che nel venire a pi- 
gliartelo fino alla Città con Navi più piccole : oltre 
di che fi ha il comodo , quando la Nave lia alla ri- 
va del Magazzino , di ftacciare il Pepe , e purgar- 
lo ; e fi avanza quali due terzi di tempo , quando 
fi tiene uno (laccio a bordo, e l'altro in terra. Egli 
dice ancora , che la Compagnia dà alle Navi alcuni 
llrumenti , co* quali ftacciare , e purgar il Pepe ; 
ma che i Nazionali di Borneo non gli adoprano , 
mentre co' loro ftacci poflòno in un giorno pur- 
garne dieci volte più di quello , che farebbero con 
quegli ftrumenti d' Ingilterra . Avvifain oltre, che 
non fi gettino in acqua le fecce del Pepe , perchè 
i Nazionali fono capaci di raccoglierle , afciugar- 
le , e framifchiate col Pepe venderle un' altra 
Tolta : e già i Chinefi le comprano , non difcer- 
aendb efli il Pepe netto dalle fecce , perchè non 
Io ftacciano , 
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Alle Donne, che giornalmente poraMrj le vetto- 
vaglie, non "bifogna fare (trapazzo alcuno ; e, quan- 
do anche vegga' il Magazzino pieno di geme tri- 
ita , bifogna firn u lare , né recar loro' alcun difpiace- 
re ; ferrate, bensì in buone Camere la roba più 
preziofa . 

Nel traffico bifogna tener i Chine/i in conto di 
nemici , per quanto corte/i , ed umani in apparenza 
fi inoltrino. Per altro poi convien trattarli con mol- 
ta civiltà, potendofi crar da eflì del gran vantaggio, 
perchè fi può comprar da loto delle Merci, che non 
iì poflbno avere da' Nazionali - L CbineJÌ fono Merca- 
tanti periti , e conofeóno il valore di tutte !e Mer- 
ci ; ma i Baniariti non fanno ih prezzo di quelle 
degli Europei ; perciò bifogna dimandar loro il dop- 
pio di quello , che fi vuol guadagnare ; altrimenti 
fono capaci di offerire con tutta correda , ed in ma- 
niera così obbjìgante , che non è pofiibile di averfe- 
ne a male, meno della quarta parte del valore della 
roba, che vogliono comprare; e, Quando vogliono 
vendere , ne dimandano dieci volte più di quello, 
che la vogliono èfitare . Non bifogna fidarli de' loro, 
pefi, e mifure ; perchè hanno imparato da' Chineiì 
ad ingannate; ed in ciò fono così ^facciati , che feo- 
petti fui fatto non hanno un menomo roflòre . 1 1 

La Sandracca di quefto Psefe è la migliore , che 
lì polla trovare al Mondo. Quella" non è altro, ché 
la gomma di un'Albero, che produce un frutto ro£ 
fo (imile alle ciregie : la più chiama fi ftima la mi- 
gliore . I Contadini la portano al mercato in gruppi 
lunghi un dito , awdm tra foglie ; ma nel compe- 
rarla bifogna accordar» di volerla fenza foglie , al- 
Ttmo tU. £ tri-. 
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trìmenti v'è'pericolo d'inganno. Un Pikkol della min 
gliore vale trecento Lire Veneziane. 

Le Canne li vendono a trenta Lire Vcneiiane al 
cento ; ma bifogna avvertire , che alcune fra. due 
o tre giorni s' increfpana , e non vagliano più z 
nulla, benché pajano perfettillime . Quello accade^, 
perchè non fon bene Cagionate t o non bene mani- 
polate al fuoco , o non ben unte nel diflèccarle ; 
ciocché le indurifee di maniera , che non poflbno 
più increfparli. ^ 

L'Oro, che portano a vendere i Nazionali fatto 
in laftrej bifogna tagliarlo in mezzo, perchè fanno 
con tanta maeilria fonderlo ^pra un'altro metallo, 
che fanno apparir d'oro tutta la iaflra , e non è 
cosi facile feoprir l'inganno .'Tale miftura non 
evvi nell'o'ro di miglior lega, ; bensì l'ordinario è 
fovente mifchiato con della limatura di ferro , per- 
che in fatti lì trova così tra la fabbia de' Fiumi. 
Lo purgano , fregando un. pezzo di Calamita con 
quella polvere d'oro , ed alla Calami» fi attacca 
tantoflo tutto il ferro. Non efTendo però elfi molto 
periti nel feparai i" metalli , non li nettano mai si 
perfezione « 

11 Bezzuarro più bello lì compera a pefo con 
cinque volte altrettanto argento , e dee efière di 
color verde; Quelle Pietre pefano d'ordinario uno 
fcrupolo , ' eh' è la ventèlima quarta parte di uri' 
oncia, ma qualche volta arrivano ad un'oncia , ed 
anche % più. Le maggiori non fono delle Scimie , 
ma delle Capre , come altrove abbiamo detto . I 
Nazionali fanno contraffarle* fegno , che difficil- 
mente lì diftinguono. Non oliarne la pruova delle 
buo- 
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buone fi fa con CernlTa o>;-'CaIcina . Quefta fi mette 
in una carta, ed in ella fi frega ben bene il Bel- 
zuar , il quale è buono , fefa diventar verde la 
cernila ; è falfo , 'fa la ccrufia reità' del filo colo- 
re. Ve pure in quefto .Paele ottimi Catfea non 
purgata . 

I Nidi (Cucciti! di quella Ifok fono molto fti- 
mati, vendendofene perfino a Lire Veneziane fer.2 
teccnto il pefo di un PikkoL Gli ottimi fono di co- 
lor* bianco e diafano, i. làiTurioli ne finno gran 
conto, perchè quefto è ,un -cibo , ebe rifwigorifce , 
e ltimola grandemente 'la Venere. Vi fono anche 
delle Perle molto grandi. 

Tra di loro i foli Chinefi tengono Botteghe , 
nelle quali vendono alla minuta diverfe robe , ce- 
rne Seta : , Cotone, Droghe, Te, Porcellana, ec. 

Hanno pochiflima cognizione del navigare , non 
facendo viaggi lunghi , nè adendo Navilj , che 
portano refiftere a gran tempefre , o ' portare gran 
carico ;:tuttocchè, fecondo il Sig. Valentin^ ne ab- 
biano alcuni , che vengono condotti da trenta in 
quaranta rematori:*: Hanno pure Battelli piccoli , 
che vengono chiamati Volanti , per la loro fomma 
velocità. Quefli'fono fcavaii dal tronco di un'Al- 
bero , acuti a prora , eÌ^^PP a ; naa hanno nè 
carena , nè timone , m%- ion diretti da un remo 
folo , lungo , e ftretto : a(èuni fono lunghi trenta 
piedi , ma larghi non più di due le panche 
iranno fui bordo oblJquamente collocate con una 
fpezie di pergoli lunghi per tenere in equilibrio la 
Barca: a vela fpiegata fanno iS.'miglia all'ora. 

La parte interiore delPIfola è fecca , e montuo- 
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fa , ma le fue Coffe Meridionali fono buona parte" 
paludofc, e fetenti , inondate perpetuamente dalle 
pioggic , e piene di gjlti Alberi di fmifurata gran- 
dezza ; ond' è il- Paefe mal fano. Nella iìagione 
buona però fi fecca il terreno' per più della metà , 
ed allora fi yeggono le Mandre al pafcolo lungo 
le/rìve. de' Fiumi, dove crefee l'erba ad incredibi- 
le iflfcta-; ma, fe torna la pioggia, il beftiauie fi 
ritira toft© fulle montagne. - 

If Elfo coltiva quiv come negli altri' Paefi ,■ ed 
è l'unico Grano , che -fi mangia in quella Ifola . 
Hanno poi abbondanza di Noci di Gocco, Limoni, 
Aranci Cedri Melloni, Pinocchi , e diverfi altri 
frutti» Vj^fi trovano anche Canne d'India , bofea- 
gHe infere di Cotone, e grande abbondanza di Le- 
gno ljelliiììmo da fabbricare. 

*Vf fono tre forte di "Pepe nero : la prima , eh' è 
la migliore , chiamafi Pepe Malacca , o Lout : la fe- 
conda, ch'è la mediocre , chiamafi Pepe ìAajtongie : 
la terza, ch'è la infima , chiamafi Pepe Negarle; e - 
di quell'ultimo ne hanno in maggior abbondanza , 
elfendo di grani piccoli , la. maggior parte vuoti , 
e per confeguenza leggieri ; onde , per non ingan- 
narli, bifogna comperarlo a pefo , non a mifura. 
Quello della prima fortà falvano per chi, vuol com- 
perarlo a pefo , perchè pe& alfai ; ma' anche qui 
fa d' uopo avvertire , e® non vi fieno frtlmifchiate 
delle pietra piccole nere , che fond*foliti mette.rvi 
dentro , e difficilmente fi diftinguono da' grani del 
Pepa anche ffacciato. 

II Pepe 'bianco è al doppio più. caro del nero ; 
ma noa fi è ancora veduta la fua pianta ... I Mer- 
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«tanti Olandefi dicono , che la gente povera ns 
porti a vendere in piccola quantità, perchè* io rac- 
coglie da terra : ma molti vogliono , quella forta 
dì Pepe efière lo fleiTo Pepe «ero mangiato c di- 
gerito da un certo Uccello, efiiamato Ballane : , e 
diventare cosi bianco nello ftomaco ili quello volati- 
le. Sia Favola, o Storia quefto racconto , certo è» 
che il Peje bianco è più esrtff perchè più raro del 
nero; e può elTere, che !o fino Pepe nero diventi 
bianco , o dalla fìagione in cui fi raccoglie , o dalla 
ilagione in cui fi mette all'aria , o da quella in cui 
fi l'emina ; per altro io mi rimetto in ciò fi chi ha 
miglior talento , e comodo per indagare ral verità. 

Il Signor de Raj dice, che nella parte più interna 
dell' Ifola crefeanvi de' Garofani , e Nocimofcade , 
ma in pochi (Ti ma quantità. 

In quello Paefe fono ancora Miniere di Stagno , 
e di Ferra , e della buona forta di Calamita , ed 
i Monti , fe fodero ben coltivati , produrrebbero 
dell' Oro aflài ; dei quale tuttavia fi ritrovano tre 
fpeiic. La prima» e principale è l'Oro Molucc* , che 
vale a dir perfettiffimo , in bricciole , o pezzi mi- 
nuti come il Sai nero ; e tale fi compera per lo 
più -con undici volte altrettanto-argento . La feconda, 
e mediocre è 1' Oro in fabbia, o limature; e tale fi 
comperà con dieci volte altrettanto argento . La 
terza , ri infima fpezic è di lega fimile alla feconda, 
fi compera con nove volte altrettanto ajgcnto . II 
maggior lucro fi ricava da quello della feconda fpe- 
zie. Aggiugne il Signor de Roj , che nel Regno di 
Borrito fi trova non folo polvere d'Oro , ma ancora 
mafie di quindici , venti , e pio libbre di pefo in, 
B 3 ccr- 
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certi Laghi: ma quefto Signore è una Storico trop. 
po frano»- , e troppo facile ne' fuoì racconti . 

Vi fono anche Diamanti tanto net Regno di Ja^ 
kadana , quanto in guelfo dì Sarnpas "■, ma non della 
grandezza di quei àì.GoIkonda. Il Signor Roy aggiu- 
gne, che ve ne fono qui di ben grandi, ma gialli 
d'acqua. Il Principe di Sukkadana in Navi armate 
all' imbocca-tura de' B^ni tiene guardie , che ini pe- 
di feono a' Sudditi il^rtarne fuori dei Paefe più di 
quello a lui piaccia. 

Circa gli Animali-, non fi trovano in quello Paefc 
Pecore; |>ensi Elefanti, Cavalli piccoli , Buoi, Bu- 
fai) , Cervi , Capre ;' come pure diveriì Selvatici , 
vale a dire Orfi, Tigri , e Scimie , delle quali ve 
n è un gran numero , e diverfe fpezie . La princi- 
pale fi chiama da efiì Oran Ostang , che fignifica Uo- 
mo di Bofco , ed è una beftia fei piedi alta , e 
grotta proporzionatamente ; cammina diritta come 
gli Uomini; ha le zampe alquanto più lunghe delle 
noJlre braccia , e fi dice , che non fia di fembianza 
così brutta e orrida , come le altre Scimie .- non ha 
coda ; non ha peli , fe non dove li abbiamo ordina- 
riamente ancor noi : è molto forte e robufta ; onde , 
fe venga da qualcheduno moleftata , gli fi fcaglia 
contro con pietre , o quanto le viene alla mano. Il 
Signor Beekman dice di aver comperato uno di que- 
gli Animali , e che quefto era molto amante di be- 
vande generofe ; onde, fe Io lafciava folo in Came- 
ra, dove teneva il Tons , eh' è una fpezie di Birra 
Inglefe, la Scimia ne. beveva in molta quantità , e 
gli andava vuotando le bottiglie : che fe il Padronr 
Jo /gridava > efià non finiva di piagnere , e fofpirare 
per- 
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perfino che il Padrone non finiva di gridare : nel 
dormire giaceva dirtelo come un* Uomo con una 
zampa .lotto la iella ; fuperava in robustezza tutti 
gli Uomini della Nave , benché non avelie più di 
godici mefi quando morì. 

Di Uccelli limili a quei dj Europa non vi fonp 
che gli Sparvieri ; ma di Pappagalli ve n'è abbon- 
danza, e di varie fpezie. Li più belli fono di unt 
grandezza ordinaria , hanno le perire di color rollo 
vivo , frammifchiato con azzurro e verde, ma così 
bene ombreggiate , che il pennello .non faprja per 
ventura ìrnitarle.- fono anche pii docrff.ì degli altri , 
e nel Paefe non corcano più di due o cre Doppie 
l'uno. I Capitani;di- Nave ne comperano fpefiò, ma 
per lo più loro muojono per viaggio , toftocchè fen- 
tono l'aria fredda ; lacchè pochi ili mi hanno avuto 
la buona forte di portarli in Ingilterra. 

Hanno pure un'altra fpezie d'Uccelli , che alcuni 
noltri Patteggicri chiamano Pipifircllì , altri dan loto 
nome' di Gatti volanti. Nel colore, e nella fi m me t ria 
del Corpò ralìbmigliano una Volpe, non fon però 
così grandi; grandi bensì oltre modo hanno le ale , 
perchè fpiegate fono lunghe fei piedi e più, Verlb 
fera volano tre o quatrr'ore in tanto numero , che 
ingombrano tutti l'aria ; né ceiTano di yoiare perfino 
che fpira il vento da Ponente, « . ..» .. 

Tanto il Mare , quanto i Fiumi di quello Paefe 
abbondano di Pefci , molti anche fimili a' noftribd 1 
Europa. Una fpezie,che chiamano Pefce gatto, fèti. 
, ye a' -Nazionali per fomma delizia , ma da' nollri 
non fi mangia quali mai . La tefta di quello Pefce 
« grande , nè molto dirimile da quella appunto di 
B 4 1 ■ un 
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Un Gatto ; ha h_ barba fenza fquame , ed è lungo 
cinque, e fei piedi. Nel Fiume di Banhr fi trovano 
delle Oftriche molto grandi , attaccate aglifcogli. 

I Mofconi fon qui in tanto numero , e tanto mo- 
lefii, che ("contraffanno a' PafTeggieri la faccia colle 
punture , gonfiando!» di tal guifa , che appena rav- 
vifano più se ftelìì ; ma dopo la prima puntura non 
hanno più forza. 

Le Arti, che fono qui in ufo , coniìftono nel la- 
vorar l'Oro, l'Argento, e il Legno; onde il Paèfe 
ha i fiioi Orefici, e Legnatoli ; ma quafi tutti fan- 
no di fcultnra, non adoperando altro flrumento , che 
un coltello . 

Poca cognizione han della Medicina , c fembra 
loro ftrana cofa, che gli Uomini fi contentino, anzi 
cerchino con impazienza di lafciarfi ammazzare da* 
Medici . Quello è il bel concetto, che hanno di que- 
lla ila Arte , o Scienza . La maggior pane delle ma- 
lattie attribuifcono ad uno fpirito cattivo , e fpeii ai- 
mente la Pazzia ; onde in vece di "'cercar rimedj , 
apparecchiano un gran piatto di Rifo , Uccelli , ed, 
altri commeìlibili , e tutto infieme portano in una 
Campagna, fotto un certo Albero, dove hanno eret- 
ta una Cappelìetta : in quella offèrifcono con preci 
le vivande per l'infermo ; il quale fe guarifce , fu-, 
bit© fanno un'altro fagrifizio in rendimento di gra- 
zie ; ma fe accada , ch'ei muoja , fclamano forte- 
mente contro lo Spìrito cattivo , come autore delle 
difgrazie . 

Meno rincora s'intendono di Autonomia. Le Ec- , 
cliflì gli (paventano di modo., che ogni Famiglia 
co' fuoi vicini urla, e lìrepita, battendo! tamburi, e 

V - ba- 
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bacili di rame , perfino che il~ Sole , o la Luna fi 
fgombri ; nel qual punto fi perfuadono , che il Dra- 
gone Celefte, ufcico per divorarG que' Pianeti, ceda, 
e fi ritiri . Credono , che il prevedere, o predirenn" 
Ecclifiè fia faenza fuperiore ad ógni umano intellet- 
to . L' Aritmetica è loro affatto incognita , onde pei 
conteggiare invitano Ì Chincfi. 

II Linguaggio de' Baniariti , e degli" altri Neri, 
che abitano le Colte , è Malaccatico: ma di quello, 
che parlano gli Abitanti delle parti più interne, nul- 
la ci è noto* , 

I primi Abitatori , tanto di quella, quanto di .tutte ' 
le altre Uble Indiane , fono Irati Chincfi : quindi è, 
che quei, che popolano i Paefi più interni delle me. 
defitne, hanno ferbata la maggior parte de' cofturjli, 
e riti fiiperitiziofi della China". Ma quei , che abita- 
no le Coffe , fenza dubbio qui giunti fono tre o 
quattrocento anni'fa dall'Arabia, dalla Perfia , e da 
Paefi del Mar Rotto , e fono tutti Maomettani , ben- 
ché tra di etti non fiavi memoria alcuna della loro 
origine. 

Al prefente queft' Ifola è-divifa in dj veri! piccoli' 
Regni , governati da Principi, de' quali colui, che 
diviene più potente, fottometté il vicino , e lo fa 
fuo Vaflàllo , arrogandoti anche fpeflò il titolo dì ! 
Re, o di Sultano di tutta l' Ifola. Tale divenne da, 
poco in qna il Re della Città -di Borato , che fu 
chiamato Sultano di quefta Ifola , benché tale digni- 
tà Ila ora ridotta ia declinazione dalla rivalità del 
S.ultano di Kajtongte , la di cui Refidenza è fituata 
cento buoni miglia lontano dalla imboccatura del 
Fiume Baniar . I Viaggiatori vi contano molti altri 
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Re, vai' a dire il Sultano di Paffeìr, quello di Ne- 
garle , quelli di Sukkadana , di Landa , di Sambas , 
di Hemnata , di Jatbae : ec. La parte Settentrionale 
dell' Itola ci viene deforitta per un Deferto; in fat- 
ti fe ne ha pochflììma contezza ; come pure de* 
Montagnuoli , che fono divi» in molti Kiam , o 
Gonfaloni, ognuno folto i fuoi Capi , né foggia cciono 
in verun modo' a' Sultani. 

Quei, che vanno a trattar affari co' Prìncipi di 
quefto Paefe , avvertifcan bene dj non andarvi 
colle mani vuote ; perchè accade fpeffiflimo , eh* 
eglino prima di fapere il precifo valor de' regali , 
son fi lafcino neppur vedere da chi dimanda u- 
dienia: fui principio però non convien eilère trop- 
po prdfufo nel regalare. Ecco la maniera , colla 
quale il Signor Beekm*n fu introdotto all' udienza 
del Sultano di Kajte gie. 

Dal Principe dì Negarie fu egli condotto nella , 
Sala del Configlio, dove, fecondo l' ordine avuto , fi 
pofe a federe colle gambe in croce fopra un tape- 
to lontano dal Trono dieci o dodici piedi . Entrò 
fubko' il Sultano veflìto di camifeia, e calzoni fatti 
a man'fera di quei , che in Europa portano ì balla- 
Tini di corda. Avea calze di fcarlatto e pianelle ; 
una fopravvefU" leggiera di rafo guernita d'oro e 
d'argento ; ed alla cintura un pugnale temperato 
di Diamanti. Avanti di elTo erano due belliffimi 
Fanciulli, l'uno «fitto di feta raffi , L'altro* di 
ricchiilimo drappo color giallo , ambidue con tur- 
bante in tetta : indi un Corpo di guardia di 24* 
Uomini , dodici de' quali erano armati di fchiop- 
po , gli altri dodici di Sampit , e pugnale alla 



DELLE ISOLE DI SUNDA. ^7 
cintura. Toftocclsè il Signor co' f uo i Na- 

zionali vide entrare il. Sultano , volea per. jifpetto 
levarfi in piedi'; ma fu trattenuto da un Configlie- 
le.. ed avvifatoj che quello farebbe il maggior 
diforegio , con cui -potete offèndere fua Maefta. 
I wdditi^el Principe ftavano fedendo colle gambe 
in croce , .colle mani fulte te lìa , e coi volti' -per 
terra in atto di fomma venerazione. II Sultano per 
pochi momenti fermo fifsò gli occhi fopra gl'In- 
glefi ; indi li ringraziò del regalo, e dille, che in 
contraccambio fperava , ch'effi farebbero ben trat- 
tati", ed accolti con piacere da' di lui Sudditi. Gli 
onorò dipoi con un lauto banchetto , facendo lor 
prefentare in piatti d'oro, d'argento , e di ramt a 
jfioza Tovaglia fopra un Tapeto , più di cinquanta, 
fòrte; di vivande tanto lefle , qnanto atrofìite ; tra 
le 'quali v'erano Uccelli , interiora d'Animali in 
fricafsèa, guazzetti, tanto di Pefce, quanto di Car- 
ne, Rifo, Uova dure, Carne di bufalo , Selvaggi- 
ne faporitamentè-condite , ed altri d'ilicatifumi ma- 
nicaretti.- ma la. bevanda confifleva in acqua pura, 
fendo 31 Principe reiigtofiflìmo oflèrvat ore della Leg- 
ge di Maometto , che proibifce ogni forta di vino , 
e di bevande generoft. In tempo di tavola tocca- 
vamo i loro firumendi Mufici del Principe , e di 
quando in quando^. Trombettieri Inglefi dava* 
fiato alle loro TroflEe con molto piacere del Sul, 

Levata la Tavola, fu portato il* Sete! , e VAftk 
per paflàtempo , -ed-i convitati furano ricreati con 
un feflino delle Donne del Sultano. Diede ordine 
coftui, che i Suonatori toccaflero gli finimenti , e 
nel 
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nel tempo fleflò fece cenno ad una- Vècchia , che 
fedea con una bacchetta bianca in mano dietro a 
un paravento. Quella con un piede cai p e Ito il -pa- 
vimento j ed a quello fegno comparvero in mezzo ■ 
'alla-' Sala quattro belliflime Donzelle dì diciaflètte 
anni in circa, veline di feta, coronate il Capo con 
piccole ghirlande , fotto le quali lcioitc giù per le 
fpalle lor ondeggiavano le bionde chiome. Nude 
avean le braccia e i piedi , ma tinti leggiermente . 
ai color giallo , ed ornati cori braccialetti d'oro. ' 
Una d'effe era più alta di ftatura , e più ricca- 
' mente abbigliata , talché fembrava eflère una Rei- 
na . Appena entrate in Sala , tre volte fi proflraro- 
no colla faccia fulla terra innanzi al Trono ; Ìndi 
cominciarono la danza, che confifleva in divertì', 
moti, e giri del corpo, fenza però alzare gran co- 
fa il piede dal pavimento ; ed il tutto durò per 
Io fpazio di mezz'ora in circa : quello terminato , a 
fecero la cerimonia di prima avanti il Trono , e 



In quella udienza, dice il Signor Rttkman, che . 
il Sultano dimandò ad efli , fe erano della Com- 
pagnia Inglefe : il che francamente negarono ; te- 
mendo di effère maltrattati , fe la verità fi fbflè ri- 
faputa. Si lamentò dipoi il :Sultano grandemente 



cendo, che venuti efli qua 'coPpreteflo di trafficai' 
co' di lui Sudditi , e prefi a pigione de* Magazzini 
per riporvi le Merci , fraudolenremente ri aveatìo 
fabbricate delle Fortezze , fulle quali piantati avea- 
no de' Cannoni,, indi cominciato ad aggravare i 
Sudditi : tutto ciò a?cr egli tollerato lungamente; 



partirono • 
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ma vedendo, ch'eilì diventavano vieppiù infoienti, 
clìére flato cofìretto a difcacciarli dal Paefe , e a 
demolir le Fortezze, Gl'Inglefi pretendono noQ do- 
verfi preftare intera fede a quelto racconto , nè 
mai iti alcuna parte delle Indie .■lìur.o eflcrfi la- ' 
meritato della loro Nazione. 

La Moneta , che corre in quefìa Ifola , fono Fi- 
lippi , mezzi , e quarti , oltre alcune altre piccole 
Monete , che lor fervono per coferelle . Bifogna 
però avvertire, che i Baniariti non ricevono Filip^, 
pi, che pefìno meno di un'oncia. 

I loro Pefi maggiori fono Ratte , e Vikol: un 
Katie fa ventidue onde , e cento Katìg fanno un 
Pikol , che vuol dire i;o. libbre in circa : I mino- 
ri peti fono Tika! , Mas , Tela , Mattahoormg . Tra 
Mattaboùtùng fanno un Tela , fei Tela fanno un Mas, 
fedici Mas fanno un Tikaì, eh' è un'oncia e mezza 
in cicca alla minuta. 

La loro Mifura è il Ganton , che tiene quattro 
bacete da libbra. 

Intorno alla Religione, gli Abitatori delle inter- 
ne parti fono Gentili, come j Ciiinefì loro Antena- 
ti ; ma quei delle Coffe fono Maomettani , fucccX- 
fori delle Colonie venute dall' Affrica , dall' Arabia , 
e dalla Pcrfia. Fra i Gentili fpezialmence regnano 
mokifLìme fuperftizioni , come traile altre quella di 
guarir le malattie con ergere uh fontuofo teatro in 
forma di barca , e riempirlo di varie forte di vi- 
vande , che fagrificano allo Spirito fdegnato ; e Ta- 
ziano di poi andar la barca libera a. feconda dell* 
acqua , ftìmando , che tutti gl'incomodi del mala- 
to pallino da lui in quella barca ; che fe qualche- 
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duno ardiflè di fermarla , tengono per cofa certa, 
che quello Spirito Io farebbe morire , e Io cari- 
cherebbe di cutcì quei mali , che pativa 1' in- 
fermo . 

Sono pure cofloro Fanatici e Vifionarj ; e quan- 
do fiatino afpettando qualche vilione, non vogliono 
in lor compagnia alcun' Europeo , per non irritare , 
com'etli dicono» lo Spirito, che o per inganno de'* 
loro Sacerdoti , o per vizio di lor tuntafia , li per- 
vadono che loro apparile». Interrogati poi , fotn> 
qual figura appariica , ri fjit: ridono , che liuto va- 
rie fembianze , ma più fovente come, un Cuoco > 
che dì notte tempo li vede da lungi nelle paludi. 

Alcuni tra loro non fono molto alieni dall'ab- 
bracciate la Fede Crifiìana, onde i Portogliefi non 
fenza frutto fi fono affaticati nella loro converfione. 
La più parte però fono fopra modo oftinati ne' loro . : 
errori. 

Le Figlie fi maritano di otto in nove anni , C 
poco di poi parcorifeono ; ma giunte all'età de' ven- 
ticinque non figliano più. Il puttanefimo non è d' 
infamia ; onde tanto fi ftima ivi una Donna fiata 
mantenuta , quanto una Vergine andata a marito ; 
ed ugualmente quella che quelìa palla in concetto di 
onorata nel matrimonio. II Signor Beckman ne dà il 
feguente ragguaglio di Nozze celebrate alla Maomet- 
tana , alle quali eTìb fu prefente , invitato da ua* ' 
Uomo Nobile di Bornto. 

Di tutta la Cafa , che fuole in più Stanze divi- 
derli, ne avevano fatta una Camera fola molto am- 
pia, e fornita di ricco drappo. II pavimento poi era 
coperto delle più fine ftuoje de! Paefe ; e nel luogo 
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più cofpicuo v'innalzarono un Trono, detto Soufrà , 
ibtro un gran Baldacchino. Tutta la notte, ,chc 
precedeva il giorno della folennità<,' uno ftrepìro di 
tamburi, di trombe , di vali dì ferro e di rame , 
e di catene, aflòrdava con ingratiffima Gnfonia tut- 
to il vicinato. La mattina fuflèguente* fi vide 1* 
Cafa Nuiiale ornata di Stendardi efpofti avanti la 
porta ; i Navilj pufe , fpiegate le lóro bandiere ^ 
con replicate fai ve de' loro Cannoni accompagna- 
vano le, liete grida def Popolo , eh?" affollato d'in- 
torno aila '^fs* faceva felle di allegrezza nel men- 
tre che a' Convitati fi dava un lauto banchetto ; 
dopo il quale ciafehediino in una fportella porto a 
Cafa fua quanto gli era dalla. Tavola fopravanzató. 
Levate le menfe , a tutti fi diede il Ritti , e 1* 
Arc'k , e l' Oppio , in quella guifa che in Europa fi 
portano in Tavola te frutta % i confètti , ed i li- 
quori dopo i Conviti. Verfo la fera fi vide fui 
Fiume comparire una Zatta , fopra cui fabbricato 
eravi un'Arco trionfale in forma di Nave, che in 
mezzo avea un T,*ono T nel quale fedeva lo Spofo. 
Quelli giuhfe alla Gafa della Spofa accompagnato 
da dodici Donzelle , ognuna delle quali avea in 
mano un piatto d'oro, o di argento , o di rame , 
carico di regali, che lo Spofo portava alla Spofa , 
«la 'quale Io afpettava pur effa col fuo regalo , fe- 
dendo in un'altro Trono. Fu accolto lo Spofo da 
un Sacerdote, che , proferite non fo quali -parole , 
fparfe fulla fua tefla un pugno* di Rifo in fegno 
dell'abbondanza , che fe gli desiderava in Cafa da 
ognuno. Il Popolo prefente continuava a francare 
le fue armi da fuoco , e far fella. Condotto che 
fu 



4* STATO PRESENTE 
fu al Trono della Spofa fi pofe a lederle a, canto 
a mano diritta, e con efli fu lafciato folo da tutta 
la brigata, che tolto partì. 

Il maggior luflò di quelli Popoli pare condita 
nel numero grande delle Mogli , e Concubine ■ 
Però quando una muore, o fa divorzio , il Marito, 
per vecchio che fia , proccura di trovarfene un' al- 
erà, che ila ■ più bella e più gióvane della perduta. 
Come qui pure .fi comprano le Mogli , così una 
bella Giovane è il più preziofo capitale che ab- 
bia una Cafa , e le brutte fono le maggiori dif- 
grazie. 

I Funerali fi Tanno qui alla Maomettana , a ri- 
ferva di qualche coftume reflatovi dalla Gentilità , 
come farebbe a dire , di provvedere il morto di 
alcune cofe , che credono a lui necefàrie nell'altra 
vita. Lo feorruccio è di color bianco alla Chine- 
fé ; e ad ognuno j che accompagna il Cadavere 
danno in mano una torcia accefa . Le loro Sepol- 
ture fon per lo più vicine al Fiume in luogo ele- 
vato ; e feppellifcono i morti colla telia verfo Set- 
tentrione, . 
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CAPITOLO II; 

¥arie avventare iti Traffica itila Compagni* 
Inglefe in Banìar. 

LA nuova Compagnia Inglefe delle Indie Orien- 
tali mandò nell'anno 1700. il Capitano Boat-' 
fvvort con una Nave a Banìar Majfin , per ivi fabr 
bricare un luogo di Commerzio ; e creò Capo fu- 
premo del medefimo in cafo di felice riufcita il Sig.' 
Landa: , a cui diede per Configlìeri quattro altri 
Mercatanti . 

Arrivati .quefti a Banìar, a forza di gran regali 
ottennwodal Sultano udienza , e coli' udienza un 
Decreto favorevole fegnato col Sigillo maggiore , 
con facoltà di comperar quante Café loro abbifognaf- 
fero per la fabbrica di un luogo del Traffico . Tre 
dunque ne comperarono fui principio , che fabbricate 
erano fopra Zatte , ed una fu pali in una Palude . 
Le prime fono chiamate da' Nazionali Lanting , ed 
hanno per fondamento le Zatte comporto da una 
quantità di fafci di Canne di Bamboes , e di Alberi 
jnfieme; lì quali buona parte galeggiaijo fbpr' acqua , 
mercecchè il pefo della fabbrica impofìavi non è fem- 
pre tanto , che profondi tutte le fondamenta. Su' 
quefte vi collocano attraverfo delle tavole , coperte 
con Canne fpaccate di Bamboes , ed il pavimento è 
coperto di fluoje. Quefte Cafe fono di un Solajo 
■Ito da fei in otto piedi, e dmfò da pareti di Canne 
in più appartamenti , coperti con tetto di foglie , di 
un'Albero, che crefce lungo le fponde del Fiume ; 
Toma III, C preflo 
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preilò le quali fponde Hanno erette una dietro all' 
altra in linea diritta dall'uno , e l'altro canto le 
Cafe, lardando in mezzo una comoda, e bella ftra- 
da . Al line di quelle fono fituate Je Cafe de' Nobi- 
li, fabbricate- fu' pali > panandoli da quelle alle altre 
Cafe per ponti di legno. Per impedire ,/che la cor- 
lente del Fiume feco non porci le Zacte, quefte fono 
con certa fpezie di cerchi di Canne attaccate forte- 
mente ai pali piantati nel fondo del Fiume ; ed al- 
cune ancora con corde , facce pure- di Canne , ftaa 
legate agli Alberi, piantaci in terra. . . 

Al primo arrivo degl'Inglefi fui Fiume Sansar vi 
potevano efièr 300. Cafe in circa fabbricate full* 
acqua nel buon'ordine, che abbiam riferito. In effe 
abitavano Ghindi , Malacchiti, Ma Ica ila ri ti , e molti 
Nazionali dell'Idia Bornee ; la maggior parte de' 
quali cedettero il pollo agl'Inglalì ritirandoli , a- ri- 
ferva di ducento Famiglie in circa , che recarono 
fotto la protezione degl'Inglefi. Il Capo di quella 
Inglefe Colonia fu di poi tenuto in conto di Gover- 
natore di quefte Cafe. Vi erano pure allora molti 
piccoli Navilj , venuti dalle Ifole vicine , e dalla 
Cbìna per trafficare . ' 

GÌ' Inglefì per lo fpazìo di due o tre anni pacifi- 
camente trafficarono co' Baniatiti: ma, facendo poi 
renitenza cofloro di dar il Pepe al prezzo pattuito , 
dopo aver dalla Compagnia ricevuti anticipatamente 
ventimila Filippi, l' Amminiftratore Inglefe fu obbli- 
gato a sforzarli all'adempimento dell'impegno con- 
tratto. Elfi , non potendo in altra maniera filtrar- 
ti, meditarono di fpiantare quel luogo, chela Com- 
pagnia fcelto avea per Io traffico . Allora oppofe ii 
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Governatore le fue querele , moftrando con eviden-' 
Sa , che contro ogni giuftizia il Pepe pagato già " 
dagl' Inglefi vendeafi a' Chinefi. I Nazionali , per 
chiuder al Governatore la bocca , diedero agi' Inglefi 
una Corta di Pepe molto ordinaria , e poco buona , 
fcufandofi di non poter prefentemente dar loro ne 
quella quantità, nè quoJIa qualità, che avrebbero do- 
vuto ; ed in tanto fottomano s'impegnarono di de- 
molire le abitazioni degl' Inglefi ; i quali avvifati di 
tutto da' Chinefi , come non fapeano aver meritato 
tali torti da queflo Popolo , non badarono, a tali no- 
tizie comunicate loro dalli Chinefi j Ma convenne 
finalmente dar loro fede , quando una mattina Icuo- 
prirono nel Fiume un gran numero di Batelli , c 
Barche lunge con gente armata, chi nuli' altro lece 
dapprincipio, fennon gittar le ancore vicino al luogo 
del. traffico . 

Eravi allora a calo ìn Baniar il Signor Barre con 
la fua Nave, chiamata Borato , di cui erto fìeflo 
era Capitano. Con quefU fi configliò il Capo della 
Compagnia. E perchè il numero di fua gente .non 
montava che a foli feiìanta Uomini, compreii quei 
della Nave, e glt Abitanti di querto luogo, fi fla- 
bilì di pigliare al fermio tanti Soegioj, quanti fof- 
fe poffibile d'averne dalle Navi di Makajfar . Indi 
fi providero di un gran Battimento lungo , che 
poetava due gran pezzi di Cannona , e di tante 
Barche piccole, quant' erano neceffarie per i Boi- 
gioj , con intenzione di fpiare così gli andamenti de' 
Banìarìtì, ed attendere il loro attacco. In damo fiaf- 
pettò due giorni, e due notti: onde rifolfero finalmente ■ 
■gì' Inglefi di prevenire, ed aflàlir il nemico. 
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S'incamminò dunque il Governator della Com- ' 
pagnia col fopradetto Capitano poftofi alla teda de' 
Battelli, e della gente, che aveva affaldata , con- 
tro i Baniariti ; quando ecco con grandifìimo fìu- 
porc di turti urta il Capitano colla fua Nave in 
una Catena , colla quale ì Nazionali fott' acqua 
fertaco aveano la ftrada del Fiume ; ma i Belgio) , 
pratici del Paefe, levarono fubito coretto inciampo, 
e diedero agl'Ingiefì libero il pafìàggio. In quelìo 
mentre i Baniariti fecero gran, fuoco contro gì' In- 
glefi, fenza però danneggiarli punto, perchè i Can- 
noni malamente montati mandavano !e pale tutte 
troppo alto fulle cime degli Alberi , che fiancheg- 
giavano ìl Fiume"; colìcchè maggior diftuibo ca- 
gionavano agli Europei li rami degli Alberi , che 
cafeavano , che le pale de 1 Cannoni. Profeguivan» 
intanto il loro viaggio contro il nemico tanto il 
Capitano, quanto LI Governatore della Compagnia, 
Scaricando elTi pure la loro Artiglieria, coficchè ob- . 
bligarono la Fiotta nimica a ritirarli . 

Due o tre Barche lunghe de' Baniariti eaddero 
in mano iigl'lnglefi; ma la gente , che v'era deiv 
tro, fi gettò ìn acqua, e ritirofl* ne' Bofchi. Do- 
po due giorni giunterò gl'Inglefi alla Città di Ta- 
tui , abbandonata dal nemico , ma pria fpogliata 
affatto d'ogni cofa preziofi , a riferva di poco Pe- 
pe , che il Capitano foce portare a bordo deìla fua 
Nave; indi, melTa a fuoco la Città, fece ritorno 
al luogo del traffico in Banlar , 

Dieci giorni dopo , non vedendoli comparire più 
-nefTun nemico , i! Capitan Barre con più di cin- 
quanta Barche armate , nelle quali v'erajio i Jioe- 
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giò) , fece vela fui Fiume Baniar verfi> " Negarti , 
Citià difeofìa da Baniar più di dugento tuiglia , 
ove rifiede un Principe , che chiamaft Sultano di 
Negara . Giunto dunque il Capitano poco lungi da 
eflà Città, feoperfe il Nemico , ed avanzatofi al- 
quanto , vide in acqua una gran macchina ondeg- 
giante con due coverti, fui più baffo de' quali pian- 
tati erano due Cannoni di bronzo , e quattro di 
ferro; ma fu il più alto altri cinquanta in circa. 
I fianchi di ijuefta gran mole erano di una grettez- 
za di ben quattro piedi , fatti di Canne a guifa di 
Corbe , ed aflìcurati ottimamente contro gli fpari 
delle armi da fuoco più piccole, e ben difefi anco- 
ra contro la grolla Artiglieria. 

All'improvvifo cominciò il Nemico a far gran 
fuoco contro gl'Inglefi lontani ancora più di un 
gran tiro di Cannone, Il Capitan Barre andava in 
iilenzio avanzando , c giunto che fu a tiro della 
Macchina, ebbe la buona forte di rovinare giù dal 
fuo pollo col primo fparo un Cannone, e dì man- 
dar in aria molta gente nemica. Alteriti da quello 
colpo i haniorltl abbandonarono fubito il pollo, ed 
ufeiti p"er la porta di dietro della Macchina , che 
guardava in terra , corfero ad intanai' fi ne' loro 
SpCchi.' Il Capitano Inglefe vedendp, che il Nemi- 
co 'non faceva più fuoco, ne immaginandofi giam- 
mai , che fi fòflTe così vergognofamence ritirato , 
con cautela s'andava avvicinando a quella ondeg- 
giante Fortezza, nella quale vedendo pur alla fine, 
che neppur un'Uomo li ritrovava, diede ordine a' 
fuoi Soldati di faccheggiarla ; ciocché riufcl loro- 
agevoli Aimo , perchè non eravì chi facefie h meno- 
C 3 ma, 
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ina refiftenza. S'impadronirono pure sì di tutu 
quella Macchina , come di tutte le Barche abban- 
donate 4à dal Nemico, efenza pafTar più oltre rifol- 
fero di ritornare a Banìar- , non avendo gì* Inglefi 
ftimato' di Ior vantaggio V inoltrarli per allora 
nelle conquifle . 

Fu accolto il Capitano con molte dimofìrazìoni 
di gradimento , e di giubilo , e regalato de' due 
■Cannoni, che avea prefo a' Nimici , e che in fe- 
gno di sì felice vittoria portò feco in Ingilterra , 
.dal Governatore delia Compagnia, rimarlo colla 
Nave Bornio alla difefa delle abitazioni degl'Ingleiì 
contra ogni aflalto nimico. Confutarono dipoi tra 
di loro il Capo, ed i Configlieli Inglefi , e confi* 
derarono , che con tutta la gran vittoria riportala , 
e con quante ne potettero riportare per l'avvenire, 
non farebbe lor vantaggio Io Ilare in difeordìa cón- 
tro quefli Nazionali , da' quali s'impedirebbe agi' 
Inglefi ogni traffico , non fi fom mini Arerebbe pnk 
il Pepe, nè quell'abbondanza di viveri , che già fi 
era con molto loro danno feemata ; onde conchi- 
fero, che, avendo in mano la forte di poter tenta- 
re la riconciliazione co' Nazionali per mezzo di 
•due Pefcatori fatti prigionieri di guerra, faria bene 
il dar loro la libertà , e mandarli al Sultano con 
regali , e con una Lettera di ricerca , perchè 'mai 
la. di lui Armata avertè a moverli contro di loro , 
che in cotefìo Dominio erano ftmpre viffiiti eoa 
fornma tranquillità , ed aveano con tutta puntuali- 
tà, anzi anticipatamente , profufo tanto foldo per 
le Merci , che da' Sudditi, avevano comperate ? Si 
fcrillè la Letrera, che ti conchiudeva con-unafup- 



□igitizod by Cookie 



DELLE ISOLE DI SUNDA . 3$' 
plica a Sua Maefta, che , in fegno di benigna in- 
clinazione a trattare la pace , iqviàlTe una Barca 
con Bandiera bianca fpiegata al luogo del Com- 
merzio degl' Inglefi . 

Tardò molti giorni la rìfpofta ; onde gì' Inglefi 
fi rifotfero di fare un'altro tentativo , proccurando 
di qttener colla forza ciò , che indarno pareva , 
aver effi ricercato colle cortei! maniere , mentre i 
Saziarli! nulla fi inoltravano inclinati alla pace . 
Armarono dunque buon numero di grandi Barche , 
cariche di Boegìoj . Alla terta della Flotta pel Fiu- 
■ Cbìnefe veleggiava il Capo del Commerzio col 
Bum fino a Kaytongic , Città fituata dall' 
tnto di Tataf poco più di quaranta miglia. 
^jì s'incontrarono in una gran Flotta, Squadro- 
nata a traverfo del Fiume» come un muro di gran 
Città, e guernita abbondevolmente di Cannoni. GÌ* 
Inglefi, ammaeftrati dall' efperienza, che il Nimico 
era poco perito nel ben ordinare la fua Artiglie- 
ria , s' arrifehiarono di avanzarli contro la Flotta ; 
quando ecco inafpettata ver loro videro approffi- 
tnarfi una Barca con Bandiera bianca fpiegata , 
nella quale v'era un Miniftro del Sultano , che- 
recò loro Pavvifo , qualmente Sui Maeftà era per 
ifpedire alcuni de' fuoi Miniftri per trattar eoa loro 
le premure avanzate al Sultano colla Lettera con- 
fapirta , purch'effi lo aflicurailèro , che li avreb- 
bero lafciati ritornar liberi e falvi' fenza molefìia. 
Il Capo s'impegnò prontamente di far quanto ri- 
cercavano , ed i Banìariti fenza chieder malleva- 
dori, e con piena fiducia dì non refìar ingannati , 
mandarono fubito Plenipotenziari , tra' quali eravi 
► . C 4 il 
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SI Figlio del Sultano, a dar principio al Trattato. 
Il Governatore accertò elfi Plenipotenziarj del forn- 
irlo difpiacere , che aveano gl'Inglefi d'eflèr in 
guerra col Sultano ; e ch'elli non aveano prefe le 
armi , fe non per difenderli; efler però prontiflimi 
a far la pace con Sua MaefU , quando e(Ta loro 
accordale i feguenti Articoli. I. Che i Banìarìti 
rifarciflero le fpefe fatte fare agi' IngUfi con quella 
guerra. II. Che rilafciaflero il Pepe, anticipata- 
mente a loro pagato. III. Che levaflèro tutte le 
gabelle , e daflèro agl'Inglefl libertà , c franchigia 
nel Commercio. La filmina , che pretendevano gì* 
Ingleiì , montava a quaranta mila Filippi ; venti- 
mila per le fpefe fatte nella guerra, ed altri venti- 
mila anticipatamente sborfati a' Baniarki per tanto 
Pepe. SÌ accordarono tutti e tre gli Articoli , tan- 
to più che il pagamento dovea farfi con tanto Pe- 
pe, e col refpiro di più rate. Il Sultano ratificò 
la licenza data agl'Inglefl di fabbricare il luogo 
per lo Commercio , ed aflòlfe da, ogni aggravio il 
traffico della Compagnia . Tutro fu confermato 
colf impronto del gran figlilo di Sua Maeftà , 
ed approvato con molte cerimonie dal fommo lor 
Sacerdote. . * 

Con tutto ciò i Baniarìtì non mantennero fedel- 
mente la promefla , principiando qualche tempo 
dopo fcarfeggiare nella pattuita contribuzione del 
Pepe. Vedendo gl'Inglefi, che non veniva toro 
fom ministrata quella quantità di Pepe, che baftaflè 
per lo carico delle Navi della Compagnia , e man- 
cando loro danaro , e vettovaglie , fìabilirono di 
abbandonare per ■qualche tempo queft.' Ifola ; ma 
pri. 
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prima fecero Splender al, Sultano * che al loro ri- 
torno da Botatola iteravano di ottener da' Nazio- 
nali l'adempimento de' patti , e delle convenzioni 
accordate. Indi colà 'fecero vela tutti, e da JHte* 
via il Capo fupremo della Compagnia fi trasferì' 4 
Bengala , ed il Capitan Barre colla fua Nave refli* 
tuhTi in Ingìlierra. 

L'cfito infelice delle prime molTè di quello traf- 
fico non ifgomenró punto la Compagnia Inglefe 
delle Indie Orientali , ficchè lon periiflefTè nella 
rifoluzione di non perder di mira quel fito , come 
il più. vantaggiofo di tutte le Indie , perchè ia 
Baniat ogni anno approdavano le Navi Chinefi , 
onde a miglior prezzo poteano quivi averli le Mer- 
ci della China, che nella China medefima: oltre di 
che quello Paefe è fertile di Oro, di Eelzuar , di 
pietre preziofe, tii Pepe; e finalmente qua i Popoli 
dì Makajfar con tutte le rigorofe proibizioni , e 
diligenze degli Olandcfi , porgano di nafeofto e 
Garofani , e Nocemòfcada in copia ; coficchè Sa- 
niar fi riputava dagl'Inglefi 5; *ncn^Jn compeienia 
di Batavia , uno de' luoghi più mcrcamili di tutte 
le Indie. 

Dunque per tutti quelli rifiefìì 1' anno 1704. 
mandò la Compagnia inglefe un'altra volta a Bor- 
nio molte Navi fotto la direzione del Signor Ro- 
jet , eletto Capo fupremo del traffico , e flato 
per avanti membro del ConfigHo. Corcefemente fu- 
rono accolti da' Baniariti , che dimoflrarono molto 
genio di riHabiiire cogl'Inglefi- il Commercio , fp&- 
zialmente quando yidero la puntualità dello sborfo 
pel Pepe , che vendevano , fenzacchè per anco 
^ ' . avef- 
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svellerò udito a "-farli menoma menzione del loro 
debito antico. 

Videro per, tanto infieme qualche tempo traffi- 
cando con tranquillità tra di loro; quando la Com- 
pagnia in Londra fu avvertita, che potrebbe fabbri- 
car* in Bartìar una Fortezza , e così metterli in 
iftato di proteggere ì Chineli, e le altre Nazioni , 
che venivano là per trafficare ; e che da ciò ne 
ritrarrebbe grandiffimo vantaggio quella nuova Co- 
lonia. Mandò dunque di bel nuovo ii Capitan Bar- 
re , come foggetco , a cui era noto il Paefc , e 
ch'era valenté Soldato, ed Ingegnere , affinchè ve- 
dette , ■ fe fofle agevol cofa il fabbricar in Banlar 
una Fortezza. Fu pronto il Signor Barre all'in- 
vito , c provvedutoli di tutti gli ftromenti neceA 
farj , e di tutto ciò , che potevagli far dì bifogno 
per la fabbrica, fu foftituSto al Signor Re/et , mor- 
to dopo un'anno di governo in guifto luogo. 
■ Incominciò dunque il Signor Barre, nuovo Capo 
della Compagnia. 1 ) ad ammaliare quantità di pietre, 
e terra, ed a piantarvi molte migliaia di pali , af- 
fine d' innalzare il terreno , e renderlo' di Fefo daile 
inondazioni delle acque, ficuro, che la durezza de' 
pali da lui fceltj farebbe per réfiftere ad ogni pe- 
ricolo dì' putrefazione . Serviflène ancora di' alquan- 
ti Chineli per far cucinare ì Mattoni a Tomberneo, 
luogo fituató verfo l'Oriente dal Fiume Banlar ot- 
tanta miglia in circa , dove gl'Ingleli aveano una 
Cafa. Dagli Olaridefi delle Colle di Java comperi 
il Legname , coll'aggravio però di mandarcelo a 
pigliare con Barche Chineli , perchè i Capi della 
Compagnia Olànatfe non penetfafièro, a chi, e per 
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qua! cagione fi dafle via quefl-o Legname. Grande 
in vero difgrazia, che i Miniftri delle Compagnie, 
e delle Corei fieno fempre più attenti al privato 
loro interefle, e lo ptoccurino anche con mezzi il- 
leciti non fenza danno de' loro principali , che al 
pubblico bene! 

Nel mentre , che fi alleflìva ogni cofa per la 
fabbrica, dalla Fortezza, avvenne, che una di quel- 
le Navi; cji'era andata per caricar Legname a- 
Java , dal furore della tempefta fu gittata falle 
Coire di Mendava verfo il Ponente del Fiume Ba- 
niar. Il Vice Re di quello Paefe , che viene ono- 
rato col titolo di Goefie Ganton , informato , che 
quel Legname fervir dovea per la fabbrica della 
Fortezza di Banìat , arreftó la Nave, uccìfe il Ca- 
pitano con tutti i Marina) Chìnefi , a riferva di 
uno, che fcampó e venne al luogo del traffico 
colla nuova funefta dell' occorfo accidente. 11 Sig. 
Barre inviò le fue querele al Sultano , il . quale 
fdttfoflì dicendo, eh' egli .nulla di ciò .fapeva ; die 
il tutto feguito era fenza fuo acconfenti mento ', e 
comando ; che quantunque Gocfle Gariton fia fuo . 
Vaflàllo , era nulladimeno e da luì ile-fio., e da 
tutti temuto , perchè temerario e fiero al maggior 
fegno; e che, fé al Signor Barre dalie l'animo di 
farlo far prigione,* egli -lo avrebbe fevej:amente ca- 
ftìgato.. 

Poco dipoi da JAendava fi portò Goefie Ganton alla 
Corte; ed allora replicarono le loro querele gl'In- 
glefi al Sultano', il quale rifpofe , che il barbaro 
era cornivi rio con tanto numero di .gente ansata , 
che .non fi arrjfchiava dì farlo prigione . Frattanto 
av- 
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avvertito ìl Capitan Barre , che Gcefic Gahton era 
■fullc mofle pel Fiume ilaniar da Tatas , prefe al- 
quanti Europei armati feco nel fuo Navìlio, e coi 
feguito di molte Barche, cariche di Bougioj , occu- 
pò il miglior porto del Fiume, da cui attenderei! 
fuo Nimico; che fcuopri anche frappoco"in una 
Nave accompagnata da alcune altre dei Sultano. 
Parea, che li Flotta non temette nimico alcuno j 
ma all' improvvifo fi vide dileguarli dagli occhi con 
tanta velocità , che in un momenro fi allontanò 
tanto , quanto ballava ad afTicuiarG dalle Navi der 
Barre , le quali non pertanto le ' {"caricarono alcuni 
Cannoni, ed lina pala pervenne a colpire il Navi- 
lio, in- cui era: il barbaro in compagnia del Sulta- 
no. Il Capitan barre non fapea , che il Sultano fi 
trovate in' quella Flotta. Con 'tintorio ' Goefte Gal- 
ton fi iludiò d' infiammare Io fdegno del Sultano 
contro gì' Inglefi , mutuandogli , che maggior af- 
fronto di quello non potevagli eiTer fatto je che in- 
degno farebbe della Corona'che porrti', ógni qual- 
volta non ne vendicate l' oltraggio Da quel gior- 
no fi ftabilì di fterminare gì' Inglefi- , funulandofì 
però da' Bantarttì per qualche tempo una dolotà- 
dimofìrazione di cortefia. ■■ *■ 

Intanto il Signor Barri atea di molfo innalzato» 
e fortificatq il terreno , che fervir dovea di bafe 
alla Fortezza. Il Corpo di guardia, già terminato-, 
avea al di fopra bellifiime abitazióni pe' Miniftrì , < 
ed Ufluiali della Compagnia. I Baluardi erano di 
già dileguati in cinque cantoni con tale maeftria L 
che fe il Barrt- non- avefìe prima finito di vivere j, 
che di comandare, quella 'farebbe riufrita una Fòr- 
tez- 
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*ezza i invincibile contro i Samaria. Ma in capo a 
.un'anno di fuo governo morì pieno_ di merici ver- 
. io h fua Patria . 

A lui fuccefle il fecondo Configgere , che s'in- 
gegnò di compiere il difegno ftabilito dal fuo An- 
teceflbre. Ma fu poi dalla Compagnia eletto Capo 
' fupremo di Baniar 1' infelice Signor Kunin'bam , 
che fottrattofi dal pericolo di reftar uccifo in Vedo- 
koadore , pigliò le- redini di quello governo l'anno 
1706» Appena feorfe, erano fei fettimane , ch'ebbe 
lifeontro , effère il Paefe fulle armi per demolire 
il luogo fabbricato dagl'Inglefi, e quella efifere fer- 
ma risoluzione del Sultano . 

Erano allora nel Fiume Baniar due Vafcelli In- 
glefi , fu d'uno de' quali s'imbarco fubico il Ka- 
niìtgbam per falvarfi da' Saniariti, che venivano>ar- 
mati contro la principiata Fortezza. Gi'Inglefi , 
veduta la codardia. ; del loro Capo , abbandonarono 
il loro polio, lafciando in preda a' Nimici , e ar- 
mi, e vele, e tifo, tì* tutte le altre provigioni; e, 
ciocché muover dee a maggior compalìione , cin- 
quanta poveri Schiavi, e molti Lavoratori, dal Ni- 
mico tagliati tutti in pezzi. Recarono pure vitti- 
ma delle-fpade nemiche tytt' i Chinefi, e la mag- 
gior parte degl'Indiani, Onde non fia maraviglia, 
le gl'Indiani concepirono d'allora poca ftìma degl* 
Ingleft, come di Uomini, da' quali in quefto in- 
contro fi videro cosi miferamente abbandonati . Ben- 
ché , fe tutto ben fi confiderà , il fallo primario 
fu della Compagnia nell'avere fcelto per Capo- un* 
Uomo di profefiione Chirurgo, o Speziale, edigno- 
rantilC'mo' di guerra . . . ' 
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I Baniariti, jnfuperbiti per dito così '.felice deltg- 
loro armi , corfero ad affai ire il Vafcelfo , fu icui. 
era imbarcato il Kunìngharn ; ma , fendovi con, elio . 
il fiore degl' Inglell , fu ricevute il Nimico con 
tal valore , che pochi degli affalitori tornarono 
vìa vivi. Intorbidò l'allegrezza di quella Vittoria.^ 
il ragguaglio venuto agi' Ioglelì da Tombnneo , che 
tutta la loro Gente eravi ftata miferamente ammaz- 
zata. Onde , perduta ogni fpera'nza di poter rifab- 
bricare quel luogo fenza nuovo foccorfo da Ingil- 
terra , il Capo parti per Batavia , di dove pafsò 
a Bengala , per indi restituirli in Ingilterra falla 
Nave Anna , la quale , per dar compimento a 
tutta le difgrazie , perì sfortunatamente , fenza. 
che mai fiali faputa alcuna nuova nè di efla , ne 
di alcuno de 1 naviganti in ella. Qjiefta è tutta. Il 
ferie de' difaftri accaduti al' Traffico Inglefe di 
Banlar , diArutto interamente fotto il comando 
del Signor Kunìtigbam , dal quale farebbe la Com- 
pagnia reftata fenz' alcun dubbio meglio fervita in 
bifogno di Erbe Medicinali , che di guerra , o di 
governo. t ■ • -' 
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. * ,. 'CAPITOLO Vìi 

$taU preferite, della Nuova Guinea , ojfta Taefe di 
' Papua, tàlli lfole Meridionili delle Indie, 
fituate prejfa Java . 

NElIa definitone delle lfole Mtluccbe abbiamo 
fatta gualche- menzione dì alcune' lfole fitua- 
te intorno Java : di quella ora dobbiamo ragiona- 
re, ma dppocchè avremo dette alcune cofe piùrag- 
guardevoli delle lfole- fopradette , che per eilère 
molte di numero noi non ci piglieremo la inutil 
briga di nominarle qui tutte ad una ad una. 

Per quanto ha tifato di diligenza più volte la. 
Compagnia Olandefe per ifcuoprire- i Paefi Meri- 
dionali non ha però potuto far più » che ritrovare 
una paVte delle Colle de' medefìmi » e molte Ito- 
le ; abitate fenza dubbio da Uomini , ma che a 
guifa di beflie van fempre ignudi. In quella parto 
fono le lfole di Tepua , o Nuova Guinea , che han- 
no a.Levante l'Ifola di Gilolo. Dalla Mappa del Sig, 
Abele t Tafman pare , che tutto quello tratto di Paefè 
fia una Ilota fola ; ma fufla fua Colta Settentrionale 
fi trovano diverte Ifotétte , traile quali una , che 
getta, fuoco . Il Paefe fembra deferto , e pieno di 
Scogli , ma lungo le Colle fi trova buona e lim- 
pidìffima acqua. L'aria qui perloppiù è ingombrata 
di vapori , e nel Mefe d' Agofìo fa buo* tempo 
fino a mezzo giorno; dipoi fi addenfa l'aria inneb- 
bie," e nuvole, che finalmente fi fciolgonp in piog- 
gia abbondante. '* ' *' 

• Due 
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Dtìe Monarchi comandano a rutti* il Paefe y ma 
Ogni terra ha ll fuo Padrone. I Villaggi Tatara , 
e Rodila Rati fono i principali, ed il maggior' loro, 
traffico confitte in. vendere Schiavi > ed il Muffar ; 
e la plebe fi, mantien colla pefea . Poco fi fa. della 
loro Religione . Tengono tempre preflb di sè con 
fomma venerazione una pietruccia fegnata con una. 
lineetta verde , ed- un'altra roffa ; poi un pezzo 
di non fo qual roba lufira , che par metallo . 

Tanto gli Uomini , quanto le Donne , non cuo- 
prono del loro Corpo altro, che le vergogne , con 
una feorza d'albero , e un panno grigio. L'orna- 
mento delle Donne confifte in coralli, che portano 
al. collo , e intorno alla vita , dipingendoli il volto 
con carboni pefti . Le armi degli Uomini fono 
Spada, Saetta, Arco, Lancia, e.Hagafai, eh' è una 
fpezie di Lància armata con un'uncino curvo. Per 
la pelea fi fervono d'una forcina armata d'uncini 
curvi; navigano in certi Korakera a Kcffrìng , Go- 
ra m ; ec. ed hanno- anche delle reti fatte di legno. 
Gli Abitanti delle Ifole vicine fan tra di loro del- 
le feorrerie per rapirli gli uni agli altri della 'gen- 
te , che mettono pofeia in ifchiavitù . Lafciano 
i loro Cadaveri insepolti fugli Scogli dalla parte 
del Mare. 

Tra gli ajtri fratti ha quello Paefe una fpezie 
di Noce , che raflòmìglia alla Nocemofcada , colla 
feorza però più. graffa , ed il frutto è più. lungo. 
L' Albero ha le foglie alquanto più grandi ', no» 
così odorofe però come quelle delle Mofcade . Si 
dice, che qui crefea pure- 'l'albero delle Mandarle 
d'India, e l'Ebano. I'B'ó/chi di Uccelli , e le 

. .i * . ■ ■ acque 
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acque fono abbondantiffime di Pefci . Quello è quan- 
to fi fa della Nuova Guinea , eh' è una porzione del 
Paefe Meridionale. 

Sulle cime di Java v' è l' Ifola Ktj nel grado ter- 
zo d'i Latitudine verfo il Mezzodì della Linea Equi- 
noziale , e nel' 150. di Longitudine. Quella è di- 
vifa in due , che hanno 1» fletto nome , tuttocchc 
una fia più grande dell'altra- La minore ha un Gol- 
fo dodici miglia larga ; è lunga quarantatre miglia, 
e cinta da Colle tortuofe. La maggiore farà lunga 
Uno a 96. miglia , e larga fole dieci. Hanno amen- 
due il terreno alto , e montuofo , e fono bagnate da 
molti Fiumi . Vi fono più Villaggi , che tra loro 
fanno frequenti guerre , come pure contro gli Abi- 
tanti delle Ifole vicine per aver de' Schiavi, che per 
Io più vendono ai Mercatanti dì Banda per io., e 
ij,, e io. Filippi 1' uno \ ed in ciò non la perdona- 
no neppure a' più flretù loro amici , vendendoli fpef- 
fo fraudolente mente a* Foreftiert ; cofiume comune 
alla maggior parte delle Ifole Indiane. 

Ognuno di quefti Villaggi ha tre , e quattro 0- 
rangkaja, cioè Signori, e Padroni de" medefimi, che 
difpotici fono de' loro Sudditi. Quelli Signori veflo- 
no come il volgo , nè fi distinguono , che dalle . 
orecchie cariche di nove o dieci pendenti , e da un 
velo fatto di feorza d'Albero , o da un Badjoc di, 
color azzurro. Non hanno neifuna entrata , e fi ali- 
mentano come la plebe colla pefea , e colle frutta, 
che fanno raccorre da' loro Schiavi. 

Per fiero che fia coietto Popolo , ha però le fue 
leggi ; e gli omicidi fi uccidono colle freccic , quan- 
do non fi difendono col dimoftrar le ragioni , che 
Tomo III. D han- 
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hanno avute di uccider il Tuo Proiììrno. Come que- 
lle ragioni mai loro non mancano , così rare voice 
fi vede tale caftigo. L'adulterio fi punifce a piacete 
dell* offefo , anche colla morte. I latrocinj enormi 
fi caftìgano colla perdita di quattro dita ; col taglio 
di un' orecchio gli ordinarj ; ed i furti minori con 
pena minore. 

II primogenito de' Figli è l'erede del governo ; 
del refto tutti con ugual porzione. Dicefi ancora , 
che in un Villaggio abbiano il jus dipefcar colle reti ; 
in un'altro colle nafte ; in un'altro coli' amo , ec. 
onde* fe accade, che uno voglia ufurparfi il diritto 
dell'altro, vengono tofto alle mani. 

Sono Gentili di Setta. Il Signor Valentin defcrive 
in un luogo i loro Idoli , e poi in un'altro luogo 
dice, ch'eflì non ne hanno. Non fi fa di precifo 
qual fìa il lor concetto di Dio ; per altro credono , 
che Iddio abbia creato il loro Paefe , e che fia in 
qualche modo follecito delle cofe umane ; per il 
che avanti d'intraprendere qualunque affare , vanno 
( in un Tempio , dove fanno le loro Orazioni eoo 
certi gefti ridicoli , inginocchtoni , toccando colle 
mani la faccia , o tenendole ambidue falla celta , 
affine d' impetrarne un'efito felice ; ma prima di 
orare in tal modo , allefiifcono un pranzo con Carne 
porcina , o caprina per tutto il Villaggio , e nel 
Tempio ne portano una porzione , che dopo Mezzo- 
dì viene pigliata da una perfona incognita , che in- 
fallibilmente farà i! Sacerdote , il quale abica vicino 
al Tempio , e vive di tali offerce . Sono molto fu- 
perftiziofi , non facendo colà alcuna fenza prima in- 
formarli da una certa Donna , eh' eflì dicono aver 
quac- 
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quattr'occhi, e configliarlì fòpra quelle cofe , delle 
quali vien ricercata , con uno Spirito invifìbile a 
loro , ma. che fi credono fentìrlo parlare . 

Quello Popolo è gialiicio di colore , di Matura 
■ piuttoflo alta, e ben fatto : ha i capelli lunghi e 
ricci, ed una indole non in tutto biasimevole. Va 
ignudo tra di loro l'uno e l'altro feflò , coprendo 
fol tanto le parti vergognofe. Le Armi , che ado- 
prano , le fanno maneggiare con grande maefiria. 
Le loro Cafe fono fatte di Gabba Gabba, e coperte 
con Afap : fono innalzate dal fuolo quattro in cin- 
que piedi, e fabbricate fu rupi dalla parte del Ma-_ 
re, ed han pochiiììme malTèrìzie. Le lor richezze. 
confiflono in Oro , denti di Liofante , ed alcuni 
abiti, che pigliano da' Makalìàriti , barattando con 
Olio, Sagoc, ec. li loro vitto è per lo più Sagoe , 
Pìfang, Qebì, o radici : beouo acqua , ed un'altra 
bevanda, che dicono Tovak. 

Gli Uomini pigliano tante Mogli , quanta ne 
pólìono mantenere , ed han la libertà di ftar con 
elle quanto a lor piace. Quando celebrano il con- 
tratto , fanno infieme l'accordo per la doto ; indi 
per le Nozze imbandirono a tutto il Villaggio una 
lauta menfa , e mangiano tutti in compagnia alle- 
gramente . 

Profumano con Erbe odorifere i Cadaveri de' 
Nobili, e rinchiufi in una Calìa li appendono fotto 
il tetto, finché fi disecchino ; indi dopo un'anno 
H feppellifcono dando un lauto pranzo a chi gli 
accompagna al fepolcro ; anzi dell'oro ancora , e 
degli abiti a coloro , che celebrano il funerale col 
pìanro ; ma i Poveri fi feppellifcono fubito dopa 
D a mor- 
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morte. Il loto bruno ■ confitte nel raderli tutta !» 
tetta, e portar intorno alla vita , alle braccia, alje 
gambe, ailc dita degli anelli , e cerchi di canne, 
perfino che da sè cadano lor di dotto; ed intanto 
fi attengono pure da cani cibi. 

Nel Mefe di Settembre con ima ventina di Ba- 
Itimene! vanno a Banda per trafficare. ; e la prin- 
cipale lor Mercanzia confifte in Ifchiavi. Levano ! 
di là molte fpezie di Legumi, e varie forte di Ra- 1 
dici , come purè del buon. legname da fabbricare. 

Le Ifole di Aree , che il Signor de VlsU nella 
Tua Mappa Geografica deferive come una Ifola fo- 
la , giacciono un grado più verfo l'Oriente , che 
quelle di Key, e fono molto popolate. Hanno mol- 
ti Villaggi, che fi fanno guerra continua per rapi- 
re gli uni agli altri la gente, e vendere gli Schia- 
vi. Vi è grande fcarfezza di Fiumi, e di acqua 
frefea , onde il Paefe pegH Europei è mal fano. 
Ha la Compagnia Olandefe fu d' una di <juefte Ifo- 
le verfo la Terra di Vueckam un piccolo prefidiq 
Jì dodici (Soldati con un Caporale, e un Sergente. 
Non bifogna fidarfi di coftoro , perchè la troppa fi- 
ducia in loro corto a molti Uffizi ali della Compa- 
gnia la vita. Abitano molti infieme nella mede lì* 
jna Cafa, Vuorkej, ch'i il miglior loro Villaggio , 
ha una pefea di Perle » che fi cuftodifee con gelo- 
'fu da fettanta Navi!). Le Perle per altro fon pic- 
cole , uè- le maggiori, eccedono la grofièzza di un 
pi-fello , ina fono bellifTmie. L'Oro, e l'Argen- 
to 'è per elfi un Metallo incognito , Le loro mag- 
giori ricchezze fon denti di Liotìinte, oltre le Perle 
Sopraddette . 
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Crefeono. qui in copia tutti i Frutti d'India , ij 
Rìfo, e varie Radici. La Pefca è tanto abbondan- 
te, che quel Pefce , eh' è a ior fuperfluo , bada 
per tutta Banda ; ed in particolare abbondano di 
Pefce armato. Hanno ancora molto beftìame > co- 
me Porci , Pìlandtki , cho fon come i noftri Conì- 
gli, ma colle zampe più corte de' piedi , e molto 
Uccellame. 

SuIJ'Ifola Bammt avvi ua Monte , che vomita 
fuoco , onde il clima è poco fano ; e perciò la 
Compagnia Olandefe ha fatto demolire una For- 
tezza, che vi àvea , ed ha richiamata tutta la fua. 
gente ; mentre nulla fi potea fperar di vantaggio 
da quello luogo , e molto temer poteafi di nocu- 
mento. E quello è quanto polliamo dire delle Mole 
Orientali di quella parte Meridionale. 

Delle Occidentali poi nel rnedefimo fito la più, 
grande fi chiama Timor , di cui abbiamo parlato 
ancora nel precedente Tomo. E' fituata quali ver- 
fè Greco, e verfo Libeccio, toccando la fua metà 
jl nono grado di Latitudine verfo Mezz'odi , e il 
134. di Longitudine dalla Lìnea Meridionale di 
Londra. La fua lunghezza è di no. miglia in 
circa , e di jj. la fua larghezza. Non ha Fiumi 
navigabili , né Porti buoni ; bensì alcuni Golfi , 
dove le Barche in certi tempi dell* anno po fieno 
ftar Coire. Le fue fpiaggie , perchè fgombre da 
fallì, e fcogli, fono "fonia pericoli. Sulle Colle vi 
fono delle pianure perfino a venti miglia in circa , 
terminate le quali s'innalzano toflo le Montagne. 
Il terreno vicino al Mare è per lungo tratto pian- 
tato d'Alberi lunghi, e diritti come finii ma più 
D 3 » 
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jn dentro è fangofo, Tempre inondato dalle acque , 
e vi crefcono dappertutto delle Canne. Sulla cima , 
e fu' fianchi delle Montagne vi fono Bofchi, e Pra- 
terie ; e tutto il Paefe è innaffiato da Fonti , e Fiu- 
micelli . 

Il Golfo di Bahno venti miglia in circa lontano 
dalla Fortezza Olandefe chiamata Concordia è per 
le Navi il più ficuro Porto di tutti , fendo cìnto 
■da ogni lato di terra , colicene non ifta efpofto a 
venti pericolofi . II maggior incomodo , a cui fòg- 
giacciano le Navi , è quello del Verme , che in 
poco tempo può rodendo rovinare una Nave. 

E" divifa queft'Ifola in molti piccioli Regni ; i 
principali fono : Ktbang , Ambaje , Lortribie , Pplum- 
bìc, Nanquìnal , e Anabao. La Fortezza Olandefe 
Concordia è fituata nel Regno di Kobatig alla parte 
Occidentale dell'Ubla. Efià è di pietra , ma pic- 
cola , iìtuata però fopra uno Scoglio al Mare , e 
molto utile pel traffico , avendo un Fiume a Le- 
vante. Poco lungi dalla Fortezza v'è un'Orto bel- 
liflimo della Compagnia > nel quale vi fono molte 
forte di Erbe, e Radici tanto Indiane) quanto Eu- 
ropee , ed in un fito proprio v'è un Serraglio di 
Animali Europei. Il prefidio conta una cinquantina 
di Soldati, e la Città non ha più di feflànta Cafe. 
Gli Olandefi fono in alleanza col Popolo di Kobnng, 
e di Anabao : van però di quando in quando irri- 
tando gli altri Ifolani contra di loro , perchè da' 
contrarli , che tra eflì fuccedono , la Compagnia 
Olandefe ritrae de' gran vantaggi. Il guadagno , 
che fa detta Compagnia nel traffico in queft' Ifo- 
]a , non balla per pagare le fpefe necefiàrie pel 
man- 
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mantenimento di roteilo luogo. Ella ciò non ofian- 
te non io abbandona , perche col legno dì Sandalo , 
e cogli Schiavi mantiene gran Commercio colla Chi- 
na, e colle Indie, 

Sulla Colla Settentrionale , più di 200. miglia 
lontano dalla Fortezza Olandefe , v'è una Colonia 
Portogliele, chiamata Lafrn , o Leifit. 11 Popolo dì 
eflà parla Portogliele, ed hanno abbracciata Ja Cat- 
tolica Fede, ma fi fono poi fottratti. dal Governo 
di Portogallo , per non vivere fotto i Governatori , 
che lor vengano mandati da Goa, .Non hanno For- 
tezze, ma il lor dominio flendefi più dentro nel 
Paefe, che il dominio degli Olandefi. Le altre par- 
ti dell'Itola fono abitate da Gentili , e' Maometta- 
ni , i quali negl' incontri fono femprc a favore de- 
gli Olandefi contro i Portoglieli. Gli Olandefi han- 
no cominciato a diflèminare nell'Ifola il Calvinifmo 
per mezzo de' loro Miniftri , e Predicatori , ma 
Con pochiflìmo frutto. 

" La Città de'- Portoglieli , detta Lafao , è fituata 
dalla banda del Mare , e non conta più di cin- 
quanta Cafc angufte , e bafìè i coperte di foglie 
di palma , con una Chiefa non bene chiufa . Vi 
fono ancora piccole Capanne , nelle quali tengono 
alquanti Cannoni vecchi fopra una batteria mezzo 
rovinofa. Il maggior loro nerbo confifle nel buon 
numero de' Nazionali , che in poche ore poilono ra- 
dunare fino a cinquecento armati tutti di Schioppo. 
Vi abitan pure de' Chinefi , oltre quelli che vi ven- 
gono ogni anno dalla China co' IoroN»vilj, coficchè 
quella Città è il miglior luogo pel traffico dì tutta t* 
Ifola , eccettuatane Pma nuova . 

D 4 I Na- 
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. I Nazionali hanno i capelli lunghi , e Beri , « 
del medefimo colore è te loro pelle ; fono di una 
flatura mediocre, Ihelli > e gracili , e di faccia 
lunga. Quei, che non abitano tra' Portoghefi , ed 
Olandefi , odiano i Forefìieri a fegno tale , che , 
quando li veggono arrivare fu Me loro Colle , fi 
fludiàno di ammazzarli. Può eifer però, che a tal' 
eccetto di crudeltà fieno fiati provocati da' cattivi 
tratti degli Europei verfo di loro. Non veftono, 
che una tela a mezza vira , che cuopra loro le 
parti vergognofe ,- cingono la tcfta con coronetta 
di Madreperla fregiata d' Oro , e d' Argento a pez- 
zetti , che , fe fono quattro o cinque , s' intende 
fia molto iplendida. Per altro la maggior parte 
porta berrette di foglie di palme, lavorate in moi- 
re guife. Van fempre armati di fpade , lance, e 
faette, colie quali infeguifcono i Bufali, e pigliano 
il Pefce. Hanno il cofiume dì feccare fubito al 
fuoco tutto ciò, che pigliano, fia pefce, fia carne, 
fopra una graticola di legno. Coltivano anche tor- 
mento d'India, noci di Cocco , e radici ; c man- 
giano tutto ciò , che la Natura produce di come- 
flibile , non effóndo punto fupérfliziofì pel traldfcia- 
're quello, o quell'altro cibo. 

Vi fono nell'Ifola molti Bufali, e Cignali. Gli 
Olandefi , e Portoghefi fi alimentano di Vacche , 
Opre , e Pecore ; benché le Pecore non rjefcano 
qui come ne' Paefi freddi. Di Scimie , Lucerle, e 
rettili ve ne ha in gran copia . 

Ne* loro Bofchi hanno moltiflìme fpezie di Uc- 
celli, come Galline felvatiche, Aoui'e , Colombi , 
Tortore, Falconi, Pappagalli di molte forte, Cor- 
nac- 
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nacchic, Merli , ed Uccelletti piccoli., molti d# 
quali fi diftinguono con bellifiìme penne, e con un 
canto così foave, che pofiono preferirli a tutti gli 
altri dell'Oriente, e dell'Europa. Uno fpetjalmei- 
te, che i Foreftieri chiamano Uccellate fonare, tocca 
nei cantare le fei note muficali, cominciando dalla 
più. alta, e terminando nella più balìa, con più ri- 
tornelli : non è più grande di un' AllodoJetta ; ha 
.le ale di color azzuro, il petto, e il capo di color 
di rofa. 

Abbondano pure Ì loro Bofchi di Pecchie, che 
iinno mele , e cera in grandiffima copia. Ma di- 
Uccellame dimeftico fcarfeggiano alquanto , noe 
avendovi che Galline i Anitre, ed Oche. . 

Dì Pefce poi tanto il Mare , quanto i Fiumi 
fono ripieni , ed anche di molte Ipezic-a noi af- 
fatto ignote. Vi fono Oftriche di diverfe fòrte , 
fra le quali alcune grandiflìme. Si vedono anche 
«le' Coccodrilli , e degli Alligatori ne' Fiumi , e 
aie' Golfi. 

Gli Alberi fon del tutto dìverfi dagli Europei , 
■buoni per altro per ie fabbriche . Una tòrta , che 
crefee filila parte del Mare, raflòmiglia al Pino , 
ed è un legno retto , duro, pefante , molto buono 
pegli' edifizj. Vi fono Alberi di Tamarice felvag- 
gia, di Fichi fdvaggi, di Cotone , e di Sanalo , 
che ferve agli Abitanti di traffico il più. vantag- 
giofo. Vi fono pure diverfe fpezie di Palme di 
grandezza sì fmifurata , che alcune hanno fette o 
otto piedi di. circuito , e ottanta di altezza , 
non avendo rami fuorché nella cima , come ÌI 
Cocco . II fuo frutto «flòrnigUa alla noce del 
Coc- 
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Cocco , non è però più grande di un' uovo di 
.gallina . 

Hanno ancora Bofchi interi di Alberi di Cocco , 
di Melangoli , di Limonarti , di Pomi granati , e 
di altri frutti, che per io più fon maturi nel Settem- 
bre ed Ottobre. D'Erbe comefìibili ne hanno di 
molto buone, e ira le altre una , che fi mangia co- 
me la noftra Spinace. La Portukcca poi crefee Ten- 
ia coltura come l'Erba felvaggia. 

Nell'uno ha fondo , o terreno proprio , ma ognuno 
fi acquilta quel tratto di Campagna , che fi coltiva 
quell'anno. Di raro feminano il fermento. Indico 
due volte nello fteflb fito , 

Corrono qui le tìcflè Stagioni , che nelle Indie 
Meridionali. Il bel tempo comincia di Aprile , e 
dura fino all'Ottobre , quando principiano a folle- 
varfi venti e tempefte orribili, che poi crefeono Tem- 
pre più , fpezialmentc alia metà di Dicembre ; è 
allora fofiìano venti da Ponente , e da Maeftro con 
tanta veemeuza, che ne/lima Nave può refifterc , e 
però rieffuna in quel tempo fi lafcia trovar in Mare. 
Quelli venti fono accompagnati da pioggie diroitif- 
lìme perfino alla metà di Febbrajo , ed allora cefiTa- 
no i venti , ceffono le pioggie, e ritornano i giorni 
feretri . 

Le Ifole vicine a Timor non han cofa alcuna di- 
verfa da quanto abbiam raccontato nella definizione 
della medefima , a riferva di quello , che. ora fog- 
giugneremo. 

L'ifela Lombatte , oltre siiti Monti, e verdeggian- 
ti Lidi, ond'è abbellita, ha un Monte grande , che 
vomita di contìnuo fuoco zolfo ; ciò peri non ottan- 
te 
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te fi una belliflìma comparfa , perchè è vefìito di 
gran quantità d'Alberi. Fuori dell' Ifola vi fono 
per tutto banche di fabbìa , ma nell'lfola amene 
Valli,. e Campagne deliziofe , coltivate da' Nazio- 
nali , ed abitate a guifa di Villaggi . 

L'Ifola Solar , poco difco/la dalla precedente , 
non ha che 28. miglia di lunghezza , e 24. di 
larghezza . Verfo Scirocco è fienaia la Fortezza 
Olandefe, detta HtnrHiu , preflb di un gran Gol- 
fo , fu d' una altezza molto grande ; è fabbricata 
di calcina, e perciò forte, e fiancheggiata da Pia- 
nure, e profonde Valli. Qui fi coftuma dare alle 
Donne il governo , contro l'ufo di tutto il refian- 
te delle India. Nel 1660. venne da Soler una Rei- 
*ia con molti Oranghi neri, e Gentiluomini di gran 
portata in due Navilj Indiani tra fuoni e canti 
fino al luogo , dove trovavafi ancorata la Flotta 
Glandefe, per chiedere dagli Olandefi la pace, pre- 
gandoli ad ui tempo di fabbricare la predetta For- 
tezza fu quefta Ifola , acciò efià fofie più ficura 
contro i Portoghefi. 

La deli zio fi filma Ifoletta Serbile , da Soler per 
mezzo di uno Scretto difgiunta , e verfo il Setten- 
trione della medefima fituata, è lunga 33. miglia, 
e larga da 14. in 19. Ha un Monte akiftìmo , 
che tocca colla cima le nuvole , e ch'è circonda- 
to da belliflìme pianure, campi, e piante, le qua- 
li dal baffo alla vetta lo ricuoprono come di un 
verdeggiante vaghiamo tapeto . Le Terre , ed i 
Villaggi , dove abitano i Nazionali , fono difefe 
contra ogn'infulto nimico da un recinto di pali. 
Cade dalla fommità del Monte un iimpidiflimo 
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Fiume , che li va innaffiando rutta colle fue acque 
•criftalline . 

I Nazionali van perloppiù ignudi ■> a riferva di 
quelle parti , che fi cuoprono da tutti quei , che 
'non fono per natura iwagionevolì . II Signor Vuoti- 
ter Schouten racconta, che a tempo fuo erano timi- 
di, e fi nafeondevano alla villa de' Foreftieri. Ag- 
giugne, che non permettevano agli Europei l'i* 
greflò nelle .lor Terre , ma fuori alla Marina gli 
attendevano per trafficare cori elfi , vendendo loro 
-frutta, e prendendo in cambio ferro vecchio , ces- 
telli, cucchiaj, margarite, ec. Non conofeevano nè 
l' Oro , ne l' Argento , ed amavano più di avere 
cucchiai di fiagno, che d'argento. Portano ptr al- 
tro Tempre le loro Armi , che fono Arco , e 
Saette . 

Verfo il Ponente di quelle Ifole v'è 1'Ifola Flo- 
ris, o Ende lunga irò. miglia , e larga in circa 
54. Il Signor Valentin la fa foggetta a Makaffar, e 
a Gom. Fuorché viveri non ha altre Merci da dare 
a' Foreftieri; così pure Kumbavva, e- Lambok, due 
Ifole finiate al Ponente di quella. Per altro di 
Floris , beiliffima Ifola , e molto valla , noi abbia- 
mo la feguente Relazione. Nell'anno 170;. certo 
Capitan Inglefe da una fiera burrafea gettato fu 
alle rive della Città Lartntoeke , dove trovò ■ un 
Porto affai ficuro, coficchè li fermò tre buoni Meli , 
linattantocchè cefsó la ftagìone brufea : però prefe 
una Gafa a pigione , e sbarcò parte di fua gente > 
facendo {Iridare per le ftrade un proclama , con 
cui fi dichiarava, che non voleva eflèr garante per 
la fua gente , onde neffuno facefle credenza alla 
me- 
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mcdelìma . I Marina] non per tanto contraffarò ut* 
debito di cento Lire Sterline : onde , dando il Ca- 
pitano fulle morte , un Creditore fi fece avanti , e 
dimandò il rlmborfo , altrimenti egli da per sè fi fa- 
rebbe foddisfatto col di lui fangue . Efibì ii Capita- 
no a coftui , ed a tutti gli altri la metà ; e tutti fi 
contentarono , eccetto una Vecchia , che lo minac- 
ciava di morte , fe non la pagava interamente. Ben 
. confapevole il Capitano , che cotefìa gente perit jlìì- 
ma era nell'arte di avvelenare , flabilì d'imbarcarfi , 
riè tranguggiar mai boccone di cibo , o goccia di 
bevanda , che da terra portata ibfiè alla Nave. Ma 
che? Prima di falpare dal Porto > fenufTì tormenta- 
re le vifeere con atroci doleri, efeioglierfi il ventri- 
colo in una precipitofa difTenteria ; così pure tutta la 
di lui gente a fegno tale , che giunti al Porto dì 
Batavia tutti erano tanto deboli , che non reggeano 
alla mifera fatica di gittar le ancore , pel qual uffizio 
convenne lor dimandar ajuto da un"altra Nave In- 
glefe, ed il Capitano non pote.i reggerli un momen- 
to in piedi, né muovere un braccio . Alloggiò per 
fua buona forte in Cafa di una Donna nativa dell' 
Ifola di Floris , la quale gli fece coraggio , aftìcu- 
randolo , che non era altrimenti avvelenato , ma 
incantato. Lo efaminò , fe nell'ufcLe di qualche 
Cafa , o nell' entrarvi fi ricordaflè d'efier mai paf- 
fato fu qualche Carta, o Bandiera calpestandola ? Il 
Capitano vi riflettè , e gli fovvenne di sì ; onde in 
un Mefe la Donna lo rifanó. 

L' Ifola Sambavva , fituata al Ponente della pre- 
cedente, e divifa dalla medefima per mezzo di uno 
iirctto di quattordici miglia in circa , è'foggetta ai 
al- 
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alcuni Re, i quali per l' addietro erano Vaflalli de' 
Re di Boni , e di Goa ; ma al prefente fono Vaf- 
falli della Compagnia Olandefe , la quale ha fatto 
di tutto per liberarli dalla tirannia di quelli due 
Principi, ed anche prefen te mente li difende, aven- 
do fatti con loro patti tali , che gli obbligò a di- 
chiararli di lei V affolli , e per confeguenza la Com- 
pagnia vi tiene de' Luogotenenti, perchè non può 
multo fidarli della loro fedeltà. I Re hanno i loro 
Configlieri di Stato primarj , e fecotidaij ; e Tifo- 
la produce Cera, Rifo, Cavalli, ec. 

L' Itola Bai) è la più Occidentale di tutte , e 
viene così detta dalla fua Capitale , dove il Re 
ha un bei Palagio, e una bella Corte. E' feparata 
queft'lfola da Java la grande per Io Stretto di Va- 
limboang ■ ma della parte , eh' è al Levante di 
Lombok, noi non abbiamo altra notizia, fe nonché 
ha pochiffime Merci , e fi chiama Java piccola , 
tuttocchè il Signor Valentin affermi , eflère altre 
volte ftata chiamata Sumatra. Altri poi hanno da- 
to il nome di Java pìccola all'Ifola Maldura , eh' è 
fituata verfo il Settentrione di Java grande. 

Circa l'altezza di fua filiazione , e circa la fua 
grandezza , varie fono le fentenze de* Viaggiatori. 
Altri dicono aver ella 57. miglia di circuito, altri 
le ne danno 140. e altri perfino a 280. Chi la 
mette nel grado 7. e minuti j.chi la vuol nell' 8, 
e minuti 33. col Signor Valentin. 

Benché in efla fieno e aite Montagne, e Bofchi 
fpltifiimi, pure vi fi Trovano ancora molte Campa- 
gne fertili di Rifo. In una parola è queft' Ifola 
abbondante d'ogni cofa . E' popolata tanto ne' Bo- 
fchi, 
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fchi , quanto fu' Monti , c ne' Lidi ftefli attorno 
al Mare; coficchè li vuole che faccia un milione 
d'anime. E* divifa \a molte Terre, e Ville , 
ognuna delle quali ha .il filo Orati£kaja , cioè Pa- 
drone : anzi una volta avea due Mpnarchi , fra' 
quali v'erano perpetue dìfeordìe per la .preceden- 
za ; ma ora ne 'ha un folo , il quale non vuole 
imbrogli con Potenze flraniere. Comanda defpoti- 
camente tutti i fuoi Sudditi, ì. quali non ardifeono 
foco lui abboccarfi, che colle masi giunte, e nella 
maniera più umile , che pena concepirli. Egli ha 
un primo Miniftro, che governa tutto a nome del 
Sovrano; e poffiede tant'Oro., e tanto Argento , 
quanto fe ne può mai avere in que' Paefì. 

. Le prime Navi Olandefì giunte qua lo videro 
fu d'un belliflìmo Carro tirato da due Bufali. Era 
fuperbamente veiiico , e preceduto dalle fue Guar- 
die , armate di lunghe lance dorate nella punta. 
L'ufo della Carrozza , o Carro, è {ingoiare in 
queiV Ifola ; perchè nelle altre Ifole Indiare i 
Grandi fi fan portare dagli Schiavi fulle fpalle in 
certi Valankini , che fono una fpezìe di Lettiga. 

Tutti gli Abitanti di Sa/j fono Gentili , ne vi 
trovo qui menzione veruna di Cri/lo , e di Mao- 
metto. Adorano non folo ]a Luna, e il. Sole, ma- 
ancora degli Uccelli , e de' Pefcì , facendoli ogni 
giorno un Dio da nuovo, giacche ciò, che primo 
inconrrano , quello aderano in tutto tjuel giorno. 
Hanno certe pietre quadre , fulle quali offrono i 
lor fagrifizj , e credono con tutto il rimanente 
delle Indie la trafmigrazione delle Anime de' loro 
Defunti da un Corpo umano all'altro, ma non 
ne' 
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ne' Corpi delle Beflie ; perlocchè bene fpefló , quan- 
do fono in ifchiavitù , fi uccidono da sè fteflì per 
ritornare a convivere tra' Tuoi . 

I Nazionali di queft' Iibla fono più bianchi di 
quei di Java , meglio fatti , e non cosi fchìacciati 
nel volto. Raflèmigliano di molto ai Makajferiti, 
ina hanno un pò più lungo il nafo. Vivono perlop- 
più in ozio, e pure arrivano a un'età decrepita. So- 
no portati al rubare , e fan poco cafo dell'ammaz- 
zare il profilino , e tradire i loro compatriotti , ed 
anche i parenti più flrettì, vendendoli per ifchiavi. 
Dicefi , che gli Schiavi appunto di quella Ifola fie- 
no' più fedeli , e più tolleranti del travaglio-, che 
quei del tettante di tutta le Indie . Sono molto 
più coraggio!! di tutti gli «Uri Indiani, e però buo- 
ni Soldati ; onde molti ne hanno al loro fervigio gli 
■OUadefc. 

Le Donne poi fono diligenti, favic, fedeli , e dt 
buon cuore: per quello i Chinefi volentieri fi accop- 
piano in matrimonio con loro ; e le Schiave in Bn- 
tavia fi preferìfeono alle altre negl' impieghi , e fer- 
vìgj più ragguardevoli delie Cafe. 

Gli Uomini all'incontro altro non fanno, che 
lavarli , pulirli , e farfi fregare, e ungere la vita 
dalle loro Mogli ; indi vanno a fpaflò col pugnale 
al fianco, procurando di rubare qualche cofa a que 
che incontrano . Vedono come quei di Java \ non 
van barbati ; nè fi radono , ma fradicano i peli con 
mollette. Le ioro Anni fon Lance corte , e Van- 
ghe , e non pochi fra di loro fon peritiffimi della 
fcherma. 

Hanno quafi tutte le forte di Arti. Scrivono fili- 
le- 



DELLE ISOLE DI SUNDA . 6 j 
le foglie di Cocco con «no fpillo . Vì fono tra le 
Donne delle Levatrici peritifìirne per la continua 
pratica; e moke per ifperienza fanrio anche medi- 
care, e curano eoa felicità diverte malattie. 

Viene vifitata queft' Ifola da quei , che navigano 
verfo le Mofuccèe , perchè abbonda di Legname da 
fabbriche, di Ri io , e di viveri. Gli Schiavi , che 
qui il comprano , fi pagano fettanta , ottanta , e per- 
fino cento Filippi l'uno , fecondo che periti fono di 
qualche meftiere. Quei d' Amboìna vengono pure a 
comperar delle Vacche molto migliori di quelle , 
che trovanti nel loro Paefe, ed in Makajfar f dove 
una fi paga uh Filippo. I Chìnefi, e quei di Java 
vengono a comperar abiti fatti. Il Signor Valentin 
dice, che non fia lecito portar fuori di queft' Ifola 
nè Oro, nè Rifo ; mentre le Miniere d'Oro non 
fi aprono per ordine del Re ; ed il Rifo , che in 
un'anno fertile fopravanza , fi conferva in luogo 
ficuro per l'anno Iterile , che poterle venire. Ag- 
giugne, che qui fi trova Rame , Ferro , Cotone , 
KaUmbak,, Cavalli , ma piccoli , Bufali , Capre, 
Zenzero, e BattgU , che al Zenzero fi raflÒmiglia , 
e dà un'Olio preziofo. I Chinefi portano qua Poi- 
cellana, Zibellini, ec. . 

I loro Muficali Stranienti fono come que' di 
Java , Yale a dire il Tateboang , ed il Gindìer ; che 
fono laftre piccole di metallo pofle fu delie Canne 
di Bamboej , che percofiè danno un fuono a loro 
molto grato. Si divertirono anche nei mirare i 
combattimenti de' Galli. 

Quanto a' Matrimoni fi fegnita il cofiume degli 
altri Paefi da nei deferitti , e il Marito compera 
Tomo ìli. E 1» 
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la Moglie, e ne prende quante vuole. Racconterò 
una cola orribiliffima , dalla quale lì ftabìlirà , quan- 
to grande forza abbia il coflume per far sì , che 
l'Uomo intraprenda qualunque cofa per malagevo' 
le ch'ella fiali , purché fi coftumi così , e purché 
da eflà ridondi in noi -qualche lode , o gloria va- 
na. La fedeltà delle Donne verfo i loro Mariti in 
quefìo Paefe è così grande, che nel feppeìlirli non 
fi contentano de' foliti contraflègni d'amore, che 
fon le lagrime, la trìflezza, il bruno, ec. ma vo- 
gliono accompagnarli perfino all'altro Mondo, e 
ne è teftimonio di veduta il Signor Frìttoli , il 
quale racconta tutto il cerimoniale , che noi per 
dar pafcolo alla curiofità de' Leggitori brevemente 
defcriveremo , 

■ Quando muore un Marito, le Mogli fanno rav- 
volgere il di lui Cadavere in tela di Cotone, e fi 
efpone il medeiìmo nel luogo più eminente di tut- 
ta la Cafa. Avanti la Porta ftanno alquante Don- 
ne noleggiate a tal fine , che piangono e urlano 
fcompofliffìmamente , e delle Mogli quella, che fu 
tenuta legittima , o principale , fi rifolve di abbru- 
ciarli viva col cadavere del Defonto. Si fcav a per- 
tanto vicine a qualche Fiume una gran folla, che 
mezza fi riempie di legna arìde , e fu quelle fi 
corica il Cadavere. Accefo che fia il fuoco , men- 
tre il Cadavere fi va, abbruciando , la fopraddetta 
Moglie, prefo congedo da' Parenti , e dagli Ami- 
ci, da' quali viene regalata di danaro , e di altre 
cofe da portarle a* Parenti , ed Amici nell'altro 
Mondo , con un falto in quella gran fiamma fi 
gena, accompagnata dal fuono de' loro Muficali 
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ftroraenti. Toftocchè la Vedova coli' orribile falto 
s' é buttata fui fuoco , certi Uomini a tal fine 
condotti verfano molti Vafi d' Olio fui mede- 
lìmo, perchè tanto più prefto la mefehina tetmini 
in un colla vita il fuo tormento. Le ceneri rima- 
fte fi gettano nel vicino Fiume. 

Oltre tutto ciò, che abbiam detto di fopra in- 
torno all'abbondanza di quella Ifola , non vi man- 
cano neppure Uccelli in copia, ne Pefci, de' quali 
anzi vivono perloppiù i Nazioiali ; non vi manca- 
no Erbaggi, trovandofi Cavoli, Rafani, Fave, In- 
filate, Cocomeri , ec non vi mancano finalmente 
frutti Indiani , che fono Cocco , Melangoli Cedri 
de' quali le Selve fono ripiene. ' 

Quei dì Bahmboang, eh' è fulla Cofia di Setten- 
trione, riconofeono per fuo Sovrano il Re di Bafy, 
o fono almeno più portati per elfo , che- per l'Im- 
peradore di Java , fendo i loro cofhimi, canto per 
quello che afpetta alla Religione, quanto per quel- 
lo che rifguarda il vefiire, e i funerali, più 'limili 
a quei de' Baljti , che a quei degli Abitanti dì 
Java. Per il che riferiremo qui opportunamente 
un 'cafo nato con uno de' loro Principi. Quefti 
morì l'anno i6 9 u e fu fepolto fedici giorni dopo 
la fua morte. Coflui avea godute ben quattrocento 
Femmine, computandofi tra effe le Concubine, e . 
le Schiave. Dugento e fettanta di quelìe in forza I 
del di lui Teftamento , che così comandava , fu. 
ion 9 ammazzate con un pugnale , ed i loro corpi 
abbruciati nella maniera, che fegue. Furono ad 
una ad una tra due Guardie al luogo della Sepol- 
tura con una Tortore!!» in mano condotte. U 
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eon un pugnale tra le colle del fianco diritto colpi- 
te, colicene' la punta del ferro dal bailo in fu paf- 
faflè ; e con un' altro tra U fpalla , e il collo colla 
punta dall'alto in giù , replicando a voce alta , Ka- 
mi Soe Soeboenam , cioè , Eccoci , Imperatore , eccoci ; 
e lafdandofi volar di mano la Tortorella , perchè 
quella conducete le loro Anime al Principe , furono 
fag rifica te . 

Pria che ci congediamo dalli Paefi, dove nafee il 
tanto celebre legno di Sandalo , non farà male dare 
di elTò a' Lettori una qualche notizia. Crefce il 
Sandalo, come già dicemmo , fulle Ifole di Solar, e 
Timor, e fu d'altre a quelle vicine; anzi dicefi, che 
P Ifola Tjijndana , fulla medefiina altezza di Timor , 
più però verfo Ponente fituata , porti il fuo nome 
dalle gran Selve , che piene di quello legno in sè 
racchiude. I Timoriti, e Maleyti lo chiamano Cban- 
dama ; ma il Signor Valentin , intendente del Lin- 
guaggio Malaccatico, vuole che fi chiami Tjijndana. 
Noi Europei Io chiamiamo Sandalo , perchè lo abbia- 
mo imparato dagli Arabi, che lo chiamano Sondai . 
I Mori dell' Indie lo denominano Sercanda , e quei 
di Malabar hanno un' altro legno confimi Je , chiama.- 
to da loro Sambrana. E' da notarli però, che in 
quello Paefe delle tre forte di Sandalo , cioè bianco , 
giallo, e rofìó , non v'è la terza. Anticamente il 
migliore fi trovava a Mena , Porto dei tre di queft' 
Ifola il più gelofamente custodito da' Portoglieli ; 
dopo quello il più perfetto era a Malcmea: finalmen- 
te quello di Koepong, a Luogo pofTèdato ora dagli 
Olandefi. A Java lì trova una fpezie di Sandalo, che fui 
principio ha un' odore potente, ma lo perde col tempo. 
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Della origine delle due fpezie di Sandalo , cioè 
del bianco, e del giallo, vadano le opinioni degli 
Scrittori , che ne difcorrono. Altri dicono , che 
ambidue fieno parti di una fola pianta , coficchè. 
l'interior porzione dell'Albero fia bianca, l' cite- 
riore gialla. Altri accordano , eflere bensì il San- 
dalo bianco, e giallo di un' Albero folo , ma che 
parte de' rami abbia bianchi , parte gialli . Altri 
finalmente loltengono , che il Sandalo bianco fìa di 
un'altro Albero, cosi fomigliante però" all' Albero 
del Sandalo gialli, che appena gli ltefìì Nazionali 

10 fanno diftinguere . 

Ma per parlare del Sandalo in comune , crefce 

11 fuo Albero al pari della coltra Noce ; ha foglie 
di color verdechiaro come quelle del Lentifco ; un 
fiore turchino ofcuro ; ed un frutto della mole d* 
una cìregia, che fui princìpio verdeggia , poi di- 
venta fenza fapore , cade finalmente limile alle 
bacche di Lauro. Piace afTai quello frutto ad una 
certa fpezie di Tordi , lì quali , pafeiuti che fi fie- 
no di elio, ed indi a non molto igravati , diven- 
tano cagioni produttrici di queft' Albero , che nafee 
dal loro fterco in unta copia, che non è poflibìie 
manchi mai , con tutto che fe ne porti via da 
tanto tempo in qua e da' Portoglieli , e dagli O- 
landefi , e : da' Mori\ 

Perchè quello Legno abbia quell'odore » che fli- 
mafi tanto nelle Indie , bifogna fia perfettamente 
flagionato. Quei, che fono pratici , lo conofeono, 
tagliando leggermente il tronco, s odorandolo: nèfa 
dì melìieri, che diffonda allora odor acuto , perchè 
tale lo ha folamcnte quando è difeccato . 

' • E i Con 
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Con tutto che il Sandalo abbia un' odor così gra- 
to ) e fia così in ufo per rinfrefear il Cingile in que- 
fti Pae/i tanto caldi , dalla fua feorza però , quando 
è ancora verde , efee un' odor velenofo , che genera 
una febbre cocenriilima diquattr'ore continue , ac- 
compagnata da delirio negl'infermi , che fogliono 
allora cogli atteggiamenti rapprefentare il loro me- 
fliere, e raccontare tutto ciò, che han fatto in tutto 
il tempo del loro vivere. Patifcono pure una fame 
canina, che" fa loro divorare tutto ciò , che viene 
loro alle mani , ancorché fofTèro cofe fchifòfiflìme . 
II. Signor Giacomo Bornio, eh' è flato a Java, preten- 
de che P ardore del Clima contribuisca molto a fuc- 
ila fpezie di malattie • 

Da tutte le Indie , e dalla China fi viene qua à 
comperare il Sandalo; e fe ne porta qualche piccola 
quantità anche in Europa ; ma non crederei , che 
polla eJler del vero Sandalo , ftantecchè più caro fi 
vende Dell' Indie , che in Europa . Checcheffia di 
ciò, fi fervono gl'Indiani del Sandalo ancora per fa r 
un'unguento da ugnerfi il Corpo , e lo fanno nella 
maniera feguente. Pigliano del Sandalo macinato fi- 
niflimo, del Tjiampak, de' Fiori di Moegri, che tut- 
ti rendono un gratiffimo odore , e ne pigliano un 
pugno per fòrte ; indi due oncie di Kttrkuma , e 
tanto di Canfora quanto a proporzione polla ballare : 
pefian tutti quelli ingredienti in un Mortajo di pie- 
tra con olio di Noce di Cocco in tanta quantità > 
che vaglia a far la compofizione dell'unguento ; al 
quale il Kurkuma dà tanta tintura , quanto gli altri 
ingredienti lo rendono odorofo. Serve quell'unguen- 
to a rinfiefear la lor vita , quando fono foverchia- 
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mente rifcaldati dal Sole : ferve pure di refrigerio 
dopo le febbri calde, fanando anche dalla colera , 
e melancolia , fe fi unga lo ftomaco . 

Nel principio di quello Capitolo abbiam parlato 
della parte più Settentrionale di Papua: ora difcor- 
reremo brevemente della parte fua Meridionale * 
che porta il nome di Nuova Olanda ; e ciò faremo- 
fecondo la Idea , che con femplicità e naturalezza, 
di racconto ne dà iì Signor Dampier, il quale colà, 
per qualche tempo fi trattenne ,- e trafcureremo le. 
fiorite amplificazioni degli altri, che, dopo di aver. 
Confettato di non aver potuto ricavar alcuna di- 
flinta notizia di qualche luogo , lo defcrivono non 
ottante, e fanno del medefimo uno fludiato » elun- 
ghiiìimo falfo racconto. 

Dunque la Nuova Olanda , fituata nel fedicefimo 
gra'do, e minuti 50. di Latitudine , è un Paefe 
aliai grande , ma non fi fa ancora , fe fia un' Ifo- 
la , o fe fia Terraferma. - Il Dampier ci attefet , 
ch'effa né coli' Affrica, né coli' America fia unita.- 
che fe la Mappa del Signor Abel Tafman è giu- 
Iti, farà una Ifola. La parte di efla , ch'egli vi- 
lìtò, è piana, e batta, piena di banche di fabbia , 
eccettuatine 1 Cantoni efteriori ; ed ha varie Ifole 
nel fuo Golfo. Trovovvi un terreno arido, e are- 
nofo, piantato di Alberi non molto grotti , e di 
Bofchi Aqq. molto folti. Gli Alberi , che a lui pa- 
reano di quelli , che producono la Sandracca , ec- 
cedevano gli altri nella grandezza : rattòmigliano 
per altro nell'altezza, e groiTèzza il nofìro Melo : 
hanno la corteccia nera, e ruvida; 'le foglie di co- 
lor bruno ; e tramandano dal tronco una gomma, 
E 4 chs 



7 » STATO PRESENTE 
che molto rafiómiglia la Sandracca medefima. Di 
Alberi fruttiferi efib non vi ha trovato nulla, come 
neppure di Erbe, di Radici, e di Legumi. 

.Non vi vide ncflun' Animale. Le orme di un 
folo additavano effer eflb un gran Cane. Gli Uc- 
celli fon (jui. tutti piccoli, ed il più grande non 
eccede il Merlo. Uccelli di Mare poi non fe ne 
veggono affatto ; bensì Mofche in canto numero , 
e così moiette, e pertinaci , che non è poifibìlc il 
difcacciarle \ e a dirittura fi varino a ficcare nel 
nafo , e nella bocca . II Mare è fcarfo di Pefce ; 
non v' è d' altro abbondanza , che di Tartaru- 
ghe. 

Il Popolo di quello Pacfe è alto di ftatura , e 
gracile di corporatura: ha la tefta grande, la fron- 
te rotonda , le ciglia grotte. Tengono le palpebre 
focchiufe , onde non vedono , le non alzando - il 
capo. Hanno il nafo grofìb , grandi !e labbra , 
Jarga la bocca , ed a tutti si" vecchi che giovani" 
mancano i due denti di mezzo della mafeelia fu- 
perìore, ne fi fa fe naturalmente, o fe ad arte.fe 
gli cavano. Non crefee loro la barba , ed hanno 
una faccia lunga, e poco gradevole; capelli corti , 
e neri come i Mori ; e fono di color nero come 
quei dì Guinea. Parlano in gola ; fono pìgriflirni; 
odiano il foreftierc ; benché , fe non ricevono da 
lui alcun torto , converfano volentieri con efiò , 
fenza però lafciarlo mai avvicinarfi alla lor pefea ; 
c fe ciò alcuno tentafle , colle minacele , e colle 
armi lo fug3no. Temono molto le arme, da fuo- 
co, e ìo ftrepito del Tamburo. Non hanrio altre 
vefli , fuorché una cintura fatta della corteccia d' 
un* 
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un'Albero , alla quale per coprir le vergogne ap- 
pendono tre o quattro ramiceli; di foglie , oppure 
tre o quattro foglie grandi. 

Non hanno Cafe , onde abitano e dormono full» 
nuda terra a Cielo fcoperto. Accendono il fuoco 
con rami d'Albert in fito dominato dal vento , 
perchè non fi eflingua. Il Signor Dampler non ha 
potuto venire in cognizione , fe fi maritino tra di 
loro, o fe vivano alla rinfufa ; fan però camerata 
da venti in trenta inficine tra di loro , Uomini. , 
Donne, e Fanciulli *, e benché fieno molto fordidi, 
■e mal regolati , cuftodlfcono però i frutti loro con 
attenzione, ed economia. Il Joro cibo non è altro, 
che certa fpezie di pefciactoli , che pef:ano in pic- 
ciole acque , nelle quali fanno un'anguflo recìnto 
di pietre conti* 1 acqua , la quale feorrendo lafcia in 
fecco il Pefce dentro quella prigione ; nè haimo 
altri flromenti per pefeare . In alcuni luoghi , 
quando l'acqua è baila , pefeano varie fpezie di 
Chiocciole , ma ne trovano molto poche. Portano 
la pefea fatta a' luoghi della loro abitazione , dove 
fono afpettati da' decrepiti , e Fanciulli inabili al 
travaglio; indi fu carboni accefi arroftifeono , e poi 
mangiano tutto , fia poco o afliti ; onde alle volte 
mangiano a crepapancia , alle volte aguzzano fola- 
mente l'appetito con due o tre bocconi , dìftri- 
buendo fempre a' decrepiti, e Fanciulli la lor par- 
te. Dopo palio dormono perfino che l'acqua cali , 
ed allora fia buon tempo o cattivo , tornano alla 
pefea, fe non vogliono patir fame. 

Non hanno nefluna forta di Barche; le lor Ar- 
mi fono una Spada di legno , e una lancia , non. 

dì 
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di ferro, non di acciajo , che qui non fi ritrovane) 
quelli metalli , ma di non fo qua! virgulto indu- 
rato al fuoco. Per mancanza di itromenti neceflàrj 
alla Caccia non poflòno pigliare nè Uccelli , nè 
Animali terrefiri . Dal fin qui raccontato apparifee , 
non enervi al Mondo Popolo più miferabile , più 
femplice, e più feimunito di quello. 

CAPITOLO IV. 

Sito, Città principali, Fiumi, Stagioni, t qualità 
dell' Ifola di Java. 

JAva , detta comunemente la Grande per distin- 
guerla da Java piccola , che dillìmo efier ne!l' 
Ifola di Bai), fi ftende dal 102. perfino al iij. 
grado di Longitudine , e dal grado quinto minuti 
trenta perfino all'ottavo di Latitudine Meridiona- 
le ; coficchè la fua lunghezza è di 700. miglia in 
circa > e la larghezza di 100. ed in qualche luogo 
di ifio. Da Settentrione ha Borato , da Levante 
Balj, e Balamboang , da Mezzodì l'Oceano delle 
Indie , e l' Ifola Sumatra, da Ponente lo ftretto di 
Sunda . 

Quando l'anno 1*79. giunfe in quefta Ifola il 
Signor Francesco Drake , trovolla in cinque Regni 
divifa; e fe vi fi fofle qualche poco, di tempo fer- 
mato , nefiuno meglio di lui ci avrebbe data noti- 
zia della medefima. Quali ogni Città grande ave- 
va allora il fuo Principe , che colle Ville vicine 
la governava. Fu dipoi cotefto gran numero di 
Principi ridotto a numero minore 7 non fi- fa , fe per 
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via dì Matrimoni , o di patti , o di prepotenza -, 
coficchè fra quefti pochi i più potenti furono il 
Re di Mataram , e quello di Samum . Al preferite 
vi fono in tutta rifola cinque Potenze. I. Il Re 
di Bantam , che comanda nella parte più Occiden- 
tale di Java. II. La Compagnia Olandefe delle 
Indie Orientali. III. L'Impcradore di Mataram , 
che cosi chiamali dalla Città Capitale , e chiamali 
ancora Imperadore di Java , dalla maggior porzione 
dell'Ifola a luì foggetta. IV. 11 Re di Tfiertìwn , 
chS fignoreggia !a Cofta Settentrionale di Java. 
V. Finalmente il Re di Balamboang >\che domina 
la Cofta di Java verfo Scirocco. 

L' Imperador dì àlataram polfiede la parte mag- 
giore dì quella Ifoia , ftendendolì il fuo Dominio 
tanto a tutte le interiori Provincie del Paele , 
quanto a quelle^ che fon polle nella parte Sciroc- 
cale . II Re di Bantam però non è men potente 
in ricchezze , avendo a sè foggetto il famofo Por- 
to colla Città di Bantam . Qui ftabilirono gì" Ih- 
glefi il luogo principale del loro traffico ; e gli 
Olandelì cominciarono del pari a fermarvjfi , ma 
non potendo foffrire le infolenze , che lor venivano 
«fate , fabbricarono un' altro luogo a Jakkatra , ora 
Attavìa , pel loro Commercio, in diftanza da Ban- 
tam ventiquattro Leghe , e là fi ftabilirono d' ac- 
cordo col Padrone di quel Paefe. Quando s' accor- 
re il Re di Bantam , che il traffico ne' fuoi Stati 
andava declinando , perchè il Commercio fioriva a 
Jakkatra , ftimolato dagl' Inglelì , e da' Bantamttì a 
rovinare il luogo degli Olandelì, fi accordò col 
Re di Jakkatra., il quale dì buona voglia vi ac- 

COH- 
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«onfentì , perchè incomincia vagli a dar gelolìa, e 
paura la grandezza, e la forza degli Olandefì > i qua- 
li appunto que' giorni chiefto aveano un luogo da 
fabbricarvi . una Fortezza per alloggio , e difefa de' 
loro Miniftri, ed Uifiziali , come anche per rico- 
verare le loro Merci . Credefi , che confipevoli 
forièro gl'Inglefi della trama ordita di uccidere il 
<ìo verna ter Olandefe , demolieo che folle il luogo , 
dove s'erano ftabiliti. Da queflo imminente peri- 
colo prefero coraggio di fubito fènz' altra licenza 
fortificarli , e fabbricarono quella gran Fortezza , 
che vi fi vede si prefente. S' impadroniiono ppco 
dopo di tutto il Regno di Jakkatra fotto i! co tifan- 
do del loro Generale Giovnmpltro Rosa , dipoi, che 
il Re di Bantam con un tradimento fi era refo 
Padrone del medeiìmo Regno , che a lui levarono 
a forza d' armi pochi meli dopo F iniqua conqui- 
da, fendo gli Olandefì rettati onefi tanto dal mor- 
to Re di Jakkatra , quanto da quello di Bantam» 
Non vi fu pofeia maniera di difcacciarli di là, 
per quanto abbiano tenuto uniti affieme diverfi 
Principi di Java coli' Imperadore di Mataram , fpe- 
zialmente l'anno 1613. quando con trenta mila 
Uomini fecero agli Olandefi afpra guerra per mol- 
to tempo. . 

Il Regno di Bantam è famefo per la fu a Città 
Capitale più che per sè fletto , non efìèndo tanto 
-grande, nè tanto doviziofo di Città, Villàggi , ed 
Abitanti; anzi alcuni non vi contano che tre Cit- 
tà lòie, Anir, Tirtiajfe, t Bantam , . fituate tutte e 
tre alla Colta Settentrionale ; nè piùsdi venti Vil- 
laggi lungo le Colle del Mare ; bcn^ un'infinità 
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d'i Terre dentro il Paefe. Si dice , che altre volte 
a quefto Regno appartenerle il dominio di Sumatra , 
e Borneo . Adelfo ha per fuoì confini a Ponente , e 
Settentrione Io Stretto ài Su tuia , il grand' Oceano 
dell'indie a Mezzodì, il Regno di Jakkatra , ed il 
Fiume Tanjerang a Levante. La Città Capitale Ban- 
tam giace in una pianura appiè d'uà Monte, che lì 
avanza molto addentro del Paefe , e lo bagna con 
tre Fiumi , o con un folo per meglio dire, che in 
tre fi dirama. Due di quelli circondano la Città , 
{correndo pofeia nel Mare dopo cinque miglia in 
circa di cammino; ma il terzo penetra nelle vifeere 
della medefima , e le feorre per mezzo . Anticamen- 
te quella Città avea tredici miglia di circuito , ed 
■ era molto popolata ; verfo Terraferma era tutta 
aperta ; verfo il Mare avea un Muro fotte con de' 
Baluardi, e una quantità di Cannoni. Il Palagio , 
o piuttoflo Cartello, in cui rifiedeva il Re, era una 
bu«na Fortezza ; ed inoltre v' erano diverfe altre 
Fabbriche , e Palagi di privati , che fecondo V ufo 
del Paefe non erano manchevoli di qualche magnifi- 
cenza efteriore . Il Signor Vtouter Schomen però , che 
la vide nell'anno 1681. avanti la di lei rovina, non 
le forma gran panegirico; anzi dice, ch'era fabbri- 
cata lènza buon' ordine ; che le ftrade erano fporché , 
e non laftricate ; e che fole tre aveano qualche figu- 
ra di ftrade , "cioè quelle larghe , che conducevano 
al Palagio.. Per altro era cotefta Città uno de" Porti 
piè grandi , e più famofi de' Mari Orientali ; ma 
al prefente fi trova ridotta in tanta miferia , che non 
ha, nè traffico , né bellezza. I Cittadini più cofpicui 
l'hanno abbandonata , le Fabbriche fono atterrate , 
il 
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il Re fpogliato di fua portanza è divenuto Vafiallo, 
e tributario della Compagnia Olandefe ; e gl'Inglefi 
co' Danefi , che s' erano in efia fermati , Iorio fiati 
corretti a partir fene. Da quel tempo in qua tiene 
la Compagnia Olandefe in guaita Città un, pre- 
lidio. 

Benché detta Compagnia ila la più recente Po- 
tenza di quella Ifoia , con tutto ciò è ora per le fue 
forze la più ragguardevole delle altre , fendo il fuo 
Territorio , dopo quello dell' Imperadore di Mata- 
ram, il più vallo di tutti ; e contenendoli nel m'e- 
defimo la più cofpicua Città di tutte le Indie , cen- 
tro del governo , e cuore del traffieo degli Olandefi , 
voglio ili re Batavia . Dalla liberalità dell' Imperado- 
re di Java , o pel merito dell' ajuto di foldo a lui 
dato , fece la detta Compagnia acquifto di tutti que' 
luoghi , che fino al Fiume Pamaaoeken alla Coffa 
Settentrionale ritrovanti , con tutto quel tratto , eh* 
è all'Occidente del Fiume Donan , a riferva del. 
Principato di Tjserìbon , eh' è libero , ma fotto 1* 
protezione della Compagnia. Ha ella di più Sama- 
rang , Torrabaja , e Gamocla , avendofene l' Impera- 
dore riferiate le fole gabelle. Come poi tutti-ii*- 
Principi di Java fi fono polli fotto la ptotezione 
della Compagnia , così ella ha fatto fabbricar dell? 
Fortezze , e luoghi dì prefìdio in tutte quafi le 
Città Capitali marittime di queft' Ifola , c vi ha 
meflò Soldati fuoi , benché i Gov«rnatori fieàm 
dell' Imperadore , o d'altri Principi ne' loro pro- 
prj Paefì . 

Batavia, che i Nazionali chiamino Jakkatra , ed 
i Chinefi Kalakka dal frutto di Cocco , che in graa 
co- 
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copia vi fi ritrova, è fituata nel grado fello, minuti 
dieci di Latitudine Meridionale ; e nel grado rotf. 
di Longitudine di Londra , quaranta e più miglia 
verfo l' Oriente di Hantatn. Sta ella fui cantone di 
un belliflìmo Golfo, nel quale vi fono diciotto Ifo- 
lette , che trattengono la forza del vento a fegno 
tale , che ben mille Navi pcflòno 41 ar ficure in 
Porto . Sul principio del Mare vi fono de' Scogli , 
fra quali di continuo vi lavorano cento Schiavi net- 
tando l'imboccatura del Fiume, perchè non fi chiu- 
da dal fango e dalle immondezze , che là fcorrono 
dalla Città. 

Giace per altro Batavla in una valla pianura , ed 
alla fchiena ha una fila di Montagne altifiìme , che 
fi {tendono per fino a quali ottanta miglia . La di 
lei figura è quadrata , ed in grandezza uguaglia 
Briflol ; avendo di circuito 4800. palli, e, comprc- 
fìvi'i Borghi , che fon bellifiimì , tre erotte leghe» 
Ella "è regolata come le Città d' Olanda , e fabbri- 
cata di pietre bianche : fa di Abitanti , tanto Euro- 
peì» quanto Indiani cento mila anime. Ve ne ha 
buon numero anche di FranceO > che tengono un 
fonfole , e fono Cattolici Romani. Le ftrade di 
quefla Città tutte laflricate fono larghe , diritte , 
ed in alcune parti fiancheggiate di fotte coperte di 
pietre, e piantate d'Alberi , che fempre fiorifcono. 
Vi faran cinquantafei Ponti di pietra » che attraver- 
fano i Canali; è finalmente una Città molto bella , 
e deliziofa a fegno tale , che fi concilia la maravi- 
glia de' paflèggieri ; ed il Signor de Bruin ebbe il 
coraggio di dire, che Batavia fu una delle più belle 
Città del Mondo. 

Eli* 
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Ella è circondata da un buon Muro, e da ven- 
tidue Baluardi , benifììmo provveduti di Cannoni , 
e fatti in guifa tale , che non {blamente poflòno 
difendere la Città dal Nemico , che volerti» aflàlir- 
la al di fuori , ma ancora da ogni dimeftica-, ed 
inteflìna fedizione degli Abitanti , potendoli mon- 
tare il Cannone verfo tutte le bande , coficchè do- 
mini tutte le ftrade. Intorno alle Mura al di fuo- 
ri , come pure fuile Vallate , ed alle rive de' Ca- 
nali vi crefeono* cefpiigli fempre fioriti ; e quat- 
tro grandi , e belle Porte aprono V entrata in 
Città. 

Verfo Settentrione al Cantone Orientale del Fiu- 
me v'è un Caftello , che ha due Baluardi verfo 
Terraferma , e due altri verfo il Porto. E' molto 
grande, perchè ha 270. palli di larghezza , e dì 
lunghezza sjo. I Baluardi fono cinti da una Fona 
ornata di cgfpugli fioriti bianchi , e circondata da 
un Canale largo venticinque pertiche > e molto 
profondo. Ha quello Cartello due Porte Maethe, 
Furia verlb Terraferma , e l'altra verfo il Marc , 
le altre piccole Porte di rado fi aprono. Alla Por- 
ta di Terraferma v'è un Ponte <Ji pietra viva di 
tredici Archi filila Fofià, il mezzo de' quali ferve 
di Ponte levatojo ,■ dopo il Ponte fuccede una va- 
lla Campagna piantata di Tamatifci , che difpofti 
in bell'ordine fanno una vaga, e gratiffima ombra . 
Il Caftello ha diverfe belle fabbriche , traile quali 
il Palagio del Governator Generale, e quelli de' 
Configlierì dell'Indie , de' Miniftri , ed Uffi2iali 
della Compagnia , ed oltre di quelli vi fono al- 
quanti Magazzini, ed una Chiefa. 
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Nel mezzo della Città v' è una gran Piazza 
quadra, che ferve a' Soldati di prelìdio per la raf- 
fegna. Alla parte Occidentale di eflà Piazza v'è 
la Chiefa grande, e all'Orientale un gran Canale- 
alla Settentrionale molte belliffime fabbriche , e a' 
Mezzodì il Palazzo del Configlio, o lìa il pubblico 
Palazzo della Città . Vi fono pure molte altre 
Piazze ; cioè quella dell'Erbe , quella del Rifo 
quella del Pollame , quella de* Fiorì , quella della 
Tela , o del Cotone ; la Piazza de' Rei , quella 
del Macello , quella dove fi vendono Abiti , ec. e 
tutti cotefti luoghi fono per Io più coperti da 
quella banda , dove (tanno efpolìe le Mercanzie. 

Non vi mancano Fabbriche pubbliche , come la 
Chiefa de' Portoghefi , quella degli Olandefi, quel- 
la de' Malaccatici, ec. lo Spedale pubblico per tut- 
ti ; un'altro particolare per gli Orfani, un'altro 
de' Chinefi ; ed il luogo del fupplizio . 

Cafe de' Particolari in Città fenecontano 2448. 
e ne" Borghi ijiS. ma fabbricate in varie manie- 
re fecondo il coftume proprio degli Abitanti di va- 
rie Nazioni . Quelle "degli Olandefi fono cosi nette, 
e pulite come in Olanda; e dalla parte di dietro 
quali tutte hanno un bel Giardino fertile di molte 
forte di frutta, erbe, e Fiori. Sono tutte le Cafe 
alzate in guifa tale, che, per quanto caldo fia na- 
turalmente il Paefe , come fituato fotto la Linea , 
efle godono fempre un' aria frefchiffima . 

I Borghi fi ftendono più che una mezz'ora dì 
viaggio , e formano una fpezie di Città più gran- 
de della medefima Città di Barn-via : non fono 
però così popolati , nè abbelliti di, fabbriche così 
Teme III. F di- 
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diftinte , e ben ordinate. Vi fono bensì de* fon» 
tuofi Giardini co' fuoi Catini di Campagna , fab- 
bricaci tutti lungo il Canale, o la ftrada maeftra , 
che conduce o per terra , o per acqua in Città : 
come pur de' Mulini d'acqua per far la Carta , e 
per pulire il legno , ec. de' luoghi vaftjffimi per 
imbiancar la Tela, la Cera, il Cotone, ec- 

Fuori di cotefìi Borghi fi .veggono erette in 
▼afte Pianure cinque Fortezze , che difèndono i 
Borghi dalle invafioni di que* di Java. In effe 
abitano molti Gentili, e Chinefi , fpezialmente ne' 
Quartieri delle medefime , foggetti a' loro Capi , 
dove pure hanno i Mori le loro Mofchee , e Se- 
polture, fendo qui a tutte le Nazioni libero l'efer- 
cizio di fua Religione , e de' Tuoi riti , eccettocchè 
a' foli Cattolici Romani , a' quali non è lecito prq- 
fefiare con pubbliche teftimonianze la lor« Fede . 
Tra tutte quelle Orientali Nazioni , la Chinefe è 
la più numerofa , e che fa maggior traffico delle j 
altre, per la fua fomma diligenza ed attiviti; on- 
de da ella fi hanno qui molte cofe , 'che per altro non 
vi fi troverebbero, non effóndo roba , eh' elfi non 
comperino , o non vendano nel loro traffico .1 
ÌSahUani fi ftudiano d' imitarli , ma non con ugual 
faccetto. I Mori, Mogolefi , Mardifchì, eToepaffi 
s'applicano alle Arti , e vendono nelle Botteghe ; 
ma i più Nobili tra loro trafficano fpezialmente di 
pietre per fabbricare , che vanno a prendere dalle 
Ifole vicine . Gli Amboiniti fono eccellenti nel 
fabbricar Cafe di Canne di Bambees ; que' di Ja- 
va nell'Agricoltura , e nella Pefca ; gli Armeni > 
e i Perfiani nella cognizione del vero Belzuar » e 
delle 
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delle Pietre preziofe* 

Il Regno di Tjìerìbon , che porta il nome dalla 
fua Capitale, è fituato alla Colla Settentrionale di 
Java, e cìnto per ogni banda da' Paefi, e Terre, 
che appartengono » o al dominio della Compagnia, 
Olandefe j o alla di lei protezione. Anche quello 
fi è meilò fotto la protezione della medelìma, che 
per ciò ha nella Città Capitale una Fortezza col 
iuo prefidio . Tre Principi Io governano , che an- 
ticamente fi chiamavano Sultani ; e la fua Capitale 
detta Tfietìbon è una delle migliori Città di Java* 
fituata preflb di un picciolo Fiume •, e flendefi tre 
miglia in circa verfo Terra. Non bifogna parago- 
narla alle Città d'Europa , nè fecondo quefìe for- 
mare idea di quella, nè delle altre di qne' Paefi ; 
perchè tutte fono di Canne di Bamboes , eccettua- 
tine I Palagi de' Principi , quello del Governator 
della Compagnia Olandefe , * pochi altri , che fo- 
no di pietra , e di legno . E' per altro affai popo- 
lata , fendovi in eflà da fette mila Famiglie V m * 
"Verfo il Levante di Tferìbon è ficuato il Domi- 
nio dell' Imperadore di Java , detto ancora Impe- 
radore di Mataram dal nome della fiia Capitale , 
che da Settentrione, e Mezzodì confina col Mare. 
Okre quello vallo Paefe egli poflède ancora il P*- 
nombakam di Madttra ("Ifoletta detta da molti Java 
piccola, fituata verfo il Levante della Colla Setten- 
.tìrionale di Java ) febbene non ne poflède che la 
terza parte , Ha odo le altre due fotto la protezio- 
ne della Compagnia Olandefe. Quell'Imperio è di- 
vifo in diverfe Provincie , che vangono governate 
4a* Principi dipendènti dall' Imperadore : c benché 
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la Compagnia Olandefe fia quafi Padrona della Co- 
(la Se itene rionale a motivo delle Fortezze , eh' ella 
vi ha, ciò non ottante l'Imperadore vi mette Go- 
vernatori fuoi giufto però il beneplacito della Com- 
pagnia . Anticamente l'Imperadore avea la fua Re- 
lidenza nella Capitale di Maturati} , ma al prefentc 
l' ha rrafportata a Karta Soera de Ningrat . I Viag- 
giatori ci dicono , che quefto Paefe Ila popolato a 
maraviglia. 

Hataram era tempo fa la Città più grande dell' 
Imperio , ed avea fpezialmeme due ftrade lunghe 
quattro miglia per cadauna , delle quali i'una me- 
nava da Levante verfo Ponente , l'altra da Setten- 
trione verfo Mezzodì , e in fondo di quefta ultima 
vedeafi comparire il gran Palagio Imperiale. V'era- 
no più di feflànta mila Famiglie di Abitanti ; ed 
oltre il Palagio dell' Imperadore , parecchi Prìncipi 
dell' Imperio ve ne aveano i loro proprj. La maggior 
delizia di quefta Cittade era un bel vivajo dello 
ftelTò Imperadore. Quella Città è fituata nel centro 
dell'Imperio verfo Mezzodì in una delle migliori , 
più fertili , e più amene Provincie di Java ; cullo- 
dita in ogni lato da guardie , che difendono le fue 
Porte', e gli Stretti , che traile Montagne aprono F 
entrata nella medefìma. Ma avendo ora l'Impera- 
dore trafportata altrove la fua Coree, ha perduto la 
Città gran parte del fuo fplendore, 

Karta Soera tic Nìngrat , che, come didimo , è 
prefen te mente la Refidenza Imperiale , giace verfo 
Settentrione , e riceve non poco luftro dalla Corte 
Imperiale , che contiene , chiamata Dolam , e eh' è 
moJco vafta . Il reftante della Città cooflfte in tù 
quan- 
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quante mila Cafe ordinaria ; non eflènddvene 4^1 
Vaghe , fennon quelle dei Principi del feiigue , e 
di alcuni Grandi dell'Imperlo. Pretto alia Corte 
vi fono de* beliiffimi Templi Morefchi , e Vivaj , 
ove l'ImpeVadore ha i fuol Cafini t dadovve colle 
fue Mogli può vedere fenza pericolo i combatti- 
menti degli Animali. V.è ancora un Giardino, e 
qualche altro luogo di divertimento per Io foprad- 
detco Imperadore , tutto vicino alla Corte, li nu- 
mero degli Abitanti di quella Città , eh' è aperta 
a tutti, monca a trenta mila Uomini. 

Al Levante di Java fituato è il Regrto di Pa* 
lamboang , eh' è indipendente da chiecheffia , non 
comandando in eOò né la Compagnia Olandefe * 
tnè V Imperadore di Java, che per altro è Padrone 
di quafi tutta quella parte di Java, fopra la quale 
non efercita dominio la Compagnia . Quello Regno 
è poco grande, ma molto popolato. La Città Ca- 
pitale ha il nome del Regno , di cui ella è la 
parte più nobile, fondata fu di un Golfo dirimpet* 
to all'Itola Bai) prefib lo Stretto di tal nome, nel 
grado 8. minuti 30. di Latitudine Meridionale , e 
ne'gradi 1 ri. minuti pur trenta di Longitudine. La 
coronano molte belle Campagne» e la bagnano va- 
rj Fiumiceili, che per due ftrade vanno poi ad at- 
tnffàrfi nel Mare : e piuddentro verfo Terra ralle- 
grano la vifta de' Pafleggieri vaghe pianure , lun- 
ghe molte miglia. Le Navi, che pattano di qua , 
come fono le Inglefi nel venir da Borneo , manda- 
no le fue Barchette a pigliar acqua Frefca dalla 
Città , quando però le ondo le fafeiano appro- 
<lar al- Lido , ciocché non è cosi tacile per l'ira- 
F 3 peto 
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peto delle medefime verfo quel (ito . 

Il Re di qucfto Regno fi chiama Rajamas , Bei. 
gos, ?qtty. Rifiede fpeflò in un luogo detto Rota , 
vai' a dir Fortezza , fituato quindici miglia lungi 
dal Mare. Il fuo dominio fi eftende dal Levante 
di Java per 3 So. miglia in circa lungo la Colla 
Meridionale , e 6;. in circa da Settentrione verfo 
Mezzodì . 

Il Signor Betkgian Capitano di Nave , che "ne! 
Gennajn del 1714- pafsò. per lo Stretto dì Bai) , 
dice , che it pafio dell' Ifnla Madura per quello 
Stretto fìa molto faticofo per li Foreftieri , e ch'egli 
ha confumato ben quindici giorni tra la parte 0- 
rientale di detta Ifola, e lo Stretto fovraccennato , 
benché quefto non fia più lungo di trenta ore di; 
viaggio ; e che avrebbe confumato più tempo" an- 
cora , quando non aveflè ofiervato , che il Vento 
di Mezzogiorno ogni 24. ore foffiava con tanta 
veemenza nello Stretto, che lo facea tornar addie- 
tro in poco d'era più di quello, che fi era in tut- 
to il giorno avantato . Quefto Vento è accompa- 
gnato da grandìtlìme ptoggie, ma non dura più dì 
un'ora fola , premettendo fempre certi fegni dd 
fuo arrivo vicino. Perciò quello Signore configlia, 
che » chi vuole fchifare le contrarietà da lui pro- 
vate , fi tenga fempre dalla parte delle Colie di 
Java volendo far vela verfo Mezzodì ; è col vento 
di Settentrione cammini lungo la terra per uno 
o due miglia ; indi viaggiando verfo Oflro per 
quattro .0 cinque ore giugnerà ad un Golfo di' rab- 
bia nera , che fi fiende fino all'Ifola Gilleboat%, 
Quando dunque fi fcuopre Ticino il Vento Meri- 
die- 
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dìonale , che un'ora avanti fi conofce , hi fogna 
proccurare di avvicinarli al Golfo' più che fi. può, 
per gittarvi l'ancora prima che cominci a foffiare, 
altrimenti il Vento rifpignerà la Nave più indietro 
di quello , che fi foffe avanzata. Avvifa di più , 
che fuori di quel Golfo non v'è buon fondo per 
le ancore. Sendo quello Stretto tra Java, e Bah 
poco largo, coperto di Monti, che colle loro cime 
minacciano alle tefle di. chi fottQ vi pafia I'eftre- 
tilo eccidio colia loro caduta ; di più fentendovifi. 
tra gii Scogli del medefimo uno, Itrepito orrendif. 
fimo delle «nde, , che là vanno a frangerli ; fof- 
fìando in aggiunta dalle Caverne de' Monti ficrif- 
lìmi Aquiloni , che flordiicono gii orecchi a' Paf- 
feggieri ; . ognuno già vede, che funeilo, e fpaven- 
tofo paflo fia quello pe* Naviganti , a' quali la 
morte in tante fembianze va incontro . Però avvi- 
la ancora , che buon conlìglio fia tener fcmpre in- 
nanzi alla Nave una Barchetta", la quale tagli i 
vortici , affinchè non la ribaltino. Pallàio lo Stret- 
to , che colle fuggente precauzioni fi rende meno 
pcricolofo , fi va a gittar le ancore nel Golfo di 
Valambtang , dove fi trova in grande abbondanza 
legno, acqua , ed ogni neceffario rinfrefco. 

Soggiugne il Signor Beekman, che il fuo arrivo 
fpaventò affai quello Popolo, che torlo fe avvifato 
il fuojte, il quale trovavali allora nelle parti, più. 
interne del Paefe : ma lo Schabandtr , cioè l' Am- 
miraglio del Porto , ch'era un Chinefe , riconobbe 
dalla Bandiera » che quello era un Vafcello Ingie- 
fe; onde iacconfolò tutti, che fi erano intimoriti, 
perchè aveano ftimato , effer quella una Nave di 
F 4 Olan- 
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Okndefi, che venifTero a flabilirfi tra di loro. To- 
flocchè feppe il Re , efler que' Pa/Tèggieri col Ca- 
pitano Inglefi di Nrtzione , li- chiamò ia terra , e 
volle andar egli iìeflò a bordo della Nave con 
tutta confidenza veitito in corto di Velluto nero 
guernito di galloni d'oro » con berretta roffa in 
tefta, e anelli d'oro con pietre preziofe nelle dita. 
Avea qualche feguito di gente , ia quale fi rico- 
nobbe fubite molto inclinata al rubare ; onde con- 
venne cuftodire con fomma attenzione tutta la ro- 
ba perfino, che fi fermarono a bordo. Furono pc- 
fcia cortefemente ricevuti , e ben trattati tutti gli 
Uffizioli Inglefi nel Reale Palazzo , eh 1 è grande 
affai , di figura quadra , e cinto di pali : con mol- 
te Camere appartate per le Mogli del Re. Il Con- 
vito confitte in Selvaggina, Uccelli , ed altre vi- 
vande ; e quello terminato , vennero intorno alla 
tavola da trenta Donne , Mogli del Re , ognuna 
delle quali avea feco uno Schiavo , che - portava 
una Ceftella piena di frutti , co' quali furono re- 
galati gl'Inglefi in tanta copia , che tutti non ca- 
pirono nella loro Barca. I) Re li regalò pure di 
due Manzi , tre Cervi , Rifo , Anitre > Oche , 
Galline, ec. 

Seppero allora gli Europei da' Nazionali , e vi- 
dero eglino fteffì cogli' occhi proprj , che quefto 
Paefe produce in abbondanza Oro , Pepe , e Coto- 
ne; una fpezie di Cavalli molto ardenti , Bufali , 
Capre , Rifo, Formenro d'India , Radici , Erbe , 
ec. I Manzi poi fono qui d' una mole , che uguali 
non fi trovano in neffun'altra parte del Mondo , 
fuorché in lr%ihma. 
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Grande è qui 1* aCitorità del Re, demotica come 
quella degli altri Monarchi Orientali, e rispettata 
col profondo oflequio dagli fteffi Oratikajaì , o fieno 
Nobili . Efiì , e la maggior parte de' loro Sudditi , 
fono Gentili , benché non vi manchino de' Mao- 
mettani. I Chinefi hanno aperta la ftrada dì que- 
llo Paefe, come pure di tatti gli altri Porti delle 
Indie j eh' erano feonofeiuti . 

L'Ifola di Java è molto popolata, fendovi ben 
quaranta Città riguardevoli , e 443$. Villaggi. Gli 
Abitanti monteranno a trentadue millioni d'Ani- 
me. Più di trenta di quefìe Cittadi appartengono 
all' Imperidore di Mataram, Padrone della maggior 
parte del Paefe. La Colta Meridionale è alquanto 
disabitata , sì per le fue fpiaggie arenofe, Iterili , 
e piene di Scogli , oltre le Montagna cariche di 
Bofchi , e Paludi , come per mancanza di Porti 
fìcuri , fondi , e comodi per le ancore . Più 
dentro del Paefe , e lungo i Fiumi principali , e 
ne' luoghi più fertili abitano molte radunanze di 
Mori. 

Siccome le Città marittime di quefta Ifola non 
fono più di Tedici , così ad una ad una voglio qui 
brevemente defcriverle , da Levante a Ponente. I. 
Palamboang , Capitale del Regno di tal nome. II. 
Panarotkan . III. Pajfarcevva» : due buone Cittadi , 
nell'ultima delle quali la Compagnia Olandefe ha 
un Prefidio , Vengono quivi i Mercatanti a com- 
perare Nidi d'Uccelli, Manzi, Pollame, Cipolle , 
Cafomba, ec. IV. Soerabaja una delle Città più cof- 
cicue , fituata lungo un Fiume , fertiliflima di Ri- 
fo, che viene venduto ad altri Popoli. V. Grejftk'. 
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fi tu un Prefidio OlaDdefe. VJ. Cìdajes . VII. Tot- 
ban : tutte due abbondanti di Rifo , e la feconda 
anche di Legname . Vili. Rembang , fìmile alle due. 
precedenti , fé non che la Compagnia Olandefe vi. 
ha una Fortezza. IX. Javvana. X. J apara , arnbi- 
-due Città riguardevoti , e nella feconda vi è una 
Fortezza degli Olandefi. XI. Forrabaja: Città ordi- 
naria. XIL SamarraHg , dove prefentemente ha la 
Compagnia Olandefe il Banco principale delle Cofta 
di Java, ed un Cartello fatto in quinquangolo , più. 
grande di quello di Batavia, Vi fi fa gran traffico 
di Rifo, e Legname. XIII. Tagat, dove la Compa- 
gnia tiene della fua gente. XIV. Tfieribon. XV. Ba- 
tavia . XVI. Bantam: Città già da. noi defcritte. 

Tutta queft'Ifola è piena di Rupi, e Montagne, 
alcune delle quali fono così alte , che da quelle li 
fcuopre un gran tratto di Mare ; Ve ne ha de' Mon- 
ti , che vomitano fuoco , ed alcuni coperti di zolfo . 
Molti però ve ne fono carichi d' Alberi fino alle vet- 
te , o ieminati dappertutto di Rifo , e d' altre forte 
di Legumi : ma la maggior parte fono Aerili , ed 
arenofi. Non vi mancano di mezzo Paludi difficilif- 
fime a traghettarli ; Fiumi , e Rulcelli moltifiimi , 
de' quali alcuni fono ben profondi , e navigabili ; 
ma in tempo di pioggia crefcono fmaderatamente . 

Al Settentrione Ai Java fono diverfe Ifolette, do- 
ve gi'Inglefi a miglior mercato , che in Batavia , 
trovano le loro provvigioni : due tra quelle fono le 
da noi fpeflò nominate, Mjidura, e Karlmax Java. 
Madura è limata verfo il Greco di Java , ed ha 
Arosbaja in fondo di un Solfo per fua - Capitale. Il 
Signor Valentin la fa 96. miglia lunga , e ai. larga. 
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E" divifa in tre parti , delle quali urna fola ftà 
fotte il Principe di Madura , e fi chiama Sampan : 
le altre due , chiamate Sammanap , e Pamakajfa/t , 
abbandonarono il loro Principe , e fi foggettarono 
alla Compagnia Olandefe. Karìman Java è fituata 
più verfoPoneite fra le Colle di Java, e torneo. 
Gli Europei vi approdano qualche volta nell' andar 
a Borneo. 

Tutti i luoghi di quella Ifola , fcoperti dagli 
Enropei > fono poco fani ; e ciò a motivo che , 
fendo fìtuati fulle Cofte del Mare, fono per lo 
più circondati da Paludi falfe , a riferva di Rata- 
via , che non ha in vicinanza luogo alcuno palu- 
dato. Gli Olandefi per altro, avvezzi già a quello 
Clima, non rifentono alcun pregiudizio di prefentc» 
come ne rifentirono molti nello pallaio . Quelli 
che approdano la prima volta a quelli Lidi , fi 
lamentano dell'aria poco fana ; del che pare fia 
fiata la origine un gran Terremoto , che avendo 
fermato il corfo del Fiume , che vi fcorreva , ha 
cangiato i di lui Canali in tante fanghiglie , le 
quali lazialmente dopo le inondazioni tramandano 
un vapore perlifero , tantoppiù fc vi fi aggiunga 
1* acqua falfa , che allaghi le Campagne ; perchè 
quella in ventiquattr 1 ore fuori del Mare fi cor- 
rompe tanto , che non è potàbile tollerarne la puz- 
za, matTime in quello Clima cosi caldo. 

Sulle Cofte Settentrionali di Java , e fulle Ifo» 
le , che -fono nella medefima Linea verfo Oriente 
fino a Solar , e Timor , quando fontano i Zeffiri , 
vai* a dire nel Mefe di Novembre, fa poco buon 
tempo. Nel Dicembre fi feste un vento umido, e 
fred- 
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freddo , che nel Mefe dì Gennajo incalza con 
pioggie , le quali durano perfino alla metà dì Feb- 
braio , rimettono poi a poco a poco fino alla fine 
dì Marzo. I! Mefe d'Aprile apre la bella fìa- 
gione , e calma i Venti j eccettocchè ne* Pleni- 
luni , e Noviluni > quando da Ponente fi fcate- 
nano Venti impetuofi. Quei di Levante nel folo 
Mefe di Maggio fi affacciano , e cosi cagionano 
nel Luglio , e in tutta la Star» delle pioggie ; 
cefTando le quali , foffiano di bel nuovo gagliarda- 
mente , ma cagionano all' incontro un tempo fa- 
niffimo fino al Settembre. Nell'Ottobre il Vento 
è incollante , ed i Levantini cominciano a perder 
le forze, coficchè fui principio di Novembre ri- 
tornano gli Zeffiri . E 1 cofa notabile in queftì 
Paefi , che le ftagioni non cominciano ogni anno 
in un tempo determinato, ma anticipano fempre 
quindici giorni . 

La regola del flufló del Mare fon qui i Venti ; 
e ne' Mefi di Dicembre , Gennaio , e Febbrajo , 
quando foffiano i Zeffiri , nè fi può far v«la , nò 
corteggiare. I Venti Levantini non lòno così ga- 
gliardi , e cagionano il fluflò più quieto » cosicché 
le Navi poflbno fare i loro viaggi ficuri da Baia- 
via a Timor , calcando però fempre" ì migliori 
fondi , dove fi poflà gittar l l ancora , e paflàndo 
tra le Ifole di Matterà , e di Java ; anzi poflòno 
le Barche venire da Ponente a Batavia per lo 
Stretto di Snuda. Cotefii Stretti fono profondili]- 
mi j fpezialmence fui Cantone dì Sumatra , dove 
non v'è fondo capace di trattener' le ancor; , e 
perciò le . Navi fi tengono verfo la parte di Java , 
dove 
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dove hanno lino a Baiavi* il comodo per le me- 
desime . 

Avvegnacchè" i Venti Levantini fra Java , e 
Hornco , e falla Colta di Sumatra li Tentano dall' 
Aprile a Novembre , vi foffiano nulla di meno vi- 
cino alla Corta anche i Venti di Terra, e di Mare 
da diverfe parti. Que' di Terra cominciano per lo 
più tra la una, e le quattr'ore dopo mezza notte 
con pioggie, e tuoni: que' di Mare tra |a una, e 
le due dopo mezzo giorno ; e quelli durano j. in €. 
ore. Le Navi, che vanno verfo Oriente , debbono 
la- mattina venir fulla Colla , e gittar l'ancora , 
affettando il ritorno di quello Vento , col quale fi 
viaggia felicemente, perchè tien netta l'aria. Quan- 
do gl'Inglefi veggono fulla Colla di Java Alberi 
di Cocco, fi rallegrano, perchè fanno ellèrvi poco 
difcofto un Villaggio , nel quale foggiornano Uo- 
mini molto corteft verfo la loro. Nazione , mentre 
fommini (frano loro ogni cofa bifognevole a miglior 
prezzo di quello , che facciano gli Olandefi . II 
Signor Beekman dice, che il Governatore Olandefe 
dì Batavia negò a lui , ed alla ftia gente perfino 
l'acqua , e le legna. Che fe a qualche Nave In- 
glefe fu dagli- Olandefi data o acqua , o altra prò? 
vigione, fe l'hanno fatta pagare con buon contan- 
te, e con farle afpettar la grazia tanto , che far 
rebbe fiata molto maggiore fe l' avellerò loro ne- 
gata alla prima. 

Oltre la Diflènteria , 1' Artritide , il mal di pet- 
to , malattie in quello Paefe comuni , vi regna 
ancora un'altra fpezie di morbo, che affligge pure 
molte altre parti dell'Indie , e fi chiama Beriberi » 

. ■ ed 
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ed aflàlifce dì notte tempo chi dorme fcoperto , o 
fendo rifcaldato bee il fugo della Noce di Cocco. 
Ella è una fpezie di ftorpiatura, che rende immo- 
bili, e fenza fenfo i piedi , e* le mani , fenz'altra 
interruzione , che d'un follètico non dilTomigTiante 
da quello , che noi Tentiamo nel rifcaldare le mani 
o i piedi intirizziti nell'Inverno dal freddo: molta 
volte toglie ancor la favella , e cagiona divertì al- 
tri accidenti . A Baiavi* regna molto la Lebbra * 
ed anticamente v'era uno Spedale per i Lebbrófi 
fuori della Città ; ora ne hanno uno nell' Iiola 
Vurwerent. Quella Lebbra è come una Gangrena 
invifibile , che pian piano confuma il corpo tutto , 
ripieno di puftule, ed enfiature. 

CAPITOLO' V. 

Governo delle Potenze di Java : loro Fotzé, Etitrate , 
Ctrtì, Pompe , Monete, Mifitre» e Pejt. 

BEnchà te Compagnia Olandefe delle Indie O- 
rientali fia come arbitra delle Vite , e degli 
Stati de' Principi dì Java per le Fortezfe , e Pre- 
fidj , che mantiene nelle Citta principali , e nelle 
Refidenze , come anche per le Guardie , che dì 
agli fìeifi Monarchi ; ciò non ottante lafcia loro 
allòluta l'autorità fu i Sudditi , e full' entrate; eoa 
quello però che in certi luoghi non pollano metter 
Governatori non approvati dalla Compagnia mede- 
fima ; e ciò per aver- la Compagnia fatte grandi 
fpefe in loro difefa nelle guerre; o perchè fperino 1 
«juefti Monarchi viver ficuri fotto U fedele affitte*. 
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za degli Olandefi ,■ o perchè l'incoftanza inganne- 
vole degl'Indiani neceffiti la Compagnia ad obbli- 
gare colla forza que' Principi al mantenimento de 1 
patti, che altrimenti pochi (fimo durerebbono. Cer- 
to è, che riufcì all'induftria degli Olandefì renderli 
foggettì tanti Stati , de' quali ftudiò di afficurarfi la 
fede col fabbricar per tutto Fortezze , col mante- 
nervi prefidj , e col metter corpi di guardia ai Re 
di Bantam, di Mataram , e di Tfterìben , fotto il co- 
lor* fpeziofò di farli così temere da' loro Sudditi . 

I Figliuoli , non le Figlie , fuccedono nel gover- 
no de' Principati a" loro Genitóri defunti ; ed in 
mancanza di Figli mafchi fuccedono i Mariti delle 
Figliuole. Il padre può tra' Figliuoli fcegliefe quel- 
lo, che più gli piace fenza riguardo alcuno di età, o 
abilità ; non in vita però, ma in morte , e ciò col 
confénfo della Compagnia. Il loro governo per al- 
tro non ha dipendenza da chiccheffia , fendo i Re 
padroni della vita , e della roba de' Sudditi : onde 
la Compagnia volendo opporli , lo fa con bella ma- 
niera , e per modo di dar configlio , . non comando . 

Ogni Principe dì Java ha i fuoi foftituti Gover- 
natori , che* gli allegerifcono il pefo del governo, 
rendendo Tempre conto al Padrone della loro animi- 
nitrazione . L' Imperadore di Mataram ha molti 
Configlieli di Stato, co' quali conferifee tutti gl'in- 
tereffi tanto civili, quanto criminali , ma in guifa 
tale , che la Sentenza regia ferva loro di Legge > 
ed eflì fi filmino onorati , quando il loro configlio 
venga approvato dall' Imperadore . 

I Rei , incatenati sì fortemente, che appena pof- 
Ctno reggerà" in piedi, vengono condotti al Tribuna- 
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le, che fi apre due volte per Settimana in prefenza 
del Re , l'una per deliberare gli affari di Stato , 1' 
altra per giudicare; nè può chicchellìa efièr a "morte 
condannato, fennon da quello Tribunale. Gli ordi- 
nari modi, con cui fan morire , fono lapidare , de- 
capitare, feorticare, ferir mortalmente con pugnali, 
gittar a' Liofknti, e alle Tigri, che sbranino il mi- 
fero condannato . 

• Neil' avvicinar» 1 dell' Imperadore al Tribunale fi 
fentg un grande ftrepito di Tamburi , e flromenti 
diverfi ; ma giunto che fi a , neffimo zittifee , tutto 
è in filenzìo. Ogni giorno , a riferva del Venerdì , 
eh' è la loro Domenica , i Grandi debbono eflèr a 
Corte tre ore avanti Mezzodì , e reftarvi fino a ora 
di pranzo, e ciò fotto pena della vita , quando non 
fi pollano fanfare dì efiere flati o ammalati , o im- 
pediti da interellì di Stato ; fpezialmente quei , che 
di frefeo fono ritornaci da' Governi . Sedutili in 
Configlio iranno cogli occhi fiffi in terra , ed in fi- 
leozio , perfinché vengano interrogati del loro pa- 
rere. 

Oltre i Governatori vi fono ancora i Camerlen- 
ghi, o Teforieri , che hanno foprantendenza fulle 
Entrate Imperiali , le quali fotto nome di Gabelle 
fi rifcuotOno da' Sudditi , ficchè i fopran tende nei 
poffonp piuttofto chiamarfi Gabellieri . Oltre di que- : 
fte Gabelle vi fono Ì Dazj delle robe , eh' entrati» » 
ed efeono dalle Città marittime , o che fi vendono 
ne' Fiumi ; e che montano a fumme riguardevoli. 

Circa il numero de' Soldati , che può metter in 
Campo cìafcheduno, di quelli Monarchi , grandi fo- 
no le iperboli degli Scrittori. Ma già fi fa , che 
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l'anno 1706. penò molto l'Jmperadore di Mataram 
in raccoglierne venti mila. E" veriflìmo i clie io 
quel tempo l'Imperio era in rivolta , e in molte 
fazioni divifo ; v' è però non per tanto una bella 
differenza da venti mila a molte centinaia , e a 
milioni , che ci contano i fopraddetti Scrittori. 

Le Corti de' Re di Bautta» , e Tfieribon , come 
pure quella dell' Imperadore di Mataram , non han- 
no niente di raro ne nella fabbrica, nè nella mole. 
Sono di figura quadra, lunghe un tiro dì moschet- 
to a cinte di Canne di Bamboei , con quattro Por- 
te. V'è un gran Cortile in mezzo pel corfo , ed 
una Loggia ficura per il Monarca , e le fue Mo- 
gli , ogni qualvolta vogliono vedere il combatti- 
mento delle Tigv . Il Signor Bruiti , che ha ve- 
duto il Palazzo di Bantam , non racconta gran 
cofe ; anxi dalla Camera , in cui fu dal Re rice- 
vuto e convitato , arguifee , che Ì loro Apparta- 
menti fieno molto inferiori a 1 noflri d'Europa. 

Quello, che non fo fe dia motivo di ridere , o 
di maravigliarli , fi 'è , che i Corpi dì Guardie de* 
Monarchi , e de' Principi più vicini a' loro Gabi- 
netti , fono tutte Donne ; come pure tutte Donne, 
quelle, che immediatamente li fervono.- ficchè ne- 
gli Appartamenti interni non v'è altri che Donne, 
coli' accompagnamento delle quali e danno udien- 
za, ed efeono. in pubblico. Di notte poi dormono 
quieti i loro fonni fenza timore alcuno , perchè 
difefi da quelle prodi", e vegliami fentinelle , le 
quali fan maneggiare bravamente le armi , e fono 
effe pare divife in Caporalefie dirò così, Capita- 
ne* ec. che hanno fotto di sè definito numero di. 
7nw Uh G Sol- 
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Soìdate. Nella Corte di MatmÀU fe ne contana 
dieci mila, oltre le Mogli del Sovranoj le Concu- 
bine, le Serve, le Balla rine , ec, 11 Redi Bantam , 
fecondo il Signor Brain', ha (juattro Mogli legitti- 
me , quaranta Concubine , 8jo, Serve , che gior» 
nalfnente gli affiftono ; e gran parte di effe lo fe. 
guono in Carrozze donate loro dalla Compagnia 
Olandefe, o a piedi per ogni luogo dov' egli vada , 
portandoli dietro tutto quello , che fecondo la fta- 
gione può fare a lui bìfogno, 

I maggiori divertimenti di quelli Principi con. 
fiftono nel veder ballare le loro Donne , e ne 1 
Tornei , che 'fi fanno una volta alla Settimana. 
Perciò non v'è Città, o Terra, che non abbia un 
luogo appartato per le Gìoftre, che fanno Ì NobjU 
a cavallo. I vhtortoG vengono con grandi applaufì 
commendati , e chi mai cadeflè di fella , verrebbe 
der'ifo da tutti gli Spettatori . 

Quando l'Imperadorc di Mataram viene al Tor- 
neo , tutti oflèrvano quello che porta in tefta , per 
imitarlo ; fervendo il fuo efempio a tutto l'Impe- 
rio di legge. Onde, fe efib porta il bruno, ognu- 
no , che paflà fedici anni , deve portarlo , facendoli 
radere la tefta ; e chi noi faceffe , perde co' ca- 
pelli anche la pelle , che perfino alle orecchie gli 
ìcoiticano, «tuffando elfi pofcia nell'olio bollente, 
o coprendo con berretta di ferro infuocato la tefta 
così fcorticata . Lo fteffb con proporzione s' inten- 
da d'ogni altro fuo efempio, e cornando, ch'egli 
(UfTe, 

Quando arriva a Somarang qualche Ambafciado- 
re, fpedito dalla Compagnia Olandefe, o da qual. 

1 - «he 
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che altra Potenza , deve da' Sudditi efler accolto , 
trattato, ed accompagnato fino alia Corte di Mata- 
ram fenza menoma fua fpefa fotto pena della vita. 
È quello è un tributo , che vuole da quella Comu- 
nità r Imperadore , che per ciò la affolve da ogni 
altro aggravio . 

Nettuno può portar roba di color giallo > perchè 
è color Imperiale: per quefta ragione le Lettere all' 
Imperadore dirette fi racchiudono in un Tacchetto di 
tal colore , ed il Ticchetto fi mette fopra un bacile 
coperto di feta dellq fteflb colore . 

Il Signor Brain ha veduto il Re di Bantam vefti- 
to come Oegue. In tefla portava una berretta di co- 
lor turchino chiaro alta cinque pollici , orlata di 
bianco della larghezza di un dito in circa : in dolio 
avéa un'abito alia Turchefca di color di Caffè con 
bottoni d'argento, che fi cingeva a mezza vita con 
falcia del color della berretta : alla cintura portava 
uri pugnale cori vagina d'oro: le gambo ignude , e 
il piede avea difefo con pianelle d' Olanda . Non al- 
trimenti veftiti vanno gli altri Principi di Java; ma 
l'Imperadore di Mataram ha una Corona d'oro, ric- 
ca di pietre preziofe . 

Ecco in qual maniera comparifce in pubblico il 
Re di Bantam , fecondo il ragguaglio fatto a me da 
uno, che fij teftimonio di veduta. Nell'ufcire del 
Cartello , fu falutato con tutto il Cannone delle 
batterie ; lo precedevano quattro Magnati con Scudo, 
e Spada larga nelle mani : quelli erano feguitati da 
una Xruppa di Javaneft , e da un'altra di Baljtì. Sì 
portava poco dopo da quattro Java ne fi una Lettiga 
dorata, dietro U quale li conduce vano a mano quat- 
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tro bellilfimi Cavalli Perliani bardati quanto ricci- 
mente può da noi idearli : dopo di elfi venivano 
quattro Amboinefi armati , indi il Figliuolo del Re , 
Principino, di anni otto in circa a Cavallo , circon- 
> dato da molte centinaja di Femmine , alcune delle 
quali portavano fu bacili d' oro fiori , e frutti ; 
dietro a quelle una Truppa di Soldati Olandefi ; e | 
finalmente il Re fopra un Cavallo di Perlìa bordato 
a maraviglia, ed accompagnato da molte Donne a 
' piedi: chiudevano il feguito due Truppe di Soldati, 
una di Olandefi , e l'altra di Javanefi armati a ufan* 
za del loro Paefe . Quelle comparfe danno molto ri- 
fallo alla Compagnia Olandefe , perchè ognuno dal- 
lo fplendore di quelle arguifce la grandezza di que- 
lla , che comanda a chi con tanta maetìà , e con 
tante ricchezze il fa in pubblico adorare da' Popoli. 

La Compagnia Olandefe ha in Batavia un Go 
vernator Generale delle Indie , il quale viene con- 
fermato in quella Carica di fomraa importanza da- 
gli Alti Stati Generali delle Provincie Unite , dopo 
di efTere fiato eletto dalla Camera de' diciafette d' 
Olanda , o in cafo di morte prematura dell' Antecef- 
fore, da] Configlio dell'Indie. La Camera foprad- 
detta ha di più autorità di deporre quello , che at- 
tualmente li trova in quella Carica » e di furrogarne 
un'altro. Dura tre anni continui ; ma chi la fottie- 
se con foddisfazione della Compagnia fi lafcia in vi- 
ta, quando egli iteffò non ne dimandarle la rinun- 
zia, che facilmente lì accorda. 

A quello Governator Generale compete il titolo 
di Eccellenza , e comanda fenza obbligo di render 
conto a chiccheffia. Nella di lui perfona fi fa vede- 
re 
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le la grandezza della Compagnia, che ha tanti Paelì 
folto il fuo dominio. Gli patta ogni Mefe 800. Fi- 
lippi per la fua Corte ; e oltre di quelli altri joo. 
per la Tavola. II fuo Appartamento è un Palazzo 
fabbricato a bella porta pe' Governatori , dove ha 
tutto il bifognevole per la fua Cafa , e Famiglia ; 
potendo fervirfene di quanto fi ritrova ne* Magazzi- 
ni a fuo piacere; anzi tutta la fervitù gli viene fala- 
liata , e fpefata dalla Compagnia . 

Dopo il Governatore vi è il fupremo Direttore 
del Traffico , il quale tiene il fecondo luogo nal 
Configlio ; indi vi fono cinque Configlieli ordinar j 
col nome di Configlieri dell' Indie . Quelli tutti col 
Governatore ,._ e col Direttore formano un' Afiem- 
blea , alla quale intervengono pure altri Configlieri , 
ma fenza voce." Il Governatore però prefiede , e 
tutti i Membri del Configlio vengono creati in Olan- 
da. Si difeute da quelli ogni affare di guerra , e di 
pace ; fi conferirono i Governi particolari delle 
Provincie ; e lì leggono i difpacci de' Direttori , che 
fono in Olanda , con dar loro le neceflarie rifpoite. 
SÌ ricevono le Ambafcierie, ed i Regali de' Principi 
Indiani , che fi convertono in utile della Compagnia, 
con venderli al Governatore medefimo , o a chi li 
defidera . 

Benché in alcune cofe l' autorità del Governatore 
Generale fia limitata , tute» nulladimeno patta per 
le fue mani . Egli conferifee tutte le Cariche , 
così le grandi, come le pìccole. Veramente alcu- 
ni affari deve fot t omettere alla pluralità de' voti 
in Configlio ; ma fempre può colla fua faviezza 
G 3 far 
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far si , che il fuo voto vaglia più che quello dì 
tutti gii altri . 

Oltre c]tieft» Configlio ve n'è un'altro che fi 
chiama Configlio della Giuftìzia , dal quale vengo* 
no giudicati , e condannati tutti i misfatti , ed in- 
ganni contraria Compagnia , e contro i particolari 
ancora , fenz' appellazione . Quello è comporto di 
un Prefidente, e nove altri Membri, oltre due Fi- 
ttali ; e nella giudicatura non dipende dal Go- 
vernatore . 

Quanto al reilante del Governo di Baiavia nul- 
la v'è di (ingoiare, 'fe non che in ognuno de'Ma- 
giftrati v'è un Prefidente, Configliere dell'Indie. 
I Chinefi fotto un Capitano, che maneggia tutti Ì 
loro interelfi , abitano in un Quartier feparato : 
-così pure quei di Malacca , di Amboìna , di Bai) , 
e di Boston. I Cittadini liberi di B atavi a divifi fo- 
no in tre Clafli , ognuna fotto un fuo Capo ; ed 
in cafo di oftilità le due pofiono fervire a piedi , 
e l'altra a cavallo per dìfefa : da quelle fi fcelgo- 
no le Sentinelle per la noto nel Corpo di guar- 
dia della Citta. Gii Uffizialì, e Servi delia Com- 
pagnia fono tutti congregati fotto due Bandiere , 
e tenuti a predar foccorfo in ogni cafo di qualche 
urgenza. • ■ 

L'importantifllma Carica del Governator Gene- 
rale dell'Indie è foggetta a infinite moleditfìme 
iàtiche di giorno, e di notte: perchè appena fpun- 
ta il giorno, che capita un numero grande di Let- 
tere , e di Uffiziali a render conto dell'operato , 
ed a ricevere altri ordini , e fpezialmente a quell' 
ora 
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bra vengono i due Capi de' Mercatanti , i! mag? 
giore del Cartello , l'Ingegniere del Quartiere de* 
gli Artigiani , "e lo Scbabander , o Ammiraglio » 
che lo informa delle Navi arrivate , del carico lo- 
ro , e del Paeié daddove vengono , e per dove 
fono indrizzate ; facendo poi fottoferivere i Palla- 
porti, e i Salvocondotti . Dopo tutto quefìo deve 
dar udienza a' Chinefi , che lo importunano con 
infifienza per grazie, e ad ogni altro , che voglia 
ricorrere. Dopo pranzo è occupato eoi Giornale f 
che ogni anno dee fpedìre in Olanda per raggua- 
gliare la Camera de'.Diciafette di quanto accade di 
giorno in giorno ; ciocché pure far deggiono anche 
i Configlieri delle Provincie. Due volte alla Set- 
timana fi raduna il Configlio dell'Indie, ed anchs 
giornalmente quando . lo ricerchino urgenze ftraor- 
dinarie; ed egli dee fempre efiervi prefente come 
Prefide del medefimo » Non ha per l'ordinario al- 
tro refpiro , che quello del Mercoledì , e Sabbato 
dopo pranzo ; ed allora fi divertifee col palleggio 
fuori del Caftello fino a notte ; perchè di notte 
tempo non può reftar fuori di eilp , ne dormire 
fuori del fuo Appagamento . 

Vengono però quelle gravi fatiche ricompenfate 
da' grandi onori , che gli fanno e Ì Principi fore- 
ftieri, e i.Miniflri_ della Compagnia. Oltre la Cor- 
te privata, ha, quando efee in pubblico , un'altro 
Corteggio. La Corte privata confitte in Cavalle- 
rizzo maggiore , ch'à fempre almen Capitano di 
Soldati; un Maggiordomo, eh' è un Mercatante ; 
molti Camerieri, e Staffieri; il corpo di guardia , 
che fono dodici Alabardieri veftiti di Scarlatto , e 
G 4 Da- 
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Damafco giallo , riccamente guarnito d'oro , e d* 
argento ; e finalmente i Trombettieri . Il pubblico 
Corteggio confittene! treno feguente. Un Furiere a 
Cavallo va primo alla tefta di altri fedici. Dopo que- 
lli, due Trombettieri ; pofcia due Alabardieri ; 
indi viene in Carrozza il Governatore avendo dall* 
un canto i! Cavallerizzo maggiore a Cavallo , e 
dietro la Carrozza fei Alabardieri a due a due: Ce- 
guono le altre Carrozze del fuo accompagnamen- 
to, che fi chiude da una Truppa di +8. Cavalli , 
3. Furieri, e un 'Trombettiere, alla tefta de' quali 
va un Capitanò di Cavalleria. 

La Moglie dei Governatore in pubblico ha due 
Alabardieri a Cavallo , e un Corpo di dodici Uo- 
mini dì guardia. Le Figliuole hanno un folo Ala- 
bardiere', ma i Figliuoli hanno la loro Corte fenza 
alcun fegno di diftìnzione. 

Quando giungono Ambafciadori dall' Indie ne* 
Porti di Ratavìtt , non poflbno metter piè in terra 
prima di avvitar il Governatore , il quale li fa ri- 
cevere con gran cirimonie da due Nobili a ciò 
deputati . Quelli Nobili vanno col treno del Go- 
vernatore o in una Barca di comparfa , o in una 



Cannone , e della Mofchetteria drfpofla in due 
file, li conducono nel Configlio dell'Indie , dove 
fono radunati col Governatore tutti i Con'figlieri , 
circondati da Alabardieri veftiti a galla ; e dove fi 
partano tra di loro quegli uffiz) fcambievoli , che 
foliti fono a praticarli in fintili incontri tra Perfò- 
ne di tale rango ; e il tutto fi conchiude con un 
fomuofo rinfrefeo. 
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Le Lettere, che capitano da' Priucjpi forertieri» 
vengono pure ricevute con gran cerimonie . Si 
mandano a pigliare da LJffizìali riguardevojj ; in- 
volte in drappo di fera di color giallo fi portano 
in Cartello l'opra di un bacile d'argento coperto 
con Damafco pur giallo , e fi parta per mezzo il 
Corpo di guardia del Cartello fchierato in due or- 
dini colle bandiere fpiegate , tra lo (ìrepito de' 
Tamburi, e col fuono di Trombè , ed altri Uro- 
menti Muficali, e tra replicati fpari del Cannone, 
e del Mofchetto delle Guardie, perfino- che fi giun- 
ga al Palazzo del Governatore , che Ha nel Confi- 
glio attendendole ; ftando i Segretari pronti a leg- 
gerle, ed interpretarle. 

La Compagnia Olandefe mantiene qui Tempre 
un' Efercito confiderai le , tanto per preiìdio di 
tutte le Fortezze , che in quello Paefe fono mol- 
tilCme ; quanto per le Guardie , che fi danno a' 
Principi contro qualche rivolta , che mai nafeer 
potette. Comporto è quello Efercito di Europei la 
più parte , eh' è anche la più forte ; poi di Amboì- 
riefi , Javaneji ', Makaffariti, e Baljti\ e quelli ultimi 
fono i più coraggio» . Nella Città di Batavìa , 0 
fuo Territorio potranno efièr dodici mila Uomini ^ 
mille de' quali Hanno Tempre in guardia . Il Signor 
Salmon li fa arrivare a venti mila . Alcuni fono di 
parere, che in tutte quante le Indie la Compagnia 
non abbia più dì dodici mila Uomini ben regolati ; 
ma che in tutti i luoghi di prelìdio a' Soldati vi 
fi aggiungano tanti Nazionali T cioè Indiani , che 
con quelli vien'ad arrivare la fumma tutta a cen- 
to mila Uomini , a' quali comanda il General 
mag- 
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maggiore , ma con dipendenza dal Governatore i 

A qual mimerò monti poi l'Armata Navale del* 
la Compagnia, che foggetta è al Governo di Bai 
uvia , facil cofa è il co nghi et turarlo da' continui 
Convogli, che per tutti gli Stati dell'Indie fanno 
vela. Si dice , ch'ella abbia 180. Navi da guerra. I 
da trenta perfino a feflanta Cannoni l'ima; e che j 
fu di effe vi mantenga venticinque mila Uomini ; 
onde non è da ftupìrfi , che i Re di que' luoghi 
fi fieno meffi fotto la di lei protezione * 

L'Entrate agevolmente fi calcoleranno dalle fpe- 
fe , che la medefima indifpenfabilmente far deve* 
Il Signor Salmon dice , che l' Entrata del Governo 
di Batavia fìa molto maggiore di quello , che di- 
cono gli Olandefi .' ed in vero conviene , che fia 
terminata , fendo gli Abitanti molto ricchi , e 
aggravati da infinite gabelle. De' Chinelì faranno 
fotto quel Governo prefib ad ottantamille , ognun 
de' quali deve pagare al Dominio degli Olandefi 
un Filippo all'anno, folamente per poter portar i 
capelli ; per ornarli poi con aghi d'oro, o d'ar-* 
gento , un Filippo per ago . Tanta è l' autorità 
della Compagnia in que' Paefi , che fe voleflè im- 
por tanfa e gabella fu ciafcun dente , nell'uno ardi- 
rebbe di opporli , o neppur replicare una fillaba . 

Le Monete, che corrono in Batavia , fono i Fi- 
lippi , e Reali , oltre una di rame , detta Bantamfe , 
che fa tre foldi Veneziani ; ed un altra di ftagno o 
piombo, cinquanta delle quali fanno foldi foi. I 
Kobattg d'oro non fi vedono più in quelli tempi; 
un Ifzènvale due Filippi e mezzo: un Ducato d'oro, 
che ha per impronto la lettera B , vale due Talla- 
ri 
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t\ e mezzo . Le medefime Monete corrono in Ath- 
hpi/ià, Banda , e Ternate* 

Qiiel Pefo grande , che in Olanda , e Germania 
il chiama Loft , e IL confiderà in materia dì grano, 
ed altre tali Merci , fa in Batavia 3066. libbre. 
Un Damak , o Kojatig in Java fa libbre 5484. ili 
circa. Un Bbaer fa tre Ptkol ; un Pikoi cento Rat- 
ti, a libbre Una Eotte di qualunque liquore 
contiene Boccali ; ma una Botte d'Jrek di 
Batavia ne contiene folamente 339. 

CAPITOLO VI. 

.Religioni dlvcrfe dell' Ifola dì Java, e spezialmente 
di Batavia. » 

Ritrovandoti nelF Ifola di Java tutte , dirò co- 
sì , le Nazioni del Mondo , diverfe dovranno 
efTere le Religioni, che in eJTa fiorifcono. Tre fo- 
le però pubblicamente fi profetano ; il Gentilefimo , 
il Maomettifmo , ed il Calvinifmo, che fpezialmen- 
te profefla tutta Batavia . 

li Maomettifmo è la Setta più comune nell'Ifo- 
la di Java, fpezialmeflte agli' Abitanti delle Cotte. 
Si trovano nulladimeno tnoltiflìmi Abitanti delle 
parti interne del Paefe , che vivono ancora da Gen- 
tili . Come però di quelli non è a me pervenuta 
notizia , che degna fia di oflèrvazione , parlerò del 
Maomettifmo . 

Oltre le Mofchee > che ogni Città di Java tie- 
ne per Pefercizio di fua Setta Maomettana, tre 
ve ne fono principali , che da* Nazionali vengono 
te- 
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tenute per le più ragguardevoli dopo i luoghi Santi 
di Mecca ; e ciò perchè in quelle Tono i Sepolcri 
del loro primo Santo lilitutore , e de' di lui Fi- 
gliuoli ; e per quello vengono venerate non iblo 
da que* di Java , ma da quei di Sumatra ancora , 
e di MakajJ'ar. Quelle tre Mofchee fono fabbricate 
in Tfieribon , in Soerabaja , e in Giri. Quella dì 
Tjteribon è la più antica , e venerabile perchè là 
vi manda il Re di Bantam, e l'Imperadore di Ha- 
taram i fuoi Sacerdoti , con Principi della Corte in 
pellegrinaggio ad offerire a nome fuo i Sagrifizj, 
quand'erto non polla andarvi in perfona. Il Santo 
qui fepolto lì chiama Ben Jfrael , o Sieìcb Ibn Moe- 
lan. Il Re dì£antam , e l'Imperadore di Mata- 
ram fi vantano d' eflere di lui 'difendenti . 

Quella Mofchea , di prefente alquanto decaduta , 
è fituata fopra l'altezza del Monte Diati , che a 
poco a poco va crefeendo , ed è attorniata da di- 
verfi Monti più alti ; ma la profpettiva è aperta , 
e rapprefenta un'Anfiteatro. Si fale ad efft per 
cinque pianure , una più erta dell' altra , e gli fra- 
lini fono ferrati da raftrelli , il primo de* quali è 
ancora il più grande . Tre di quelli piani fono 
chiulì di muri ornati con quadri alla Chinefe , e 
forniti di Vali di Porcellana Chinefe , e Giappo- 
nefe, pieni di fiori , che perloppiù fono regali di 
Principi . Il primo piano ha due Alberi , ed il fe- 
condo fei : quello è tutto laltricato ; e quello ha 
di più tre fabbriche grandiofe , per quello che porta 
il cortame del Paefe , le due a mano manca , e 
la terza a mano diritta , e tutte fervono per al- 
loggio a' Principi , che qua Tengono a 1 fagrifizj. 
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Il terzo piano non ha nè Albert , nè Iaftrìco , nè 
Fabbriche, nè alcun' ornamento , ma ferve a tutti 
per entrar, ed ufeire. Nel quarto fla la Mofchea, 
coperta con tre tetti uno fopra l'altro , colìcchè il 
più badò Ha il più grande , quel di mezzo un pò 
più piccolo, l'altro il menomo. Nel mezzo del 
quarto piano , ch'è il più piccolo v'è il Sepolcro. 
Intorno a quello vi faranno da trecento Famiglie, 
che li fomentano colle limoline . Quando arriva 
qualche Foreftiere , i Sacerdoti fono prontifCmi a 
meritarli qualche mancia , con farli vedere le anti- 
chità , e quanto v'ha più. degno di effcr vedu- 
to ; e lo affollano una quantità di Fanciulli , che 
chiedono carità . L' elìèrlì inoltrati lino al fecondo 
piano ha coltalo a molti Crifiiani la .vita .* ciocché 
que' Maomettani attribuifeono a gaftigo dato alla 
loro fàcrilega curiolità dal loro Santo ; ma. in real- 
tà è effetto dell'arte fquilitiffima , che hanno que* 
Sacerdoti di avvelenare. 

Il Tempio di Soerabaja è, per quel Paelè , fon- 
tuofiflìmo ; ma- il Sepolcro del loro Santo non ha 
altra diftinzione , fe non ch'è un poco più folle- 
varo da terra degli altri ; onde raflèmbrà un di 
quei Letti erbofi di terra , che li alzano ne' nofìri 
Giardini . Con tanta geloGa li cultodilce da loro 
quello Tempio , che neflùno contrario alla loro 
Setta vi può entrare , per quanto che fi Ga lavato 
nella CiUerna contigua. II fare poi , o portar là 
vicino qualche immondizia farebbe delitto degno di 
morte. Con fomma riverenza , e replicate genuflef- 
fioni , una più profonda dell'altra , fi accollano i 
Sacerdoti a coietto Sepolcro ; e raccontano , ohe 
quan- 
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quanti Baldacchini hanno erecto fopra il mcdcGmo, 
tutti fieno flati abbruciati dagli Angeli. 

Il terzo Tempio, eh' è in Giri, non ha nulla di 
diflinto dagli altri due. > . . 

In Batavia v'erano anticamente molti Templi di 
Chiudi y e di Morì, ma già furono demolìtidai Go- 
vernatori ; ne* Borghi però ve ne fono dus de' Chi- 
nefi , ed una Mofchea de' Mori. Nella Città per 
altro prevale il Calvinifmo , che i Predicanti fi affa- 
ticano di propagare . Vi lbno dieci Miniftrì , cinqua 
de' quali predicano Olandefe , tre Portoghefe , due 
Maleytico ; ed oltre di quefìi ve n' è un'altro-full 1 
Jfola Onruft . Vi fono poi i Maeftri di Scuola , che 
in tutti quelli Linguaggi ammaestrano la Gioventù, 
tacendole Cucciar col latte delle lettere il veleno 
dell' Erena. Nel Cartello v! fono due Chiefe Olan- 
deli , una Maleytica , ed una Portoghefe . A neflun' 
altra Setta di Ciiftiani è lecito il profetarla aperta- 
mente; e benché tutti portano battezzare , debbono 
però farlo fecondo il rito de* Calvinifti. I Chinefi 
bensì, che abitano nelle Colle dell' Ifola , hanno li 
libertà di offervare i loro riti non meno' che in Bf 
tavia. 
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CAPITOLO VII. 

Statura , e Gtnio di qui di Java : /ora Vefilto , 
Matrimoni , Schiavi , Coflumì , Coaviti , 
Divertimenti, e Funerali, 

I Nazionali di Java fono di flatura mediocre, bea 
fatti , ma groffolani di corpo ; gialli di colore , 
larghi di faccia ; hanno le guance grodé , il nafo 
fchìaccìato, gonfie le palpebre , grandi gli occhi , 
neri e luftri i capelli, come gli altri Indiani. Sono 
il Popolo più deftro di tutti gli Orientali ; fi dice 
però che fia alquanto pigro , e proclive al rubare, 
ciocché fpigne i più coraggio!! alla Guerra per ri- 
portarne delle fpoglie. Sono per altro fuperbi , ven»' 
dicati vi , ed irreconciliabili ; onde ne' combattimen- 
ti tagliano tutti a pezzi fenza remiffione . Benché 
fieno codardi , combattono tuttavia da difperati , 
ma fono preiìi nel fuggire , febbene nel primo im- 
peto del lor furore ammazzano chiunque vien loto 
avanti. Sono per l'ordinario sleali , e fanno con 
artifizio fimularfì amici per coglier tanto più age- 
volmente nelle reti il nemico , che o colle armi , 
o col veleno uccidono. Sembrano nati alla fchiavi- 
tù ; onde i Principi , che li tengono halli , non al* 
tro fanno , come dice 1* erudito Medico Signor 
Ronzio , che trattarli com'è conveniente al loro 
naturale. Sono di un cuore duriflìmo; ficchè fi ve» 
«Iranno foffnre pene atroci, fenza fpargere una la- 
grima , fenza proromper in uaa querela . 

Il loro V'edito colta poco ; perchè , a riferva di 
• . . un» 
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una farcia di tela, con cui fi cingono a mezza vita , 
e di una berretta, o turbante in tefta , vanno tutti 
ignudi. Col Turbante non cuoprono già il capo , 
ma fi cingono le tempia , coficchè la cima delia te- 
fta fra Tempre feoperta. I Nobili però, e gli attem- 
pati portano una berrettina di cotone . Il volgo poi 
va {coperto affatto , e nudo ancora , elettocene le 
parti vergognofe. Anche Ì Nobili , vanno fcalzi af- 
fatto, e ufano di ungere i loro capelli coli' Olio di 
Klappus, e fvellerfi la barba, onde attempati pajono 
tante vecchie grìnzofe . 

Le loro Armi fono il Pugnale , che tutti portano 
al fianco, la Lancia, la Spada, la Vanga per ifeoe- 
car le Saette velenofe , il Mofchetto , lo Scudo , e 
nelle Guerre il Cannone , che però non iànno ben 
maneggiare. 

Le Donne veftono come gli Uomini , ma la fa- 
feia cala loro giù perfino a' talloni , e con altro velo 
fi cuopronò il feno, non però le fpalle; anzi alcune 
portano una fpezie di butto. Non ornano d'ordina- 
rio la tefta , ma uniti infieme i capelli fulla nuca li 
lafciano poi andare fciolti giù per le fpalle , intrec- 
ciandoli alle volte di fiori . Si dilettano molto dì 
nuotare sì gli Uomini , come le Donne , che a 
quefto efercizio fi portano lènza rofiore nude affatto . 
Ignudi del tutto poi vanno univerfalmènte tutti dell' 
uno e dell' altro feflb perfino all' età di dieci 
anni . 

I Javancfi pigliano quante Mogli lor piace ; e tra 
le Schiave fi fcelgono le più belle per Concubine . 
Si dice che le Donne di quello Paefe fieno molto 
affàbili, e nell'amare collanti ; gelofe poi a tal fó- 
gno 
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gno della fedeltà dell'amato, che fe fi accorgono, 
ch'eflo fia tocco d'altro amore, gli danno una be- 
vanda , elle tronca tolto l'attacco. Stanno molto 
ritirate dall'aria, onde non fono gialle come gli 
Uomini ; anzi fono di un colore , che non djfpia- 
cerebbe neppure agli Europei: fono anche dilicate, 
e fcarne ; han l'occhio vivo e grande ; le _ mam- 
melle piccole ; iìcchè chiaro apparifee , eflèr elleno 
graziofe abbaflanza. Ballano per eccellenza, ma in 
vece di Violino hanno un Tamburo, al tocco del 
quale regolano i loro balli. Ma la loro pulizia ec 
cede di gran lunga ogni altra loro prerogativa. 
Per Legge fon tenute a lavarli tutte da capo a 
piedi , e lifeiar la pelle più volte al giorno . Con- 
verfano liberamente cogli Uomini , inanime cogli 
Europei, e camminano ..fenza riguardo per le ftra- 
de; ma a' Mariti portano un fcmmo rifpettoi on- 
de, fe a cafo gP incontrano , fi buttano colla fac- 
cia in. terra per riverenza , 'come fe foffèro loro 
Padroni. 

Se in Java non fi ritrovano Donne Criftiane d' 
Europa , è permeilo agli Olandefi lo fpofare quel- 
le del Paefe, purché fi facciano Crifliane ; ciocché 
effe per molti motivi mai non ri cu fa no : I. Perchè 
gli Olandefi fono Padroni del Paefe ; e le altre 
Nazioni fono loro fuddite, -o Vaflalle; efie poi fo- 
no al fummo ambiziofe , onde facilmente s' appi- 
gliano al partito per fovraftare . II. Perchè mari- 
tandoli con un'Europeo , fono ficure di efler elle- 
no Padrone fole in Cafa. III. Perchè alle Donne 
maritate con Europei veggono che fi porta uls 
rifpetto in Batavia , quale non fi porta alle altre . 
. Temo IIL H Per 
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Per povero che 'fia il Marito , non efce la Moglie 
quali mai fenza uno Schiavò, che coli' ombrella la 
ripari dal Sole . Il Divorzio fi permette qui*con 
fumma facilità , e fpeziaìmente fé il Marito fia fo- 
praffa.tto dal Morbo gallico. II Signor foger Capi- 
tano di Nave racconta d'aver udito da un'Avvo- 
cato, che di cinquantotto Liti che allora pen- 
devano in Configlio j cinquahtadue erano in mate- 
ria di Divorzj. . 

§e un'Europeo vuole fpofàre* una Javanefe", fi 
fa il contratto alla prefenza di pubblico Notajo ; 
indi' vanno avanti un Magifirato. , che loro propo- 
ne le condizioni da ofiervarfi, e dà licenza di fare 
il Matrimonio , che pofcia fi celebra col rito ideila 
Chiefa Olandefe . I Figliuoli generali da tali Ma- 
trimoni vanno veiliti alla Olandefe \ e quelli fono 
que' Convertiti , de' quali, tanto fi va Manto gli 
Olandefi , e che frequentano le Chiefe di linguag- 
gio Malcftìco ; ma Dio fa , che razza di Crifliani 
fieno , dice jl Signor Leguat , non palandovi tra 
efij , e i Javanefi altra differenza , che l'andar in 
Chiefa. Non fi dà efempio , che Donna Europea 
fi fia maritata con qualcuno di cotefti Nazionali , 
o che lo abbia convertito . Le Donzelle Olandefi 
Aìmarebbero pazzia , l' accompagnarli con uno Schia- 
vo > quando non mancano loto mai Uomini Eu- 
ropei ; e Io zelo di ac'quiftar un'anima a Crifto 
non fuo! far tanta breccia nell'animo di una Don- 
zella, che voglia rinunziare a tutte quelle preroga- 
tive , onde fi distinguono le Mogli degli Europei 
in Batavia. 

Le Padrone di Cafa in quefto.Paefe menano 

-, ' una 
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una vita neghittofiflima , non fecendo altro che fe- 
dere colle gambe in croce fu fini/fimi tapeti , e 
inafticare il Betel , o V Arek ; perchè le Schiave 1 
fanno intanto tutte le faccende di Cafa. Le Olan- 
.defì , che vennero qua nel principio dello ftabilr- 
mento della Compagnia piene d'induflria e foler- 
zia, ora imitano- le Nazionali nella fuperbia -e pi- 
grizia. - . ■" ,. 1 

Gli Schiavi , che fervono nelle r Cafe , e che vi 
vengono, da tutte le parti dell'Alia parte prigioni 
di guerra, e parte comperati, fi vendono in Bata- 
■vìa all'incanto a chi più offerifce. Si eipongono 
tutti 'in pùbblico ,- ed il Segretario legge ad alta 
voce la qualità loro , la Patria , t l'età ec. Non fi 
ufa cautela alcuna nella loro compera., nè fi ricer- 
ca del modo, con cui il 'Padrone fià venuto in 
pofieflb dLtjyello Schiavo. Sulle Colie dell'Affrica 
gli Europei fanno lo fieflò traffico , comperando 
Schiavi rtìbati da' Corfali , tuttocchè filmino per 
altro gran delitto di comperare roba rubata. Non" 
hanno alcuna difficoltà di comperare querti Schia- 
vi, benché fembri cofa vergognofa ad un Crilìiano 
il far negozio d'Uomini , come fi farebbe di' be- 
ftiame ; tanto "più che tra gli Schiavi bene fpeflo 
lì trovano parecchi di fangue nobile , i quali ven- 
dono condannati a fatiche si. abiette , che_ elfi per 
avventura. non addofférebbono al più vile famiglio 
delle loro Cafe- 

Il Signor heguat narra di aver veduto in Bata- 
via de' Mori Schiavi cosi gentili , e ben fatti co- 
me gli Europei. Le Donzelle fpezialmente , tut- 
tocchè nere come la pece, aveano gli occhi" belli e 
• •* H z vi- 
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vivaci , i denti bianchi (Ti mi , il petto morbido , i 
capelli lunghi « neri ; una bellezza in Comma , e 
leggiadria Angolare : onde "non dobbiamo maravi- 
gliarli, che alcuni fui rifleffò, che quelle nere non 
Seno come le Donne bianche fottopofte a cento 
mutazioni dì colori > ora di pallido in rofìò , ora 
di rodò in giallo , ea e che anche il color nero 
abbia il fuo beilo » lì compiacciano più di una bel- 
la Donna nera, che d'una bella bianca. 

Le Caft.di Java fono alquanto alte , fabbricate 
perloppiù all'ombra- di. folti' Alberi di Cocco:- ma 
quelle della plebe fono mifere Capanne, coperte di 
paglia ? o di canne , itrnza fineftre , e fenza porte 
da ferrarle. I Nobili le fabbricano di pietra, o di 
argilla i e le cuoprono con foglie di palme , o 
Carme di Bambeet . Le Camere fono perloppiù 
ofcure , e mal fatte , febbene i più ricchi le orna- 
no con delle ftuoje di Bengala , e tapeti. Non 
4 hanno d'ordinario le Caie nè folajo, nè cammino, 
nè ferratura alcuna alle porte : a piana terra han 
tutte ie Camere feparate l'una dall'altra con Can- 
ne , ed In vece di fineftre di vetro hanno delle 
grate di canne fine. La famiglia bada fi tiene in 
Cafe feparate da' Palazzi . I Mercatanti hanno 
per le Merci Magazzini fatti di pietra 3 e. ficuri 
dal fuoco. Ogni Nobile vicino alla Cala tiene una 
Cappelleria, o fia Oratorio , con una Cifìerna per 
lavarfì prima di entrarvi a far Orazione. Quelli 
che abitano lungo il Fiume , in vece di Cifterne» 
tanno de' recinti nel Fiume medelìmo , dove calano 
eoa ìfeaie per lavarli . ' * 

Sodo i Popoli di Java , fobrj nel mangiare: co- 
rno 
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ne tutti gli- altri Indiani . Non fi cibano à' altro 
che di rifo, frutta , e pefee fecco ; ne beoflo che 
acqua pura, o Te; non mai liquore alcuno genero- 
fo, proibito loro dalla Legge di Maometto , come 
anche la carne porcina. Hanno tuttavia una bevan- 
da fatta di rifo, e fanno grand' ufo del 'Pinang , C 
del Bètel; ciocché avanti ogni altra cofa efibifeono _ 
agli amici nelle vifite , e. dopo ogni altra ne' ban- 
chetti . ' t- * 

Il Signor ' Boazlo Talente' Medico atttibuifee al 
"Plnang , e Betel, che maftican» >■ il male di gingi- 
ve , onde fonò afflitti qrieili Popoli ,*ed il guaito di 
tutti quSfi i loro denti prima d'invecchiare. L'Oppi* 
pure è molto in ufo preifo di loro., che , per ifve- 
gliare gli fpiriti vitali] mifchian col tabacco , che ■ 
fumano non come noi nelle Pippe , ma da Canile 
fatte di foglie di tabacco , che chiamano Éonkoejt. 

Si liedono colle gambe in croce fu tapeti , o fitio- 
Je fecondo il comodo , e condizione delle Perfbne ; 
ne ufano pofatè a tavola ; fi dilettano bensì d'im- 
bandire agli Amici lauti banchetti ., ai- quali fervono 
le Mogli , e le Concubine . Il maggior divertimento , 
che diano a' Convitati , corujfie nel far ballare le 
Donne . Si accrefee l' allegrìa del banchetto dal gra- 
ziofo parlare delle Donne , che Tengono animeftè £ 
tavola , e dall'armonia degli finimenti Malica li » 
che però alle orecchie Europee non troppo piacciono. 
I loro famigliari divertimenti poi fono il giuoco 
delle Carte, e de' Dadi, introdottovi da' Chinefi : 
il combattimento de' Galli , de' Tori , de' Bufali in 
luoghi aperti s ne' quali fuccede bene fpefio quaUh* 
difgrazia ; ma molto più in quei , dove fi dà la cac- 
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eia alle Tigri fciolte , le quali , fe per gran difav- 
ventura non cadano nelle fofìè artifiziamente da 
tacciatoti coperte , ma corrano per altra ftrada , 
sbranano in pezzi quanto loro viene d'avanti. Al- 
cuni Prìncipi di Java tengono libere nelle loro Cor- 
ti le Tigri addimeflicate dal primo nafeere ; tut- 
tavia alle volte danno nel ioro furor naturale , e 
fcappano facendo ftrage della mifera gente , che in- 
contrano. 

I Chinefi fi ricreano qui colle, loro Comedie , co' 
loro fuochi artifiziali, come nel lor Paefe , fpeziall 
mente quando celebrano il loro Anno nuovo , e le 
altre Felle. Vi fono delle Ballarine, che col fuono ^ 
e col ballo fi mantengono, andando a'fe(tini,e con>i 
viti', dove fono chiamate. Vi fono pure de' Giud- 
colieri , che fuperano i noflri in far travedere ; fen- 
do qualità propria di quella Nazione la prellczzà in 
tutte le cofe; della quale fanno pompa fpezialmente 
nel giuocar la balla , che ribattono colla punta del 
piede,, co 1 ginocchj, co' gomiti , fenz' adoperare la 
mano, ma con una prontezza, che fa ftupire. 

Tanto gli Uomini , quanto le Donne fi dilettano 
molto di nuotare ; ma non nuotano nè come gli 
Europei , nè come 'gli altri Indiani collo sbatter in- 
fieme le mani , ma all'ufo de' Cani. Gli Uomini 
di Java , come anche molti altri Orientali , non 
orinano ritti in piedi come : noi , ma piegati e rag' 
gruppati. 

Salutano come i tAakyanì , e gli altri Indiani , 
alzando. ambe le mani verfo la faccia. Nel l'aiutare 
ì Principi però s'inginocchiano , ed inchinano la 
tefla fino in terra. Sì ftima poi un' eccello di gen* 

• Vv " ti- 
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tìlezza il toccar con preftezza il piè finiftro alla 
Perfona, che vogliono falutare', e poi con quella 
mano fregate il proprio capo , e il volto. Quando 
hanno premura i plebei di abboccarli co 1 loro Pa- 
droni , fi fanno ad elfi vedere profondamente in- 
chinati) ed affettano finché vengano da loro chia- 
mati: per altro il minore non può, non interroga- 
to , parlare con chi è maggior dì lui . 

Le Perfone d'alto rango, e i Miniflri di Corte 
efcono in pubblico con gran feguito di Servi , 
Schiavi, e Schiave; ed oltre le Guardie armate di 
lance lunghe ricche d'argento, hanno uno, che 
porta loro innanzi una Lancia guernita d'oro , e 
un'altro, che porta una ftuoja per federe ; uno 
con un'ombrella in mano, e l'altro con una -Can- 
na di tabacco da fumare ; uno con un Vafo fatto 
di Klappus , e fornito d'oro e d'argento , dentro 
cui v'è del tabacco, e.' l'altro con un tizzone ar- 
dente per dargli fuoco ; altri porta uno Scudo , e 
altri una Spada ; chi un Vafo d'acqua da bere , e 
chi le pianelle ; ma le prime a fervir Ì Grandi, fo- 
no le Schiave , Quando pafià alcuno di quelli , 
tutti danno luogo , e fi ritirano in difparte la- 
rdando la ftrada libera ; la plebe però s'inchina 
profondamente , finché tutto l'equipaggio ila pattato. 

Il Giuramento pubblico di Vaflallaggìo fanno 
«jue' di Java nella maniera feguente. Mettono il 
pugnale in acqua , Ìndi quella a ftilla a ililla la- 
feiano da sè cader fulla lingua , augurandoli di 
.eflfere caftigati in cafc che non manteneflero la 
parola .- non è però da preftar molta fede a que- 
lli loro giuramenti . 

H 4 Gli 
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Gli Spofajizj fi celebrano con grande folennicà 
per molti giorni tra fuori! , canti , balli , e altri 
trafilili! yt che finalmente fi terminano con un fon- 
tuofo banchetto. Il Signor Vvouier Scboutett, che in 
Batavia ha veduta tale folennità, racconta tutta la 
funzione come lìegue. In primo luogo marciava- 
no , die' egli , alquanti Ballerini , Suonatori , e Tam- 
burini co' loro firomenti , che con ifìrepitofa alle- 
gria danzavano, Tuonavano, e tenevano in vìvo la 
brigata : in fecondo luogo V erano i Sacerdoti ve- 
ftitt -dì bianco; poì gli firetti Parenti dello Spofo; 
e quelli in terzo luogo fi vedeva affilò fu di un 
Cavallo di Perfia bizzarro , e ben bardato ; due 
Mori dall'uno , e l'altro fianco gli aOìltevano , c 
portando una Ombrella ricchlilìma con contorno di 
frangie di feta lunghe lo riparavan dal Sole : due 
altri lo 'andavano tra molte cerimonie fpruzzando 
di acqua rofa, e fpargendo per dov'ei parlava con 
fazzoletti dì Cotone profumati ungratiffimo odore : 
feguivàno in quarto luogo due Paraninfi , che chiu- 
devano l' equipaggio . Se cotefta cerimonia fi fa di 
fera, tutti portano una torcia accefa. Giunto lo 
Spofo alla Cafa della Spofa finontò da Cavallo , 
ajutato dai due fuoi Paraninfi ; indi con tutto il 
fuo feguito fu condotto fotto Un Padiglione eretto 
avanti la fuddetta Cafa . Qui fi ftelero fuMto mol- 
te tovaglie di Perfia , e fi prepararono degli ori- 
glieri tanto per lo Spofo, quanto pe' fuoi Para- 
ninfi : le More fu piatti di legno vernicato porta- 
vano le vivande ; ed in tanto ch'elfi mangiavano 
e bevevano ( acqua però foia mente ) i Mufici accre- 
fcevano l'allegria del Convito coli' armonia degli 
Uro- 
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fìromeati. Le Donne frattanto radunate in Cafa 
della Spoft , terminato il banchetto , e levate le 
tavole , poterò in mezzo del Padiglione uno Scan- 
nctto , fu cui fedette Io Spofo co' fuoi Paraninfi 
dopo d' aver mangiato perfino che giunfe la Spo- 
. f a , la quale fu Condotta dal Padre tutta avvolta 
in un Velo, coficchè nefluno potea vederla in fac- 
cia ; ed avanti Io Spofo fi tirò una cortina . Allo- 
ra, i due Sacerdoti Morefcbi cominciarono la loro 
funzione, facendo molte Orazioni a: capo coperto 
avanti gli Spofì -, indi gì' interrogarono della loro 
xifoluzione circa l'unirli in Matrimonio ; ed appe- 
na v proferita da tutti due la rifpofta di si, rico- 
minciò l'allegria della brigata tra canti e fuoni ; 
la Spofa fi moftrò a tutti fcoperta dal fuo velo , 
ed aprirono la cortina dello Spofo' quattro volte , 
ognuna delle quali efiò gittò fulls tetta della Spo- 
fa de' fiorì bianchii ed altre quattro volte , perchè 
la ' Spofa-. facefle la fteflà fiorita cerimonia allo Spo- 
fo : quelli poi le pofe in dito un'anello di Dia- 
manti, ed ella un'altro a lui , continuando in o- 
gnuna di quelle azioni l' aprire , e '1 ferrare della 
cortina: finalmente fi girarono i cambi e voi me nt e le 
ghirlande al collo , e lo Spofo fedutofi di bel nuo- 
vo in luogo ameno dalle braccia del Padre rice- 
vette nelle fue la Spofa , ed abbracciandola le pre- 
ferirò una -tazza di latte, dalla quale beverono quat- 
tro lorfì alternativamente amendue ; dopo di che 
lì lavarono la bocca , e lo Spofo con in braccio fa 
Spofa ufcl dal . Padiglione , montò a Cavallo , ed 
in fretta -fé. ne andò a "Cafa fua con tutta la Com- 
pagnia . Giunti a Cafa , fedendo afpettarono il Bt- 
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tely e il Pliraag , che !a Madre al Figliuolo Spofo 
preferito, e quelli manicatolo alquanto inficine colla- 
fa li va Io cavò dalla fua bocca , e lo diede in bocca 
alla Spofa , la quale continuò a manicarlo perfino 
che l'ebbe confumato, ed allora G inacquarono am- 
bidue replicatamene la bocca .. Pigliò indi la Madre 
dello Spofo una Lampana , e dopo averla avvicinata 
quattro volte alla faccia di tutti due , die loro la 
fua benedizione borbottando non fo che , tra' denti ; 
indi legò la 'fopravvefta dello Spofo al bullo della 
Spofa.- Ogni cofa poi terminò col ritirarli degli Spo- 
fi in Camera feparata a compiere la folennità- del 
maritaggio. . ' 

I Chinefi ftabiliti a Java tengono le loro Mogli 
e Figliuole rinchiufe , come nella China ; e benché 
ognuno prenda quel numero di Mogli , che a lui 
piace", , ha però ancora delle Schiave , che gli fervo- 
no di' Concubine . Le cerimonie de' loro Matrimoni 
fono quelle ifteile , che fi ufano nella China loro Pa- 
tria . Conchiufo che lìa il contratto matrimoniale , 
in quella fletta fera fi porta lo Spofo in una Lettiga 
a vifitar la fua Spofa col feguito di molte Perfone 
pigliate a quello fine a nolo , ognuno portando una 
lanterna accefa . Dietro lo Spofo vanno i Suonatori ; 
indi fieguono i Sacerdoti a Cavallo veftiti di cole* 
pavonazzo, con berrette quadrate in tefla, accompa- 
gnati da' più. firmi Congiunti dello Spofo , che per 
iflrada vanno gictando in aria de' fuochi artificiali 
io figure di varj Animali . Riverita che ha lo Spofo 
la Spofa, fendo quefta la prima volta che la vede , 
fe ne torna a Cafa fua col medefimo treno. Poco 
tempo di poi fi celebra il Matrimonio , ed allora, 
Io 
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Io Spofò per Ja feconda volta va in Cafa della 
Spola, e via feco la conduce in una Lettiga fatta 
in maniera , ch'ella vede tutti fenza effèr veduta 
da neflìino. Sì fa ìndi il banchetto, ma alle Fem- 
mine in luogo feparato da' loro Mariti ; a riferva 
però della Spofa , che in quella fera mangia collo 
Spofò per la prima , ed ultima volta , non doven- 
do mai più aver tal" onore in tutto il tempo di 
fua vita. 

Intorno a' Funerali, gli Olandefi, e le Nazioni 
unite a loro per via di Matrimonio , feguitano il 
coftame d'Europa nel feppellire i Cadaveri. I Ja- 
vanefi, che fono Gentili , o Maomettani , non li 
abbruciano, ma ufano le cerimonie feguenti. Quan- 
do l'infermo è moribondo , vanno al letto tutti i 
Parenti, ed Amici, che compiangono la di lui par- 
tenza lo vanno . interrogando perchè mai . voglia 
abbandonarli ; lo pregano a voler un poco ancora 
reftarfene tra di loro , promettendogli di voler con- 
tentarlo in tutto ciò , che poterle mai defiderare. 
Morto poi che Ha lo veftono de' migliori fuoi abi- 
ti , e lo efpongono in pubblico fu d'un letto di 
galla, con un lume , e dell' inceri fo , che vanno 
bruciando , e gli rendono onori divini ; mentre le 
Mogli , e i Figliuoli fe ne ftanno a canto del Ca- 
davere -piagnendo la loro perdita . 'Nel tempo della 
fepoltura lo mettono in un Cataletto , nel quale 
alcuni fuile fpalle Io portano col feguito di alquan- 
ti Sacerdoti à Cavallo veftiti di- pavonazzo,e quei, 
che portano l'abito di lutto, vanno venuti di bian- 
co. Le Donne poi fi cuoprono la tetta , e la fac- 
cia eoa certo velo , ed alzano le grida di manie- 
ra , 
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ra , che quefle unite allo ftrepito de' Tamburi , ed 
altri ftromenti di rame rendono up.' armonia dille- 
mute ingratiffima. 

I Chiaefi a BatavU tengono il loro Cimiterio 
quali due miglia fuori di Città. ; e quando feppel- 
lifcono il morto, bruciano tutto ad un tempo eia; 
che credono poter efiere utile ili defunto , tonb 
perà delineato fu carte. Per qualche tempo porta- 
no pure alla Sepoltura delle vivande , le quali , 
perchè venivano rubate , ora fono foliti di avvele- 
nare . Vi fono in quel luogo varj fontuofi Monu- 
menti , perchè i Chinefì pongono gran parte del 
loro culto in tali fabbriche , offerendo anche divini 
fagrifizj a* loro Antenati . 

II modo di vivere degli Europei in Batavia ha 
generalmente parlando del fontuofo., e dilicato, si 
ael vitto , come nelle abitazioni , velli , mafìèrizie , 
Schiavi, Carrozze, Cavalli, ec. L'affitto delle Cafe 
è molto caro> e le addobbano con lufló. Tengono 
di continuo aperti ridotti , ne' quali convertano 
giornalmente , convitandoli tra di lóro , ciocché 
porta immenfa fpefa. Per altro chi volefìè vivere 
ad imitazione de' Nazionali , fpenderebbe pocbiiE- 
mo , vendendoli le robe tutte a buociffimo merca- 
to. Le loro Mogli vivono comodamente, altro non 
facendo, che comandare a* loro Schiavi e Schiave 
le faccende di Ca& , lafciandoad efìè pure la edu- 
cazione della prole, che , raccomandata a* Merce- 
nari , non pud riufeire felicemente , come in fatti 
avviene tra di loro * ' * 

Dal raccosto , "che qui, aggiungo , chiare* appari- 
li , quanto fia fàcile una rea coscienza a palefare i 
prò- 
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proprj delitti per puro timore. Gli Europei in Sa- 
tani* per r'^evare la reità , o l'innocenza de* loro 
Schiavi dalla lor propria bocca , ufano metter loro 
al collo una bacchetta fpaccata in due , coficchè la 
tejta v'entri in mezzo ; legano poi infieme le due 
enremità pronunziando quelle parole: Jan prete, im* 
fri drtto, Jt eo ttnh'o ctelpa, inforca mi ; cioè : Gìo* 
vanni nera , fta dritto , fe io fon reo , firìngimi lì collo . 
Danno il nome di Giovanni nero alle bacchettine ; e 
loro danno ad intendere > ch'effe a chi è reo Scin- 
gano il collo . Le rea cofeienza fa parete a que' mi- 
feri Schiavi , che le bacchette fi lì ùngano ; onde 
con feda no immediatamente il delitto. Hanno pura 
un'altro ftratagemma per il medefìmo effetto. Fan- 
no loro manicare del Rifo , perfuadendo loro , che 
quello fia incantato, onde non pofla eflèr inghiottito 
da chi è reo . L' innocente con franchezza lo marti- 
ca , e manda giù; laddove il reo, temendo d'edere 
feopertot lo. maftica adagio adagio , e così fi palefa 
per quello che è. Finalmente per convincere la reità 
di qualcuno, gli danno una bacchetta in mano della 
lunghezza drun dito in circa, e gli dicono , che , 
tenendola preflÒ di sè , crefeerà ancora della lun- 
ghezza di un'altro dito, fe eflò fia reo ; ciocché fa 
che il reo ne taglia fubito quella, quantità , che cre- 
de poflà crefeere , affinchè non apparifea più lunga 
di quello ch'era ; e così retti occultato U fuo delitto. 
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CAPITOLO Vili. 

Città, Strade, Navìlj , Linguaggi, Scienze-, Arti, e. 
Manifatture di Javi*. 

BEnchè alcune Città dì Java cinte fieno di Mu- 
la, e munite di Baluardi, le altre fono tutte 
di pochiffima confiderazione , coficchè non meritano 
più che il nome di Terre. Le Cafe di rado fono 
fabbricate con buon'ordine. Io ogni Città princi- 
pale v' è una Mofchea coperta di più tetti iìn fo- 
pra l'altro ; un Palazzo pel Principe ; un luogo 
petcorfo; e molte Piazze, in cui fi vendono alt 
cune ore del giorno i viveri » ed altre cofe bifo- 
gnevoli. f 
Ne' contorni di Batavia , Bantam , Samarang , e 
Mataram vi fono delle fpaziofe , e buone Strade , 
comode per ogni fona di vetture. Ma le altre ge- 
neralmente parlando fono peflìme, e quali imprati- 
cabili, sì per le Montagne, Scogli, e Paludi, che 
di tratto in tratto fi trovano , sì anelli; per eflèr 
il terreno arenofo , e perciò molto difficile per il 
pafiaggio degli Eferciti , che deggiano fteo porta- 
re l' Artiglieria o fu' Cavalli , o a forza di Uo- 
mini . 

Dappoicchè Batavia fi è refa cosi cofpicua > co- 
me abbiamo divifato, fi trovano in efia tutti i co- 
modi, che fono in Europa. Le Carrozze fono in 
gran numero , colle quali perà non è poffibile al- 
lontanarti molto dalla Città a cagione delle peflì- 
me ftrade. Vi fono pure Cavalli di Perjta belliflj- 
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mi; e quelli di Java , ni t tocche fieno piccoli, fono 
però molto buoni per le fatiche. I Nobili per viag- 
gio fi fanno portar in Lettighe filile fpalle de' loro 
Schiavi con gran feguito di Cortigiani ; alcune 
volte però cavalcano. 

Primacchè gli Olandefi fabbricaflero in Batavla 
de* Navilj, le Barche di Java non erano di molta 
coniìderazione ; ne avevano di molto veloci , ma 
che non portavano più di cinquanta botti t'tuia»' 
Ora fabbricano certe Galee , delle quali lì fervono 
principalmente nelle guerre : quelle hanno a poppa 
una Galleria , fotto di cui ! gli Schiavi fogliono re- 
migare . Fabbricano pure Navi di gran carico , cor- 
redandole di Antenne, Trinchetti, Alberi maeflri 3 
Vele mezzane fatte di paglia, o di fcorza di Coc- 
co ec. La coverta è molto alta, e di fotto vi fono 
molti ritiri : la Poppa pende tutta full' acqua , e 
contiene una Camera. Hanno ancora certe Barche 
dette Tjnongs col ventre rotondo, e velocìffime nel 
veleggiare , lignificando la voce Tjnongs , volanti . 
Hanno il Timone fatto di Canne di Bamboes , che 
attaccano con funi alla poppa ; ma ne' Battelli ado- 
perano foli remi. 

Dopocchè gli Olandefi hanno trovati nell'Ifola 
di Java ì Roveri , fabbricano delle Navi grandi ; 
ed hanno de' Magazzini , e Funajuoli , e Mae- 
stranze , che di continuo lavorano nell' Ifoletta On- 
rv.fi , fiutata nel Golfo dì Batavia , e munita di 
Cannoni. . . 

Qui fi fuol parlare Olandefe , Portpghefe , Ma- 
leyano , ed il Linguaggio Nazionale , cioè il Javar 
nefe , che, fecondo il Signor Valentin, fi divide in 
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due fpezie ; Javanefe puro , eh' è la loro lingui 
amica , e dottrinale; e Javanefe corrotto , che lì ufa 
a Corte , e tra la plebe , la quale pronunzia come 
fcrive , a riferva dell' A , che muta in O doppia . 
Scrivono dalla manca alla diritta con uno ftiletto 
d'acciajo molto velocemente fu foglie di Cocco , 
p di Palma , ie quali ravvolgono a cartoccio , come 
noi la Carta pecora; ed il Signor Bornio dice, che 
sei bel carattere fuperano gli Europei. 

Sono pochiffimo verfati nelle Scienze ; e quello 
che fanno di Medicina , lo hanno acquifiato per 
pratica , e per accidente piuttofto , che collo flu- 
dio . La loro Cronologia non vai nulla . Vogliono , 
che fieno foli 1*57. anni da che fu popolata la 
loro Ifola. Principiarono gli Olandefì aprir in £a- 
tavia Scuole di Lettere , e di erudizione , ma ta- 
lora buona intenzione di farvi fiorir le Scienze an- 
dò a vuoto. 

IL Popolo è più atto ad efercìtare le Arti mec- 
caniche ; onde tra, di loro lì trovano buoni Fab- 
bri, Orefici, Fonditori di Cannoni, ed Artefici di 
Armi, come Spade, Pugnali , ce. In Batavia poi 
fio ri frano le Arti più nobili , come la Stampa , la 
fabbrica della Carta , dello Zucchero , e delle Na- 
vi, i Mulini di polvere, i Teftori di Tela , e di 
Cotone i Fabri di rame , ec. non però Fonditori 
di ((rapane., ne gli Orologiari. II caldo del Pae- 
fe fa, che gli Orologi portativi dall' Europa tolto 
lì guaftino. Sinoi battifuochi, di tempra Europea fi 
ammoltifcono qui di tal guifa ; checonvien far loro 
dare qualche tempra . 

Gli Schiavi colla loro induitria mantengono i 
loro 
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loro Padroni, mentre coltivano le Campagne, tef- 
fono , e pefcano , e trafficano per vantaggio delle 
Cafe, dove fervono. 

Ognuna delle Città Mercantili di Java ha qual- 
che cofa, in cui fupera le altre ; nè ad altri Eu- 
ropei è permeflb il trafficar qui fuorché agli Olan- 
defi* Il traffico de' Javanefi confitte in Drappi di 
varie forte , tapetì , fìuoje , Fetas , cioè fazzoletti 
lunghi di Cotone , con cui le Donne vertono le 
parti baflè , ec. Il Re di Bantam ha permeilo alla 
Compagnia Olandefe di comperare da' fuoi Stati il 
Pepe a ragione di dieci mila barili all'anno. 

Nelle Piazze fi vende non folo all'aperto , ma 
ancora dentro Botteghe in ore diverfe tutto ciò , 
che fa di bifogno al vitto, e veftito. I Mercatanti 
fono Uomini, Donne, Donzelle , Ragazzi, Schia- 
vi, Schiave, Chinelì, e di altre Nazioni, e vendo- 
no Arme diverfe , Drappi , Tele , Porcellane , Pie- 
tre preziofe , Droghe , Erbe medicinali , Semenze , 
Radici, Finsi-, Rifo, Favetta . ec. I Macelli fono 
pieni di carne di Manzo, Agnello., Bufalo, Cer- 
vo , e tutto fi vende a buon mercato ; piene le 
Piazze di Uccellame , e di Pefce tanto di Mare , 
quanto di Acqua dolce': in altri luoghi della Città 
fi vende Zucchero, Mele, Cera, ec. ~ 

Oltre le Navi de' Cittadini liberi di Flavia, e 
degli altri Paefi della Compagnia Ojandefr '."fcor- 
tate fempre con Pafiaporti dati loro dalla medesi- 
ma, vi vengono tutti gli anni una ventina, di Na- 
vilj Chinefi non così piccoli nel Mefe di Novem- 
bre, e vi dimorano perfino a Giugno; e gliOlan- 
defi per quefta via fi provveggono di molte Mer- 
Torm III. I "ci 
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ci Ciiinefi a prezzo minore di quello, che le corti' 
Ricrebbero mandando i lord Vafcelli nella China. 

Batavia fi può con ragione chiamare il Gran 
Magazzino della Compagnia Olandefe delle Indie 
Orientali , giacché là fi portano le Merci di quali 
tutte le Indie, che finalmente calano in Europa , 
dove il tutto fi vende con gran vantaggio della 
medefima Compagnia. Quindi fi può dedurre, che 
il di lei traffico colle Indie rìefcale più lucrofo , 
che con qualfivóglia altro Paefe del Mondo ; tan- 
toppiù che gli Olandefi annualmente raccolgono 
tanta quantità dì Droghe da' loro proprj fondi , 
che polTòno provvederne tutta Europa , e cambiarle 
anche coglVndiant per altre Merci; ma ne abbru- 
ciano gran parte, per tenerle in alto prezzo, come 
altrove abbiamo efpofto. Alcuni fi perfuadono, che 
il traffico della Compagnia nelle Indie porti fuori 
d'Olanda gran denaro per le frequenti fortune di 
oro , che colà fi fpedifcono ; ma non confiderano 
poi, quante ricchezze entrino in Olanda , portate 
da' Mercatanti d'altre Nazioni d'Europa» affine di 
provvederli delle Merci venute dall'Indie. 
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CAPITOLO I3f. 
Terreno i Minerali, "Piante, Animali di Java. 

B Eriche 1' I (ola di Java lia molto montagnofa , 
ed abbia divertì Monti , che vomitano fuoco , 
e tramandano' continuamente nuvoloni di fumo , 
nulla di meno non è in chiaro, fe là vi fieno Mi- 
niere. Tuttavia il Signor Hamilton attefta , che 
dà Sorahaj fi abbia dei Ferro ; ed altri vogliono 
efièrvi indubitatamente de' Metalli , tome ve ne 
fono nelle Ifole vicine . Può eflère , che non eflen- 
do i Javanefi pratici dell'ufo de' mede fi mi , e mol- 
to pigri di natura fua , non li abbiano per quello 
mai feopertìi' 

- Vi fi trova per altro del Zolfo ; ed il Signor 
Siebek impiegovvi tanta attenzione nel farlo rac- 
cogliere, che a' fuoi tempi vendevali a tre quarti 
di un Filippo il Pikkal. Si fa pure a Bantam , ed 
altrove del Sale, e lo cavano dall'acqua del Marc, 
col farla bollite. . 

La gran fertilità di queft'lfola le concilia una 
cosi vaga comparii , che rapifee gli occhi dì chi 
dal Mare riguarda le fue Colle; mentre altro non 
vi vede che Montagne , parie folte di Alberi , par- 
te femioate di Rifo , parte intrecciate di Orti , 
Pianure, Colline, e Valli, che tutte verdeggiano, 
e fìorifcono a maraviglia , producendo abbondanza 
di grano e frutti a fegno tale, che il P. Tartara", 
Miflìonario zelanti (lìmo in quello Paefe , non po- 
teva faziarfi in rimirare un sì vago Teatro , e gli 
li pa- 
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pareva di fentire navigando lontano da terra ben 
nove miglia il gratiiSmo odore degli Alberi , e 
delle altre piante. 

Il Terreno baffo contiguo alla fpìaggia è per- 
loppiù paludofo , folto di Canne di Bamboes , traile 
quali fi annidano molti velenofi Animali, ed Infet- 
ti , anche Coccodrilli. Intorno a Batavia però , e 
Bantam la diligenza degli Abitanti ha cangiato le 
Paludi in Campagne ben coltivate, e deliziofe. 

Oltre la quantità degli Alberi , e frutti per lo 
mantenimento dell'Uomo, e del beft.ia.nie, ha qire. 
fto Paefe diverfe Erbe medicinali , traile quali è 
memorabile quella, che ftagna il fluflò del fanguc, 
malattia univerfale nell'.lfola . Non tutti li fiti produ- 
cono egualmente il Rifo ; mentre in alcune parti 
non nafte neppure il bifognevole; altre poi ne pror 
ducono tanta copia , che non folo bafta per prov»' 
vedere il Paefe tutto , ma anche per efìracrne il 
carico di molte Navi. Il Formento vi fi porta da 
Bengala , e fi vende a prezzo competente. Gli Eu- 
ropei in poco tempo fi ufano al : Rifo tanto, quan- 
to fe fofie Pane. Si femina il Mefe di Marzo , e 
fi miete nel Luglio. L'Ottobre è il Mefe della, 
ricolta degli altri frutti , che per altro fi trovang 
in tutto l'anno ; ed affinchè non reftino dannegr- 
giati dagli Uccelli , fu d'una corda tirata da una 
-Cafa all'altra , e fatta di giunchi > vi appendono 
delle cofe, che facciano ftrepitó, 

In molti luoghi delTIfola , e maflìme ne' con* 
torni di Batavia vi, fono delle Piante di Znufao. 
Frangono le Canne del medefimo ne' Mulini , ed 
il fugo, che n'efce , adoperano per fare .Zucchero 
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àndito. Si tagliano quelle Canne , quando la lord 
lunghezza arriva alla ftatura di un' Uomo , ed in 
fafci fu de' gran Carri * che poflòno agevolmente 
tirati da Bufali portare mille e cento libbre di ca- 
rico , fi conducono a Batavìa . Ad de lira no con tan- 
ta felicità quegli Animali , che , piegate le zampe , 
da sè ftefiì mettono la tefta nel giogo. 

Sopra ogni altra cofa fi coltiva qui il "Pepe, fpe» 
zialmente ne' Regni di Bantam , e Jakkatta. Cre- 
fce come i fagiuoli ; le fue fòglie rafiomiglìano a 
quelle dell'edera , che fi avviticchiano qua e là: 
il frutto germoglia a grappoli come l'uva , ma lo 
flelo, dal quale pende , è cortiflìmo : i fiori fono 
d'una foglia , che nella pane fuperiore fi divide* 
in tre. I grani fono prima di color verde , Ìndi 
rofiò dentro una tega del color medefimo , che di- 
venta poi nera, e da cui fi eftrae qualche volta il 
Pepe branco. 

Il Signor Bruii racconta k maniera, con cui col- 
tivali il Pepe ne' contorni di Batavìa, Vi piantano 
con bell'ordine lunghe file di Alberi chiamati Dap- 
dap alti per fino a dìciotto piedi , o di Pei'ticlid 
fottili in dilìanza di feì piedi l'ima dall'altra. A 
<juefti legni raccomandano la Pianta del Pepe, ché 
va diramandoli, coficchè euopre tutte le ftrade cori 
un'ombra gradevoliffima a' Paffaggieri , che nel 
bollore del caldo vi poflono camminar fotta fenz» 
incomodo. I Javanefi mettono in aceto il Pepe an- 
fora verde i e acerbo ; e ne fanno una fpe2Ìe di 
falfa per aguzzare l'appetito* ■ 

Se crediamo al Signor Bonzitì , Titola è fertilif- 
Émà di Rurkfima t eh* è un' Erha colle foglie bit 
I j fa» 
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lunghe , e più larghe di quelle del Cardamomo , da 
cui erta pochiflìmo fi diftingue , fe non che il fuo 
flelo è diritto, e uguale fenza nodi, che la divida- 
no in partì . Nella cima fa un fiore di color por- 
porino , fìmile a quello dell'Erba detta da Plinio 
Gladiolus. Quella Kurkuma è molto in ufo tragl* 
Indiani, fervendo loro per condire la Carne, ed il 
Pefce ; e giova nella ftirichezza di corpo applican- 
dola efteriormente , a prendendola per bocca. 

Crefce in Java il famofo Indaco , pianta un piè 
e mezzo alta, che ha diverfi ramufcelli , c foglie 
minute, e fa il fuo feme in bottoni. Vi nafcono i 
fiori in grandiflìma copia; l'erba non è così tene- 
ra come la noftra d'Europa , ma dura e forte , 
onde rende la carne del fuo befHame grofia. 

II Cardamomo alligna qui pare , ed il Bmzìo , 
che !o ha veduto mille volte, lo dcfcrive così. Ha 
Io flelo come una Canna nodofa, pieno al di den- 
tro d'un midollo fpugnofo ; le fue foglie fono fì- 
mili a quelle appunto della Canna , non però così 
acute nella cima , nè così taglienti a' lati : il frui- 
rò efce dal tronco vicino alla radice; è tutto verde 
come il Nardo, e quando fi rompe, v'efce un fio- 
rellino fìmile a quello , che i Botanici chiamano 
Anagallo, bianco però , e mofcato A color giallo ; 
tramanda un'odore gratiffimo: la fcorza della tega, 
entro cui v'é il feme , quando è matura , ha il 
color del formento maturo : il feme poi dapprinci- 
pio bianco con macchie porporine*, difTèccato che 
fia diviene del colore , che lo vediamo trafportato 
in Europa. 

Settanta miglia lontano da Batavia crefce fui le 
Moo- 
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Montagne il Nardo Indico in fomma abbondanza : 
di efio fi fervono giornalmente i Javanefi nelle lo- 
ro vivande tanto di Carne , quanto di Pefce. 

Dalla gran copia de' Bofchi , che qui fi trova* 
no, agevol cofa è l'inferire , che non vi manchi 
legname . In fatti ne hanno per fabbricare tanto le 
Navi, quanto le Cale. Il Diati , che molto rafib- 
miglia al Rovere, è di due forte, mafchio, e fem- 
mina; è uno degli Alberi più alti di Java : fa le 
foglie lunghe piedi tre , larghe due , rotonde in 
mezzo, ed acute nella cima; produce frutta, e fio- 
rì in rami dittimi • 

Vi crefce ancora il Cedro , il Samboes , ed il 
Cocco- , del quale molti fi fervono per cibo , per 
bevanda , per olio , per aceto , ec. Per lafciare gli 
altri Alberi riferirò qui alcuni pochi , che fono i 
più rinomati. 

Il Jaka , t> foorfakka , come lo appellano gli O- 
landefi , è un grande Albero , che ha le foglie 
grandi come una mano, di color verde chiaro , e 
fa le frutta , che non exefeono fu' rami come gli 
altri frutti, ma fui tronco; e ciò per provida dif- 
pofizione di Dio , affinchè la loro mole non ifea- 
vezzi i rami , o il vento non le fiacchi acerbe da' 
rami medefimi . Sono quefle frutta grotte come 
uno de' più. grandi Melloni; verdi nella fuperfizie, 
eh' è dura e grolla , piena di nodi fatti come a> 
punta dì Diamante, nel mezzo de' quali v'efee 
una fpina colla punta nera > ma pieghevole , onde 
non punga. Il midollo , che in gufei della gran- 
dezza d'una Caftagna è racchiufo, ha il ("apure de' 
noftri Melloni, ma è di difficile digeilione , . è però 
I ■i ciò 
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ciò non le ne fervono comunemente . Oltre quello 
midollo hanno poi certo fugo giallo, liquido, e 
dolce , pieno di femenze dure , le quali bollite o 
arroffite che fieno , hanno il fapore della Ca- 
lcagna . 

f Durimi, o Bfjuitì , che hanno il guflo delle 
Cippole arroftite, fono frutti d'un'Atbero grande , 
ramofo, e fertile, che ha il legno forte, e produ- 
ce fiori di color bianco, e giallo , e foglie grandi 
per la metà d'una mano, con un contorno a pun- 
te. Il frutto è della grandezza del Jakff , d'una 
fcorza force e verde , piena dr fpine pugnenti ; 
onde volendolo pigliar in mano , bifogna prima 
calcitandolo col piede fpuntar le fpine. E' divifo 
al dimori in folehi , dirò cosi , come il Mellone ; 
ed al didentro in quattro teghe , fuddivife anch' 
effe in altre quattro per cadauna; contengono tutte 
de' frutti bianchi, e grandi come uova , ciafahedu- 
no de' quali racchiude un grano , che nel man» 
giarlo lega i denti, ed iftupidifce la bacca. 

L'Albero, che produce ìl hiangas , ha moki ra- 
mi di buona diftaiiza l'uno dall'altro ; fu' quali lì 
veggono frutti di varj colori, quai rolli, quai gial- 
li, quai verdi; maturi fono laporitiflrmi; hannonel 
mezzo un nocciolo come quello del Perfico , che 
fogliono condire con zucchero. 

Il Mangofiaijo , o Tanga vien da loro filmato af- 
fai, perchè raro. Vien prodotto da un'Albero gran- 
de come la Sufina , e rafTòmiglia nella figura un 
Melo granato, non però nella mole , che non ec- 
cede quella d'un dito pollice. La corteccia è più 
grofia di quella del granato , ma . più molle , e 
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dì color roflb ofcuro tanto al di dentro , quanto- 
ai di fuori : vi fi racchiude in quattro teghe il 
frutto bianco, morbido , faporito , con piccol noc- 
ciolo nero in mezzo. 

Ne' foli contorni dì Batavìa fi veggono delle 
.Vigne piantate dagli Olandcfi, e tanto fertili, che 
in due anni fanno fette volte uva. Appena, dopo 
la prima ricolta s'è brufeata la Vite , che in Tedi- 
ci o venti giorni tu la vedi di bel nuovo carica di 
grappoli, che inpoco tempo maturanfi, da'qualiperò 
non è poHìbile lo fpremer Vino ; onde non vi fi 
bee altro Vino , che quello viene dall'Europa , o 
dalla Perfia, e Colia al fiafeo più di un Zecchino. 
Le Viti qui nell'anno ftefìo, in cui fono piantate, 
danno frutto più abbondante dentro il termine fo- 
praddetto , che in Europa in tre o quattr' anni . Lo- 
fletto dee intenderli degli altri Alberi. 

Nafce in Java anche H Kakao , ma nafeendo in 
poca copia lo depriveremo , quando parlaremo di 
quel Paefe, da dove fu qua trafportato. Vi nafce 
in maggior copia il Caffè , trafportatovi dall'Ara- 
bia, e fi coltiva di prefente con gran vantaggio , 
dopo d'aver patito diverfe crifì e vicende ; perchè 
nell'anno 1637. lo rovinò affatto il terremoto , 
mentre la pianta era itata collocata fotto i Baluar- 
di di Batavìa ; dalle rovine però germogliarono di- 
poi alquanti ramufcelli , che furono da' dilettanti 
Irafpiantati ne' loro Giardini , e cosi in poco tem- 
po di bel nuovo fi moltiplicò la pianta. Il merito 
di ciò deve darfi a* Signori Van Hoorn , e Ricbek, 
che furono Ì primi promotori di tale coltura, per- 
chè il Caffè non fi dovette far qua trafpoitare fin 
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dalla Mecca, e però fecero metter diverte di tali 
piante fulle Cofte di Java verfa Oriente. SucceiTè 
ad elfi nel Governo il Signor Zvvol , che , nulla 
curando quella forra di bevanda , lafciò andar a 
male buona parte di quelle Piante, e farebbero pe- 
rite affatto , fe non gii foflè flato dato fucceflòre 
U Signor Svvaetde Kraon , a cui fi debbe tutta la 
grande abbondanza del Caffè , che portato da Ba- 
iavi* fi confuma ora in moltifiìme Citta. dell'Eu- 
ropa; benché a dir vero quello non fìa di quella 
perfezione, eh' è quello di Mecha, 

Tanto fpefìò abbiam parlato del coffume di que' 
di Java-, anzi degl'Indiani tutti, di mafticare il 
Betel, o Vlnang, eh' è ben di dovere qui come in 
fuo luogo deferì vere , cofa fìa quella delizia. E' dum- 
que ella compolla dal frutto Plnang, e dalle foglie 
d'un* Albero detto Betel, o Siri, Il primo è una 
fpezie di Palma, che gl'Indiani chiamano Argk, i 
Perfori ed Arabi Fufel , i Maleyani Vlnang. Queft' 
Albero è molle al di dentro, ma al di fuori duro, 
crefeendp alle volte come il Cocco ; ha il tronco 
fotti ie . fpoglìo dì rami , ma veflito di foglie più 
larghe, e più corte di quelle del Cocco. Produce 
fiori bianchi e odorali, grandi come una noce; pro- 
duce frutta di color verde in grappoli grandi; ma- 
ture però che fieno cambiano colore , e diventano 
gialle rolli; ; rotonda han la figura, e lo ftelo fiac- 
cato; la cortezza eflerìore è legnate , e racchiude 
una noce della grandezza d'una Nocetnofcada. Il 
Betel poi detto cosi dagi' Indiani , ma che da' Male- 
yani si appella Siri, da'Javanefi Suri, e da'Chìnefi 
Laucbea, altro non è, che le foglie di una Pianta, 
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■Ja quale va ferpeggiando intorno agli alberi , e vi 
fi avviticehia comme appunto il Pepe di quefto Pae- 
fe , raflòmigliandolo anzi nelle foglie medefime , 
benché quelle abbiano molto più dell'aromatico. Il 
fuo frutto è molto raro , Ornile ai Pepe lungo , an- 
ch' eflò pure aromatico • 

Di quefti due ingredienti fi compone il Piitang, 
o Betel nel modo che lìegue. Si taglia la Noce del 
Vinang in due , quattro , od otto pezzi fecondo la 
fua mole ; fi pigliano di poi le foglie del Betel , e 
fi bagnano con calcina diliatta in acqua > a cui la 
Nobiltà di rango aggiugne Mufchio , Ambra , Can- 
fora , ec. Le dette foglie fi ravvolgono a cartoc- 
cio, e dentro vi fi mette il Pinartg tagliato a pez-' 
zetti, come dicemmo. Benché fembri a noi quella 
compofizione molto ingrata, agl'Indiani però , che 
ne hanno l'ufo, pare molto deliziofa. Convien no» 
Wre , che , fe le foglie del Betel non fi condifiero 
còlla calcina , farebbero la faliva di chi le maftica 
di color verde , laddove la calcina rendela di color 
roflo, e fi fuole fputar fuori in qualche vafo d'oro, 
d* argento , o d* altra materia più vile fecondo la 
condizione , e le facoltà delle Perfone . Quelli Vafi 
fi portano di continuo dagli Schiavi dietro a' loro 
Padroni infieme con Scatole d'argento, o di Coc- 
co , ripiene di Tìnavg , Betel , calcina > cogli Aro- 
menti neceHàrj perla detta compofizione , val'a dire 
con una forbice , un coltello, ec. E quella è la prj. 
ma cofa , che fi regala da' Nazionali a chi va loro a 
far vifita , fendo impaccio delle Donne di cafa il 
prepararla fu' Bacili. La forza di quella compofl* 
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è tanta , che ubbriaca facilmente chi non è Vh 
vezzo a mafticarla . 

Crefce in Java anche il Benjojn , gomma d'Alberi 
odorifera, che veramente viene come dal fuo Paefe 
natio da Sumatra , e da Siam , ciò non ottante fi 
trova ancora in queft'Ifola per quello che ne aneli» 
il Signor Bornio , il quale anzi aggiugne , quella di 
Java effer più odorifera , e migliore di quella. I 
luoghi , dove crefce coletta gomma , fono molto 
perìcolo!! , perchè afili delle Tigri , che là fi Trat- 
tengono perloppiù. La Pianta , che produce una tal 
gomma, è come la Salfapariglìa , veftita di moltiffi- 
mi rami, de' quali la maggior parte nella groffezza 
eccede quella del braccio di un* Uomo , onde il tron- 
co è grotto affai . Stanno tra di loro sì ftrettamente 
uniti i rami t che di fotto fi penerebbe a mirar il 
Cielo . Sopra i rami crefce molta erba dì varie for- 
te, colicene pare l'Albero veftito di più fpezie di 
foglie. Dalla corteccia del tronco con un taglio fi 
fa ufeire , e ftilfare fuori la gomma , eh' è il 
Btnjtyn . 

Si trova di più in queft'Ifola Un'Albero, che 
produce i Mirtbolanl rotondi , e tatti uguali , vali- 
diffìmi a fermare la diffenteria . Quefti fono divertì 
dai Mirabolani , che fi vendono degli Speziali d'Eu- 
ropa. 

I Tamarindi, 0 fieno Datteri d'India , fono frutta 
à" un belliffimo Albero , grande come il Caftagno » 
colle foglie di color vcrdaMuro. II fuo fiore haotto 
foglie , e quanto alla figura è fimìle al Pomo grana* 
»©-; le quattro foglie interiori fono bianche , e più 
do- 
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dure ; c dal mezzo del fiore efcoHO quattro , come 
pampani. Il frutto ha la forma d'un dito umano, 
ma curvo alquanto : nel midollo fi trovano de' gan- 
gli grandi come i Lupini, che fanano la diflènterìa. 
Di notte le foglie avvolgono , ed abbracciano, dirò 
cosi, il frutto per afconderlo , e difenderlo , e di 
giorno fi fpiegano di bei nuovo , moiìrandolo a 
tutti . 

L'Albero, che produce la Cajfia , crefee ne' Bo- 
fchi di Java in abbondanza . E 1 grande come l' Al- 
bero del Pero, ed ha le foglie come il Perfico, ma 
macchiate, e più ftrette, e quefte crefeono tre per 
grappa. Il fiore è limile alla gineftra , giallo di co- 
lore, e dell'odore del Garofano. Il frutto è largo., 
e lungo alle volte ben cinque palmi: acerbo è di co- 
lor verde, ma diventa nero, quand'è maturo. 

Vi crefee pure in gran copia il frutto Cubebe, ma 
felvaggio: va ferpendo come il Fagiuolo , ed ha le 
foglie come quelle del Melo ; crefee a grappoli , 
ognuno de' quali ha il fuo Itelo; ha un fiore di odo- 
re gratifGmo. 

Di Fiori belli , e odorìferi piena è Java, tantoc- 
chè a deferiverne torte le fpezie, converrebbe riem- 
pire più di un Volume: onde noi per non oltrepaf- 
fare i limici della brevità, li tralafciaremo . 

Di Animali pure si dimettici, come felvaggi fono 
affollate fe Terre, e i Bofchi di queir.' Ifola. In al- 
cuni luoghi della medefima 1 Manzi , e le Vacche 
fono a così buon mercato , che una giumenta , che 
pefi libbre 300. fi può avere con due pezze da otto 
di moneta Spagnuola. Le Pecore però non hanno 
^ui quel buon guflo, come ne' Climi freddi . 
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I Bofchi fpezialmente fono pieni di Scimi» , tra le 
quali v' ha una > che molto all' Uomo fi raflòmì- 
glia, t fi chiama Óraug Oetang* Il Sign. Leguat, 
che vuole non ve ne fieno in altri Paeiì, dice di 
averne veduta Una di fello feminilé fopra un Ba- 
luardo del Cartello di Batavid , la quale ivi aveva 
Una fpezie di Cafuccìa , Camminava dritta in pie, 
e con una delle zampe fi copriva le parti Vergogno- ' 
fe. Era pelc-fa dappertutto, eccettocchè nelle zam- 
pe, e nella faccia; riflètta va ogni giorno il fuo 
Ietto con pulizìa; la notte coricava!! fui medefimo, ! 
e fi copriva con una coltre. La vide a legarli fpef- 
fe volte il Capo con un fazzoletto , giacendo come 
fe patiflè dolor dì tefia ; in fomma faceva molte al- 
tre cofe di maniera, che imitava di molto le azio- 
ni umane. Fu mandata in Europa Colla Flotta « coir 
Cui partì eflb Sign. Legnai, ma al primo tocco del 
Clima freddo fe ne morì. Stima egli, che tutte qua- 
tte operazioni le forièro fiate infognate ; ma altri 
credono piuttoito > che di proprio ifiinto non quefte 
folamente , ma tutte le altre Scìmie della medefima 
forte operino Cosi » perchè le' credono generate da 
una Scìmia mafchìa , e da una Schiava Indiana ; del 
qua! parere danno quella ragione. Avendo le Schia- 
ve commeflò qualche delitto, tanta paura concepii 
cono fubìto de' loro Padroni e Padrone, che fè ne 
fuggono ne' Bofchi, dove vivono alla befiiale colle' 
Scimie in mancanza d'Uomini co' quali foddisfar il 
veemente appetito. Da tale congiugnimento voglio- 
no che nafta cotefta fpezie di Scimie fomigl San tif- 
arne all'Uomo e alla Donna. 

Cht di quella razza di Animali ve ne fieno , È 
cofa 
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Cofa indubitata. Ma la loro origine io pnittoflo credd 
rifonderci nella Prima Caufa, che avendo creata dap- 
principio la fpezie , ora voglia fi propaghi come tut- 
te le altre; fenz' andare a incolpar congiunzioni di 
creature di diverfe fpezie , per far comparire poi 
nel Mondo un Moftro, che ila una Refiìa ragione- 
vole y o un'Uomo irragionevole. Voglio, che raflo- 
migli la fpezie mentovata di Sdraie all'Uomo nel- 
la corporatura, e nelle operazioni efteriori; concedo 
loro l'altezza di quattro piedi ; che abbiano braccia 
lunghe , fpezialmente dalle fpalle al gomito ; che 
ftando ritte tocchino le ginocchia colle dita-, che 
abbiano le cofcie e le gambe grotte , ma troppo 
pìccole a proporzione del corpo ; le piante de' piedi 
larghe verfo le dita, ma troppo flrette verfo ì tal- 
loni ; il ventre grande coperto di peli di color chia- 
ro, e i peli del reftante del corpo di color bruno, 
e più lunghi e più grotti di quei del ventre ; la 
tetta grande , la fàccia larga e piena , gli occhi pic- 
cioli dì color bigio, il nafo piccolo e fchiacciato, 
il labbro e la mafcella fuperiore più grande; che fi 
foffino il nafo colle dita, e gettino via il moccio; 
che accendano il fuoco col fiato delia bocca ; che 
'mangino pefce arroftito, e rifo cotto, preparandoti 
i cibi da sè medefime ; che non abbiano coda ; Ge- 
no di genio , e portamento malinconico , uè mai 
per giovani che fieno fi veggano a giuocare, come 
gli altri Animali dì età tenera : tutto ciò io con- 
cedo al Sìgn. Hamilton, che ci racconta la maggior 
parte di quanto qui ho riferito ; ma non accordo 
poi, che abbiano punto di ragione, nèche aafcano 
da una Scimia e da una Donna. 

Ve 
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Ve riè un'altra fpezie di Sc'unie a Java , nu 
fono più piccole, e fi chiamano da' Nazionali Qum. 
pae. Quelle pure ca minano ritte , e fanno molto 
azioni a fomiglianza dell' Uomo . 

Alcuni Bofchi di Java abbondano di Tigri, che 
fpeftò fi avvicinano alle mura di Batavìa . Benché 
Plinio dica, quell'Animale eflèr molto veloce , il 
Signor Bornio Io fa piuttofto tardo , dicendo che 
non fia capace di raggmgnere un' Uomo , che gli 
foflè fcampato; perciò Ha in aguato per rapire fen- 
za correre. Si appiatta tra le foglie degli Alberi 
vicino a' Fiumi, daddove vengono gii Uomini ad 
attigner l'acqua ; e quivi li affale sbalzando loto 
addoflo. Che fe al primo impeto non lo afferri , 
e l'Uomo fcampi , la Tigre colla coda tra le gam- 
be borbottando fe ne ritorna al fuo pollo , anzi 
fugge effa , fe venga prima dall' Uomo fcoperta : 
ma fe le venga fatto di afferrar qualcheduno , gli 
fucchia in prima tutto il fargue , poi lo sbrana in 
pezzi , e fe lo mangia. Il premio a chi prendo 
una 'Tigre, ne' contorni di Batavìa , è di venti 
Ducati in circa di moneta Veneziana. L'aftuzia, 
•de' Javanefi per prenderle confitte in legare un 
qualche Animale vicino al trabocchetto , dove fi 
slancia la Tigre filmando di far preda di queir 
Animale, c così cade effa nella foffa, e refta pre- 
data. Non la ammazzano però , ma viva la con- 
ducono, e ben legata al Cartello di Batavìa. 

Vi fono in Java i Rinoceronti così detti per Io 
eorno, che hanno fui nafo. Sono della mole d'un 
Liofante , ma hanno le gambe più corte ; il gru- 
gno come un Porco, ed anche più acuto : il cor* 
■ . no 
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no è ora di color nero , ora cinericcio , ed ora 
bianco. Quell'Animale non é dalla Natura veftito 
di Scudi , come tra i! volgo fi crede , ma d'una 
pelle ugualmente dappertutto dura, e grinza , di 
maniera che fembra divifa in Scudi per difenderlo 
da ogni arma. Non fa male a nefliino , quando 
non lìa moleftato : non mangia carne , ma fola er- 
ba, e perloppiù fpinofà, e pungente. Quando è in 
furia, butta a foquadro, e in rovina quanto gli vie- 
ne incontro. All'animale da se uccìfo lecca perfino 
alle offa la carne ; ma la fua è duriftìraa, della 
quale non ottante i Mori fi cibano > 

Oltre i Millepiedi, Scorpioni, Cavallette , Mof- 
coni, ed altri Infetti , che produce l'Ifbla in ab- 
bondanza , con grave danno de* frutti , ed incomo- 
do degli Abitanti , vi fono de* Coccodrilli , che 
arrivano perfino a venti in trenta piedi di lunghez- 
za , benché quelli non fieno poi proporzionatamente 
né alti, né grotti, anzi abbiano le zampe, e ì pie- 
di corti, ficchi facilmente fi può fcampare da effi. 
Non bifogna però nel correr via andare a diritto 
camolino , ma ora a mano dritta , ora a mano 
manca, e guardare fpeflo dietro le fpalle; perchè, 
fendo quelli Animali così fpropofitatamente lunghi , 
malagevolmente batter poffòno la ftrada tortuofa , 
che tiene chi così fugge . Si nafcondono tra le 
Canne , e tra' giunchi lungo le fpiaggie de' Fiu- 
mi , coficchè pajono tanti tronchi dì Alberi vecchi , 
onde con facilità incappano in loro ì Pafièggieri 
fenza punto accorgerfene . I Maleyani li prendono 
con un grand' uncino di ferro , a cui attaccano un 
Cane mono , che fuol e fiere la lor' ordinaria vi- 
I»mo Zìi. K vin- 
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Vanda. Hanno quelli Coccodrilli la fchiena armata 
di tquamme così groffè 3 e così dure, che non fi pof- 
fono penetrare da una palla d'archibufo. La pelle 
della guancia è il loro debole , dove vengono af- 
fa liti , ed uccifi. Batavìa ha tanto timore di quelli 
Animali , che a chi ne uccide uno fi dà parimenti 
un premio di venti Ducati , 

I Serpenti crefcono qui fmìfuratamente * tantoc- 
chè di Uno fi racconta , che fi abbia inghiottita una 
Donna in un boccone, ed una Capra per aggiunta. 
Pieno che abbia Io ftomaco quefla forta di Ser- 
penti, s'attacca ad un'Albero, e da quello fta pen- 
dente, infinatantocchè abbia fatta la digefìione. Al- 
cuni fono lunghi venticinque in ventifei piedi , e la 
Galleria dell' Academia di Ltjdtn ne conferva uno 
fventrato di quefla lunghezza . Ve ne ha una fpe- 
zie colla creila in capo. Il Signor Ella Biffe raccon- 
ta un bizzaro fucceflò , che qui per dar piacere a chi 
legge vogliamo con brevità riferire. Un Cacciatore 
andò alla Caccia , e condufìe feco fua Moglie . Ab- 
battutoli per iftrada in una Scimia , che ftavafene 
fedendo fu di un' Albero , la colpì , e la uccife . 
Cadde la Scimia morta fra' cefpugli ,ch' erano folto 
r albero; dove affaticandoli il Marito per ritrovarla, 
vi accorfe anche la Moglie in ajuto ; anzi per eflère 
meno impedita , pofe in terra in dìfparte un fuo 
piccolo bambino) che avea tra le braccia. Nel men- 
tre che Marito e Moglie attenti erano in ricercare 
la preda , eccoti un gran Serpente , che avvicinatoli 
al Fanciullo vivo fe lo ingojò. La Madre , che per 
tenerezza fpeflò rivolgeva gli occhi verfo il tenero 
Figliuolìno , s'avvide finalmente, ch'elfo non era 
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più jn quel luogo, dov'dla lo avea- collocato. Sol- 
/ lecita pertanto latria il Marito , e corre là, dove la 
portava il fuo amore, ma giuntavi non trova più il 
pargoletto, anzi in fuo luogo vede pendente dal vi- 
cino Albero una Serpe terribile, che (lava digerendo 
la preda ingoiata. Con urli , e fmanie da difperata 
. chiama il Marito; che , ravvifando ibvcrchiamente 
gonfia la pancia dell' An (malaccio , fofpetta quello 
efier il ladro divoratore della fua prole: dà di mano 
ad una piccola mannaia , che feco avea , e taglia 
per mezzo la Serpe , nel ventre della quale trovaro- 
no ambidue il loro pargoletto vivo, ed intatto, che 
feco tofto riportarono a Batavìa . Lafcio giudicar al 
Lettore, fc vero lia tal fatto , e non favolofo , co- 
me piuttofio a me fembra. 

Uccelli tanto dimeflici , quanto feLvaggi ve ne 
fono in gran copia. I Pavoni fono molto grandi , 
ed hanno il collo, e il corpo rafia , ma la coda , e 
le ale nere. Anche qui lì fanno que' Nidi comefti- 
bili-, de* quali più volte abbiamo parlato. V'è pure 
una grande quantità di certi Uccelli detti Gekko , 
e Galatìekj , che come gli Stornelli fi gettano fili- 
le Campagne di Rifb , daddove penano affai gli 
Agricoltori a difcacciarli . 

Regna in alcune parti di quella Ifola un certo 
Infetto peflimo , limile alla Tarantola , chiamato 
Jakko , che orina fu qualfiflìa cofa , che incontra ; 
che fe il fuo pifeio bagna il corpo umano , quando 
' toflo non fi abbrucci , o fi tagli via quella carne 
imbrattata , fi forma una Gangrena. Quando que- 
lla ferpe pifeia , o fcarìca il ventre , fuol gridare 
ad alta voce Jakko. 

K * Le 
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Le Lucerle fono nelle Cafe tantGfamiglÌarÌ,che 
fi lafciano correre per i Muri , e dappertutto . 

Vi fono anche de' Camaleonti poco grandi , e non 
varj di colore : hanno la pelle pelofa , e trafparen- 
te; nè fanno male ad alcunno. 
' Si trova inoltre un Volatile cattivhTirao , chia- 
mato Kakkerlakken , fimile allo Scarafaggio, ma al- 
quanto più grande , colle ale fottili , e di color 
Toffeggiante. Si trovano nelle Cafe, e Barche vec- 
chie ; rodono i Libri, e la Tela , dilettandofi per. 
loppiù di roba dolce o grafia : tormentano la gente 
che dorme mordendola fatatamente ; che fe fi 
fchìaccino, mandano una puzza infopp orlatole . 

I Millepiedi fono in Java velenofifiimi : fono 
lunghi fei o fette pollici , e groflì come il dito 
«iccolo. Gli Scorpioni piccoli «anno attaccati alla 
Madre fino ch'effa muoja. 1 Rofpi , e le Rane 
dalle fpeflè inondazioni fi moltiplicano tanto,, che 
molto affliggono tutta Java. _ * 

Di Pefce ficcome P Ifola è provifta a dovizia al 
«ari delle altre Ifole Orientali , così non ha niente 
di Angolare. Le Pefcherie di Batavla fono abbon- 
dantiffime di molte fpezie , che non folo il palato 
col fapore , ma anche U vifta ricreano colla bet- 
Uzza. 
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CAPITOLO X. 

Sito » Clima , Stagioni , Fiumi , ed altrt Acque 
trifola Sumatra» 

T 1 Ifola di Sumatra flendefi da* cinque gradi , su- 
X-^ JlatJ trenta di Latitudine Settentrionale perfino 
a' gradi pur cinque -, minuti trenta verfo Mezzodì j 
e dalli gj. di Longitudine fitto alll 104. Mifurando- 
la poi dalla parte Màeft rale fino a quella d' Auftro 
fa 1400. miglia dì lunghezza , e dal Ponente al 
Levante 480. fino a 720. di larghezza , fendo la 
parte verfo Libeccio la più larga. Verfo il Creco di 
efia è fituato il Regno di Malacca , difcoflo 40* mi- 
glia in circa' verfo Scirocco dall' Ifola di Ja-oa , di- 
videndolo da efia lo Stretto folcv di SunAa . Verfo 
Ponente ha I' Oceano dell'Indie* 

II Clima di queir' Ifola , generalmente parlando , 
è cattivo , perch'eflà è funata fotto la Linea equi- 
noziale ; e fpeflò qui fi Cangia In un tratto il caldo 
eccefiivo in un freddo pericolofo. Siccome il ter/e- 
ro delle Colle del Mare è paltidofiflìmo , cosi tra- 
manda puzzolenriflìmi vapori . Senkoleu , che fta fu. 
quella parte dell'Itola , che guarda Libeccio » è il 
luogo più mal fano di tutti , quanti ne hanno gì" 
Inglefi neil' Indie ; onde i Soldati vi muojono come 
le mofche ; colicene la morte in Coteflo Paefe fem- 
bra non aver quel brutto afpetto , che tutti atterri- 
le i dacché fi racconta, che l'un l'altro s'incorag- 
gifeono a morire , e col bicchiere in mano fi augu-. 
rano tra di loro la morte con dire-Fin c dima- 
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ni noi . Un 1 Alfiere , che dal Caftel San Giorgio con 
ottanta Soldati tutti giovani , e forti era flato man- 
dato, in quefto luogo , due anni dipoi tornò tutto 
fblo, fendo fiata fagrificata la Compagnia tutu ad 
una morte non già violenta , ma naturale. Quindi 
è che i Soldati , quando vengono mandati qua , .fi 
apparecchiano fubìto alla morte. 

Evvi pure un'altra Ifola, che chiamali da' Nazio- 
nali Indaopera, e dagl'Inglefi V Ifola del Diavolo .Qui 
il dormire una notte fola cofta la vita , o fi paga al- 
meno con una pericolofa malattia. A Vada» fulla 
Cofta di Ponente, dove la Compagnia Olandefe ha 
il Tuo Banco generale , v'è un'aria cosi dolorofa , 
che dà al luogo il nome di Cojia della Vefie ; effetto 
tutto de' vapori , che dopo la pioggia folievatifi dal- 
le paludi infettano l'aria , e la riempiono ancile di 
caligine lì denfa, che non fi diftingue l'oggetto due 
paflì lontano. Gli Europei, che qui tofto non muo- 
iono t vivono fempre infermi d' un colore giallo , e 
■pallido, fottopofti continuamente a Febbri maligne , 
e dolori di capo tanto gagliardi , che fanno impaz- 
zire. L'acqua a Indaopera è roda a motivo delie 
querele , che crefcono in que' luoghi paludofi ; nè 
d'altra forte fe ne trova neppure una goccia ; M be- 
veria è capitale , o certamente fa venire ogni mefe 
la febbre anche a' Nazionali medefimi . Si dice , che 
j più fan! abbiano da piccoli in fu fino alla morte 
un'apoftema nel fianco fmiflro , che chiamano Kau- 
ra , dove forfè fi raduna tutta quella marcia venefi- 
ca , che agli altri confufa col fangue cagiona , e ma- 
lattie , e la morte : quella poftema dipende nelle fue 
crifi dalle mutazioni della Luna. 
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Si gode qualche refpiro d'aria meno peflilente 
ne' Porci del Marc. Nella Città di Acben , benché 
d'aria non ottima, non fi fla male: ie flagioni 
corrono in eflà come nelle alrrc Terre finiate al 
Settentrione della Linea Equinoziale ; eccettocchè 
qui !e pioggie incominciano alquanto più pretto , 
e fono diroteiffime, durando fenza un momento di 
folla tre o quattro giorni, tantocchè le Contrade , 
febbene alte dì terreno, e lontane da ogni Fiume, 
fono tutte fott' acqua. 

Intorno all'Ifola -vì fono de' buoni fondi per le 
ancore , dove le Navi pofìòno Ilare in ficuro , fpe- 
zialmente per molte Ifolette , che fi trovano avan- 
ti le Colle di Sumatra; pochiflìmi però fono i Tuoi 
Porti . 

I Fiumi principali dell' Ifola fono , Achtn , Pa- 
ììmbang , Manakabo , Sillebar , Jndapoera , e Prlamon . 
Vi fono ancora molti altri navigabili , che pigliano 
il nome da quelle Cittadi , che bagnano • Si dice , \ 
che l'acqua dell' Indapotra in tempo dì pioggia fia 
tutta rafia per la fpazio di ben lei miglia lungi 
dalla fua imboccatura nel Mare , e quefìp per le 
quereie , che crefeono nelle Paludi r e refiano da 
quello Fiume ogni anno inondate. Checchelfia del 
colore , la qualità di tutte le acque di Sumatra è 
peffima per la falute , nè fi deggiono bere prima 
che fi fieno fatte bollire , o col Te , o con aitre . 
erbe falutifere; oppure fenza mefcolarle &ÀY Arak , 
o con qualche altra bevanda delle più gagliarde. 

Sendo Sumatra flato il primo Paefe dell'Indie , 
con cui gV Inglefì abbiano avuto commercio di 
traffico , ragion vuole , che qui io dia un breve 
K 4 rag- 
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t agguaglio dello fìabilimento del medefimo in qucft' 
Ifola. 

CAPITOLO XL 

Principj , e fiabilimento del traffico degV Inglefi 
in Sumatra. 

IL Capitano tankafier , che comandava la Flotta 
Inglefe, arrivò alle fponde di Acben il dì j. 
di Giugno dell'anno i*oj. Trovò qui egli Barche 
di varie Nazioni , dove pure arrivata era la fama 
della vittoria riporcata contro la Spagna dall'In- 
gilterra ; ciocché giovò di molto al Capitano per 
eflère ben accolto da' Principi dell'Indie. Mandò 
il Signor Mldletton, che comandava la feconda Na- 
ire della Flotta, con quattro Gentiluomini in terra 
a far vifita al Re di Acben, e concertare l'udienza 
pel Signor Lankafier Capo della Flotta , che avea 
da prefentargli una Letrera fcritta dalla Reina d' 
Ingilterra a Sua Maeftà. Il Re li accolfe grazio- 
samente , e li regalò di Abiti fecondo l' ufo del 
Paefe ; fece rifpondere al Capo della Flotta , che 
«barcaflè » e veniflè da lui con quella ficurez- 
za , che farebbe nella fua Patria ; ed in cafo anco- 
ra dubitaiTè, gli efibì quanti ortaggi fapeJTe diman- 
dare. Sulla fede di tali efibizioni sbarcò il Capita- 
no due giorni dopo , e fu invitato in Cafa di al- 
cuni Mercatanti Olandefi , che da qualche tempo 
in Acben fi ritrovavano. Venne tolto da parte del 
Re un Gentiluomo a chiedere da! Signor Lankaffer 
le Lettere della Reina d'Ingilterra, ma in rifpofta 

gii 
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gli fu detto , che in Europa non fi u& dar tali 
Ledere fé non in propria mano a' Monarchi dagli 
Ambafciadori flcffi in perfona . Ciò udito fpedì in- 
contanente il Re lei Liofanti con Trombe , Tam- 
buri, Stendardi , ed un gran feguito di gente a 
levarlo . Il più grande di quelli Liofanti era alto 
quattordici piedi, e folla fchiena portava una Mac- 
china, che pareva il fedile intero d'una Carrozza, 
federata di velluto di color cremelìno , con in 
mezzo un bacile d'oro, fu cui riporre le Lettere 
della Reina , ed un drappo d' oro per coprirle . II 
Signor Lankafier montò fopra d' un' altro Lìofante , 
ed i principali Inglefi del fuo equipaggio fopra gli 
altri quattro , il rimanente camminava a piedi . 
Arrivati al Palazzo, quegli, che fofteneva la Ca- 
rica di Mallro di Cirimonie , pregò il Signor In- 
viato a trattener»" un poco , finattantocchè il Re 
ieftafle avvitato della fua venuta . Ammetto final- 
mente all' udienza , efpofe la fua Ambafciata , e 
dlflc , che inviato era dalla Potentìjfima Reina d'Ingiù 
terra ad offerire a Sua Macjlà un' alleanza inalterabile , 
td una perpetua amicizia ; ciocché fi fludiava di am- 
plificare colla potàbile eleganza , e con copia di 
parole , non fapendo che ì Principi Indiani abbiano 
in fòmmo aborrimento le lunghe dicerie. 1} Re 
dunque interruppegli il difeorfo , dicendo , ch'effo 
Inviato avea bìfogno di ripofo \ fi fedele per tanto , t fi 
perfuadeffe di aver ad ifperimentare la Regia munificen- 
za impiegata tutta a fuo vantaggio , tanto a riguardo 
della Principejfa , da cui veniva fpedìto , quanto per la 
celebre fama , che correva della di lei Potenza in quel 
loro Mondo. Allora l'Inviato confegnò la Lettera 
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al Re, e quelli la diede ad un fuo Minillro , che 
avea a canto : indi fi prefentarono al Re i regali 
della Reina , ch'erano un gran Bacile d'argento 
colla Brocca dello fieno metallo; l'uno e l'altro 
pelavano fino a dugento onde ; di più. un' altro 
Vafo d'argento molto grande , uno Specchio bel- 
liflìmo, un'Elmo col fuo pennacchio, un Pendone 
fuperbarnente ricamato , un Ventaglio fatto di pen- 
ne , ed un pajo di Pillole. IJ Ventaglio più che 
tutto il refio fu gradito dal Re , ed una' delle fue 
Mogli comincio ftibito ad adoperarlo. 

Intanto gFInglefi furono fatti federe all'ufanza 
degli Orientali , e fu loro apprettato un lauto ban- 
chetto, fendo flati ferviti in piatti d'Oro , e di 
Tombacco. Il Re ftavafene in tempo del pranzo 
aflìfo fu d'un Trono, daddove bebé alla falute del 
Lankaftcr più d'una volta , e più d'una volta lo- 
mandò a regalare con un bìcchiero di Arak : be- 
vuto ch'ebbe una volta l'Jrafc alla falute del Re, 
fu lafciato in libertà di bere qualunque liquore gii 
fofiì; flato più in grado . Levate le menfe , com- 
parvero le Mogli del Re , che giufto il collume 
del Paefe per qualche tempo danzarono , Fu rega- 
lato finalmente dal Re H Capo della Flotta d'un' 
abito conforme al Paefe , col quale comparve po- 
fcìa alla di lui prefenza , indi col fuo feguìto ri- 
tornò a bordo della fua Nave. MÌ piace di por- 
tar in quello luogo la Lettera della Regina di pa- 
rola in parola , fcritta al Re di Acben in quelli 
fentìmenti. 
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Nel Elisabetta per la Iddio grazia Reina d' Ingilterra , 
di Francia, e d'Irlanda; Protettrice della Religione 
Crìfiiana , ec. .Al Votentijftmo Re di Acben , te. neW 
Ifola di Sumatra, Carìjfimo Fratello neflro . 

L' Eterno Iddio colla Sapienza e Provvidenza 
fua infinita ha nella Creazione del Mondo pel 
mantenimento dell' Uman genere ordinate dì manie- 
ra tale .le cofe tutte, che benché le fleflé non fi 
ritrovino dappertutto, ciò non ottante, coli' indufìria 
dell'Uomo fecondo l'Ì Minto datogli dail' Onnipoten- 
teCreatore, fi trafportìno da un luogo all'altro, co- 
licene in tutte e ciafeheduna parte dell' Unlverfo 
finalmente fi ritrovino . Ha perciò Dio con fomma 
accortezza difpofto , che un Paefe abbia bifogno dell' 
altro, acciò gli abitanti non menaflèro oziofi i loro 
giorni, ma col traffico, e col cambio delle merci 
e de'fruttt provvedendo gli altri Popoli, viveffèro 
tutti gli Uomini d'ogni Paefe, e Nazione in buona 
amicizia tra di loro. E miefìa appunto 'amicizia , o 
gran Re, è l'unico oggetto delle noftre follecitudi- 
ni. E/Tendo a Noi pervenuta la fama della Regia 
Clemenza, e Bontà Voftra, concui trattate i Fore- 
flieri, quando quefli (òddisfanno a' loro debiti, e fi 
mantengono in pace , e tranquillità co'voftri fudditì; 
abbiamo rifolto di fottoferivete benignamente le 
Suppliche prefentateci da' noftri Vaffalli defiderofi 
di trafficare in cótefto Voflro Regno, intraprenden- 
do a tal fine un viaggio il più lungo, che poli» far- 
li da loro per efibire a'voftri Sudditi il recìproco 
vantaggiofo commercio. Se quello farà da Voi con 
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quello Hello buon' animo accettato, col quale noi 
ve lo offeriamo , fperiamo , che- fi daranno a voi 
chiarilfimi contraflègni , efler cotefto commerzìo fta- 
bjlito da un'amore ftambievole, portandovi!! fem- 
pre quelle merci, delle quali avrete bifogno, ficchè 
fiate per edere meglio fervilo da' noftri Sudditi dì 
quello finora Io fiate fiato da'Portogheli e Spagnuo. 
li noftri nemici, i qualj lì fono fino alprtfente mi- 
lantati di efler elfi foli aflbluti Padroni di coietti 
Regni e Paefi , e però non hanno a neflun' altra 
Nazione permetto di venirvi. Ma feopertafi ora da 
Noi la falfitit di tale loto millanto, ed avutofi un, 
lincerò ragguaglio della Regia voftra Profapia, e 
degli Augtifti voftri Genitori , ed Antenati , che alìì- 
ftiti dalla Grazia Divina hanno difefo cotefto vo- 
ftro Regno, e con gloria immortale (confitti in piò. 
battaglie i Portoglieli, fpezìalmente l'anno 1575- in 
Malakka fetìo il comando di quell' infigne Vofiro 
Cavaliere Ragamakota; abbiamo rifolto di fpedirviiL 
Latore della prefente con una Flotta di quattro Na- 
vi per iftabilire in cotefto voftro Regno un Luogo 
di commercio , incaricando a' noftri Mercatanti , che 
colli avranno a fermarli, f apprendere nel voftro 
Dominio il Linguaggio, ed accomodarli a' collumi 
de' voftri Sudditi , colicene dalla fomiglianza de' mc- 
defimi nafta in loro una vicendevole amìftà . E per 
tanto più ftabilìre la lega ed amicizia tra di noia 
ci contentiamo accettare quelle condizioni ragione- 
voli, che all'Altezza Voftra farà in grado di pro- 
porre; pregandola di ricevere fotto il mantodi Ver- 
ftra Real protezione quello noftro Inviato col ri- 
manente de' noftri Sudditi , favorendoli nelle cofe 
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giurie. Attenderemo le opportune rifpofte dalle ma- 
ni di quello, che a Voi confegna i noftri fogli, 
pregando frattanto S. D. M. che l'Alleanza noftra 
felicemente incominci , e non finifea , che allora 
quando finirà il Mondo. 

Il Re, letta la Lettera, diede ordine a due Gen- 
tiluomini della fua Corte, che fratta fiero la Lega 
colla Reina d' Inghilterra ; ciocché fi fece colle con- 
dizioni feguenti. 

I. " Che gì' Inglefi sveranno negli Stati di Acbtn 
un libero Commercio.' 

II. Che non faranno obbligati a pagare il Dazio 
delle merci, ch'entreranno, ed ufeiranno fuori del 
Regno; e- che fi preflerà ogni ajuto agi' Inglefì in 
caio di qualche naufragio, rendendo al proprio Pa- 
drone quanto fi ricuperane dalla difgrazia . 

III. Che morendo qualche Inglefe, gli farà per- 
meilo il far teflamento a fuo piacere. 

IV. Chegl'Inglefi faranno Giudici, ed Arbitri del- 
le reità e difcordie de' loro Nazionali. 

V. Che il Re farà giuftizia , ogni qual volta gì' 
Inglefi veniflero oltraggiati da' di lui Sudditi. 

TI. Che non farà mai fatta prigione nelìuna 
perfona, nè fermata neflùna cofa degl' Inglefi . 

VII. Che agl'Inglefi farà permeflò il lìbero efercizio 
della loro Religione. 

Proporle che furono, e flabilite quelle condizioni, 
i Mercatanti Inglefi cominciarono a comperare tan- 
to Pepe , quanto fu loro potàbile il ritrovarne. Men- 
tre la Flotta Inglefe in Acbtn trattenevafi a fare il 
fuo carico , i Portoghefi adoperavano ogni arte per 
impedire quello commercio col mezzo delle loro 
fpie * 
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fpic. Il Sign. Lankaftetf ciò rifaputo, rifolfe dì.at* 
traverfare lo Stretto dì Malakka., per vedere fe po- 
tette urtare in qualche Nave Portoghefe. Ne trovò 
una il dì d'Ottobre cento miglia lontano da Ma- 
lakka, e- la fottomife ielicemente dopo breve com- 
battimento . La grandezza della Nave era di nove- 
cento botti di carico. V'erano in eiTada fecentoper- 
fone, e .quantità grandiffima di Cotone, Rifo, ed 
altre merci. A' 14. d'Ottobre il Sign. Lankafter 
rirornò in Achen-, e sbarcatovi regalò al Re buona 
parte del bottino. Eflò fi rallegrò co' vincitori, ed 
augurò loro buona fortuna co' Portoglieli , de' quali 
non potea fentire neppur il nome.- tanto s'erano 
elfi refi odiofi a tutti i Principi dell'Indie , come 
al prelènte fono i Principi dell'Indie annojati degli 
Olandefi. 

Dato fine a tutte le fue incombenze il Lanka- 
fter , e fermati in Aehen alquanti Mercatanti, prefe 
dal Re udienza di congedo, con una Lettera pvr 
la Reina, che qui regiflriamo dall'Arabo tradotta. 

Lettera del Re di Achen alla Reina : 



Loria immortale fia fempre a quel Sommo Id- 



Dominio, ed innalza al governo del Mondo, Ré, e 
Reine , che a parte fieno di fua Potenza e Maeftà . 
Egli non può da noi ne efier celerino colle parole 
della boca, né efler concepito colle idee della men- 
te. Fu fin ab antico annunziato a noi dal fuo Gran 
Pfofeta, ed a noi anche di pretèste pare, che Io an- 



d' Inghilterra. 




nunzj 
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titinzj quella Scrittura, di cui l'oggetto altro non 
eileiiJo , che un giufto traffico, ed amicizia tra' 
Uomini molto lontani di paefe , cì dà motivo di 
benedire il Creatore. Si è già divulgato per tutto, 
edere qui flati inviati Uomini favj a quefl.' effetto 
di una gloriofa Potenza . Ma chi è mai quefla? 
Quella è la Sultana dell' Ingikerra , Francia» Ir- 
landa, Olanda, e Frieslanda. Iddio dia eterra du- 
revolezza a cotelli Regni, ed ogni profperltà ., Ab- 
biamo dunque rilafciato quelle Lettere, e data am- 
pia autorità a'voftri Sudditi di fare quanto voi de- 
fiderate, perchè qui è pervenuta la immortale fa- 
ma del voftro nome, ed un lincerò atteftato della 
voflra bontà vecfo di noi } dichiarataci con fomma 
confolazione nollra dalla bocca del Capitano James 
Lankafier , che Dio confervi per molto tempo , e 
che noi colla fua Compagnia riguardiamo con 
parzialità di clemenza , perchè da voi al nollro 
favore raccomandato ; e preghiamo l'Onnipotente 
Iddìo , che voglia benedire le loro intenzioni , e 
ilahilire la nollra alleanza. 

E perchè voi ci aflicurate , che il Sultano di 
Spagna è vollro nemico , e nemico de' vaftri Po- 
poli , e de' vofiri Stati, chiamandofi con intollera- 
bile fallo Re del Mondo, laddove è egli mai che 
un'arrogante, e prepotente ? Noi parimente Io di- 
chiariamo noflro capitale nemico , e in quello , e 
nell'altro Mondo con tutti i fuoi; e fe mai ci ve- 
niflè fatto di averlo nella nofire mani , lo faremo 
morire pubblicamente di morte infame ; e quello 
comune odio noflro contro gli Spagnuoli fia il figlilo 
. P er - 
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perpetuo di noflra immutabile alleanza. Dìppiùvoi 
ci accertate di bramare la noftra amicizia , e di 
aver pace con noi , anzi la ricercate colla voffra 
Lettera : fieno grazie immortali , e gloria infinita 
al fummo Dio , che ci fa godere con ciò gli ef- 
fètti di fua bontà inefplicabile . Noi accettiamo con 
grandiffimo piacere l'amicizia , e la pace , che ci 
offerite , anzi vi preghiamo a ricevere in quello 
fòglio la dichiarazione di noflra giufliflirna volon- 
tà, e lodevole rifoluaione dell'animo noftra , che 
vi dice , che con tutta libertà a voftro piacimento 
mandiate pure la voftra Gente ne' noftri Porti a 
comperare, e a vendere ; afficurandovi , che tutti 
quei, che a nome di Voftra Altezza capiteranno , 
faranno ben trattati , con pieniffima libertà di 
trafficare in tutto quel tempo, che da voi farà lo- 
ro limitato. 

Per faggio di ciò noi abbiamo accolto il Capi- 
tano Lankafttr , e la fua Compagnia , come un 
Corpo degno di tutta la noftra ftima, ed amore; 
ed a tutti non folamente concettò abbiamo quello 
grazie , che hanno desiderate > ma ancora dati 
molti lumi , ed intimiate molte maniere vantag- 
giofe per lo traffico divifato. Finalmente per dare 
un' accettato di queir amore cordialiffimo , che- 
abbiamo per Voi , abbiamo al fopraddetto Capita- 
no, giuflo il noftra collume, confegnato un'Anel- 
lo d'oro con Rubino , e due Abiti ricamati d'oro 
in una Scatola rafia dì China , da portare a Voi 
in regalo nella famofiffima Città di Londra , che 
fperiamo farà accettato da Voi con quella bontà » 



DELLB isole tSi SUNDA. iét 

che dalia voftra Lettera rilevato abbiamo efìere iti 
Voi verfo di noi (ingoiare. La pace ih con Vox. 

Data nel Mefe Tavifcb dell'anno ioiij diMao* 
metto . 

Neil' udienza di congedo fu ÌI Sigi Lankafier tè* 
galato dal Re d' un' altro Anello liraiìe a quello > 
eh' eragli (lato dato per la Reina ; e gl'Inglcfi fu- 
rono interrogati dal Re medefimo , fc avevano a 
memoria i Salmi di Davidde ? Avendo gFInglefi 
rifpoito, ch'erftno foliti cantarli giornalmente, ino- 
ltrò il Re 4euderic di fentirne uno foto ; onde fu 
compiaciuto da dodici del feguito , che a due cori 
cominciarono falmeggiare. Parve il Re molto fod- 
dìsfatro, e con tutù i fegni di parzialità licenzio 
il Lnnkafier, augurando a tutti un feliciffimo ritor- 
no in Ingiltcrra, ed accertandoli , che colla fieli» 
bontà accolti avrebbe quanti Inglefi foflfèro pejr I* 
avvenire venuti ne' fuoi Stati. E veramente gli 
Olandefi pur troppo lo provario , che nefluna Na- 
zione gode in Ashen quelle prerogative j che godo- 
no gì' Inglefi. 

Partì dunque la Flotta a' 9. di Novembre , £ 
pallata per Priamo» giunfe li j. Dicembre a Ban- 
tam nell' Ifola di Java . Ebbe ivi il Lankafter udien- 
za dal Re , il quale Fanciullo ancora di dieci in 
undici anni io accolfe benignamente , e , ricevuta, 
con forrifo dalle mani dell'Inviato la Lettera coi 
regalo, che mandavagli la Reina d'Ingilterra j ad- 
dito al medefimo il Governatore della Città , per- 
chè con effo trattane le condizioni del traffico, ette 
fi ftlpularono con foddisfazione degi' Inglefi - Con- 
gedato» finalmente dal Re, che voli» coafegnarglì 
Tmo III t fe 
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U rirpofìa con Pn regalo di Pierre di Belzuar per 
Ja Reina, li 20, Qennajo del )foj, fpiegò le vele 
Verfo J' Ingilierra . Poco lontano da Madagaskar fu 
agitato da una perieolofa tempeRa , e poi da un 1 
altra ancor più grave, finché li *6, Giugno arrivò 
a S. Elena , dove tutti fi Sfiorarono alianti gior- 
ni, e partiti*! a' $ f di Luglio , gìunfero gli vindici 
di Dicembre a fJuins , dopo di aver fatto un giro 
molto yantaggiofo allajoro Compagnia, 

PAPITOLO £11, 

pefcrizlone de' Regni , Trovine le , e Città di Sumatra / 
fu ifpnìalìta del Regno, e Città di Achen, 

LE; antiche detenzioni di Sumatra dividono queft* 
Ifola in yarj piccoli Regni, e Principati, eh' 
cr-no quafì tutti foggettj al Re dj Mben , quando 
gli Europei yennero a vifitare quelle Colte. Le 
Città principali , che allora pattavano col rome di 
Regni , fono le feguentì : £cèfn , Vedir , Tacerti , 
Veli, Bankalìs f Andragirì , Jambf , Palamban , Siile* 
par, Benkohn, Manakabo, Tadang, Indapoera , Pajfai ' 
man , Priaman , Tìkéu , Barrai , e Daya , > 
Il Regno di Acben è il. più vado , e popolato , 
che fia in Sumatra: pccupa la parte Orientale , e 
flendefi yerfp la Maeffrale 240. in 280. miglia. IJ 
fuo Re non comanda però a quei popoli , che fo- 
no yerfo la parte Meridionale dello Stretto di Ma* 
ìakka ; fignoreggia bensì molte jfolette ancora, che 
fonp funate avanti la Cofta Maefirale dell' Ifola , 
yju( d! quefte chiamafi poeto VVaj , dove fi man* 
dano 
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Sano in efilio i delinquenti . Ventìcinque miglia è 
difeofto dalla Cicca di Acbtn il così detto Monte d* 
en taht'alco, 1 che dal Mare fi vede in lontananza 
di 140. ed anche 190. miglia. Il terreno di Acbtn 
è argillofo affai , innaffiato da molti rufcelli , e 
Fiumi , nefluno de' quali però è navigabile con 
Navi grandi. In varj luoghi è folto di Bofchi, ed 
in altri ha de' belli/limi Prati. Ne' Bofchi fi tro- 
vano molte Jpezie di Alberi buoni per fabbricare. 
Gli Abitanti raffomigliano molto a' Maleyani , an- 
zi la maggior parte fono da' Maleyani oriundi . 

La Capitale di Achcn potta il medefimo nome , 
ed è fituata alla parte Macerale di fumatra nel 
grado 5. minuti 30. di Latitudine verfo Setten- 
trione, e nel 11S. dì Longitudine , fecondo il pa- 
rere del Signor Valentin , e del de Craef • mi fe- 
condo il Signor de Tlsie nel 114. Quella Città è 
il Porto principale di tutta l'Ifola. Le abitazioni 
però fono djfcofte più di un miglio dal Mare , in 
una pianura cinta di Bofchi, e paludi. Quattordici 
miglia in fu avvi un Monte, da cui feorre un de- 
Hzrofiffimo Fiume, che fatto un' angolo paffa a ba- 
gnare la Città, daddove finalmente per tre imboc- 
cature va a fgravarfi nel Mare. 

La Ciftà di Acbtn non è cinta nè di mura , nè 
di foflè: v'è però in efla il Real Palazzo, che ha 
un miglio e mezzo di circuito , ed è di figura 
ovata , circondato da una fona larga aj. piedi , 
ed altrettanti profonda; attorniato da argini fatti 
di terra, e piantati di canne, e giunchi, che ere. 
feendo in grande altezza cuoprono il Palazzo tutto , 
p lo rendono inaccellibile , Cotefle Piante verdeg- 
L 1 già, 
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fìano Tempre mai, nè così agevol cofa riefce l'ab- 
ruciarle affìtto. Aila porta del Palazzo non fi va. 
per Ponti levatoj , bensì fra due muri alti dieci 
piedi in circa , che foftengono un Baluardo , fu 
cui fi veggono montati alquanti Cannoni. Per mez- 
zo del Palazzo fcorre un Fiumicello fu d'un letto 
di pietra viva , al di cui fondo fi fcende per una 
fcala pure di pietra, per dai comodo a chi vuole 
bagnarli , e la va ili . 

Prima d' arrivare alle Camere del Palazzo fi paf- 
fano quattro Porte, e quattro Cortili , ove fi tro- 
vano alcuni Magazzini di provvifioni pel Re, e 
le Stalle de' Liofanti. Negli Appartamenti interni 
del Palazzo non fi ammettono quali mai Forefìie- 
ri , e per quello non è a noi facile il minutamen- 
te defcriverli . La Fabbrica è tutta di pietra , ha 
delle belle Camere , degli Orti delizio!! ornati di 
Guglie , de' Maufolei de' Re defunti , e de' Ser- 
ragli per le Donne del Re. Benché i Cartelli di 
Acbcn fieno di poca confiderazione , la Città però 
fleflà è inacceffibile , fendo ben difelà dalla natura 
pel terreno paludofo , tagliato da molti Fiumi , e 
piantato di molti Bofchi , e Canne di Bamboes , 
•he fono difficili non meno a tagliarli, che a paf- 
farfi. Nelle Paludi fi veggono fabbricate in ugual 
dUlanza varie Fortezze, munite dì buone guardie. 
Alcuni Scrittori dicono , che negli Arfenali il Re 
abbia gran provigione di Artiglieria , e molti Sol- 
dati. La maggior fua forza però confitte ne' Lio- 
fanti , che fi avvezzano a non temer il fuoco , nè 
muoverli punto dal loro pollo , mentre odono lo 
fparo del Cannone . Ma di ciò parleremo di 
prò- 
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propofito 5 quando daremo conto delle forze di 
quello Re , e vedremo quanta fia veramente la di 
Ini potenza. 

Sette in otto mila Cafe avrà !a Città di Achen 
dittanti molto le une dalle altre , perchè empiano 
tutto il grande fpazio della medefima. Ogni Cafa 
ha la fua palificata alquanti piedi difcofla dalle pa- 
reti, nè vi fono più che due o tre Piazze di mer- 
cato , oltre le abitate da' Chinefi , e dagli Euro- 
pei , che per difenderG a vicenda da' Ladri , de* 
quali la Città è ripiena , ftanno fempre infieme , 
nd ballano le armi da fuoco ad allontanarli. Per 
altro le Cafe fono tutte fabbricate fu pali alti da 
terra nove in dieci piedi a cagione delle annue 
inondazioni. I Muri fono tutti di Canne fpaccate, 
ed i tetti di foglie di palma ; ognuna però di pie- 
tra viva, o di mattoni, fatto a guifa di un forno, 
ha il fuo M agazzino grande come una Camera ; la 
porta è alta tre o quattro piedi , Aretta affai , ed 
iia vicina una pietra di uguale grandezza, con cui 
chiuder il foro in cafo d'incendio. In quefìi Ma- 
gazzini ripongono le Merci più ricche , perchè fie- 
no meno efpofte alle fiamme , che facilmente fi 
appicciano a cotefti edifizj di legno , e di canne 
con pericolo di perdere la vita , non che la roba . 

Là Città è coronata da Templi Maomettani, o 



mattoni. Qgni mattina avvifanti il Popolo , quaL' 
óra fia , con uno flrepito grandinano. Sono quelle 
Mofchee baflè , ed angufte , fenza alcuna Torre , 
ó altra fabbrica di villa. E quelli fono i foli pub- 
blici edifiz) di Athen. 
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Gli Abitanti non fono tutti Nazionali , trovati- 
dovili molte altre Nazioni, come Inglefi , Dane/ì , 
Portogbefi, Gujarati, e Chinefi, che fono in mag- 
gior numero * e in maggior vantaggio nel traffica- 
le. Gli Olandefi , benché la loro Compagnia non 
abbia qui traffico , vi negoziano non pertanto con 
tutta libertà. 

Verfo l' Oriente dì Acèeu quarantotto miglia in 
circa v' è la Città dì Tedìr , e più verfo Scirocco 
Puff m ,- e Delfi ch'erano anticamente le Capitali 
de* Regni del medefimo nome , ma prefentemente 
non hanno alcun Iuftro , fono bensì dome tanti Ma- 
gazzini del grano di Aden, onde vengono le altre 
tutte fecondo il bifogno provvedute* Sulla medefi- 
ma Coita v' è anche Sdnkali/ un grado e jo. mi- 
nuti verfo il Settentrione della Lìnea equinoziale ; 
e Kamper alquanti minuti più verfo Settentrione. 
Un po più indentro lungo un Fiume v'è Ànaragi- 
rì i fòggetta alla Compagnia Olandefe,- che ivi ha 
il fuo' traffico, e vi mantiene un Capo fuprCmo per 
raccorre l'Oro, e il Pepe. JtfwéJ pure fta fotto la 
di lei giurifdizione ; era Capitale una: volta d'un 
Regno ; ma ora dominata viene da Una Fortezza 
Olandefe la più confiderabile falla Corta Orientale 
di Sumatra , e fituata vicino ad ud Fiume dello 
fteflef nome nel grado i. di Latitudine verfo Mez- 
zodì. V'è inoltre fu quella Colla la Città di Pa- 
lambatt , Capitale elfa pur altre volte dì un fiort- 
tiffimo Regno.' fta nel quarto grado. di Latitudine 
verfo Settentrione , e l'anno t6f$. fu faccheggiata 
dagli Olandefi , perchè gli Abitanti aveano rovina- 
te alcune loro Navi. Con tale occafione fottomì- 
fero 
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fero anche la maggior parte de' Regni nella parté 
Meridionale' di Sumatra j benché più d'uno fiali di- 
poi Contro di lord follevato i 

Ritiene anc' oggi Palambaà qualche raggia di 
fu a antica bellezza: è ornata di parecchi Templi , 
o Mofchee , del R cale Palazzo > che riguardo all' 
ufo de' Paefi Orientali non è fpreggevole. Poco 
lontane! da ella v'è un Fiume > che cangia il le- 
gno in pietra. Tanto e(Ta* quanto il Regnd tutto* 
di cui è parte * ubbidifee col fuo Rè alla Compa- 
gnia OUndefe » alla quale fola , ad efclufione d' 
ogni altro Popolo * è tenuta a vendere i frutti t 
che producono i fue-i Stati fpezialmente il Pepe » 
che ha il fuo prezzo riabilito, e riabilita è pure la 
maniera di pagarlo, vai' a dire in contanti, e abiti 
per metà. Comperano qui gli Olandefi anche la 
Sandracca s Cera * Canne di molte fpezie , Oro j ec* 
Spediscono ógni anno da cinque in fei Navi cari- 
che di più di éoooco. Filippi di abiti, è aooooo. 
di contanti. Pagano però dàzio al Re di quanto 
portano fuori del Pàefe. 

Tutte le Cittài e Terre ragguardevoli di Stima* 
ira, hanno i loro Principi afìòluci, molti de' quali 
vivono fotttì la protezione della Compagnia OlàfJ' 
defe, da efli medeGmi defiderataj 
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Cetonia dcgVlnglefi , e demolizioni della Uro Fortezza 
a Benkolen. Voffejfionl degli Olandefi nella 
Ccjèa Occidentale dì Sumatra, 

NEI paffrre dalla Coda Orientale dì Sumatra 
all' Occidentale per la parte di Settentrione 
$' incontra la Fortezza Inglefe di Sìlkbar , fituata 
nel quarto grado di Latitudine Meridionale vicino 
ad un Golfo contiguo all'imboccatura d'un Fiume 
di ampio tettò , che pòrta Io fteflò nome , Qui 
Jianno gl'Inglefi un pìccolo pollo fabbricato dopo 
la demolizione della Fortezza Jo*k a Ifenkolcn , pei 
Scaricare il Pepej che vi portano ì Nazionali. 

La Città di Benkolen è fituata 48. miglia in cir- 
ca più verfo Settentrione , che Sillebar ; ed in efla, 
fonòft dall'anno r68j» fino al lyrp. fìabiliti gl'In- 
glefi ; contro t quali fi follevarono finalmente i 
Nazionali , e tagliarono a pezzi buona parte del 
prefidio , obbligando gli altri a falvarfi colla fuga 
in alto Mare , come noi fra poco più dipintamene 
te racconteremo. 

Quella Città fi fcuopre alla lontana in Mare 
per lo filetto , ed alto Monte , che ha dietro alle 
fpalle cinquantafette miglia in circa dentro terra 1 
Ìl quale per la fua figura viene comunemente chia- 
ppato Tan di zucchero. Avanti la Città v' è un'Ifo-i 
la , che ferve a fermare le ancore > forma la pun- 
ta di Sillebar , e s' immerge finalmente in un vaflo 
Cplfo j dff 0 eflwfi tefa diciaoove miglia in fuori 
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«rfo Mezzodì . Da un' altro contraflègno ancora 
tì "Jiffingue da lungi Beskolen , cioè dall' antica 
Fortezza Inglefe iituaia al Mare , che fi fcuopra 
trentotto miglia lontano . La Città ha tre miglia 
di circuito : gli Abitanti fabbricano le loro Cafa 
con Canne di Bamboli fecondo il coftume delle 
altre parti dell'Ifola. In luoghi feparatì abitano i 
Chinefi , e gl'Inglefi. Le Cafe de' Chinefi fono 
fatte alla moda del loro Paefe ; quelle degl' In* 
glefi a ufanza d 1 Europa , ma di legno a caute 
de* Terremoti , non per mancanza di pietre , o 
di mattoni. La Tua aria non conferifce agl'Ingle- 
fi , perchè refi graffa da* vapori delle Paludi con- 
tigue , onde molti vi lafciavano in poco tempo 
la pelle. Per redimerfi da tal danno fi rifolfe la 
Compagnia Inglefe di fabbricare una Fortezza in 
luogo più alto , e più fano : ina per le minacce) 
de' Nazionali fu fcelto un altro luogo quattordici 
miglia difcoflo dalla Città- Appena perà fi diedo 
principio all' edifizio , che i Nazionali dalle mi- 
nacce paflàrono alle armi contro gì' Inglefi . Co. 
me ciò fia feguito , apparirà nel Ragguaglio ft* 
giunte* 
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Lettera di Ragguaglio chea la demolizioni della Par* 
tezza di Beakalen , ferina al Signor Giufeppi Coliti, 
Comandante della Fortezza S. Giorgio , 

MOlti motivi ci obbligano A l'agguagliarvi d' 
una fatale difgrazia accadutaci in tempo ap- 
punto che credevamo eflère nell'auge di noftra buo- 
na Torte ili quello Paefe . Il di lj« Marzo, Epoca 
per noi funeftiiììma j di notte tempo, quando tutt' 
altro da noi fi penfava, che d' eflèr traditi, il Ca- 
pitano Gii , Prefidente de' Chinefi , e Depófitaria 
delle Piante di Zucchero, avvifò il noftro Gover- 
natore, che Duppatf Benterin t Grande del Regno, 
avea già radunati da quattro in cinquecento Uomi- 
ni , eh' egli fofpettava fofièro per muover guerra 
alla Compagnia , Il Sottogòvernatore mandò fubito 
si colui una Lettera di richiefta , perchè teneflè tan- 
ti gente in piedi nel fud diftretto ; e di comando, 
che la licenziaflè immantinente, e che dipoi venule 
in Fortezza , ove G afcolterebbero le fue querele , e 
fegli darebbe quella foddisfazione , che la giuXtizia e 
la convenienza fbflè per ricercare; altrimenti-lo af- 
ficurava, che gi'Inglefi la avrebbero tenuto in Con- 
to di nemico, e come tale trattato* La mattina 
vegnente mando Colui una rifpofta piena di ciance 
vaniflìme, anzi di fallita, perché ci confermava la 
fua amicizia.* intanto però nè fi vide mai licenziar 
un'uomo fola del fua Efercito, né comparire io 
Fortezza* Radunato dunque da noi il Configlio, 
deliberammo di fpedire il Sìgn. ìtadtf dal Duppafj, 
perché come fuo amico Io periiiadeflè a venir in 
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Fortezza; c veramente con buon' efito in apparen- 
za, perchè s'impegnò di venir la mattina feguentc 
a far vifita al Sotrogovernarore , In tanto abbiamo 
Étto ricercare i Principi , e Re fuggati alla noflra 
Compagnia, fe ci potettero dar qualche relazione di 
tali inconvenienze. Rifpofero, che non era da fare 
conto alcuno di quanto d fpargeva del Dnppatj : 
efièr queft'uomo onoratiffimo , che non vorrà mai 
efièr autore di qualche feoncerto contro la Compa- 
gnia; quella gente) che teneva nel fuo Distretto 
radunata, effere tutti amici da lui invitati a ftar 
fec'o allegramente . Fu a noi molto fofpetta quella, 
maniera di rifpondere, che ne Iacea dubitare di lo- 
ro fedeltà; onde prima di configliar con effi alt» 
volta fulle correnti urgenze s abbiamo richiefto da 
loro, che rinnovaflero il giuramento di fedeltà al 
Confìglio della Compagnia . Con difficoltà ci accon- 
fornirono , ma finalmente col mezzo di un loro Sa- 
cerdote rinnovarono il giuramento. Ciò fatto il Van- 
gar an Mttnko Sajaì tino de' Suddetti Re, che co- 
manda alla parte Settentrionale, andò incontro ti 
Duppaij fino a Benteriri. Ma un'ora dopo vidimo 
tutti abbruciarli le Piante di Zucchero , ed erano 
le fei della notte. Abbiamo tolto mandato a Ben- 
koleti una Schiera d' Uomini fotto il comando dell' 
Alfiere Adatte Coli' ordine dì marciare la mattina Te- 
gnente, fu li a;. Marzo, fino a Banttrin per at- 
taccare , e battere il nemico . Ma nulla ci riufeì * 
mancandoci 1' affiftenza del Vangaran ad onta di 
tutti i fuol impegni. Giunta la noflra gente al 
Fiume, vide i nemici fchierati nella riva oppofta f 
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ben trincienti , e difèfi dal Cannone montato a dì- 
rinjpetto delle piante di Zucchero ; non potevafì 
però traghettare il Fiume per mancanza di Na- 
vilj . Noi quattr' ore dopo mezzodì fummo ab- 
bandonati da' Bugloj , Soldati Makafiariti , asoldati 
dalla 'noftra Compagnia, come pure da' Neri, e da' 
Ctiinefì , coficchè coftretti fummo a ritornarcene la 
fera in Cafiello, fenza aver combattuto col nemi- 
co . U Alfiere ci riferì , che tutto il Paeiè era in 
rivolta contro dì noi. Tra' principali noftri nemici, 
da eflb e veduti e riconofcìuti , era il Rajà Boejtng, 
foggetto di gran portata preflb i Maleyani, ed il 
Selebtìan, famofo ribelle, che tante volte impugna- 
te avea le armi contro gli Olandefi , e gì' Inglefì : 
il numero però de' Soldati non fi potè da lui fape- 
re, perchè ftavano appiattati fotto gli alberi, dove 
Vi avevano fatto fare molte trincee di legno. 

La mattina del di »«. Marzo furono di nuovo 
radunate le Truppe con ordine di marciate contro 
il nemico fotto il comando del Sig. Nevvcome, e 
dell' Alfiere Jobnfon. Appena fi principiò la marcia, 
fu avvìfato li Slgn. (ievveome , che una gran quan- 
tità di Bugkj flava in aguato per afialire gl'Ingle- 
fi dietro le fpaile. Si fece paflare tal nuova alfa 
Fortezza, dove fi battè fubito la ritirata, e quel 
giorno ancora terminò fenza veruna azione militare. 
Fu però efaminato il Comandante de' Bugio) aflol- 
datl dagl' Inglefì; ma egli francamente rifpofe, non 
doverfi preflar fede a tutto quello, che fi fpargeva^ 
efTer eflb prontiffimo a combattere a favore e di- 
ftfa della Compagnia ogni qualvolta riceve/Te tal* 
or- 
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ordine , con mille altre efpreffioni » alle oliali però* 
non fi preftò piena fede. 

Lo fteffo giorno verfo mezzodì in atterrato di 
amicizia il Pangaran fopramentovato ci diede noti- 
zia di avere da Ilio Zio trafpirato , che dugento 
Montagnuoli eran venuti preffb al Cartello di Mari- 
bourg, e però ci pregava, che armailimo contro dì 
cofìoro i Maleyani. Ma anche di coftui la fede ci 
era pur troppo fofpetta- 

In mezzo di tanti pericoli , abbiamo radunato un 
generale Configlio, dove col voto di tutti i Mini- 
Ari, ed Uffiziali fu inabilito di metter in falvo alla 
meglio la roba della Compagnia, e le nofìre per- 
Ione. Caricammo dunque con tutta fegretezza la- 
Nave Mecbelapatam del danaro, de' libri, delle Mer- 
catanzie, e "Selle altre provigioni, rifoluti d'imbar- 
carci noi pure, che non eravamo in tutto più di 
ce ne inquanta . 

Il giorno feguente a buon'ora fummo ragguaglia- 
ti , che Ì due primi Pangarani, o fieno Re foggetti 
alla protezione della noflra Compagnia , colle loro 
Mogli e Figliuoli di notte tempo da Benkolen fen* 
erano fuggiti fenza faperfi dove. Due ore dopo il 
Sultano Ktttchttl , Padrone di un piccia! Regno, 
venuto a inchinarli al Comandante della Fortezza, 
fi affaticò per placare ii popolaccio, e c'interrogò, 
fé eravamo contenti , che fi elegeiTero nuovi Panga- 
rani; ciocché da noi fu volentieri accordato. Primi 
però che li trattato di aggiuflamento col popolo, 
ci venne dato avvilo da uno Schiavo di Benkolen , 
che in quella Città fi erano follevati i Bugia'} , e 
iUUjani, che aveano ammazzato eoo gran crudeltà 
tut- 
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tutc'i Portoghefi, perfino le Donne, e gì* innocenti 
Fanciulli. Appena coftui avea terminato il racconto, 
che vedammo in quattro luoghi attaccato il fuoco : 
in Btnkoiin; in Kamburi-, a Silltbar ; e nella cafa 
detta HerrnHagìe, Frattanto il nemico era invifibile, 
Solamente il fuoco andava ferpeggìando , ed in più 
luoghi fi vedevano forger le fiamme. Scaricammo 
il cannone verfo quel luogo , dove maggiore fi Teo- 
priva da noi l'incendio , e dove maggiore era pure 
il numero de' nemici . Per gran difavventura accad- 
de , che il turacelo d'uno de' noftri Cannoni andò 
fu* tetti delle Cafe della Fortezza , che eflèndo co- 
perte di Adap andarono tutte in aria con una irrepa- 
rabile celerità, 

Sortimmo allora coraggiofi fuori della Fortezza 
per attaccare il Nemico, e per tutto dove panava- 
mo altro non fi rapprefemava agli occhi noftri fuor- 
ché cenere rimafta dagl'incendj. Giunti al fito , 
che guarda il Marc, vedemmo là alquante miglia- 
ia di Malejanl, e Bugìe) t ribellati dal noftro fervi- 
gio fotto ìl comando del loro Sultano , che pure 
da noi dipendeva . Stendesti quell' Efercito da Btn- 
kolen fino a Marlbourg , tutto in arme , e pieno dì 
furia. A noi non reftavano , che alquanti Neri , 
fendofi gli altri tutti o ribellati , o fuggiti . Sareb- 
be flato un furore da difperati J'arrifchiar la pelle 
con così pochi contro un numero fi grande , maf- 
fime dopo lo fvantaggio foffertp nell'incendio di 
noftra Fortezza , e di tutti gli altri luoghi di no- 
ftro ricovero. Ci ritirammo dunque chi per barca, 
e chi a nuoto nella noflra Nave ; ma la metà di 
noftra gente fu fagrificata, o al ferro nemico , o 
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all' ingoiti iggia delle ónde 7 congiurate elle pure a 
jioftra rovina, 

La mattina feguent?, zS. Marzo » fi ritirarono 
nella fteffa Naye più ,di altri trecento Paflèggieri 
tra Europei , e Neri) Uomini, Donne > Fanciulli , 
fenza neppur acqua , phe ballar potefjè a tanta gen- 
te per cinque giorni , Il noflro viaggio era diretto 
verfo Baatall , luogo di traffico della Compagnia 
Inglefej fituato più verfo Settentrione .• ma iivento 
contrario ci fece ftare full? ancore un'altro giorno, 
anzi ci obbligò a cangiar partito , e andar verfo 
Batavìa , ove giunfimo a' Tedici di Aprile. Due 
giorni dopo arrivarono pure 3 Batavìa cinquanta. 
Uomini di polirà Spldatefca , ch'erano 3 Lampom 
fulle Navi a far )a guardia agli Schiavi, e a' Ne- 
ri. Appena fi partirono per provvederli d'acqua » 
che i Neri fi follevarono , tagliarono le gomene, 
s'avviarono verfo jl lido, e fuggirono con un Ser- 
gente Inglefe, autore della ribellione, U «fio de- 
gli Europei, rimarti in quel Paefe dopo la parten- 
za de' noftri , furono da' Nazionali fpogliati d'ogni 
pofa, e in due Navi mandati via , pelle quali elfi 
ancora vennero a Batavìa, 

Fummo qui accolti cor più cortefia di quello 
che ci affettavamo ; e gli Olandefi ci aiutarono 
colle loro'-Navi a trafportare i pofìri Uomini» Nel 
polirò foggiamo a Batavìa ci fiamo affaticati per 
mandar foccorfo a Bantall, ma in quello gli Olan- 
defi non pi vollero favorire , apzi fi oppofero aper- 
tamente . 

Quella è la diftinta , e lincerà relazione degli 
avvenimenti accadutici , che fottomettiamo ai ri- 
fleffi 
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fleffi di V. S. Illuftriffim* , Applicandola ce, 
Da Negapatam 2 E. Gingilo 17 I 9- 

Di V. S« Illuftlift, * X r>- 

Vèbì 'dìentijfiml , id Un0$iml Servi 
Tomaio -Kooke Sot£pg«vcraatore . 
Steffano Nevvcome. 
Billelmo Palmer . 
Quefta Lettera concorda colla feguente Itelazio* 
ne, ferina Copra l'iitefió fatto dal- Governatore I» 
glefe di Negapatam. 

Lettera del Qovertuttore di Ntgapatam, 

GL'Inglefi tanto di Mabbavg , quanto di San* 
tali avevano avuti de' contralti col governo 
del Paefe poco tempo avanti il mio arrivo fu que- 
fta Coita : e benché io fia flato tanto fortunato , 
che m'è fortito di comporre gli animi di tutti , e 
di viver qualche mefe in buona pace co' Naziona- 
li » quefti nulladirneno dal cuore non depofero 
giammai ogni riflèntimento, ma lo occultaronomo- 
Arando di eflere contenti del mio governo , infinat- 
«antocchè tutto il Paefe fu contro di noi ammuti- 
nato. Veggendo che la fabbrica del Caftello era 
imperfetta , prefero quindi motivo di vendetta con 
rovinarla in tempo, che non v'erano «Ile fpiaggie 
Navi noflre, dalle quali poteffinio fperar ajuto, Pet 
buona noftra flirt© però gitwfe il ìAtrchUpatan al- 
quanti giorni prima della follevazione . Era già 
nata una difeordia tra il Dufipatj BenUr'm , e Si» 
ljbb Capitano de 1 Ghinefi , ed Appaltatore delle 
pianta di Zucchcto , chs appartenevano alla Com- 
pa- 
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pagaia Inglefe. Quello* Duppatj è uno del fecondo 
rango del Regno, e Direttore del diftretto fituato 
al Fiume dirimpetto alle Sopraddette piante. E' def- 
fo molto amato da* Nazionali inzi da loco rifeuo- 
te molta venerazione , come fe fofle un Sacerdote 
tra' Laici. Origine delle difeordie co' Chinefi fu i' 
aver quelli ammazzato alquanti Bufali del- DuppaJj , 
che , rotte le fiepi , fi erano cacciati dentro le 
piante di Zucchero , e le avevano danneggiate ; 
benché i recinti non fodero fatti nella maniera , 
che avrebbero dovuto eflere ; anzi a me fu detto , 
che quefti Bufali erano da loro flati ucciiì d'ordi- 
ne del Signor Former , il quale come Sottogover- 
natore potea dar loro tale autorità . Confiderà ndo 

10 però le ree confeguerize,. che nafeer poreano da 
tale libertà data a' Chinefi, la levai loro per l'av- 
venire, e comandai, che rifarciflero il Vuppatj , ac- 
certandoli , che il limile farei per fare a loro bene' 
fizio contro il Duppat) : diedi anche ordine , che i 
recinti foilèro rifatti. Tutto ciò non oftante alcu- 
ni della gente del Duppatj di notte andarono nel 
pofto de' Chinefi j ed in vendetta ammazzarono uno 
Schiavo del Sie Ijbb fui fuo letto mentre dormiva. 
Tra quefti tollerati v'era il fratello del Dtppalj „ 

11 quale fu prefo, e carcerato, ma dopo ventiquat- 
tr'ore licenziato fenz'altro gaftigo , perchè non fi 
poteva convincere d' aver egli ammazzato quello 
Schiavo ; avendo io forpafìàto i gravi indizj , che 
per reo lo provavano , per confervarmi amico Ì[ 
fratello Dnppaty, di cui prevedeva , che avrei bifo- 
gno come di perfona molto bene fntefa dì' Nazio- 
nali. Feci pure, che lì riconciliaflero il fopraddet* 

Tomo ISJ. M I» 
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10 » e 11 Sle 9 M » e che in raIa P rerenM 
fi dattero contraflegni fcambievoli prima di partire- 
col tocco reciproco della mano . Seguì tutto eoa 
apparenza di pace, finché il T>W>> ebbe radunai» 
la gente nel fuo Diflretto ; allora rinnovò i con. 
traiti , ed i riieotiroenti pe' diffapori già aboliti, 
pel rorto fatto al Fratello nel carcerarlo, ec. ed in 
guifa tale diede principio alla deferirla ferale ri- 
voluzione ; ec, 

Si Trovarono poi dagl'Inglefi due Lettere ferrite 
in lingua del Paefe, dalle quali fi comprefe \ che 
quella congiura era flara macchinata dai Principi 
dell' (fola molto prima che foife effettuata. Paniti 
in tal guifa gl'lnglefi da Btnkilm, i Maleyani eb- 
bero gran paura , che gli Olandefi non venitelo a 
ftabilirfi tra di loro , e a foggiarli colla forza , 
com' era accaduro a' Popoli vicini : onde dimena- 
cariti di quanto male ricevuto aveano dagl'Inglefi, 

11 clonarono a fabbricare la Fortezza di HU,lbou n , 
«Merendo , i fucceduii difordini eflere fiati effetti 
della mala condotta de' Capi Ingleil , i quali ave- 
vano irritati i Nazionali col loro fallo , e prepo- 
tenza ,' con cui voleano impadronirti di turro, e di 
tutti, Potevano gl'lnglefi attribuire a loro ventura 
l'aver abbandonato BnkfUn, dove ogni anno fa. 
grificavano alla morte gran parte di loro gente , 
laddove nella Fortezza di Marliwg , che poi fab- 
bricarono, non era l'aria mal fana, dacché uno , 
ch'era fiato li Capo fupremo , afiicurava , che in 
un'anno non ve n'era morto neppur uno. Tanta 
differenza pafia ftalici Umazione di quelli due luo- 
ghi, benché non più di quattordici miglia tra di 
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loro - difcofti . Dippiù non hanno gl'Inglefi in 
T&arlbeurg timore de' nemici come nel Cartello Jnit in 
Benkolen , effendo quella Fortezza più comoda per 
la difefa , che quella. 

Il Paefe , eh' è di là da Senkfikn , è folto di 
Bofchi, e Monti , da' -juali efcono continuamente 
gran vapori , che fi fciolgono poi in tuoni , lam- 
pi, pioggie, e tempefle. Ciò non ottante v' è gran- 
de fcarfezza d'Uccellame, come pure di Carne di 
Manzo, e di Pefce ; ma abbonda poi di Carne dì 
Bufali, e dì Frutta, 

- Gl'Inglefi hanno in Sumatra , oltre la Fortezza 
di Marlbourg , altre Colonie dalla parte Settentrio- 
nale, e principalmente Cattoun , Ippce , Bantal e 
Mochomocbo . Cattoun è fituato 4ì . miglia in circa 
verfo il Settentrione di Bcnkolen . Ippce 9a , j n cìr . 
ca. Bantal 100. in circa, Mochomocho è la più Set- 
tentrionale di tutte , poco difcofla da Indrapour 
Quando gl'Inglefi furono efpulfi da Benkolen , non 
furono in modo alcuno offèfi Bantal , e MocUmecèo, 
benché fodero in iftato più malagevole per difen- 
derfi ; ciocché conferma l'opinione, che j Nazio- 
nali di Sumatra , febbene flati maltrattati , fi di- 
menticaflero delle offefe per ritenere gl'Inglefi , 
tanto per il vantaggio del traffico, come per paura 
degli Olandefi. r 

Sulla Coda Occidentale dell' Ifola vi fono le Te- 
gnenti Città: Indrapeur, V*4ang, Vriaman , Ttkeu, 
Tajfaman,-Bataban, Barra , e JJaya, Verfo il Set* 
reninone delle Colonie Inglefi Injrapour è il primo 
luogo appartenente agli Olandefi, fituato nel grado 
fecondo di Latitudine Meridionale. Più in dentro 
M x d e i 
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del Paefe v' è Maningkabo , Capitale di un valle* 
Imperio > che contiene in sè gran quantità d'oro, 
ed è in alleanza colla Compagnia- Olandefe . I 
Paefi di quello Imperio fi governano da Orangka» , 
e Rigai, che fono Rettori d'una Provincia , o d* 
una Radunanza di Mori. Tadang è una Cittade , 
fituata nel grado I. minuti 30. di Latitudine Me- 
ridionale. Vriaman ne' minuti 50. Ttkmt ne' jo. 
Paffaman giace quali lotto la Linea . Gli Olandelì 
dopo l'anno j666. s'erano impadroniti della Colla 
Occidentale di Sumatra da Sìliebar perfino a Barros 
parte a patti, parte a forza d'armi , e di contra- 
ili. Molti Paefi erano da e/là poflèduti afloluta- 
jncnte; molti colla condizione, che veniflèro go- 
vernati da' loro Principi Nazionali , fi erano porti 
fotto la protezione della Compagnia Olandefe, traf- 
ficando con ella ad efclufione d'ogni altra Nazio- 
ne; ed il Comandante, o Capo fupremo del Banco 
Olandefe, che dimora a Vadang , era infieme Gover- 
natore di quella Colla a nome dell'Imperadore di 
Maningkabo : ma circa l'anno 1688. g!' Inglefi ufur- 
parono loro una buona parte di dominio fotto varj 
preterii. I luoghi degli Olandelì folla Colla Occi- 
dentale di Sumatra lì ftendono dal grado 1. di La- 
titudine Meridionale perfino alla Linea Equinoziale; 
e di quelli luoghi v'è in Vadang il Banco Capitale. 
Batahan è fituato un grado più verfo il Settentrione 
di quella Linea; Daja gradi 4. e minuti jo. Barrai 
gradi 2. minuti 30. e qui fi trova l'Oro , e la Can- 
fora, il Benzain, Karret, Nidi d'Uccelli, e d'altre 
dìverfe Merci , che fi comprano dagli Olandelì . 
Tanto qui , quanto nel rimanente Paefe verfo Set- 
ter- 
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tentrione della Linea Equinoziale , comanda il Re di 
Aden, e governa i fuoi Stati in pace, fenza che al- 
cuno de' fuoi Porti ih dagli Europei dominato. 

Ci retta da defcrivere 1* Mola Bankfi , di cui porta 
il nome quel famofo , benché poco profondo Stret- 
to, per cui padano tutte le Navi , che vanno a Ma- 
Jakka, nel Siam, ce. Ella è lìtuata full' altezza della 
Città di Valamban, intorno alla quale girano di con- 
tinuo uno o due Navilj Olandefì per impedire ogni 
contrabbando. La fua lunghezza è di r<to. miglia 
in circa ; ed è lontana da Sumatra quattordici perfi- 
no a vent'otto miglia , formando in quella guifa il 
fopraccennato Stretto. 

La Refidenza del Re è difcofla cinquantafettc 
miglia in circa dalla parte Settentrionale. Nell'anno 
17 io, fi abbruciò a calò -un Villaggio , fotto le di 
cui rovine ritrovarono del Metallo liquefatto , limile 
allo Stagno. Fece toflo il Re Ica vare quel terreno, 
e vi fi fcoprl graa copia di Metallo. Sollecitato con 
premura dalla Compagnia Olandefe, affinchè le per- 
mette fiè di ftabilire colà un Banco , le diede una 
negativa. Vengono quelle Nazioni credute molto 
proclivi all' aflàflìnìo , per i molti efempli di quelli , 
che s fatto naufragio fu cotefta Ifola , perdettero la 
Nave, e la vita per le loro mani. 
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CAPITOLO XIV. 

Abitanti di Sumatra; loro Genio, Fattezze, Cojlumt, 
Vitto, Divertimenti, e Traffico. 

DI due forte fono gli Abitanti di tjueft' Ifola , 
come Io fono ancora quelli delle altre Ifole 
Indiane , che da lontano hanno avuta Ja loro ori- 
gine. Quelli, che abitano le Montagne, e le pani 
più interne del Paefe , fono Gentili ; e fembrano 
venire'da' Chinefi: quelli poi, che abitano le Cofìe 
del Mare , fono Maomettani j e difcendono dagli 
Arabi, e da' Perfìani, o fembrano piuttofloun mi- 
fcugiio di Mori , e di altri Popoli Maomettani , 
avendo gli fteflì coftumi/ ' • - . : 

De' Montagnuoli non fiamo efattamente infor^ 
mati. Alcuni pretendono, cfi'eflì fi pafcano di Car- 
ne' umana ; ed il Signor Nieuvff dice , che il Re 
di Acbsn era folito di valerfene per lo paffato di 
colloro per Carnefici ; ond'effi , trucidato il delin- 
quente , gli tagliavano le gambe , e le braccia , 
condivano di pepe il bullo , e mangiavano cruda 
la carne. Ma niente di vero , poco di verifimile 
fembrami avere tale racconto; fapendofi all'oppofto 
efler quelli Montagnuoli zelantiffimi de* coftumi , 
e della Religione de' Gentili, da' quali difcendono; 
e quella vieta loro mangiare tutto ciò , che ha. 
fangue, tantocchè moltiilimi tra di loro hannouna 
ihrofia fora ma anche di ammazzare qualunque for- 
ta di Animale , che abbia fangue . Quindi con- 
chiudafi mal fondati eflère , e favolofi li racconti 
di 



DELLE ÌSOLE DI SUNDA* il* 
di Nazioni, che mangiano carne umana , fpacciati 
da certi Storici per rifcuotere la maraviglia da' 
femplici - 

I Maleyani , che abitano le Cofte , fono pieni 
di fallo, e di pigrizia , come gii Spaglinoli, cari- 
cando di tutte le fatiche i Foreltieri , e nulla, at- 
tendendo all'Agricoltura , Coftoro non hanno poi 
diletto alcuno nelle Scienze, o nelle Arti. Sono 
gialli di colore , anzi quali neri , di ftatura mezza- 
na, di corporatura proporzionata, ma bruttili! mi di 
volto. Hanno fchiaCctata la faccia, piccolo ilnalb* 
le mafcelle deformi, l'occhio, e il capei nero, co- 
me tutti quali gl'Indiani : lì colorirono di nero 1 
denti, e con olio fetente (ì ungono la pelle* 

Nei veftiie alcuni portano berrette di panno* a 
fono , o d'altro colore addattate alla mifura delle 
loro telìe , e fatte come un cappello fenz'ale la 
cingono abballo di tela o bianca , o amira colle 
efìremitadi pendenti giù per le fpalle : fulla cima 
della tetta radunano tutt' i capelli , che cavano 
dalla berretta tagliata in rotondo fulla fomfnità, e 
fa li fanno cadere giù fparfi fugli omeri* La plebe 
non cuopre che le fole vergogne con poca teli .' 
la nobiltà porta bragheife di fetà, o dr cotone* la 
Città portano ne' piedi una fpezie di zoccoli, ma per 
viaggio vanno fcalzi* 

II Vitto è lo llerVo, che fi ula nelle altre partì 
dell' Indie , cioè Rifo , e Pefce : ma chi può fpen- 
dere * imbandifce la fua Tavola di Uccelli , di 
Selvaggina, e di altre Carni* Coridifcono tutte le 
vivande con molto pepe, con cipolle, ed olio; ed 
il Rifo fpezialmente colla kufk&ma ,. che lo fa di* 
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ventar giallo. La Carne del Bufalo in quello Pae- 
fe è un cibo grolìò , ha poco graffo , e quel poco 
lo ha di color giallo ; ogni Carname , per poco 
che ftìa efpofto all'aria , diventa nero quanto un 
Cadavere di più giorni .- il Caltraro , e gli Uccelli 
ibno fcarniffimi , e fciapjti al maggior fegno : la 
Porcina è la miglior carne, che vi fi trovi , ma è 
•alquanto rara, il Selvatico all'incontro è faporitif- 
ifimó e abbondante , fpezialmente una fpezie di A- 
jiimale poco più grande di un Coniglio , che ha 
la carne bianca di latte , e che fi trova ancor» 
nelle Mollicene. Condìfcono il Rifo con certo bu- 
tirro, che vien loro da Bengala , liquido come 1* 
olio, e fi fa dal latte di Bufala mifto con lardo 
agli Europei muove naufea , forfeperchè avanti di ade» 
perarlo lo lafciano invecchiare: fi trova però anche 
del butirro tanto buono , quanto il noflro d' Euro- 
pa , e forfè anche migliore. Per altro hanno do' 
condimenti molto guftolì per le loro vivande , e 
fpezialmente una certa falfa , che chiamano Acca- 
fi , ed ó un mifcuglio di frutta acerbe in com- 
polla. 

Portano in Tavola le vivande cotte in bocconi 
dentro vafi d'argento, o di rame , o di terra fe- 
condo la condizione , e le facoltà delle perfone « 
Del Rifo fanno colle dita bocconi come palottole 
così grandi , che riempian la bocca , e con eflb 
mangiano le vivande , come noi col pane'. Non j 
Tifano nè coltelli-, nè cucchiaj , «è forchette , nè 
falviette, nè tovaglie. SÌ lavano tre o quattro vol- 
te al giorno tanto i fani , quanto gl'infermi , che 
B6 lifentono da ciò grande foUievo, ; per quello 
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abitano comunemente vicino a' Fiumi ; tanto più 
che fi dilettano affaiffimo del nuotare , come tutti 
gli Indiani. 

La loro ordinaria bevanda è acqua pura , o Te : 
hanno ancora del Vino di Palma , e Teddy , che 
cavano da' rami del Cocco recìfi beono pure il 
dolce fugo delle Noci di Cocco ancor tenere. L" 
Arak , e lo fpirito eftratto dal Rifo e dàlie Canne 
dì Zucchero , fono qui molto in ufo . I Chinelì vi 
portano il loro Hokfue, e Samshue , delle quali be- 
vande gli Europei fanno grande ftima . 

Mafticano fempre tra il giorno Betel , e Artk : 
fra paltò pigliano dell'Oppio, del Tabacco, o del 
Bang ( che rifveglia gli fpiiiti al pari dell' Oppio , 
ed è la femenza del Canape ) o altra cofa fimile , 
con cui condifcono le bevande. Il Tabacco non Io 
fumano nelle pipe , ma fanno delle foglie di efìo 
un cartoccio, che accendono da una parte , e dall' 
altra lo pigliano in bocca per fumare finché fi con- 
fumino due terzi , il reftante fi getta via ; nè fo- 
no foiiti mai a bere mentre fumano. Hanno pure 
come gli altri Indiani la maniera di ledere colle 
gambe in croce. 

Si dilettano affai del giuoco delle Carte , e di 
quel de' Dadi, introdottivi da' Chinefi ; come pure 
del combattimento de' Galli , i quali non ufano già 
di aizzare tra di loro , ma legano loro a' piedi certi 
fproni alquanto lunghi , che fanno terminare molto 
pretto il contrailo , iettando alle volte uccifo al pri- 
mo colpo il più valorofo ; ed il maggior vantaggio 
è de' più piccoli per la Ibpraddetta fpezie di armi , 
che portano. I Nazionali fanno bene fpeffò feomefli 
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di quanto hanno in cotcfle battaglie a favore chi di 
quefto, che di quel Gallo ; ma non lì guadagna la 
fcomefla , fe non quando il Gallo uccìfore continua 
a beccare , o battere 1' uccìfo ; in altro calò le partì 
ritirano la parola della fatta fcomefla. 

In Campagna non hanno divertimento più geniale 
della Caccia del Cervo , che fanno con Cani , li 
quali da' loro covili cacciano i Cervi ( e quelli ven- 
gono poi da' Cacciatori ignudi affatto infeguiti , e 
faettati . L' ultimo Governatore di Bcnkolen racconta, 
che, mentre un giorno gli Schiavi della Compagnia 
Inglefe erano alla Caccia , incontrarono una Tigre 
ìn vece di un Cervo , e eh' eflà corfe dietro ad uno 
Schiavo» lo afferrò, Io .morficò nella fchiena e nelle 
gambe, e portogli via più brani di carne : lo Schiav 
vo rivoltoli d' improvvifo contro la fiera , le diede 
colla lancia , che portava , un colpo si fiero , che 
paflblla da parte a parte ; lo fletto fecero i di lui 
compagni fenza poterla però affatto finire , perchè 
■ la Tigre fcappò colle lancie in corpo « Lo Schiavo 
malconcio fu portato in Fortezza , dove a forza di 
medicatura , e di dieta ingannò chi difperava della 
di lui falute. 

Ne' contorni di Sanftalii v'è una gran quantità 
di Cignali , che ne' Meli di Dicembre , e Gennajo 
fono perfetti ; onde allora gran numero di gente 
fen và colà ad ammazzarli « Quelli Cacciatori fi di- 
vidono in due fchiere ; l' una fi ritira ne* Bofchi per 
cacciar gli Animali dalle loro tane verfo il Fiume , 
nel quale Ha l'altra fchiera dentro i barelli ■ armata 
di lancie per ucciderli , Li portano poi dall'altra 
ripa del Fiume , dove li nettano » gli fventrano , 
eoa- 
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condifcono la carne con fale , la affumicano final' 
mente per venderla. La caccia fi divide traile bar- 
che in ugual porzione ; e cotefta carne è delica- 
tillìma. - . 

Per nolo , per carico , e per trasportar roba do- 
ve non hanno il comodo dell'acqua, fi fervono per 
l'ordinario di Facchini , o anche di Cavalli , Lio- 
fanti, e Bufali. Gli Uomini però viaggiano fem- 
pre a piedi. 

Grande è il Traffico in quell'Itola, e principal- 
mente nel Porto di àtbtn , dove non mancano quafi 
mai dieci o quindici Navi di diverfe Nazioni , 
Quando capita Nave Inglefe, bifogna darne fubits» 
parte al Governatore del Porto, detto in loro lin- 
gua Snbaiul.tr . Alla gran gitala , ch'i l'imbocca- 
tura del Porto , viene ciafchedunu , che tocca ter- 
ra, interrogato dalle Guardie , di che Paefe fia , 
e quale premura lo abbia là condotto. Le rifpofte 
fi avanzano a certi Miniftn » de' quali é incom- 
benza lo ftabilire dipoi co' Mercatanti foreftieri 
tutte le condizioni del Traffico . GÌ* Inglefi pro- 
mettono con giuramento di oflèrvare il pattuito 
traila Corte di Acben , ed il Signor Errico Grej , 
che fu tempo fa Mimltro della Compagnia Inglefe 
in quella Città. Il pattuito allora confìtte in que- 
llo; che gl'Jnglefi abbiano libertà illimitata di traf- 
ficare, fenza obbligo di pagar altre gabelle, che le 
già ilabilite tra loro ; che farà loro offerto terre- 
no , dove pollano fabbricare una Cafa, ed un Ma- 
gazzino, e partendo portano a lor piacere difporre 
delle Fabbriche ; che gì* Inglefi nel tempo di loro 
dimora non fieno, tenuti ftar alle Leggi del Paefe» 
. . ma 
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ma folamente fotto il governo del loro Capo , con 
piena libertà nell' efercizio di loro Religione ; che fie- 
no finalmente tenuti a far il folito regalo al Saban~ 
dar , a cui pure debbono prelèntare una Lettera 
credenziale del loro Capo, con cui quelli faccia fè- 
de, eflèr elfi membri della Compagnia Inglefe. Giu- 
rano dippiù , quando vengono in Aeben , di elìer 
fedeli al governo ; nè giurano già tutti ad uno ad 
uno , ma i Capi delle Navi per tutta la loro gente , 
ed alla prefenza del Sabandar , toccandoli tre volte, 
la teda con un pugnale , che tengono in mano . 
Quella cerimonia fi chiama da loro Cbtp del traffico ; 
dee farli con modeftia , ed oflèrvarfi con fedeltà ; 
altrimenti il Governo fofpetterebbe di loro , e del 
loro traffico , eflendo il giuramento tenuto da' Na- 
zionali in conto d" una delle maggiori cerimonie 
«Iella loro Religione. 

GÌ' Inglefi aveano da molto tempo un Banco in 
Aeben , ma lo levarono , perchè non tornava loro 
a conto j lo frullò fecero gli Olande!! del proprio. 
2 primi aveano pure in quelli ultimi tempi gran 
privilegi: perchè, laddove gli altri Foreftieri paga- 
vano cinque , e fpeflò anche otto per cento di ga- 
belle , elfi non davano più che il folito regalo at 
Re , e alla fua Corte ; che confifteva in Tedici Jay!, 
vai' a dire trenta Ducati correnti di Venezia , non 
però in foldo , ma in due pezze di Cotone nnifiìmo 
al Re fubito sbarcati , e altrettante prima di partire ; 
all'Eunuco, che porta il primo regalo , lì davano 
tre Tajl , cioè poco più di Ducati cinque ; ed a 
quello , che portava il fecondo , altrettanti . Indi fi 
faceva un regalo al Sabandar , cioè Ammiraglio del 
Por- 
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Porto « ed uno all' Orangkaja , cioè al Primo Mini- 
Aro, dì Stato, cioè una Pezza di feta , o dì Coto- 
ne per cadauno limile a quelle , che lì regalavano 
al Re . Fatti tali regali , andavano i Mercatanti ad 
abitare nelle loro Cafe , pagando di pigione lino v„ 
ventotto Ducati Veneziani al mele ; col foprappiù, 
che a loro fpefe dovevano Tempre fabbricare, o ri- 
llorare qualche cofa. 

In Aebtn non vi fono Battelli da far trafportare 
dal Vafcello in terra le Mercatanzie , ma bifogna 
che ogni Nave fi ferva del fuo Caicco . Avendo i 
Nazionali molte fpezie di peli, nel comperare e net 
vendere bifogna intendetela con elio loro, e flati- 
lire la fpezie del pefo, perchè non vi fìa inganno; 
lo fteflò s' intenda dell'oro coniato e non coniato- ' 
Gli Olandefi per aver foggiogati molti Stati poco 
lontani , e per non volerfi fottomettere a certe con- 
dizioni fvantaggiofe , che nel traffico venivano loro 
propolle da'Nazionali , fono poco ben veduti ; e per- 
ciò poco frequentano quefto Porto . Non oliarne ì 
grandi privilegi conceffi agi' Inglefi , il loro traffico 
dipende dal Governo di Achen , ed in quelli ultimi 
tempi vi paffarono tra elfi, e quel Governo molto 
difcordìe, che furono poi cagione del diminuimento 
del loro traffico. 

Le principali merci, che fi efitano in Sumatra t 
fono il Pepe, e. l'Oro ridotto in polvere; in Acbcn 
però, e nella parte Settentrionale dell' Ifola il Pepe 
non vi alligna. I Monti, dalle vifcere de' quali lì 
eftrac il preziofo Metallo, fono folamente fotto la 
Linea Equinoziale ; e pure fi trova più Oro qui , 
che in tutto il rimanente dell'Indie. Con tutto ciò 
anche 
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anche qui è caro per la moltitudine di quei , che Io 
ricercano. Nell'anno 1704. valeva un Tafl al Ban- 
kal, val'a dire dodici Ducati Veneti per due oncie. 

La miglior Canfora, che fia nelle lfole di Sunda, 
fi trova in quello Paefe, e fpeziahnente quella del 
Territorio di Barro/ appartenente agli Olandeii è 
molto preziofa, da cui fi cava anche l'Olio. La 
Canfora di ottima qualità è quella , che divifa in 
piccoli pezzi è diafana, e vale un Filippo all'oncia: 
la più. ordinaria ralTòmigtia al Sahione del Mare, 
e vale all'oncia mezzo Filippo. Si crova pure qui, 
e fingolarmente a Barro* il Benzoìn , che fecondo il 
Sign. Nievoff è bianco . 

Abbonda parimente queil' Ifola di Behuar ( il 
NievofE, ed il Rumpio vogliono, che fia ii Vedrò 
del Porco , di cui una pietra fola vai dugento Du- 
cati d'argento ) che fi cava dalle vifcerc d' un'Ani- 
male , detto da' Nazionali Porco cervo , ma dagli al- 
tri è chiamato Capricerva, perchè è limile a quelli 
due Animali . DÌ quello abbiam parlato nel deferi- 
ver Amboinn, benché quel d' Amboina fia più gran- 
de , fpecialmcnte fe fuo è il Corpo , e fua la Zam- 
pa , che ci deferive il C!ufto\ ma può efler che 
quelli parli della pietra dell' lilrice . Per altro il 
Tercecrrvo è un Animale alquanto più grande di un 
Coniglio; ha la tefta di Porco, i piedi e le zampe 
di Cervo. Le Pietre , che da eflb fi cavano , vaglio- 
nò dieci volte altrettanto Oro di quel che pefano : 
fono di colore ofeuro, e lifeie: folto la prima cor- 
teccia fono più ofeure, e Hanno a gala dell'acqua: 
fe s'immergano in qualche liquore , quello diventa' 
«maro. Si dice, che nello fiomaco de' piccioni di 
Ni- 
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tllkobar crefca una pietra amara del pari , come il 
Belzuar di fumana. Le fue virtudi confiftono in 
ripurgare lo ftomaco, aguzzar l'appetito, e purifica- 
rci! Sangue. Il Belzuar di quello Animale ha mol- 
te vene trafparenti, nè lì confuma nell'acqua, co- 
me il Belzuar amaro di Slaka; ma fi eltrac fobico 
dapprincipio la foa virtù. 

11 Belzuar delle Scimie è di color verdazzurro, 
più luftro di quello delie Capre ; pefano alcune di 
quelle pietre mezz'oncia, e vagliono da venti in 
venticinque Filippi ; laddove quelle , che vengono da 
Stratte, coftano folamente da tre in quattro Filippi 
l' oncia : anzi quello , che lì vende in Soratte per 
Belzuar di Liofante, di Vacca, di Camelo, ce. non 
è alerò , che un compolto di poca confiderazione > 
che non vale un bagattino. 

Fralle Merci di Sumatra fi contano ancora il Le- 
gno di S appari-, la Sandracca, e le Canne. Ma il 
Pepe è la più abbondante mercatanzia della Collii 
Occidentale di quella Ifola ; con tutto ciò ne' Luo- 
ghi degl'Inglefi non fi trova che vi fieno Piante di 
tale droga . Si pianta il Pepe lungo le rive de' Fiu- 
mi per il comodo dell' acqua ; vuol efiér però pian- 
tato in terreno forte, e fi fio. E ficcome la pianta 
del Pepe in quelle parti dee fempre aver accanto 
un'altra pianta, che fervale di follegno , le mettono 
un' albero fpinofo, attorno al quale vaflì avvitic- 
chiando, quando è crefeiuta a una certa mìfora, 
co'fuoi rami, da' quali pendono le grappe cariche 
di bacche tra lor divife come quelle di Sambucco. 
Ci danno il difegno di quella Pianta il Clufio-, e U 
Btuiì} ) ma molto differente dalnoftro sì nella gran-. 
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ievOL» corame, nella figura, che raflòmìglia più te- 
fio al Ribes. I fuoì grani li fa prima verdi , poi rof- 
fi, indi neri quando fonolì difeccati. 

Il Pepe i primi ere anni non porca frutto ; dal 
quarto all'ottavo moltiplica annualmente ; ed ì tre 
ultimi va fcarfeggiamlo , coficchè neffiina pianta ar- 
riva all'anno duodecimo. Ha ìe foglie limili a quel- 
le dell'Edera, più grandi però, e di un colore ver- 
de pallido. Nel Settembre, e nell'Ottobre fi fa la 
ricolta più abbondante ; nel Marzo , e nell'Aprile fe 
ne fa un'altra, ma molto più fcarfa. Neffiina pian- 
ta è più netta di quella, non trovandoli in terra 
intorno ad ella la menoma immondizia , e nella fia- 
gione fecca fono gli abitanti indefeffi nell' innaffiar- 
la , perchè tutte le loro follarne confillono nelia ri- 
colta del Pepe. , 

Quello , che gl' Inglefi comperano a Benkolen , 
crefee ne' Territori di due vicini Principi. L'uno di 
quelli ha la fua Rciìdenza nella Città di Singlede- 
mond, eh" è Amata preflo un gran Golfo poco dif- 
cofto da Benkolen , e quelli fi chiama Vangaran Mitn. 
ko Raja. La Refidenza dell'altro è la Città di Bu- 
far, e quelli porta il titolo di Vangaran Sor.gic Etam, 
cioè Signore del Fiume Nero. Tutti e due hanno pe- 
rò cafa anche in Benkolen, dove abitano quando 
tanno da trattar qualche affare cogl' Inglefi, che 
loro pagano in ogni Baiar, eh' è un pefo di libbre 
5«o. un mezzo Ducato di moneta Veneziana. Per 
tal tributo fono in obbligo i fuddetti Tangarani , a 
Principi , di eccitare i loro fudditi a coltivare il 
Pepe, e trafportarlo ne' Luoghi mercantili degP In- 
glefi ; li quali , toftocchè lo hanno ricevuto e pefa- 
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io , Io pagano a ragione di dieci Moloki , o fieno 
Filippi al Baiar. 

Il Signor Dampier dice , che a* tempi fuoi il 
Governatore Inglefe di Bsnkolen ebbe tanto poca 
condotta , che fece prigioni due di quelli Principi 
a motivo , che il Popolo non confegnava il Pepe 
a quel tempo, ch'egli voleva: onde non è poi da 
ftup'irfi , fe ii Paefe fiali metto in rivolta contro 
gì' Inglefi , da' quali vedeva così maltrattati } fuoì 
Principi ; e molto grande farebbe fiata di certo la 
debolezza del Popolo , Te non avertè repreJTa tanta 
audacia ; ed avvegnacchè gì' Inglefi aveller» avuta, 
forza di refiftere a' Nazionali , ciò non per tanto 
avrebbe di molto pregiudicato al traffico , perchè 
gl'Ifolani avrebbero ad altre Nazioni venduto il 
loro Pepe. In fomma non può negarfi , che gì' 
Inglefi abbiano molto male trattato con quello Popolo, 
onde fi trovarono in cimento di perdere affatto il 
Commerzio col medefimo ; il che avrebbe appor- 
tato gran piacere agli Olandefi , che tollo fi fa- 
rebbero impadroniti de' luoghi , come hanno fatto 
in altre parti , e gì' Inglefi farebbero coftretti a 
pagare agli Olandefi il Pepe a quel prezzo, che a 
quelli fofle in piacere; mentre Bornio , e ÌAalabar 
poco o nulla di quella Mercanzia portano' alla 
Compagnia Inglefe , la quale per ciò rare volte vi 
manda Navi per caricarla. 

La buona condotta degli Olandefi f» , che nelle ^ 
Indie Orientali , e nell'Affrica fiorifea più il loro 
traffico , che quello degl' Inglefi . Gli Olandefi 
hanno appoggiato quefto traffico agli Stati Altipo- 
tenti d'Olanda \ laddove quello della Compagnia 
Tomo Uh N In- 
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Jnglefe dipende affatto Ha quei pochi Mercatanti, 
che viaggiano qua con mailìma per la maggior 
parte di accudire più al proprio interefìè , che a 
quel della Patria ; ciocché forfè farà , che rovini 
affatto il traffico Inglefe , e gli Olande/! fieno i 
foli trafficanti , con danno graviflimo dell' Ingil- 
terra- L'unico mezzo per impedire tal cofa fareb- 
be , fe fi rendettero formidabili con prefidiare le 
Foltezze colle Truppe del Re , pagate per altro 
dalla Cafia della Compagnia ; tamoppiucchè tutti 
i loto luoghi fono così deboli , che ad ogni me- 
nomo attacco degli Olandefi farebbono coftretti a 
ienderfi . Nè è già vero , che gl'Inglefi decapite- 
rebbero poco con tale perdita , perchè , febbene 
portano fuori d'Ingilterra molto argento , molto 
più però ne riportano in Ingilterra con cjuefti traf- 
fichi ; oltrecchè in tal cafo dovrebbero dipendere 
dagli Olandefi nel comperare le Merci d'India a 
molto, maggior prezzo. 
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CAPITOLO XV. 

Situazione , Terreno, Fratta , Piante , Minerali , ed 
Animali terrefiri , volatili , e acquatici 
dì Sumatra . 

DA Scirocco fi deride qiteft'IfoU verfo Mae- 
ftro , ed è tagliata per mezzo da una fila di 
Montagne da un cantone all'altro. Quefte Monta- 
gne fono quafi tutte petrofe , non però fpoglie affat- 
to di arbufcelli, uè di erba; nelle valli di eflè v'ha 
del legno buono per fabbricare. Tra cotefti Monti 
ve n'è uno, che vomita fuoco, e chiamai! Ealatam , 
e produce il fugo detto Minjoe Tamnatb , cioè Olio 
di terra , da rioi già deferirlo . 

Il Paefe baffo è fangofo, di vai) colori, come fa- 
rebbe a dire, parte grigio, parte rofTo, parte nero; 
e bagnato da molti Fiumi, e Laghi , non però na- 
vigabili da Barche di molto carico. I! Terreno in- 
torno a Benko'en è fertile, ed erbofo affai: la terra, 
che fi fcava , è argillofa , onde fabbricano mattoni . 
Le pianure vicine a) Mare fono tutte paludofe , pie- 
ne di Canne di Bamboes . Non hanno altro grano 
fuorché il Rifo , che fi coltiva fpeziahnente ne' con- 
torni di Achen dagli Schiavi , che cominciarono da 
alquanti anni in qua a comperarli nella Coite di 
Koromandel , dove i Genitori sforzati furono a ven- 
dere i proprj Figliuoli . I migliori , e più ftimati 
vengono in Acben dal!' Ifola Nayas , fituata venti mi- 
glia lungi da Ayergangie. I Nazionali di Acben trat- 
tano i loro Schiavi più da Fattori , o Compagni > che 
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da Schiavi, facendoli attendere all'Agricoltura, ed 
altre Arti con loro vantaggio notabililfimo. Efigono 
da elfi una determinata quantità di guadagno , ed 
il refìo lafciano loro per poter mantenere sé fleilì , 
e la Famiglia in Cafe feparate da' Padroni . Con 
lutta però la fatica' 1 degli Schiavi il Paefe non pro- 
duce tanto Rifo, quanto poffa baftare al bifogno de- 
gli Abitanti ; tantocebè ogni anno gran quantità ne 
viene da Delj, da Veracb , da Padir , che fono i 
Magazzini , dirò così , di Acben. 

Oltre il Rifo , e il Pepe , produce pure quefio 
Paefe le Canne di Zucchero , che fi coltiva per con- 
dire 1* Arali, ed i liquori , o quinteflenze , che dall' 
Arak fi efrraggono , e fono molto neceffarie in un 
Paefe tanto umido. 

Ne' Giardini de' particolari crefeono Pifellì , Fa- 
ve, Rafani , Zucche , Panporcino , e diverfe altre 
fpezie di Erbe , e legumi , non conofeiute in Euro- 
pa. Il Panporcino è un frutto lungo due o tre polli- 
ci, graffo come un Rafano, tenero, e dolce , roflb 
a! di fuori, e bianco al di dentro. Le frutta, che 
fi vendono nelle altre parti dell'Indie , fi trovano 
qui perfettiffime , come il Pìfang , ec. Il Mangojlan 
però è di tutte il più dilicato. 

Vi crefee ancora il Bang , eh' è molto fimile al 
nofìro Canape, e di cui fi fervono come detto ab- 
biamo nel Capìtolo precedente. I Cavoli non fono 
qui molto in Ufo , tuttocchè vi fi trovino in buo- 
na copia. Forft non vi farà al Mondo un'altro 
Paefe , il quale produca maggior quantità dì Can- 
ne di Bamboei , e fpezialmente vicino a un luogo 
degli Olandelì chiamato Jambj ; dove pure crefee 
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la Sandracca, che in damo gli Olahdefi cuftodifco- 
no con tanca gelofia , perchè i Nazionali ne vo- 
gliono tagliare , e vendere di nafcofto agi' Itiglieli « 
Ne' contorni di Achen crefce un' Albero , che 
chiamano Cotone di feta. Quefta è una pianta 
grande, coperta di corteccia lifcia, ed uguale, fer- 
ule di frutta , che pendono come facchette lunghe 
tre in quattro pollici, da' ramufceli con un ordine 
così regolato , che non v'è altro Albero , che in 
quello la fuperi. I rami più baffi fono i più lun- 
ghi, e vanno fucceffivamente calando i più alti di 
lunghezza , fecondo che la pianta crefce in altez- 
za ; onde l'albero è d'una belli 12 ma figura pira- 
midale. Quando il Cotone è maturo, cade da' 
rami da sè fletto , e da terra Io raccolgono » non 
mai dalla pianta , ed empiono con efiò le coltri 
de' loro ietti. Ne' Bofchi poi vi crefce la Quercia, 
ed altri Legni confimili , buoni per fabbricare , ' c 
per ogni altro ufo. 

Eccettocchè l'Oro, e Io Stagno, non trovo che. 
il Paefe produca nè "Rame , né Bronzo. Alcuni 
vogliono che vi nafca il ferro. Cerro è che i Pu- 
gnali fatti a Sìllebar fono in grande* ili ma predò t 
Popoli dì Java , e di tutte le Indie. L'Oro vi fi. 
crova in grande copia al pari d'ogni altro Paefe 
dell'Afta , e la maggior parte lì cava da' Monti 
fituati verfo l'Oriente di Tudang , ed anche nelle 
parti più interne dell'Itola , dentro però la giurif- 
dizìotie di Achen , eh' è limitata dal Fiume Dilfy . 
Se il Signor Dampier non c'inganna , il viaggio 
verfò quelle pani , e molto difaftrofo pe' Monti è 
che convien paffare , e che fono perÌcolofiffÌmi> a. 

N 3 fron- 
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fronte de' quali V è una guardia, che vieta il paf. 
iaggio a chi non è Maomettano dì Religione . 
Quei, che penetraffero in quelle Miniere , guada- 
gnerebbero due mille per cento , ma con pericolo 
della pelle, anche dopo un viaggio lunghifììmo , e 
pieno di Itrade impraticabili. Riducono l'Oro in 
piccoli frammenti ; benché il Signor Loyker dica di 
averne veduti de' grandi un'oncia di pefo portati 
allora allora fuori della miniera; cofa ch'egli pura 
riconolce > e conftfiìt per' rariflìma. 

Si trova l'Oro per lo più nelle Pietre più dure, 
ed il mentovato Scrittore dioé , di avere veduta 
una , che pefava una libbra e mezza in circa , rotta 
da un'altra e che aveva delle vene d'Oro in tanti 
copia , che eftratto e pefato fi valutò più di cin- 
que Lire fterline , cioè più di dieci Zecchini Ve- 
neziani. Quell'Oro , che fi cava dalle Pietre , e 
chiamali in Achen < "r\di Pietra , fi conofce dal 
fuo luflro, e dalla fua finezza, eh' è feg nateci filma .- 
ve n'è però ancora di men fino. 

Le Miniere Hanno dentro alcune Montagne in 
mezzo dell'Itola poco lungi dalla Linea equinozia- 
le, ma fono con grandiflima cautela tenute nafeo- 
fle a' Foreilieri, coficchè appena faranno da neffiir 
no Europeo fiate mai vedute ; e feppur qualcuno 
è giunto colà , non fe n' è più faputa nuova di 
lui. Cofa certa è, che tali Miniere fono fituare 
nella parte Settentrionale dell'Itola , poco lontano- 
da Achen, e non già nella parte Meridionale; altri- 
menti gli Olandefi a quell'ora fe ne farebbero im- 
poflTeirati , come Padroni di quelli luoghi. Vera- 
mente aveano eflì cominciato una volta a fcavar& 
con 
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con ifperanza di grande vantaggio la Miniera di 
Sìllida, ma la abbandonarono poi, perchè il Signor 
Olitzib , ch'era flato Comiflario delle Miniere dì 
Saflònia , dopo lungo e maturo efame vide , che 
non tornava' a conto il continuare a fcavarla. 

Benché i Montagnuoli fieno in pofìèfio delle Mi- 
niere, non ne cavano però dall' Oro gran vantag- 
gio, perchè lo cambiano cogli Abitanti delle pianu- 
re per abiti, rifo , tabacco, ec. I Malfatti bensì, e 
quei di Àcben fi approffittano un pò più del mede- 
fimo , vendendolo a gran prezzo a' Foreftieri dopo 
d'averlo avuto da' Montagnuoli per nulla : ed ac- 
ciocché nefiun'Eurepeo s'invogli d'internarli in que- 
llo Paefe, i Montagnuoli vengono deferitti dagli 
Abitanti delle pianure per Uomini beftialiflimi , avi- 
di di faziarfi di carne umana, benché tali realmen- 
te non fieno. Quindi fi vede, che I'. intere/le ha 
molto contribuito a riempiere il Mondo di racconti 
moftruofi, e ridicoli- Per altro fuori ancora delle 
fòpraddette Miniere fi trova gran quantità d' Oro 
vicino a Tlkcv , e nelle parti interne di Maningkabo, 
dove fi raccoglie nel fondo de' Fiumi portatovi dal- 
la corrente, che feende dalle Montagne in tempo 
di pioggia. 

NelPIfola di Sumatra fi trova pure del Zolfo, e 
fpezialmente a VediT t dove ve n'é un'intera Mon- 
tagna, che produce ancora quell'Olio di terra tan- 
to filmato da' Nazionali, che il Re ha proibito il 
portarlo fuori del Paefe, e per quello noQ fe ne 
può avere, che per contrabbando , è furtivamente. 
Ha quell'Olio un' odore acutiffimo; unta che leg- 
germente Ila la parte offefa, fi alleggerire torto, 
N 4 e Ci 
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e fi guarifce quell' orrenda malattia , che regna 
nell'India, e fi chiama da loro Beriberi. 

Da Sumatra viene pure 1' Ambra grìgia, e la 
nera: e quefte fono le merci, che dà il Paefe. 
Quelle poi , che riceve dagli altri , fono Tele di 
Guinea, Seta di China , Coperte o Tapeti di So- 
ratte , Pezze da otto di Spagna, Cotone, Acciaio, 
Ferro, Droghe, ec. 

Gli Animali, che fi trovano in qucfl'ifola , fo- 
no Cavalli piccoli, Bufali, Capre, Porci, Cervi , 
leofanti , Porcoccr/i , ec. Vi fono ancora diverfe 
Fiere Selvaggie , come Tigri , Cignali , Scimie , 
Ricci, Schiratti, che gl'Indiani mangiano , e tro- 
vano eifere molto faporiti. Vi fono parimente dì-' 
verfe fpezie d'Infetti , e fpezialmente Coccodrilli , 
Alligatori , e Serpenti . Di Volatili poi ve n'è 
grande abbondanza, e principalmente di Anitre, e 
di Galli, che fuperano nella grandezza quei d'ogni 
altro Paefe. Ne' Bofchi fi trovano Colombi fetva- 
tici, Pappagalli, ed altri Uccelli , non però cano- 
ri come in Europa , benché più vaghi all'occhio» 

Tanto in quella Ifola, quanto a Java, e a Ma- 
lakka , v'è un certo Animale chiamato Vaiigoelìng. 
Ha una pelle fquamofa d'una ibmma fragranza,, 
e che per edere leggera, ed impenetrabile, fi ado- 
pera da' Chinefi per far Corazze. Ha le ugne ta- 
glienti, le zampe divife in cinque: fi nafeonde con 
fomma preftezza fotrerra ,.e fi rannicchia come il 
Riccio nafeondendo teiìa e coda , né fi feioglie , 
che quando fi fente bagnar coll'acqua ; in tempo 
di pioggia efee dalle bucche , che fi profonda in 
terra: la fua carne fi mangia, ed è faporita. 
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I Mari , e Fiumi fono pieniifimi di ogni fotta 
di Pefce. Lo pefcano con certe gratte di legno 
polte alla imboccatura delle acque piccole , dove il 
Pefce fcorre dalle grandi. Traile altre fpezie, v' è 
il Barbone ,l' Anguilla, l'Oftrica , la Tartaruga, 
ec. In Andragìri capita ogni anno una Corta di Pe- 
fce , gtande come un Merluzzo, che cbiamafi Sha- 
dts\ è pieno di fpìne, ed ha tante interiora , che 
fanno un terzo della mole del Corpo. Quefto pefce 
fi fgrava di latte fulla fuperfizie de' Fiumi , ed il 
Popolo va a raccorlo , liferbandolo per le Ovaje , 
di cui fanno pofeia buttarga , che vendono fotto 
nome di Turbouv , fendo di maggior efito , che il 
Caviale- .„ 

CAPITOLO XVI. 

Belle Ani, e Scienze in Sumatra. 

NUlla fìorifcono in queft'Ifoia le Scienze; poco 
le. Arti . Hanno bensì Architetti ) che poiTò- 
-jjo fabbricare in pochi di mi giorni una Cafa , ma 
A\ Canne, a ufanza del Paefe. 

Di rimarco dunque non hanno manifattura alcu- 
na fuorché cette Barche velociflìme. Sono quefte 
molto lunghe, ma poco larghe: la Carena confitte 
in un Albero fcavato , ed i fianchi fono fatti dì 
tavole : la poppa e la prora fono ftrettiffime , non 
però aguzze : in vece di timone adoperano un re- 
mo lungo , e non più largo d'una mano : hanno 
una vela fola , e quando fojjìa vento ìmpetuofo , 
due Uomini , o uno foto , contrappefano co' loro 
cor- 
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corpi Ja Barca, perche non pieghi nè a delira ni 
a finiftra , ed in tal guifa fuperano ogni più peri- 
coloni tempefia di Mare . Tanta è la velocità di 
quelli Legni , che in un'ora faranno fino a quin- 
dici miglia di cammino con vento mediocre. Se 
ne fervono per la fola Pefca , e per andare a qual- 
che Ifola vicina. 

Hanno ancora de' Navìlj più grotti , abili a por- 
tare fino a quindici Botti di carico , e con quelli 
navigano perfino a Slum, Malakka , Tegu , Jobot , ec. 
Ma non hanno poi Vafcelli grandi , co' quali po- 
ter fare viaggi più lunghi, e fuperare il furore del 
Mare piò alto. 

Vi iòno in Àcben alcupi Orefici , e Fabbri, ma 
le loro manifatture non hanno niente di particola- 
re; così pure riefeono i loro Muratori, e Sartori. 
I Chinefi fono qui i migliori Artigiani , e quei , 
che non vi fi trattengono per fempre , vengono il 
Mele di Giugno ogni anno in diverfe Navi cari- 
che di Rifo, e di altre Merci. Quelli alloggiano 
nel confine delia Città vicino al Mare , dove for- 
mano una Contrada , che chiamati la Cbìnèfe , e 
travagliano pe' Nazionali. Tra di eiìì i più valen- 
ti fono Ì Legnaiuoli , che tutto l'anno fanno ogni 
forra di Caffé , Tavole , Scrigni , ec. efponendole 
nelle loro Botteghe a' Compratori, di maniera che 
in quella parte della Città per due o tre meli del!' 
anno fi vede una perpetua Fiera di mafierizie , 
dove tutti corrono a far le loro provvigioni. Vi- 
vono quelli Chinefi con gran rifparmio durante il 
tempo del loro foggiorno in quefia Ifola , e , fe. loro 
vien fatto di trovare compratori generofi , vendo- 
no 
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no anche le Barche : terminato il lavoro fi diver- 
tifcono col giuoco , rantocchè, quando non lavora- 
no , hanno Tempre in mano le Carte , e i Dadi . 
Gli Europei , non avendo altra compagnia con cui 
ricrearli , converfano con quelli Chinefi , godendo 
molto la loro bevanda, chiamata Hocbfue , colla 
quale fpeflò fi ubbriacano ; né in Achcn fi ritrova 
altro liquore , o buona bevanda jn altre Cafe. 

I Villani fi mantengono co' loro Animali , cogli 
Uccelli, con radici d'Erbe, con Erbaggi, e Rtfo; 
ma i Pefcatori Hanno meglio di tutti , perchè la 
fatica del pefcare la addoflano a' loro Schiavi , ed 
eglino intanto godono della pelea . Quando è buon 
tempo, fi vedranno da dieci Battelli uniti ognuno 
colla fua rete per pefcare nel medelìmo fito ; e 
quando fentono , etfere in una entrati i Pefci , 
concorrono gli altri tutti ad ajutarlo per tirarla in 
terra, e fpeflò vi trovano dentro i cinquanta, e ì 
cento Pefci grandi , oltre un grande numero di piccoli, 
che non fi contano . Porranoigrandifubito al mercato, 
ed il guadagno è comune di tutti , attendendo in 
tanto gli altri alla pefeaper far ancora nuova preda . 

Nella Coffa Occidentale appena v'è Perlona di 
rango , anche Principefco , che non fi dia a qual- 
che meftiere manuale , principalmente a quello dell* 
Orefice ; ond'è da flupirfi , che ciò non ottante 
nefTuno abbia fatto qualche lavoro di conto , forfè 
per la penuria di buoni Maeftri , che , non viag- 
giando , non hanno occafione di perfezionarli con 
veder i lavori delle altre Nazioni. Certamente , 
quando ciò non mancafle agli Europei , farebbero 
anch' elfi rozzi come quelli . 

L' 
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L'Arte Medica non viene efercitata dagli Uo- 
mini, ma da Donne vecchie , perite (blamente di 
alcuni femplìci, e di certe Droghe , fendovene io 
quello Paefe medicinali, in gran copia. La Diar- 
rea , e l'Afma fono le due malattie proprie di 
quello Clima , dalle quali muojono fovente gli 
Europei non orlante la copia degli Antidoti ; che 
fé l'oderò fiati a noi noti per tempo, molti avreb- 
bero meflTt in faJvo la loro vita ; fpezialmente il 
Pomo granato è rimedio efficaciflìmo per i mali 
fopraddetti . Il non aver anche faputo aftenerfi da 
certi cibi , e da certe acque crude non bollite fu 
la morte di molti . La dieta però è il miglior ri- 
medio degli Europei, come pure la fcelta dell' abi- 
tazione lontana al pofiìbile dalie paludi. I Nazio- 
nali poi fi prefervano da ogni male con due la- 
vande, che fanno giornalmenre in acqua fredda, e 
coll'ugnerfi altrettante volte con Olio di Cervo. 
Dalla Febbre pure , e da' Vajuoli molti vengono 
fagrificati alla morte , come ancora da un' altro 
morbo, che fi chiama ÌAortdocbìn , ed è una continua 
Diarrea unita a un continuo vomito, da replezione 
di ftomaco. Rare fono qui le malattie di Europa. 

Tutta la loro Dottrina confifte in faper leggere 
e fcrivere , ed in certi favoloiì racconti de* loro 
Antenati, e della loro Religione. I Maomettani , 
padroni della maggior parte di quella Ifoia , parla- 
no e fcrivono Mastico > hanno però molte voci 
Arabe fpezialmente in ciò , che concerne 'le cofe 
di Religione. I Figliuoli delle Scuole di ^^«ap- 
prendono queflo linguaggio ; ma i Montagnuoli 
hanno una lingua particolare, e fcrivono come noi 
dal- 
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dalla manca alla diritta . all'oppoflo de' Maleyani , 
che fcrivono còme gli EHrei. Non hanno nè pen- 
na, nè cartai nè inchioftro, ma fulla corteccia di 
Bamboes con uno diletto incidono ie lettere. I 
Maleyani pero adoperano inchioftro , penna, e car- 
ta grigia. 

Nulla fanno d' Arie met ics ; onde per conteggiare 
fi fervono de' Hanìaritì, e de* Guzuratì , gente pe- 
ririfiìma in mercanteggiare e far conti, della <jtiafe 
ci riferviamo a parlare , quando d e feri v eremo ia 
loro Patria . 

CAPITOLO XVII. 

Governa , Entrate , Milizie , Veft , Monete , Leggi , 
Religione , Matrimoni , c Funerali 
di Sumatra.' 

OGnì Regno di quella Ifola ha qualche cofa di 
particolare, avendo la maggior parte di elfi 
forferte nel prefente fecolo delle gran mutazioni. 

Il Regno di Acben è il più grande , abbraccian- 
do tutte le parti Settentrionali dell' Ifola . Alcuni 
dicono , che il governo di Acben Cu dì dominio 
aflóluto, ed illimitato ; altri , che fia elettivo; al- 
tri Io vogliono ereditario. Molti fanno Capo di 
eflò un'Uomo , e molti una Donna ; molti fono 
d'opinione, che tanto gli Uomini quanto le Don- 
ne governino quello Paefe. I Viaggiatori Europei 
ritornati in Europa , dopo di eftèrfi dimenticati d' 
informarfi fu quello punto , finfero da sè ne' loro 
ragguagli un governo a loro capriccio. 

Dal- 
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Dalle Lettere inviate ad Elifabetta , e al Re 
Giacomo fi vede chiaro , che non governino fem- 
ore Donne, fendo fcritte da Re. Anzi molti pre- 
tendono , che mai quello Regno fia flato governa- 
to da Donna, fé non forfè in cafo che il Re fan- 
ciullo lafriava il nome di Reina , ed il governo 
alla Madre ; ciocche per avventura avrà dato fon- 
damento a tanta varietà di pareri ; quando anche 
non vi fotte i'efempio delle altre parti di queiY 
Ifola, non governate giammai da Donna alcuna , 
come certo fi sà , perchè di quelle fi ha delle no- 
tizie un pò più accertate, che di Acbcn, Sia come 
fi voglia , diamo che, come nell' Ingilterra pollino 
eflere aflunte così le Donne , come gli Uomini al 
governo ; certa fi è la incertezza circa la qualità 
del dominio , fe fia Monarchico , o Ariflocratico , 
mentre tutti concedono , che in queflo Regno vi 
fieno molti, almeno dodici, Qrangkaja , cioè Grandi 
dell'Imperio, che hanno infieme , e autorità fupre- 
ma , e dipendenza dal Re ( fendo primi Miniflri 
nella fua Corte ) come in certo modo gli Elettori 
per rapporto a Cefare in Germania. Si fa , che 
hanno bene fpeflb deporto il Re, e foflituitone un' 
altro ; che riltringono fovente la di lui autorità 
ec. Si fa aU'oppofto , che l'autorità del Re molte 
volte prevalfe con deporre tutti quelli Orangkaja , 
e con farli dipendere dal Sovrano loro potere. 

Che poi fucceda fempre il Primogenito , queft* 
non è Legge perpetua tra' Principi Orientali , i 
quali fono fempre flati foliti di conferire il gover- 
no a qualunque de' loro Figliuoli , o legittimi , o 
baflardi . Ciocché cagiona non rare volte de' torbi- 
di 
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di ne' Regni dopo la moire de' Genitori tra' Fra* 
celli ; e quello per lo più falifce al Trono , che 
ha il miglior numero degli Orangkaya in fuo favo- 
re. Onde da ciò fi può confiderai quello Gover- 
no piutcofto Elettivo, che altro. Il Signor Lckjer , 
che fu in Acben venti anni fa , parlando dell'auto- 
rità degli Orangkaya racconta , che fendo uno dì 
elfi flato accufato preiìò il Sabandet , cioè Gover- 
natore del Porto di Acben, per Sodomita , lo fece 
citare; né volendo il reo, affidato di fuo potere , 
prefentarfi, il Sabandej mandò le fue Guardie con 
ordine di tagliarlo in pezzi dovunque lo attrappaf- 
fcro ; ciocché fi efeguì avanti la porta d'un Mer- 
catante Inglefe nelle Contrade di Acben. Da que- 
llo fatto però chi mai rileverà una fortuna aflòluta 
autorità nel Sabander , quando quefti poteva fare 
tutto ciò colla participatagli dal fuo Principe nell' 
edere fatto Governatore di quel Porto , eh' è Reiì- 
denza propria del Re? 

La parte di quefl'Ifola , limata verfo 1' Ofiro 
della Linea Equinoziale , è divifa in molti piccoli 
Regni, e Stati, come abbiamo detto. Chi in quel- 
le comanda , ha il titolo di Sultano , benché fpeiìo 
fi chiamino Pangaranì , e Kajai. Ognuno di efli 
ha i fuoi Nobili , che fono membri del Gran Con- 
iglio , e fono nominati Vroaieni. Quali tutti li 
Villaggi , e le Ciltadi hanno i proprj Governatori 
pofti dal Sultano , o eletti dal Popolo , e dal Se- 
nato confermati . Quando quelli due Ordini fi ra- 
dunano per configliare , i Mercatanti Inglefi dico- 
no, che rapprefentano in qualche modo i due. Par- 
lamenti A'ingìlterra, pretendendo ancora, che l'au- 
to- 
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turiti del Sultano Ila ad elfi in qualche modo fog- 
getta appunto come quella del Re d' Ingilterra . 
Sulle Colle però fi trovano alcune C ictà libere , 
governate da* loro Magiffrati , che fi chiamano 
Dataoj , Benkplen ne ha dodici , e Sìllebar quattro; 
ì quali pare non fieno foggetti a neffuno de' vicini 
Sultani , ma- abbiano eflì tutta l'autorità indipen- 
dente, benché rifpettino i vicini Sultani, e vivano 
ìa buona amicizia con eflì. 

I Montagnuoli di qucfta Ifola Tono independenti 
da tutti , benché non manchino anche appreflb di 
loro alcuni Capi, da cui vengono governati. Stan- 
no Tempre uniti con fomtni gelofia nel cuftodire i 
loro antichi privilegi , e la loro libertà. Non fi 
può dare una minuta certezza di co fioro , perchè 
gli Europei non fi fono peranco internati nella lo- 
ro amicizia , ed i loro vicini li defcrivono alia 
peggio, , nilc-i. 

Al parere di tutti Entrate del Re di Achei! 
fono /terminate, èflèr. ' "m queft'Ifola una quan- 
tità' grande di Oro, n-.'U-J'^abelle , ed una dìli- 
gentiffima coltura de' terreni mercè 1' attenzione 
indefeifa degli Schiavi , che provveggono la Cor- 
te del Re di tutto II tifognevole'V il precifo però 
non lì fa. 

Qjiefto Re in tutto' il fuo Regno non ha For- 
tezze , che meritino tal nome : bensì il Paefe tut- 
to può dirfi da sè folo una gran Fortezza, per ef- 
fere quafi inacceffibile per la fua fituazione ; ma 
folo però da trecento o quattrocento anni in qua ; 
fendo cofa certiffima , che Ì Mori , e gli Arabi 
Padroni al preferite dell' Ifola , non fieno flati i 
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primi Abitanti della medelìma ; perchè i primi Abi- 
tanti fono flati cacciati nelle Montagne , e gli Ara- 
bi fonofi impadroniti delle Pianure da pochi fecoli 
in qua . Che fe voleilìmo fare uno feandsglio delle 
fue Truppe * dovremmo contar tutti quelli , che 
pofìòno portar armi , perchè tutti fono obbligati a 
feguirlo nelle Guerre. Se poi oltre il fuo Corpo di 
Guardia abbia altre Truppe regolate , non Io abbia- 
mo potuto rilevare ; 

Ugualmente ignote ci fonò le Entrate precife de* 
Sultani delle Parti Meridionali . Si fa foto , che que- 
fle lì cavano principalmente dal traffico del Pepe , 
e dall'Oro , che produce il loro Paefc. Di poco 
domo fono i loro Soldati , i quali però hanno dato 
qualche faggio del loro valore contro gli Olandefì , 
e gl'Inglefi , di (cacci and oli da varj pofli d'impor- 
tanza. Sebbene quanto agl'Jnglefi è cofa indubitata, 
che fe non fodero flati tr ' . da' loro Soldati, Ma- 
lfattami di Nazione i quefti P neipi , o Regoli non, 
avrebbero avuto coraggio r i traggiarli. 

Le Armi di quèft' li. o la Spada, il Pugna- 
le, lo Stile, che portano sfoderato alla cintura , ed 
uno Scudo teiTuto di Canne lente i e coperto di pelle 
di Tigre, o di altro Animai*-. . Nel Regno dì Achen, 
ed in qualche' altro luogo , fi «fa il Cannone , ed 
altre Armi da fuoco manuali , ma non montano il 
Cannone fu' Carri , - bensì lo coricano per terra , 
Aveano de' Liofanti ammaeftrati per la Guerra, co- 
me raccontano quei , che da gran tempo fono flati 
in quefti Paefi ; ma prefente mente di tali Animali 
non fanno altro ufo , che quello di valerfene ne!I* 
pubbliche funzioni per pompa ■ , 
Temo III. O Si 
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Si governano fecondo le Leggi dell'Alcorano, fé» 
eondo le confuetudini antichifiimc , e ne' dubbj lì 
configliano co' Vecchi : balli l' efempio d' un folo 
eafo feguito, perchè divenga Legge ogni alerò cafo 
limile. Gli omicidi, e gli adulteri fi gaftigano colla 
morte , ed hanno de' Carnefici , che uccidono i rei 
condannati co' loro pugna li . Le Donne ree dì qual- 
che misfatto per l'ordinario fi fcritolano. Il Ladro» 
cinio per la prima volta fi punifee colle battiture ; 
la feconda colla mutilazione di qualche dito , o 
mano, o braccio; che fe il reo dopo quelli gaftighi 
non fi emenda , lo mandano in efilio a Poelo Vvay , 
dove, benché mutilati, fanno ingegnarti per ricupe- 
rare la falute , e le forze. Se poi per la terza volta 
qualcheduno fia convinto reo dì qualche grande de- 
litto, gli cagliano la celta, e lo trafSgono colle lan- 
de; ma i Nobili pagano il fio delie loro enormità 
colla Guerra , in cui deggiono combattere , per fis- 
che vi lafcino la pelle ; dal qual perìcolo è cofa 
quali imponibile , che fi fottraggano per ia quantità, 
degli Avverfarj, che circondano ii mifero , e lo af- 
fali feo no con pugnali, ed altre armi. 

Si racconta di alcuni Re di Achtn , che abbiano 
per leggiere mancanze fatto barbaramente uccidere 
parecchi de* loro VafTalli. Il Signor Beaulìeu Capo 
di una Flotta racconta, che ritrovando»" in Acbcn t 
il Re lo fece chiamare, ed in fua prefenza coman- 
dò fdegnato , che cioque o fei delle fue Mogli 
fonerò trucidate . Fu tolto efeguito l' ordine , e 
quelle miferabili per più di tre ore continue furo- 
no tormentate , e tagliate loro le gambe , e le brac- 
cia furono gettate nel Fiume: né pei altro delitto 
fi 
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fi meritarono cale gaftìgo , che per aver una di 
effe di notte tempo nella Camera vicina i-quella , 
in cui dormiva il Re, alzate le grida y e perchè 
interrogate ad una ad una non fi accordavano nelle 
rifpofte; ciocché diede al Re motivo di fofpettare 
qualche congiura contro la propria vita , tantop- 
pìucchè preflò una di loro fu ritrovato un pugna- 
le ; nè le preghiere del Kadj , fornaio loro Sacer- 
dote , o di altri furono valevoli a placarlo . Di una 
di effe però , avanzata in età , lì morie a compaf- 
fione vedendola di quando in quando fvenire per 
lo dolore, onde ordinò, che lì uccidefTe in un col- 
po ; del qual favore ella lo ringraziò , inoltrandoli 
coraggiofa in morire lo Hello facevano le altre ; 
anzi tra' tormenti auguravano vita lunga , e felice 
al Re , e fi dichiaravano , che da dieci anni in 
qua ftavano attendendo tal buona forte per eflère 
liberate dalle moleftie , onde venivano oppreflè in 
Cartello . 

Finita la tragedia, fu il Signor Beaulieu dal Re 
interrogato del fuo parere (opra di quello, che 
avea veduto ; nè ofando egli , tuttocchè confufo , 
biafìmare la tirannia , rifpofe , che ogni ben rego- 
lato governo dovea con rigore procedere contro i 
malfattori , perchè gl'innocenti godettero la tran- 
quilla vita, che fi meritano. Allora il Re fece a 
luì un difcorfo confidente , dicendogli , che , fe 
avelie diffimulato quant'era la panata notte acca- 
duto, la fua vita farebbe fempre in pericolo , of- 
fendo gli Orangkaya capaci di affalirlo con crudel- 
tà ; che le loro malvagità meritavano dal Cielo 
tutte le pene > delle quali etto non era altrimenti 
O * l' au- 

r. 
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l'autore , ma {blamente Io finimento di efeguirlej 
che i loro lamenti erano ingiù (lì contro di lui , 
mentre non avea mai loro impedito nè l'aver Mo- 
gli, e Figliuoli j né l'accumulare ricchezze; folo 
deliberava , che fi contenefièro tra Ì limiti del do- 
vere : eh' efiò di più era flato finora il foflenitore 
della loro Religione , avendoli difefì contro 1 Ne- 
mici, e mantenendoli in pace , e tranquillità nelle 
loro Cafe; mentt'era (tata la Città dì Acben , pri- 
ma ch'egli foflè afTunto al Trono , una fpelonca 
di AfTaflìni , reflando dal più potente opprefTb il 
più debole a fegno tale t che nefluno era ficuro 
net poflèdimento del fuo : che nefluno poteva ad- 
doffargli altra colpa, fuorché l'impedir che faceva 
caftantememe , che i Grandi foperchiaflèro i loro 
Sudditi : che s'egli non apportaffé opportuno rime- 
dio a tali difordini , il governo fe ne anderebbe a 
foqquadro in un momento , e diverrebbe il Paefe , 
qual fu per l' addietro, un' afilo d'ogni fcellerarez- 
za : che la fletta fua Madre avea contro di lui 
cofpirato per farlo uccidere , e promovere altri al 
Trono. 

Fece il Re tutto quello racconto con tanta col- 
lera , e paflione , che i Cortigiani tutti gettati fi 
erano colle loro faccie per terra , chiedendogli per- 
dono infieme col ìLady ideilo , fommo Sacerdote 
ottuagenario , e rifpettatiffimo da tutto il Regno. 
Dopo ciò fece tormentare la Madre in varie gui- 
fe, ed uccidere cinque de 3 primi Orangkaja tenuti 
per complici nella congiura della Madre; fece inol- 
tre trucidare due de' fuoi Nipoti , uno de' quili 
era Figlio del Re di Johor , e V altro del Re di 
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Bantam: diftruffe alla perfine tutta quali la Regìa 
Profapia a riferva del iblo Aio Figliuolo , perchè 
in quello tempo era in grazia del Padre , benché 
per l' avanti foflè fiato più volte mandato in efilio, 
ed appariva eftère di un naturale più feroce del 
Padre fuo medefimo , però odiato univetfalmente 
da tutti. 

Oppreffi tutti i Nobili , creò egli dal numero 
de' fu gì favoriti altri Orangkaja ; ed il Signor Rcau- 
lìett ci afllcura. che non partiva un giorno, in cui 
non vedefie qualche crudele fpettacolo , effetto del- 
la collera feroce del Re fempre irato contro di 
qnalcheduno . 

I Rei appena condannati fi fpedifeono ; e la ci- 
vile giudicatura de' Magiflratì fi efefeita lenza nor- 
■ ma di Leggi , fecondo i cafi altre volte occorfi ; 
confutandoli fpeflo que' Giudici cogl'Inglefi nelle 
cofe più difficili , perchè tengono gli Europei in 
conto di Uomini fpiritofi , e di pronto ingegno , 
fpezialmente fe ufino la Lingua Maieyana ; dac. 
che fono fiati dalla fperienza fatti avvertiti , che 
bene fpeflo i Turcimanni li ingannavano con fini- 
flre interpretazioni delle rifpofte , che loro davano 
gli Europei* 

Non hanno che due fole Monete da loro conia* 
te. L' una è di piombo , che chiamano Caffi , 
delle quali mille cinquecento fanno un Mas , vai' a 
dire, Lire tre Veneziane. L,' altra è il quarto di 
un Mai , eh' è moneta d'oro . Sedici Mas fanno un 
latU cioè la fumma di Ducati otto correnti.' Vi 
fi trovano per altro, e Filippi, ed ogni altra mo- 
neta Spagnuola, Benché mille cinquecento Caffi fao. 
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ciano d'ordinario 1 un Mas , cala nondimeno, e cre- 
fce quello di prezzo a piacere del Banco , coficchè 
però mai non vaglia meno di mille CaJJi , e mai 
più di 1500. 

I loro Pefi fono il Tati, il Bunkjth il Ratti, il 
Yikkol. Cinque Tasi fanno un Bunhtl; venri Eunkd 
fanno «n Ratti : cento Ratti fanno un Pikkol , che 
pefa cento trentadue libbre d' Ingilterra . Tre Pik- 
kol fanno un Babar della China, o 396. libbre 
Cbinefi , e 40. libbre con oncie quindici di pelo 
Maleysno. In Acbm un Baiar pefa cinquecento 
libbre alla grolla , e cinquecento fetlànta libbre d' 
Ingilterra fulla Colla Occidentale , e lazialmente 
a Benkolcn. 

Nel Traffico dì Achtn , corre più l'Oro non co- 
niato , che la Moneta , e Angolarmente ne' Nego-" 
zj grofli ; perciò convien rellare d'accordo a qua! 
prezzo fi voglia ricever , ed efuar l'Oro , e a ra- 
gione di qual pafo fi voglia confegnar , e ricevere 
le Merci. Sarebbe un gran rifebio il ricevere da 
loro fumma grande di Mas d'Oro , perché fe ne 
troverebbero molti di Rame , o di Argento , o di 
altri Metalli non purgati. I Banchieri medeftmì 
reflano parecchie volte gabbati con quello Vantag- 
gio , che poi feco porta il dover bonificare a' loro 
principali le Monete falle per buone. 

Può del pari reftar ingannato i! Mercatante, che 
riceva Oro in bricciole , perchè vi framifehiano 
dell'altro Metallo, che cosi facilmente non difiin- 
guefi dall' Oro : onde buona cofa è il farlo fempre 
paflàre per mano de' ' Banchieri , molti de' quali 
hanno il loro Banco Alile pubbliche' fi-rade , e fi> 
no 
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feo i Guzarattì , od altri Indiani. I.loro Pefi ( e 
Mifure per il grano, e per i liquori fono fatti dì 
Bamboli, e contengono quattro bozze da libbra per 
cadauno. La mifure de' drappi di Sana, o di feta, 
fono il gomito naturale, e la Pertica. 

Sono di Religione Maomettani quafì tutti , non 
però molto fcrupolofi néll'oflèrvarla. Hanno Mo- 
fchee m»Ito ordinarie ; in Acben iòno fabbricate di 
mattoni ; ma nelle altre parti dell' Ifola appena lì 
distinguono dalle Cafe ■ I l#o Sacerdoti fono mal- 
to rifpettatì , fpezialmente il Kadj in Acben. Ben- 
ché quei di Acben non fieno molto Religiofi , fon? 
però Cofiantiflìmi ne' loro riti , e zelanti del pari 
ìiel tirar altri alla loro Setta : cbe fc loro venga 
latto di guadagnare qualche feguace, lo portano in 
trionfo fopra un Liofante per tutta la Città con 
grande allegrezza, e -fetta.* 

E lecito anche qui pigliar quante Mogli , e 
quante Concubine è loro in grado : così pure i 
divora; fono frequent Sfilimi tra di loro » non fi fan; 
no però mai fenza il Configgo previo de' Sacer- 
doti, che fono i Giudici competenti di tali affari. 
I Sacerdoti pure affiflono a 1 Moribondi , e feppel- 
lifcono i Cadaveri in quella guifa , che fi coftuma 
da' Maomettani dì Makaffar , defcritta già da noi 
abbaflanza nel Val urne precedente. 

Dei Montagnoli , nulla più fappìamo , fennon- 
chè fono Gentili , e ritengono i cofìumi, e le fii- 
perftizionì de' Chinefì , da' quali verifimilmente 
difcendono . 

Chiuderò la defcrizione dì Sumatra col raggua- 
glio della Sepoltura data l'anno 1640. ad un loro 
O 4 Re 
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Re con magnificenza funtuofìiTìma , e veramentt 
Regìa. Oltre il gran feguito di Principi , ed altri 
Mobili , v' erano dugento feflànta Liofanri coperti 
con drappi d'oro, e d'argento battuto. Sulle fchie- 
ne portavano delle piccole Torri quadre , ornate 
di bandiere ricamate d'oro, e d'argento. V'erano 
ancora de' Rinoceronti , e de' Cavalli di Perfla bar- 
dati pompofamente) e con freni chi d'oro , chi 4' 
argento. Seguivano tutte le fue Mogli ; ed il Ca- 
davere fu fepolto ne!l%parte più fegreta del Giar- 
dino Reale in una Gaffa di Tombacco , vicino a' 
fuoi Antenati. Ogni dì fi portava a quel luogo 
una quantità grande di viveri , di bevande , di er- 
baceo, tanto quanto s'egli fofle ancora in vita ; e 
tutto ferviva per le Mogli , che dimorarono là 
molti giorni, finché durò il pianto. Dopo la Se- 
poltura fentilTì fparare tutto il Cannone della Cit- 
tà, e rimbombare alte grida, che ripetevano: Vìva, 
viva la nuova Reina , la quale dopo molti contratti 
eletta aveano per Governatrice cjel Regno, 
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DELLE ISOLE 

DI NIKOBAR , E ANDOMAn! 

CAPITOLO PRIMO. 

STATO PRESENTE DI NIKOBAR. 

A LI' imboccatura del Golfo di Bengala, dai fet- 
Z\. timo fino al decimo grado di LatitudineSet- 
tentrionale , e fra il y*. e 94. di Longitudine , 
centoventi miglia più in giù verfo il Maeftro di 
Sumatra , fituate fono alcune Ifole , che fi chiama- 
no volgarmente le ifile di Nìkobar. La maggiore , 
che dà ricetto alle Navi , e il fuo nome alle altre , 
è limata più verfo la parte Aultrale ; è lunga qua- 
ntità miglia in circa, larga da dodici in quindici. 
Si dividono quelle Ifole di Nikobar tutte in Aufira- 
lì , in Grandi , in Settentrionali : quefle ultime fono 
poco abitate, e fi chiamano Carrtìcubari; le Grandi 
hanno il terreno piano, e bello , fono abitate a 
fufBcienza , eccettuatane una fola ; e da un Monte 
fituato tra di eflè , che ha la vetta della figura di 
un'Ombrella, diconfi Somereraje : delle Auftrali non 
abbiamo potuto ricavare notizia . Non fono divife 
uè in Regni , uè in Provincie , né fi fa tampoco 
eflèrvi in effe Cittade alcuna. Verfo la parte del 
Mare non fi vede di quelle altro , che alquante 
Cafuppole fabbricate fu pali alti otto piedi in circa 
da terra , come quelle de' Maltjiaxi . Quelle Caf* 
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hanno una Camera fola fatta a volto , e coperta 
con canne piegate , e foglie di palme , alta pari- 
menti circa opto piedi» i ; 

.1 Nazionali* fono di fluttua alta , ben fatti , di 
color giallo ofeuro ; hanno capelli neri e lunghi > 
occhi neri, faccia lunga, nafo ben formato , belli 
in fomma fono tutti di fembiante .-così pure le Don? 
neche farebbero molto più vaghe , e piacerebbero mol- 
to più, fe non fi radefièro le ciglia, 

Gli Uomini appena fi cuoprono con poca tela 
le parti virili ; ma le Donne portano una fpezie di 
gonnella da' lombi alle ginocchia pur di tela ; il 
renante del corpo di effe è tutto ignudo. 

Le (oro Armi fono certe Saette dì un legno , 
che al fuoco s'indurifee quanto il ferro. 

Il Paefe è pieno d'Alberi, ma non fi coltivano. 
Verfo il Mare ve ne ha molti di Cocco, da' quali 
fpremono la loro bevanda detta Teddy , e dalle no- 
ci de' medefimi hanno il foro vitto , non Capendoli 
fe abbiano Rifo, o altro grano. Il Pane vien loro 
fommirttltrato dall' Albero felvaggio Melofj , eh 1 è 
grande come il nofìro Melo , ha una feorza nera, 
è molto frondofo; ed il fuo frutto ha la corteccia 
morbida, e lifeia , dì colore verdecchiaro , ed il 
midollo del fapore del noflrapomq, è fegnato con 
molte fu Ltihili mi; vene , che cavano con un coltel- 
lo di legno , e pofeia fanno bollire il frutto cosi 
pulito in pentole di terra , e quella vivanda è la 
più comune, che dura loro una fotti mana , ma di 
poi fi corrompe , e diventa garba. Di Radici per 
far Pane non hanno , fuorché .quella che dicefì 
Tanti. 
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Hanno una quantità grande di Po; ci , e ci' XJc 
celli j de' quali però non fi dilettano , cibandoli 
piuttofto di l'elee , che pure abbonda in quelle Ifo- 
lette, dove ogni Cafa tiene una o due Barche per 1 
la pefea. 

I Nikobariti non hanno traffico alcuno , né 
commercio con alcuna Nazione . Quando approda 
qualche Vafcello a quelle fpiaggie , portano a' Paf- 
feggieri Carne porcina , frutta , ed Uccelli in co- 
pia . Alle volte proccurano d'ingannare gli Euro- 
pei con un mifcuglio di roba , che raflòmiglia P 
Ambra grigia, ma non è deflà . Per oro, e ferro, 
e tabacco danno a' Foreftieri quanto hanno in loro 
potere , e lì contentano di qualfilìa baga cella , od 
anticaglia di neflun valore. 

La parte Meridionale di Nikotar è grande , e 
roontuola ; ha molti erti fcogli dalla parte del 
Mare; ma il reftante del Paefe è badò , dilegua- 
le, pieno di Bofchi piantati di Alberi grandi , ot- 
timi per fabbricare * Il terreno è tutto fan gufo , e 
grado , cofiechè , fe venifle coltivalo , produrrebbe 
grano a dovizia. Gli Alberi di Cocco, che fìanrio 
con belliffimo ordine piantati lungo il - lido del 
Mare , aprono a' Naviganti un belliffimo teatro ; 
benché pochi vi approdino , e men pochi vi fi 
fermino , perchè la Ifola non produce cofa , che 
tragga a sé i Foreltieri più avidi dì farfi ric- 
chi colle Merci , che d' impadronirfi di quelle 
Tetre . 

II Popolo è quietifiìmo , e pacifico, quando non 
venga oltraggiato , eflendo per altro vendicativo 
come la maggior parte degli Uomini . Rare volte 

tra 
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tira di loro accade un' aflàrfinio , un furto , una 
riflà. 

Ogni Uomo li contenta d'una Donna fola, con 
cui vive fenz' altre cerimonie di Sacerdoti in forn- 
irla pace • Non lì fa di qual Religione fieno : non 
fono nè Gentili , nè Maomettani . Non hanno 
Templi , ma vanno a far le loro Orazioni in cer-' 
te caverne fcavate dilla natura negli Scogli del 
Mare. Si crede , che adorino per loro Nume la 
Luna , perchè al Novilunio fanno grandi fede ncll' 
apparir di quello nobile Aftro ; tanto ci hanno 
detto in tale propofito i Miflìonarj. 

Non fono divifi in generazioni come i Popoli 
della Terraferma , che Ira loro dirimpetto , ma' 
mangiano, beono, ufano colle loro Donne, e fan- 
no ogni altra azione naturale fenza neftun riguar- 
do, o roflòre tra di loro alla prefenza d'ogni uno, 
anche del Foretti ere. 

Hanno un Linguaggio lor proprio , mirto però 
dì alquante voci Maleyane , e Portoghefi ; cioc- 
ché ferve loro di grande utilità ne' contratti co' 
Foreftieri. 
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CAPITOLO IL 

Stale prefinte di Andoman. 

SOtto il nome di Andoman vengono alcune altre 
Ifole , che giacciono effe pure nello Stretto dì 
Bengala , ma più verfo Settentrione , che quelle di 
Nlkobar , fiendendofi dagli undici fino a' quindici 
gradi di Latitudine Settentrionale. SÌ accordano i 
Popoli di quefte Ifole ne* coftumi con quelli delle 
defcritte nel Capitolo precedente ; onde non atte- 
dieremo il Lettore con repliche nojofe delle cofe 
già riferite. 

li Signor Mamìlm nulladìmeno vi trova una. 
grandi ilìma differenza tra quelli due Popoli. Quei 
di Nikobar, die' egli, fono buoni] fedeli , e carita- 
tevoli co' Foreftieri , e naufraghi , predando loro 
una ottima afGftenza ; ma quei di Andoman fono 
nemici de' Foreftieri , aftalendoli con arme dì le- 
gno , ed ogni anno vanno folle Ifole di Nikobar a 
far preda di' Uomini ; e fe qualche Nave perifee 
ne' loro Porti , nulla più fi fa della medefima , nè 
della povera gente , che ha fatto naufragio . Non 
dice però, che fi pafeano di carne umana , bensì 
che vendano gli Uomini, che pigliano, per ifchia- 
vi. Molti nulladimeno Scrittori antichi, anzi alcu- 
ni ancora de' moderni , in deferivendo i coftumi 
di quelli due Popoli , li fanno Kannìbali , cioè Di' 
voratori di carne umana . Ciò noi neghiamo per più 
ragioni , che non farà inutile l'addurre qui , per 
confutare le filfe afleriionì di tali Scrittori. Pri- 
mie- 
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tìiieramente quelli Popoli non fi cibano di alcuni 
forra di carnè, ma di fole frutti, come fi crede dì 
tutto il ! Mondo né' fuoi primi fecoli. Secondaria- 
mente quelli Pupoli hori portano mai arme > nè 
mai fanno ìnfulto ad alcuna Nazione , tantocchè 
quanti viaggiano , tutti [odano la loro pacatézza * 
Terzo quello Paefe farebbe di quando in quando 
fpopolato, fe il Popolo fi pafeeflè di carne umana. 
Certamente anche tra di loro tale appetito pro- 
durrebbe peffime confeguenze : ognuno avrebbe in 
fofpetto tutti gli altri,- nelfuno fi fiderebbe del fuo 
vicino ; non vi farebbe quell' umano commercio * 
che in verità non può alimentarli con, quella forta 
di vivande. 

E" ben vero j che chi foflenta tale opinione s 
dice parimente , che quelli Popoli fi cibano dell* 
carni de' loro nemici folamentei non già di quelle 
degli amici ; ma ciò nulla importa , perché quanto 
facil cofit è mai, che uno divenga dì amico nemi- 
co, e nemico capitaliilimo ? 

Dicono in oltre, che di quella vivanda folamen- 
te nelle folennità principali s' imbandifeono le mefl- 
fe , che per altro il loro cibo ordinario ila er- 
baggi , e frutta » fpezialmente meli' Ifola Ai Nlkobar : 
ma anche quefto è difficile da crederti , perchè 
chi è avvezzo a cibarfi d'erbe, e frutti, riferir ireb- 
be dell'incomodo nella fila falute" , fé paflaftè a 
nutrirli di carnami . A ciò fi aggiùnga , che pochi 
Indiani mangiano molta carne , mentre d'ordina- 
rio appena giungono a confumarne due onde per 
cadauno in una volta. Da tutto ciò manifellamen- 
ce fi vede la fallì d de' racconti , che da alcuni > 
per 
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per eccitar ne' Lettoli la maraviglia , fi fanno dì 
Popoli, che mangiano Uomini. 

Il Popolo di Terraferma vicino a Nikobar , e An- 
doman è molco temperante, tuttocchè alcuni Scrit- 
tori raccontino anche di quefto cofe orribili , e pro- 
digiofe , credendo con tali favole render gradite al 
volgo le loro Relazioni , che fenza tali racconti 
prodigiofi non piacerebbero , come in effetto non 
piacciono ad alcuni le detenzioni del Signor Dam- 
per, che con pura verità fcrive ciò , che ha perfo- 
nalmente in tutti i Paefi veduto , ed oflervato- at- 
tefta però non aver mai veduto, né ofFervato Popoli 
che mangino carne umana , neppure in «uerti luo- 
ghi , che per altro dal rimanente de' Viaggiatori ' 
con faìfità manifèsta fi dicono l' afilo , ed il ricetto 
degli Antropofagi , cioè di gente che mangia Uomi- 
ni , <jual gente io fono dì parere non ritrovarli in 
neflìina parte del Mondo. Conferma ciò efio Signor 
Dampìer coll'efempio de' Popoli di Florida , e delle 
Ifole di Kannibal , co' quali eflò ha trafficato , e 
dice , che fono morigerati al pari dì qualfìfia alrro 
Popolo del Mondo. E' vero , che fui principio fi 
fono affaticati di rovinare le piante degl'Inglefi , e 
cacciarli mora del loro Paefe.- ma quello non fecero 
per iftinto di crudeltà , ma per gelofia di Allentare 
i loro diritti . Gli Europei piuttoflo poilòno dirli la 
cagione di tutte le foperchierie, che hanno dagl'In- 
diani fperimentate , perchè nel primo loro arrivo 
nelle Terre degl' Indiani lì fono avanzati a trattarli 
con tanto difprezzo, ed infolenza, che noi avremmo 
fatto di peggio contro dì chi ofato aveflè da altra 
parte del Mondo capitar in Europa a maltrattarci • 
Tomo III. P ^n- ' 
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hanno pretefo di ftabilirfi fra gl'Indiani a forza di 
milizie; hanno involate loro diverfe Fortezze ; han- 
no ftrapazzato i loro Principi naturali; hanno proo 
curato di devaftare tutto il Patte j ti farlo proprio: 
iicchè non può alcuno maravigliarli nel lentie poi, 
che gl'Indiani, offefi da quelle iniquiflime proce- 
dure di gente da loro fconofciuta , abbiano procu- 
rato maltrattati da' primi , che qua giunfero , te- 
ner lontani gli altri benché innocenti a forza d' 
armi per lo fofpetto , che i fecondi non foflero co- 
me i primi. Con ciò quelli Popoli li hannoacqui- 
fiato fenza colpa la fama di Uomini fieri , e cru- 
deli ; laddove il Signor Dampier ci attefta > non 
enervi Nazioaé alcuna in tutto l'Univerfo, che fi 
diletti di far male a chi non la offende . Non in- 
tende però di parlare ne de' Ladri , nè degli Af- 
fatimi, de' quali fe ne trovano fra tutte le Nazio- 
ni del Mondo : parla dell' Univerfale di una qual- 
che Nazione , o Popolo qualunque dell' Univerfo , 
che tra gli Uomini non dà albergo a que' barbari 
Antropofagl , creati fenza dubbio dalle penne favo- 
lofe di vani Scrittori. 

Io pure fono flato molte volte tra que' Popoli , 
da' quali fi dice che nefifun' Europeo fcampi vivo; 
e fono fiato con parecchi de' miei Compatriota , 
che dopo un' orrido combattimento contro di loro , 
fatti prigioni non fummo già trattati a pane , ed 
acqua, come fi coftuma in Europa co' Prigionieri 
di guerra , ma colle più fquìfite vivande dei Pae- 
fe; c'invitavano a' loro divertimenti , alle danze , 
alte ferenate con tanto amore , quanto noi non 
avremmo per avventura ufato a loro ne' noltri 
Pae- 
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Paefì. II Sultan di Bornio non avrebbe mai cosi 
maltratti gl'Inglefi, fe quelli con fomma impru- 
denza non avelie ro oftentate loro lugli occhi te 
proprie forze j e cori ciò dato a luì motivo di te- 
merli, laddove doveano piuttofto proccurare di far 
acquifto del di lui amore : tanto è vero , che le 
ultime Navi approdate a' di lui lidi furono ac- 
colte da elio con fomma cortefia , e liberalità , per- 
chè credute Navi di Mercatanti particolari. Ad 
un' animo nobile > e Principefco , di qualunque Na- 
zione egli fiali, non può non recare un dolor foni mo 
il vederli maltrattare da una truppa di viliffimi Ma- 
rina} fortìftieri ; e fe ne faccia qualche grave rifen- 
timento, non è per quatto colpevole di crudeltà, e 
tirannia , nè ì fuoi Popoli poflono fpacciarfi per 
gente che mangia Uomini. 

CAPITOLO in. 

Colle Relazioni di molti Viaggiatori fi dhnvfira , che 
gl'Indiani non fieno atte' barbari , che 
vengono fiimati comunemente. 

IL Signor Franctfco Drake attelta di efière nel 
fuo giro , che ha fatto per tutto il Mondo , da' 
Popoli delle Indie , e di quelle Ifole ancora , flato 
accolto, e trattato con fomma cor te li a , ed amore: 
fu da loro lautamente convitato fenza lo sborfo di 
un foldo; e tutti fi affollavano per godere di fui 
amicizia, e protezione. Cosi pure nelle Molucche; 
così nella Ifola Bararne, ec. A Java poi gli furono 
ferri onori grandiffimi, fu vifitato in Nave da quat- 
P % tra 
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tro de' cinque Re, che governavano quelFIfbla , 
fenza aver in loro rilevato il minimo fofpetco . 
Dice pure di aver ofiervato , ch'eglino tra dì loro 
vivano cod fomma pace , ed univerfale amicizia , 
tantocchè pareano molti corpi animati da un foto 
cuore. Racconta, che in ogni Ciriade , e Villag- 
gio hanno una Cafa, in cui tutti fi radunano -ogni 
giorno inlieme a mangiare, Uomini, Donne , Fan- 
ciulli , ni uno eccettuato , fenza contratto immagi- 
nabile nè per la precedenza, nè per altre debolezze, 
che in altri Paefi fono la perniziofiffima Temente di 
odj eierni , e di perpetue difcordie traile Perfone, e 
traile intere Famiglie. 

Il Signor Tommafo Kavendifcb , come racconta 
lo Scrittore de' di lui viaggi , capitato nelle Ifole 
Ladrone pieno di timore di trovare i Nazionali 
tali, quali a lui erano frati dipinti , vale a dire , 
Ladri , ed Affittirli , fperimentò da elfi tante cor-< 
tefie , che dovette confettare , eflèr quelli Popoli 
più generofi , ed amorevoli di molti altri d'Euro- 
pa. Toliocchè approdò , vide una quantità di Na- 
zionali venir da sè a bordo carichi tutti, chi di 
frutta , chi di pefce , chi di altre robe ; offrire a 
lui tutto con fomma umanità, e fenza punto d' in- 
terdica ricevere in contracambio da lui ferro, cor- 
de , e., fenza contraiti , contentandoli eglino .di 
tutto quello, ch'egli loro dava. Tutto ciò non 
Orlante nel dipartirli , fuperando in lui il precon- 
cepito fofpetto qualunque corcefia fperimentata, fece 
contro loro fparare tutta la Mofchetteria con non 
pìccolo danno di que' miferabili , parte feriti , 
e parte uccifi , Dimando io qui , qual Popolo del 
Mori- 
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Mondo, per dolce che fofle di temperamento , noti 
fi rifentirebbe contro tale ingratitudine con <[ue' Fo- 
reftieri, che capitanerò dopo gli oltraggiatori , tuc- 
tocchè Ì fecondi foflero innocenti , per fofpetto al- 
meno di venire anche da quelli finalmente dopo 
tanti benenzj m ta ' e maniera rimunerati ? La noftra- 
Religione, e Filofofia fupera la loro nella fàviezza; 
ma temo che la loro Morale fuperi la noftra nel 
buon collume < 

Il Signor Kandifcb , per pafTire da' recenti a' più. 
antichi Viaggiatori , nelle Ifole Filippine fu accoko 
con fomma umanità da quegl' Ifolani : ma egli fi 
era pollo in capo , che que* Popoli doveiìero efTere 
fudditi della Regina d' Ingilterra : fi mìfc dunque ad 
efigere da elfi molte gabelle, e contribuzioni. E ben 
vero che poco dopo reflituì loro il danaro , ed in- 
vitolli ad effère fuoi Alleati contro gli Spagnuoli; 
ciò non ottante però il vedevfi obbligati ad una fog- 
gezione prima neppur conofeiuta , non poteva non 
irritare lofdegnodi un Popolo indipendente contro chi 
Io caricava di quelle catene. Pafsò a Java , e qui 
pure fu generofamente provveduto dì Frutti, di Pe- 
ice, di Carne, di Uccelli , e di altre cofe neceflà- 
jie. Allora dunque nulla fi fentiva della crudeltà , 
ed infedeltà di quelli Popoli . Dunque n"n fono 
portati di lor natura alla crudeltà , e alla infedeltà , 
ma fìrafeinati da' cattivi tratti di chi ha provocata 
la loro bile. 

Il Signor Laniafier , Capo della Flotta Inglefe , 
fpedito per la prima volta a Bantam , e ad Achett 
dalla Compagnia, reftò forprefo dalle buone manie- 
re degl'Indiani di Sunda. Rilegganft le Lettere da 
P 3 noi 
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noi gii regiitrate del Re di Atbtn , e del Re dì 
Bantatn alla Reina; d'Ingilterra : riducanfi a memo- 
fia i privilegi a lui accprdati da' medefimì per lo 
traffico ; e vedrafii chiaramente la buona inclinazio- 
ne di cjue' Popoli a favore degli Europei, Quelli 
dunque hnno co' loro coftumi pervertiti gli animi 
degl'Indiani, perchè viziofi in Europa , viz.iof( per- 
feverano fuori d'Europa , e col mutar Cielo non 
mutano coflume , anzi di cattivi diventano peggio- 
ri , perchè ne' Paefi lontani non fono tenuti così in 
freno, come nella loro Patria. 

11 Signor Saris chiuda la detenzione di quefte Ifo- 
le col racconto, ch'egli fa de' coftumi de' Giappo- 
nefi , che io qui di buona voglia , benché fuor di 
luogo inferifeo , perchè fupplirà a qualunque difettq 
averte la nolira deferìzione dej Giappone , che fi 
contiene nel Volume fecondo di quefta Opera ; e 
perchè autentica quanto finora abbiamo efpofto circa 
la barbane fuppofta da alcuni Scrittori ne' Popoli 
Indiani. Nefluno fu giammai da una ftraniera Na- 
zione ricevuto con maggiori contraftegni d\ cortefia 
di quello Capitano Sarìs , quando giunfe in quelli 
Paefi co' primi Mercatanti Inglelì per trafficare. 

Arrivammo ( cosi fcrive egli fteftb ) il dì n, 
Giugno iSij. dopo l'ora di mezzo giorno un mU 
elio e mezso lungi da F)rando , dove gettammo le 
ancore, perchè non potemmo inoltrarci dì pift. Ap- 
pena giunti , fummo vifitati dal Re vecchio Fojne 
, e dal d| lui Nipote 2>»f Sima , che, fog-* 
getto all'Avo, governava queir Ifola , Vennero a, 
bordo di noftra Nave col feguito di ben quaranta 
Nayilj, fiiolti de' quali aveano cjieci perfino a quim 

dici ■ 
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dici remi per fianco : a rutti comandò il Re , che 
partiflèro , fubitocchè fu vicino alla noftra Nave , 
alla quale non fi accodò fe non quella , in cui era 
appunto il Re , e quella in cui era il Nipote . Era- 
no veiìiti ambidue dì fera finiffìma con bragheflè , 
e carni fcia di tela ; al fianco aveano due fpade per 
cadauno, una lunga un piede e mezzo , e l'altra la 
metà : aveano il collo ignudo , il capo rafo dalla 
fronte alla nuca , ed il reflante de' capelli in un no- 
do raggruppati ; fenza berretta , e fenza turbancc 
ftayano colia tefta fempre fcoperta. Il Re era d'an- 
ni 72. il Nipote di 22. in circa , e l'uno e l'altro 
aveano feco il fuo Plenipotenziario. La loro manie- 
ra di falutarci fu col cavarfi le fcarpe , indi metter 
la mano diritta fu Ha manca , ed ambedue difìefe 
perfino alle ginocchia dimenare qua e Jà , ed in tale 
atteggiamento iìare al noftro fianco , e gridare ad 
alta voce s Augi , Augi. Io li conduffi nella mia 
Camera, dove ho fatto imbandir loro la menfa , e 
nel mentre che mangiavano , i Mutici toccavano i 
loro Itromenti , ciocché aggradirono grandemente , 
e fi efpreflèro meco con molte cerimonie , che fa- 
rebbero fempre flati mie! amici . Allora io confègnai 
Ja Lettera del Re d' Ingilterra mio Sovrano al Re 
di Firantlo , che la ricevette con tomaio piacere , 
non però la leflè , perchè mi diflè di afpettare il 
Signor Vvìliìan Adami Capitanq Inglefe , che da do- 
dici anni in qua erafi fermato in quel Paefe dopo 
un naufragio . Poco dopo fi partì il Re , ed allora 
venne alla Nave tutta la Nobiltà accompagnata da 
gran numero di Soldati . Ciafcheduno de' Nobili ci 
portò qualche regalo, chi di Pefce, chi di Uccelli, 
P 4 chi 
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chi di Frutta, ec. Tutti reltavano attoniti nel mi- 
rare la noftra Nave, come fe mai non avellerò ve- 
duta cofa limile. Fui coft retto dalla frequenza delle 
vifìte a fiipplicare i] Re , che fi compiacele dar 
ordine, che tutti fi afteneilèro dal vilitarmi per le- 
var l' occafione ad ogni inconveniente , che nafcer 
potette in tali circoftanze. Mi compiacque fubìto , 
e mandò uno de' primi Uffiziali della fua Guar- 
dia con ordine efpi'efìò di ftar giorno , e notte a 
bordo della Nave , ed impedire chiunque s'acco- 
ftaflè : fece anche pubblicamente in Città intendere 
a tutti, che nefluno prefumefle di venir da noi. 
La fera medefima venne da me il Signor Errico 
Mrovver Capo fupremo del Traffico Olandefe , più 
che per vifitarmi , per ifpiare quanto pattava tra 
il Re, e noi. 

La mattima del di dodici ne fu portata a bor- 
do gran copia di Pefce belliffimo a buoniffimo mer- 
caro: falpammo per entrar in Porto, ed il Re man- 
dò tolto feflanta Barche grandi ben armate per con- 
durci. Io , che non fapeva il motivo dj tal venu- 
ta , lor feci intendere , che non fi avvicinaffero ; 
irta il Re mi diede fubito col fuo fazzoletto un 
fegno, e comandò al ffto feguito , che fi fermaflè: 
entrò nella mia Nave , e mi fvelò la cagione di 
tale moffa , eh' era per guidarci falvi in Porto , 
fendevi per iftrada qualche pericolo. Ciò intefo , 
feci gitear loro le alzaje , ed eglino cominciarono 
a rimorchiare la noftra Nave , fermandoli con noi 
il Re finocchè arrivammo al Porto , dove io vole- 
va pagare la fua gente , ma egli proibille il rice- 
vere cofa alcuna . 

Cin- 
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Cinque pertiche lungi dalla Città falutammo la- 
mcdcfima con nove tiri di Cannone, e fummo cor- 
rifpofii colla piccola artiglieria, non avendo la For- 
tezza, che un piccolo Baluardo, ed armi tutte mi- 
nute . Parecchi Gentiluomini vennero a complimen- 
tarmi , e di continuo venivano a veder la Nave 
Uomini , e Donne d'ogni condizione in gran nu- 
mero , tantocchè la coverta della Nave era fempre 
piena di gente , ed il Vafcello cinto d'ogni intor- 
no da barchette piene di Spettatori curiofi. A qual- 
che Donna, moglie de' primi Miniftri , diedi li- 
cenza di entrare nella mia Camera , nella quale 
videro un Quadro di Venere , e Cupido , e ere- 
dendola Maria Vergine col di lei Figliuolo Gesù , 
caddero in terra con fomma venerazione ; dal che 
comprendemmo , efler elleno Crifìiane convertite 
da* Miffionarj Portoglieli. 

Venne di nuovo a bordo il Re , conducendo 
feco quattro delle fue Mogli , vefìite di feta finif- 
iima, cinte i lombi, e fcalze, fe non che avevano 
un pajo dì mezze gambiere legate con nafiro di 
feta : erano belliffime di volto ; aveano Ì capelli 
leggiadramente aggruppati , ed un piede , che rat 
fomìgliava l'avorio. Il Re mi pregò , che nella 
mia ftanza non ammetteffi altri , che il mio Tur- 
cimanno, Giapponefe di Nazione, venuto con noi 
da Bantam , e che molto bene parlava Maleyano , 
coficchè m'interpretava tutto ciò, che il Re meco 
difeorreva. Le Mogli del Re inoltravano di aver 
qualche foggezione di noi , ma il Re fece loro co 
raggio perchè flaUero allegramente ; onde poco di 
poi cantarono da certi Libri rigati a fomiglianza 
de* 
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de' noftri Muficali , c fuonarono certi ftromenti , 
de' quali uno raflòmigliava di molto al Liuto , e 
lo toccavano con una velocità inerpiicabile in quel- 
la guifa , che da noi fi tocca il Salterio . lo le 
regalai di diverte galanterie d'Ingilterra , ed ette 
dopo due ore di dimora partirono col Re , che 
fupplicai , mi concedette una Calli per mia abita- 
zione. Egli pigliò feco due de' miei Mercatanti , 
perchè fi fceglieflèro il bifogno , moflrandone Io 
fletto Re a loro tre o quattro aflài comode , e fa- 
cendo col Padrone dello (labile l'accordo col pof- 
fibile noftro vantaggio. 

Il di rj. sbarcai accompagnato da' Mercatanti, 
e primarj Urnziali «fella Nave ; portai al Re un 
Regalo di quali trecento Zecchini , ch'etto ricevè 
con fommo gradimento , trattandomi lautamente 
con Uccellami, e Frutta faporitifiìme indi fi fece 
portare un gran Vafo , che gli era flato da me 
tra le altre cofe regalato , e riempiutolo di cetra, 
bevanda limile a' noftri Rofolini , bebbe alla fa- 
Iute del Re d'Ingilterra. Lo Aedo feci io con 
tutta la fua Nobiltà , e co' miei Mercatanti dello 
fletto calice. 

Il dì zi. tornò il Re a bordo con alcune fuc 
Donne per divertirli , e vi condufie certi Comme- 
dianti , che vanno da Ilòta in Itola a rapprefen- 
tare le loro Commedie , come s'ufa in Europa , 
e fcelgono per argomento qualche fatto, o di guer- 
ra , o di amore . Cotefte Donne fono Schiave di 
un'Uomo, che efige una determinata paga da chi 
vuol goderle , nè eflè poflono fotto pena della 
Tita pretendere un bagattino di più . La prima 
voi- 
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volta bifogna rimetterfi alla di lui difcrezione ; 
pofcia , in vece di accrefcerla , la diminuifce . I 
Nobili , quando viaggiano , non hanno punto di 
roflore in far chiamare a fe quella razza di Bor- 
dellieri , e pattuire con elfi per aver una Don- 
na , che ferva loro , e a lavora (dacché nell'una 
perfona di rango beve o mangia fenza elTer fervita 
da. una Femmina ) ed in lecto per compiacerli con 
lei . Quando uno di coreili Ruffiani muore , non 
lo feppellifcono tra l'altra gente , ma gli mettono 
una corda fatta di paglia in bocca , come fi mette 
la briglia a' Cavalli , e così lo ftrafcinano nelle 
fue proprie velli per tutte le ftrade alla Campa- 
gna , dove lo collocano fu Ilo fìabbio per eflère cibo 
degli Uccelli , e de' Cani, 

II dì 29. approdò da Siam a Nangafaki un Na- 
vilìo di Fiamminghi carico di legname del Brail- 
le , e di molte forti di pelli , e cuoja. Si diceva 
che foflèro Inglefi , perchè avanti il noftro arrivo 
Venivano elfi Fiamminghi fotto il noftro nome , 
conofciuto tra quelli Popoli per fama , e ftimato 
molto priacchè Ì Portoghefi ci defcriveffero per 
Corfali , e Predatori , 

I primi dì Luglio due de' noftrì contrariarono , 
e poco vi mancò , che non ufcilìèro in Campagna 
a duellare ; ciocché a noi portato avrebbe un gran 
danno , perché qui chi sfodera per malizia le ar- 
me , benché non faccia male alcuno, viene cagliato 
a pezzi ; e chi 4' avvantaggio colle tnedefime ferifce 
qualcheduno anche leggiermente , viene trucidato 
con tutta la fua generazione, 
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Il dì 7. venne il Re di Goto a vi fila re il Re di 
F ir andò , eflendo poco J' un dall'altro difrafti ; e 
nel difcorfo dille il primo , che avea udito lodar 
molto certa Nave Inglefe arrivata in quelli Stati , 
la quale eiìò molto volentieri vedrebbe . Il Re di 
Tirando dunque mi fece pregare , che io lo lafciafS 
venire a bordo ; lo feci fervire , e nei partirli gli 
feci fparar il Cannone, ciocché elfo aggradì a ma- 
raviglia j e mi ditte , che avrebbe molto piacere , 
fe qualcheduno de' miei Compatrioti: andaflè nella 
fua Ifola . 

II dì 8. furono fatti morire due Uomini , ed 
una Donna , tutti Giappone» , perchè la Donna 
in lontananza del Marito avea con eflì concer- 
tato , che uno venifTè ad un'ora , l'altro ad un* 
altra , coficchè il primo nulla fapefle del fecon- 
do, nè quelli del primo. Accade, che il fecondo 
accelerò l'arrivo , e trovò ìl primo fui fatto; pie- 
no di bile sfoderò la fpada , e ferrilo nella febìe- 
na. Si difefe bravamente il ferito , e refe il colpo 
al fuo feritore. Furono pertanto colla Donna fer- 
mati dal vicinato , accufati al Re , e condanna- 
ti da quello ad efler decapitati , e pofeia tagliati 
in pezzi da chi averle voluto. Si efeguì tolto la 
fentenza , e tettarono i miferabili in preda agli 
Uccelli. 

Il dì 10. furono colla ftefla morte puniti altri 
tre per aver rubata una Donna : due di colloro 
erano fratelli , ed il terzo li avea aiutati nel fur- 
to . Quando qualcheduno ha da edere condotto al 
fupplicio eftremo , fi ufa qui condurlo fuori di 
Cic 
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Città in tjueflo modo. Prima vanno avanti due , 
uno con una marra , l'alerò con una vanga per 
fare al morto la fepoltura ; un terzo porta una ta- 
voletta , fu cui ita fcritto il co'r.meflò misfatto , e 
che fi attacca ad un palo eretto fulla fepoltura; il 
quarto è il reo colle mani legate dietro la fchiena 
con un mitro di feta , ed una banderuola di car- 
ta , fulla <juale pure ila regi ft rato il fuo delitto. 
Dietro del reo va il Carnefice , che tiene in mano 
la corda , con cui è legato il paziente ; da ogni 
canto del Carnefice v'è un Soldato armato di lan- . 
eia in atto di traffiggere colla punta il fentenziato 
perchè non fugga. 1 on quello treno vidi uno andar 
a morire sì allegro , che non potei abbaftanza ma- 
ravigliarmi , non avendo veduto tra di noi Criftia- 
ni fpertacolo fomigliante. 

Il dì 3. Agofto mi fece ricercare il Re di Fi- 
randa , qual regalo inviaflè il Re d' Ingilterra all' 
Imperador del Giappone , e li 7. mandommi una 
delle fue Galee con venticinque remi per fianco , 
e feffiinta Uomini ; onde io partii con dieci In- 
glelì verfo ia Corte dell' Imperadore. Paflàmmo 
fra diverte Ifole tutte ben abitate ; una fpezial- 
mente detta Fukate preludiata con forte Cartello. 
Sono andato a dormire in ouefta Città , che ritro- 
vai in buon' ordine , divifa da ftrade belliifime , 
e molto diritte , colìcchè l'occhio arrivava da un 
eftvemo all' altro , popolata di gente cortefe , e 
civiiiffima. Lungo la Coffa perfino a Ofafcka tro- 
vato abbiamo della gente, che con tutta la Famir 
glia foggiornava dì e notte nelle Barche ; e le 
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t>onne non potendo pefcar colla rete , andavano 
nuotando ben fette pertiche fott'acqua a prender 
il Pefce* Indi arrivammo ad altra Cittade , dove 
vedemmo una Nave* che portava fino a mille bot- 
ti di carico , incerchiata tutta di ferro , ma fatta 
groflblanamerite , e fenza proporzione : di quella i 
Nazionali fi fervono in tempo di guerra per trat 
portar* la gente da ima all'altra Ifola* 

Il di 27» giungemmo à Ofakka , Citta grande, 
fi nelle mura fimi le a Londra , bagnata dà un Fiu- 
me grande come il Tamigi , fu cui fi veggono fab- 
bricati molti Ponti di legno alti , e molto grandi : 
vi fono alcune belle Cafe , ma poche * benché eflà 
fia uno de' Porti migliori del Giapponi . Ha 
un Cartello grande e forte , fabbricato di pietra 
vivaj fpezialmente le mura , che fono molto grof- 
fe, cori Torri in distanza proporzionata* cinto da 
fona molto larga , attraverfata da molti Ponti le- 
vato] i pe' quali , corrifpondenti ad altre Porte co- 
perte di ferro , s'entra in Città. Dall'altra parte 
del Fiume dirimpetto ad Ofakka v'è la Città di 
Sakkal, non così grande come Ofakka, ma di gran 
traffico. A Ofakka d'ordine, e a fpefe dell' Impe- 
radore fono flato provveduto di dicìanove Cavalli 
per condurre i regali, e la mia Compagnia ; e di 
un Cavallo con un Palankino , o Lettiga per la 
mia perfona. II Miniitro , inviato per riceverne, e 
condurne alla Corte , trovò in tutti i luoghi di 
ripofo pronta la cavalcatura , come nelle maitre po- 
lle d'Europa. Avanti di me correa uno Schiavo 
con lancia in mano a ufo de' sottri Lacchè . La 
ftra- 
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flrada era piana , e belliffima ; clie fc ci fi attraver» 
fava un Monte , che pareilè impenetrabile, vi tro- 
vavamo davvicino una ftrada fpianata nel mezzo. 
Nel termine d'ogni miglio Giapponefe vi fono due 
collinette una per banda della flrada con un Pino 
alto piancato fulla cima delle medefime , che addi- 
ta le difìanze di un luogo dall'altro. Le fi-rade 
fono molto frequentate , fiancheggiate da bellifiìmi 
Villaggi i e Cafini quafì fenza interruzione di ter- 
reno vuoto i I loro Templi fono fabbricati nel 
mezzo d'un Orto , e cinti di Cafuccie per ricove- 
ro de' loro Sacerdoti , Giunti a' Borghi della Città 
vedemmo molte croci, alle quali erano appefi molti 
Corpi dì rei puniti per delitti capitali , che vi fi 
lafciano pendere perfino , che fieno mangiati dagli 
Avoltoj* 

Il dì e*. Settembre capitammo a Surunga , Refi- 
deuzà dell' Imperadore . Quella Città co' fuoi Bor- 
ghi è grande come Londra . Tutti gli Artigiani 
abitano fuori di Città , o almeno ne' fui ultimi, 
lafciando a' Nobili le Cafe di mezzo. Entrato in 
Città ho fpedito il Signor Adams a dar parte all' 
Imperadore del mio arrivo, ed ebbi in rifpofta , 
che mi conveniva afpettare qualche giorno per aver 
udienza . 

II dì 8. fui portato in Lettiga dall' Imperadore 
in compagnia de' miei Mercatanti , e della gente ^ 
che mi precedeva co' regali . Giunto al CaftelJo 
pallài per tre ponti levato) , cufioditi da Guardie ; 
l'alito fino al fecondo folajo m' incontrarono due 
foggetti qualificati , cioè il Kakskedena Segretario 
dell' Imperadore , e il Fungodvne Governator di 
Ma- 
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Mare ; i quali mi conduflèro in un beli illìmo Ap- 
partamento coperto di Stuoje , fulle quali ci fe- 
demmo colle gambe in croce. Poco dopo fui con- 
dotto in mezzo di effi nella Sala d'udienza , in 
cui v'era il Trono dell' Imperadore coperto di 
drappo A' oro , alto cinque piedi , vagamente 
adorno dappertutto ," ma fenza baldacchino . Mi 
pregarono i miei condottieri , che m' inchinarti 
avanti quelto Trono , ìndi mi ricondufTero alla 
Sala di prima, dove dopo un quarto d'ora in cir- 
ca venne l' Imperadore . Lo incontrammo alla por- 
ta della Camera , dove s'avea d'afpettar l'udien- 
za, fenza neppur alzar gli occhi per veder dentro 
l'altra Camera, in cui fedeva l'Imperadore. 

Erano i regali tutti difpofti in buon' ordine 
nella Camera d'udienza ; ed io avuto il fegno 
dall' Imperadore medefimo m' inchinai a lui , e 
terminato il mìo complimento all'Inglefe , confe- 
gnai i difpacci del mio Sovrano , che l'Imperado- 
re ricevè dalle mie mani , e fe li pofe fu la fron- 
te in fegno , io m'immagino, di ftima e rifpetto : 
indi ordinò al fuo Turcimanno , che il Signor 
Adami fi rallegrarle meco da parte fua del mio fe- 
lice arrivo dopo un viaggio sì lungo , e così peri- 
colofo ; che rìpofafli uno o due giorni ; e ch'egli 
intanto avrebbe apparecchiate le rifpofte . Di Aia 
bocca pofcia m'interrogò , fe avrei piacere di far 
vifita al fuo Figliuolo in Jedo , e io rifpofi di sì . 
Soggiunfe l' Imperadore , che avrebbe dunque dato 
ordine , che mi fi appreflafle la Cavalcatura , e 
tutto il bifogno per tale viaggio , e che al mio 
ritorno mi avrebbe date le rifpofte pel mio Re. 

Mi 
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Mi licenziai , c tornato alla porta trovai Ì miei 
Condottieri , che mi relììtuirono al luogo , dove 
li avevo la prima volta Dell'entrar in Corte ritro- 
vati . Entrato nella mia Lettiga tornai alla mia 
abitazione. 

Il dì ià. m'incamminai alla vifita del Figliuolo 
dell' Impèradore , fpefato per ìftrada come prima 
dallo fteflb Impèradore ; ed a' 14. giunfi a Jedò , 
Città più ampia di SuritBg*, e più bella in quanto 
alle fabbriche delle Cafe. Fa una belliflìma com- 
parfa co' fuoi tetti tutti rifplendenti , perchè tutti 
dorati: dorate fono pure, e vermene tutte le por- 
tei e le fineftre. 

Il dì 16. ebbi udienza dal Giovane Principe nel 
Gaftello di Jedo , dove gli prefentai i miei regali. 
Quello Cartello è più bello di quello di Smunga , 
e le guardie vi fanno una più bella corriparfa. Ri- 
cevette ÌI Prìncipe la Lettera * ed i regali del mio 
Sovrano con molta cortefia. Il dì 19. mi mandò 
due armadure vernìcaté pel mio Re ; ed una Spada 
lunga coti un V'oagaias per me. 

Il dì ai. mi fono partito da Jedo , ed a 1 ij; fui 
ài ritorno a Surtiiga. 

Termino il racconto del Sarte colla Lettera dell* 
Impèradore al Re d' Ingilterra , e colla Copia 
de' Privilegi conceffi dal medefimo alla Compagnia 
Iogleft. 
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Lttttra del? Impera Jor del Giappone ni Se 
Mila Gran Brettagna. 



ABbiamo col maggior giubilo del noftro cuo- 
re ricevuta la Lettera di Voftra Maeftà , 
confegnataci dal voftro Capitano John Sarti , che, 
per quanto io fo , è il primo capitato ne' miei 
Stati. La notizia pervenutami della Voftra faviez- 
za , e Potenza, con cui fignoreggiate tre ragguar- 
devolifTìmi Regni , mi ha coniolaro grandemente. 
Io riconofeo in Voftra Maeftà una bontà iomma 
verfo di me , che nulla merito , e ne ho ricevuti 
i contraflegni ne' bellilTimi , e rariflìmi regali , 
nel mio Paefe mai più veduti , e dalla Maeftà 
Voftra con tanta generofità inviatimi. Li ho ac- 
cettati non come regali di un Foreftiere , ma di 
un Re , di cui ho tanta (lima , quanta di mo 
fteflo. Bramo la voftra amicizia; contraftegno del- 
la quale molto anche maggior de' regali farà , fe 
Voftra Maeftà degnerà ili di mandar i Tuoi Sudditi 
ne' miei Porti , e Paeft ; dove da me faranno ri- 
cevuti , e trattati con tutta cordialità : tantopiuc-' 
che ho avuta occaftone di concepir una grande fil- 
ma della loro virtù nell'arte di navigare , avendo 
faputo arrivare a Paefi così lontani con tanta faci- 
lità , e fenza lafclarfi atterrire ne da' venti ìmpe- 
tuofi , nè dalle fiere burrafche , nè dalla lunghezza 
del viaggio ; ma intrepidi , {limolati dall'amor del 
traf- 
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traffico , hanno continuato il loro cammino. Io 
prefterò loro nel traffico tutta l' affi (lenza- , che 
vorranno. Intanto mando a Voftra Maeftà un pic- 
colo contraflègno del mio amore , pregandovi di 
riceverlo "dal voiìro Suddito Sarìi , anzi da me , 
che ho molto piacere della voftra amicizia. Ho a' 
yoftri accordato tatto ciò , che hanno faputo chie- 
der da me , e per maggior loro ficurezia ho lìgil- 
lato tutt' i Privilegi a loro conceduti col figlilo 
noftro maggiore. 

Dal mio Cartello .di Smunga il dì 14. del Mefe 
nono j l'Anno 18. del noftro Datti giufto il no* 
iìro computo. Retto amico di Voftra Maeftà. 

Il Monarca del Regno del Giappone. 



mrna Mentititi, 2VJ, Te, Tea*. 
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Privltegj concert da Hogos Hofama Ifnperadórr del 
Giapponi alt' IllujìrìfimO Sig. Tommafo Schmidt 
Governatore , come pure agli altri Mercatanti 
Inglefi nelle Indie Orientali. 

I. /^Oncediamo licenza a' Sudditi della Gran 
V_J Bertagna , e fpezìaimente al Signor Schmìit 
Governatore, , ed alla Compagnia delle Indie O- 
riemali , che portano mandare i loro Mercatanti, 
e a quelli, ■ che portano venire liberamente, e tem- 
pre licuri in tutti Ì Porti del noilro Imperio con 
tutte le loro Navi , e Mercatante , lenza che a 
loro poflà effère fatto verun* impedimento \ e che 
ila loro Tempre lecito comperare, vendere (Cambiar 
ogni Torta di Merci , come fono folitì a 'fare con 
altri Popoli, potendo fermarli quivi, e partirtene 
di qua a ior piacere. 

-Jh, Concediamo a* mede fimi ogni forta di efen- 
zìone da qualunque gabella per qualfivoglia Mer- 
catanzia, ed ora portata qua , e che nell'avvenire 
porteranno Be' noftri Stati ; come pure di tutte le 
lobe , che porteranno fuora de* medelimi ; ed 
sveranno anche le Navi Inglefi piena autorità dì 
vendere il loro carico fenza obbligo di comparire 
prima alla Corte . 

III. Vogliamo , che in calò di naufragio fieno 
da' noflri Sudditi affiniti , e fi reftituifca tutta la 
loro roba al Capitano, o Mercatante , o Governa- 
tore loro ; e concediamo , che portano fabbricarli 
quante Cafe vogliono ne' luoghi del noftro Impe- 
rio, 
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rio, potendole anche di poi vendere neila loro par* 
lenza , 

JV. Comandiamo , che morendo qualcheduno 
degl'Inglefi ne' noiìri Stati j la roba fua fia in dif 
poijìione del Capo , o Mercatante della Nave ; e 
fe farà contraffatto , farà libero al fuddetto Capo 
il punire i rei , fenzacchè. le noftre Leggi abbiano 
ad avere punto di vigore contro le loro perfone, 
9 robe, 

V. Ordiniamo , che , dopo fatto il contratto tra 
loro , ed i noftri Sudditi , non fia lecito' a quelli 
jl reftituir la roba , ma fia d'obbligo il pagarla. 

VI. Concediamo , che pollano gl'Inglefi vender 
le loro Merci a quei prezzo conveniente , che lo- 
ro parrà , fia per noi , lìa pe' npfli i Sudditi ; e fi 
paghi fubito quanto da efD fi riceverà , e compe- 
rerà. 

VII. Vogliamo, che, fe agì'Ingtefi abbifognaf- 
fero Uomini , o qualche fpefa per ifeoprirt Paefi 
utili al rraflico , o per far ritornare i loro VafceN 
li, fieno di tutto provveduti prontamente. 

Vili. Concediamo , che fenia pafiàporti noftri 
pofTano viaggiare per ifcoprìr Paefi intorno a Judo-, 
o qualunque altra parte tanto dentro , quanto fuori 
del noflro Dominio, 

Dal noftro Cartello di Smunga il primo dì del 
Mele nono, dell'anno 18, del noftro Dair , fecon- 
do ìl noftro computo. 

Sigillato col noftro maggior figlilo, ec. 



Minna Montino , rei, Te, Teai. 
Q 5 Ho 
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-■ Ho voluto riferire timo ciò , perchè chiaramen- 
te fi veda , che quelli Popoli noti fono di natura 
così barbari , come ordinariamente ce li figuria- 
mo ; ma anzi molto cortei! , e trattabili. Onde fé 
qualche volta fi fono moftratì nemici degli Euro- 
pei, ijuefti fteflì ne fono la cagione , avendoli con 
le loro info-lenze irritati . 



li fine della Defcrlzhne dèlie Ifile dì 
Nìkobar, t Andoman. 
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STATO PRESENTE 

DEL REGNO 

PI SI AM. 

CAPITOLO PRII^Ip, 

SITO, AMPIEZZA, E PROVINCIE DI SIAM , sPE, 
. TALMENTE JOHOR. , MALAKKA , KAMBO- 
PIA, E LAOS. SUOI FKMil PRINCIPALI, 
STAGIONI , VENTI , E CLIMA , 

SQtto il nome d'i Siam entrano ancora le Pro* 
vi noie dì tfalakka , Kambodia , e Laos : perchè > 
quantunque gli Olandefi fi fieno impadroniti della 
: prima, e le altre due, follevatefi da sé flette contro 
il loro legittimo Monarca , e fottrattefi dalla di lui 
ubbidienza , creino ciafcheduna il proprio Regolo ; 
ciò perà non ottante il Re di Siam pretende di non 
aver perduto il fuo diritto fopsa le medefime .• fìc- 
. che parleremo quivi , come in fuo luogo, anche di 
I ette ; canto più che, nè nella Religione , ne nelle 
I Leggi j nè ne* coflumi punto fono da quelle d'i Siam 
differenti. 

\ A quello Regno i Pottoghefi , e tutti gli Europei 
hanno dato il nome di Siam , uniformandofi a" Ma- 
Icyani:. ma > Nazionali Io chiamano il Paeft del Tal, 
Tal' a dire Paeft dell'Uomo libere , chiamandofi efS 

' Siamiti Tal, perchè pretendono aver fempre valoro- 
isuneme difef» la loro liberta . Gli Orientali danno 
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si medefimo varj nomi gìufto il loro coffume iper- 
bolici; e tra gli altri quello : Rrom Tbtp Pramma 
Haalkecn ; che lignifica Parte del Mando vijttata da- 
lli Dei, 

SÌ fende quello Paefe dal primo grado lino al 
aj. di Latitudine Settentrionale , computando dal 
cantone Meridionale di Malakka lino alla parte più 
Settentrionale di Laos. La Città Capitale di Siam 
vien meflà comunemente nel grado ri 8. di longi- 
tudine, prendendo il primo Meridiano dalle Ca- 
narie. 

Se fi unifeanó a Slatti le tre fopramentovate 
Provincie , confina quello Regno da Oriente con 
Tonklao , e Kocbìncbina ; da Olirò col Golfo di 
Siam , e col Mare dell' Indie ; da Ponente osi 
Golfo di Bengala ; àsi Settentrione col Pegu , coli* 
Ava-, e colla China, 

Raflbmiglia nella Figura alla Luna crefeente t 
in mezzo è lituato Siam, e Laos , e ne' due corni 
Malakka, e Kambodia ; quella verfo Ponente, ed è 
la più vaila , (tendendoli anzi qualche grado più 
verfo Olirò ; quella verfo Levante è più ri; 
Oretta. - . 

Il Regno dì Siam , foggetio prefentemente al 
Re di Siam , ha minore eflenfione , e per confe- 
guenza i fuoi confini fono più rifiretti. E" divifo 
da' Geografi in due. L'uno fi chiama Siam alto , 
e contiene fette Provincie , che hanno il nome dal- 
le loto Città Capitali, è fono : Pourfeiouk , Sangue- 
louk, Lakottal, Kampégpet , Kakonrepina , Ptcbebonnt, 
Piiebia. L'altro 5w* fi chiama Siam baffo, e con- 
tiene pure «Itre fette Provincie, che fono: Jobor f 
Li- 
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Ligor , Tanaffarim , Cbantabonne , Petelong o Sarde- 
ioni., & T'hai. Ma non elìèndo cattamente noti i 
confini di tutte quelle quattordici Provincia , noi 
non defetiveremo fe nòn le principali. 

Il primo fi è il Regno di Jor , o Jobor , vera 
patria del Linguaggio Maleytico tanto comune in 
tutte le Indie ; dal che fi deve conchiudere , che 
quello Regno fia flato in altri tempi molto grande 
e per potenza , e per traffico. Confina vers' Olirò 
collo Stretto di Sinkapoura, verfo Ponente con Ma- 
ìakka, verfo Levante col Mare d'India, verfo Set- 
tentrione col Regno di Kvveda , e Lìgor. Secondo 
il Signor Hamilton anche Totani , e Pabang fono 
parti di quello Regno; a cui per ciò li dà di lun- 
ghezza 480. miglia in circa da Keldah fino a Cupo 
Roman», e di larghezza miglia 3 So. Ad effo pure 
appartengono Varie Itole , traile quali Lìngen , una 
delle principali, lituata fotto la Linea Equinoziale, 
lunga j«. e larga +8. miglia in circa, molto mon- 
tuofa al di dentro , e molto balla verfo il Mare . 
Produce gran quantità di Pepe , e di Canne , co- 
me pure di Riccj , che danno le perfettifiìme pie- 
tre Belzuar , dette Vedrò del Porco ; alcune delltì 
quali fono grandi come una noce , del color pure 
e figura della medefima , e vagliono perfino a fei- 
cento pezze da otto l'una. Quella Ifola con Suma- 
tra fa lo Stretto di Drìon , per dove paflàno le Na- 
vi tutte, che vanno da Batavia a. Maiakka, 

Dopo Lìngen , la più grande delle Ifole foprad- 
dette è Timo» , e dopo quella le principali lbno 
Tingi* Laor , e Pifang. Tutte per altro fono tene 
abitate , e fertili di Fratta , Uccellame , e Capre ; 
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non hanno, però gran Merci per trafficare. Gli 
Abitanti di quelle foggiornano in piccole Cafuccie 
lunghe cinque in fei paflì , e larghe due in tre , 
tutte con una fola Camera , una fineflra > ed una. 
porta . Le loro Maffèrizie confidano in una panca 
intorno alla Camera , fu cui lì (ledono , e giaccio* 
no per dormire . Fabbricano quelle lor Cafe nel 
piano , e Is cingono d'Alberi di Vinang. Sono al- 
quanto più neri di quei di Java, e fembrano effe- 
re d' una compleffione poco fana : fi cavano il pelo 
della barba come gii altri Indiani ; intorno a' lom- 
bi) e alle tempia portano una tela fatta di fcoria 
d'albero, eh' è tutto il loro veltito, benché vi fie- 
no alcuni , che portano un cappello di Gabba gabba. 
Hanno battelli piccoli > ne 1 quali non cape che un 
Uomo folo nel mezzo ; e al di dietro vi mettono 
la roba , che portano feco ; fono così leggieri , che 
un Uomo fola può tirarli in terra ; adoperano un 
remo , eh' è poco più lungo di un' Uomo , a t tac- 
endolo al mezzo della Barca nel remigare. Han- 
no anche delle Barche più grandi , nelle quali vi 
Hanno comodamente quattro Uomini , e con que-i 
fte vanno alla Cofta Malejana, Sono ben provvedu- 
ti di Limoni, di Pinocchi, di Uccelli, e di Mon- 
toni , che fono rodi con un pelo lungo , e colle 
zampe in fuori molto grandi. Tutto ciò, che por- 
tano s vendere , cambiano con Rifp , Ferro , Te- 
la , Camifcie , ed altre bagatelle ; ma non pigliano 
danari, perchè tra di loro non fono in ufo. Nel- 
le vette de' loro Scogli, polli fulle fpiaggìe del 
Mart, crefeono Alberi , che gettano radici fino, a, 
yenti pitiche prqfpnde , cofipchè, ("puntando dal(» . 

ter- 
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ititi qua e là fervono come di gradini a chi falé 
per arrampicarfi. Sugli flefll Scogli fi veggono fpef- 
io delle pefchiere d' un'acqua dolce, e frefchiflìma ; 
v 1 è poi fu d' uno fpezialmertte un Fiumicello , che 
fcararifce, e cade con tanto ìmpeto, che chi da vi- 
cino parla non fi fente parola ; ma l'acqua di quello 
torrente è amara . 

A' tempi del Signor Kcmpfer il Re di Jo&*r s cui 
appartengono quelle Ifole , aveva la fua Relìdenza 
a Sìperkfl \ altri dicono , che la aveflè a John ; 
molti chiamano Baiufauvver la Refidenza del Re * 
che fu fabbricata in luogo più alto del Fiume coli* 
ajuto dell' Ammiraglio Verhlieven , dopocehè i Porto- 
ghesi ebbero demolita la prima Città. Nell'anno 
jtìoé". la Città di Batufauvver fu deforma in quello 
modo. Il lìtó di lei è vicino al Fiume di Jobor 14. 
miglia in circa più insù , bagnata in mezzo dal me* 
delìmo , coficchè l'una parte della Città chiamati 
per antonomafia Batufeuvvtr , l' altra Rotta Zthrang . 
La prima di figura quali quadrata aveva allora 
1300* palli di circuito con un baluardo di legno 
cinto dì pali alti e fpeffi ; fituata fra al piano , ed 
aveva il Monte un mìglio in circa difcofto ; la fe- 
conda pur qua fi quadrata d' un mezzo miglio di cir- 
cuito, difefa era dal Mare con pali. Le Cafe erano 
di paglia , ma ii Palazzo Reale, e quei- della Nobil- 
tà di legno : in tutte due fi contavano da tre in 
quattromila Uomini d'arme ; ma la rnaggior parte 
abitavano fuori di Città in Cafc fabbricate fu pali 
lungo il Fiume. Il fuo terreno viene fpeflb inon- 
dato dall' acqua , e fembra efièi molto fertile > ma 
non è poi coltivato dagli Abitanti . 

A 
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A Vahang , che è una parte del Regno di Ja- 
bot, v' è una Città , e un Fiume dello fteftb no- 
me, il quale da un'Ifola , dove ha due imbocca- 
ture , la Settentrionale delle quali è profonda quat- 
tro pertiche, e larga quaranta , pa!Ta nella foprad- 
detta Città ; ha un buon fondo per le ancore 
lontano dal lido dugento palli in circa , dove vi 
fono delle Fontane frefehiflìme ; è pieno per altro 
di fecche , coficchè è cofa malagevole il navigare 
fino in Città, la quale è cinta da baluardi come 
Batufauvver: Je Cafe fono come appunto in quefta , 
le ftrade larghe , e divife con fieppi di Canne 
fpaccate, e d'Alberi di Cocco : bagna quefto Fiu- 
me tutto il Paefe , e gìugne fino alla radice de" 
Monti Maleyani; fi trova in eflò dell'Oro affai, ed 
anche in pezzi di cinque in fei oncie , veduti dal 
Signor Hamilton , e là fi trova maggior quantità d'- 
oro , dove l'acqua è più profonda; in qualche anno ; 
ne hanno cavate perfino ottocento libbre . Lungo- ; 
quefto Fiume è piantato il Pepe, ma non fi portano 
via più di joo. Cacchi all'anno , perchè no» fe ne 
pofiono fmaltire di più. In quello Paefe vi fono le 
migliori Canne; unaquantitàdi Pefce , e di felvaggi- 
na ne' Bofchi. L'aria però non è molto lana per le 
pioggie troppo frequenti , 

Vi è un'altro luogo alquanto mercantile in que- 
fto Regno, e chiamafi dal Signor Hamilton, Tranga- 
iìo, poco più di Puh Capas verfo Settentrione; luo- 
go molto deliziofo fui cantone d'un Fiume vicino 
al Mare: ha in circa mille Lafe, non già fabbri- 
cate col buon'ordine delle ' ftrade , che le divida- 
no , ma in mucchj da dieci in venti inlìeme . Gli 
£> Ahi- 



Digitizod by Google 



DEL REGNO DI SIAM. ijj 
Abitanti fono Chi nel! per metà, e vi trovano tante 
Merci da caricare tre e quattro de' loro Navilj , 
che trafficano a Siam , Kambodìa, Tenkin , e Sam- 
bus. II Clima è fano, il terreno è pieno di colline 
piantate di palme fempre verdeggianti , che produ- 
cono il fratto folito di quefli Paelì ; nelle pianure 
vi crefcqnuo Legumi , Formento , Canne di Zucche- 
ro, ec. Né vi manca dell'Oro , e del Pepe , che 
fi porta -fuora, e li vende a minor prezzo, lazial- 
mente il Pepe, di quello di Malaèar per la metà. 
Hanno una fpezie di Pefce , che molto raflòmi- 
glia nella figura, e nel fapore al Sermone: gli Uc- 
celli pure fono fquifiti , ma la Carne di Manzo è 
rara , benché fupplifca quella di Bufalo. 

Eflèndo Pataai quindi poco difcofla , è nel me-» 
defimo modo fabbricata , lunga due miglia in cir- 
ca con Templi Morefchi , e Gentili. Era antica.- 
mente una Città molto mercantile, ma, per efière 
molto lontana dalla Corte , per la troppa infolenza 
degli Abitanti difprezzstori delle Leggi del Re, e 
audaciffimi contro i Foreflieri , fu abbandonata 
da' Mercatanti , ed ha perduto ogni vantaggio di 
traffico . 

Terab è propriamente una parte dello fleflò Re- 
gno , ma gli Abitanti fono così intrattabili , che 
efia è quali fenza governo : e per quello non vi 
fi può tenere banco , eflèndo flati sforzati gli 
Olandefi a levare il loro ; benché vi fi trovi più 
fragno, che in altra parte dell'Indie; Io fteflb dee 
pure intenderfi degli altri luoghi Alila Colla di 

i II Re di tutte quelle Provincie , che dicefi Re 
di 
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ài Jobtr , è feudatario del Re di Siam , al quali 
manda ogni tre anni una Rofa d'oro. La Compa- 
gnia Olandefe ha avute più alleanze con quello 
Re> e fpezialmente una offenliva , e difeniiva con- 
tro i Portoghefi. Di qua pure fono flati levati 
tutti i banchi , che vi erano; non so, fe per la in- 
fedeltà del Popolo , o pel poco guadagno , che fe' 
he ritraeva. 

Quelto Regno nel fine del paflato , e nel prin- 
cipio del preferite Secolo è flato foggetto a varié 
mutazioni. Divenuto il Re per mezzo dell'adula- 
zione troppo vizìofo , eflendo pur anche giovane; 
e feducìbile dalle cattive compagnie j divenne in- 
ficine tanto fiero > che per provare le Pillole 
non aveva ribrezzo alcuno di prender di mira qua- 
lunque de' fuoi Sudditi innocenti : dato al viziò 
brutale della Sodomia , corrompeva i coftumi, et 
corpi de' pia teneri Figliuoli degli Orangkafa -, in- 
ducendoli anche a rubare a' loro Genitori quanto 
potevano. Sua Madre (limò di fargli cangiar vi» 
«on dargli per Ifpofa una belliflìma Principeflì 
giovane , ma eflò alle di lei carezze corri fpondeva 
colle percofìe , perfino a farle rompere le braccia ; 
ed avrebbe tolto di vita il Suocero , fe età quello 
con una lancia non fofle flato cacciato dai Mon- 
do. Tre anni dopo la di lui morte continuò l'in- 
terregno a cagione di difeordie infinite ì ch'erano 
ìnforte ; ma finalmente fu innalzato al Trono un 
Mi potè del defunto, Principe foavé , e giufliffimo. 
Governò quelli con piena tranquillità i fuoi Stati, 
ed il traffico fioriva continuamente ; amava i fuoi 
Sudditi , ed era da' medefimi teneramente amato; 

ma 
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ma che ? La troppa pietà fece , che , datoti egli 
tutto alla Orazione , ed alle cofe di fua Superiti- 
aione Maomettana , lafciò le redini in mano al 
Fratello, Uomo prepotente > ed avaro , ed egli fi 
tratteneva nel fuo Palazzo in compagnia di Sacer- 
doti ; anzi l'anno 1708. fi ritirò per le petfuafive 
del Fratello «infoia Bintbam; ed ti Fratello con 
più comodo incominciò ad efercitare la fua tiran- 
nia contro i Sudditi in Terraferma , proccurando 
anche di tirar a si tutto il traffico ch'era nel Rbio . 
Non andò guari ., che il Popolo fi follevò , ed il 
Tiranno colla Moglie , e co' Figliuoli fu coftretto 
ritirarfi in una Galera , e fuggirfene a Lo/mr Lami 
carico d'un millione d'oro: crebbe in lui la diff- 
razione nel vedere una ferriera di Monakaboojt in 
ajuto de' fuoi Vafialfi contro dì lui ; onde in un 
Bofco uccife .prima la Moglie, e la prole , poi sè 
medefimo , in coraggi to a ciò fare da un ile' fuoi 
Paggi, Saputa dal Re Santocchio la fedizìone del 
Popolo, e la difgrazia del Fratello, ftudioffi d'ac- 
chetare il fuo Regno ; ma fugli rifpofto , che fi 
ritira/Tè, o in Pabaitg, o in Trangano, che lafci.ifie 
la briga del governare a* Vafialli, e che attendefie 
a menar una vita a fuo piacere. Lo pvovidero di 
Navilj , e nel viaggio fu affittito in tutt' i fuoi 
bifogni dalle Ifole per cui pattava : lafciò in Ta- 
bu»* il fuo primogenito , ed egli partiffi per Trafi- 
lano ; dove molte Guerre ("ottenne da' Bougìoi, fi- 
lialmente l'anno 1710. Finalmente, efièndo coftoro 
colla lor flotta arrivati all'Idia Kapaf, fpedirono 
a lui Inviati , che chiedeflero la pacifica ceflìone 
del Capo Rimano pe' loro bifogni ; promettendogli 
Temo IH. R di 
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di lafciarlo godere nell'avvenire una fomma pace 
in tutto il reltance del fuo Dominio • 

Radunati per tanto tutti in un' Appartamento 
col Re, affine di trattare quello intereife , fi follevò 
all'improvvifo in quel luogo uno ftrepiro, che fpa- 
ventò grandemente i Aougioi , e diede loro fofpet- 
to , che fi tramafie qualche infidìa contro la loro 
vita .- onde montati in furia ammazzarono co' loro 
pugnali molti Joborefi , ed anche lo flefib Re ; re- 
carono pure oppreffi alquanti Bougìoi , de' quali 
alcuni corfero lubito a portar la nuova alla loro 
Flotta , che il giorno feguente sbarcò per Taccheg- 
giare la Città. 

11 Paefe de' Mafyanì è folto di Bofchi , pieno 
di Monti, e luoghi felvaggi, lòttopofto ogni gior- 
no a fieri venti, e pioggie dirottiffime. Si trova in 
eflb e Stagno , e Pepe , e Avorio da' Denti de' 
Liofanti, ed Oro , e Canne. Gli Abitanti non fo- 
no cosi moti come gli altti Indiani , bensì più ci- 
vili , più cortei! , più netti di loro, e in cafa e 
fuori: fono gioviali, afìuti, ma pigri; coficchè non 
feminano ne Rifo , nè altra forca di grano , e lì 
cibano folo di Sago , e delle frutta degli Alberi , 
che lenza coltura in ogni Cagione ne producono in 
molta copia, così anche di Radici , e d'Uccelli: 
fono dippiù infedeli , e barbari di coiìume. 

Gli Uomini portano un pajo di bragheflc , ed 
una fopravvefta larga, con Turbante in tefta . Le 
Donne van veftite come quelle di Java , e fono 
molto affabili, fpiritofe , e acute d'ingegno più di 
tutti gli altri Indiani. 

Gli Abitanti delle Colle vivono di Pefce, e< Ri- 
fo 
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(b poetato loro da Java , Kam&odia , e Siam . Gli 
Artefici fono tutti Chinefi ; ed oltre quei , che qui 
fi fermano per trafficar fulle Cotte , vi faranno da 
tre mila Famiglie ftabìlitefi negli Stati di Jóùot . I 
Jobtrejì hanno piccoli , ma comodiffimi Navigli , 
aguzzi a poppa , e a prora , con dite timoni uno 
psr parte : hanno pure altre piccole barchette fitte 
a mezza luna » che da loro fi adoprano nelle Guerre , 
e fono velociflìme . 

Di Religione qiiefìo Popolo è Maomettano , ha 
però anche un mirto di Gentilefimo ; i loro Sacer- 
doti vengono tutti da Sor atte , ed i Seidi rifeuoron» 
tra di loro la venerazione maggiore . Sono tutti 
molto dediti alla divozione , all'Orazione, all'udir 
Prediche, al vifìtar dì fpeflo le loro Mofchee , nelle 
ijuali ftanno Con rifpetto , che farebbe arroffire ì 
Cridìani così poco riverenrl nelle loro Chiefe. Per 
altro poi Ì loro cofìumi fono fregola ti (Ti mi . 

EfTèndo Malakka la Città principale dell'Ubi* d' 
Oro , detta anticamente Aurea C/jerfotiefo , che è la 
parte più Meridionale, ed Orientale dell'Afta, fog- 
getta alla Compagnia Olandefe , racconterò qui , 
dove parliamo della Colta Malefatta, ciò, che dìeflà 
dice nel Capitolo quarto il Signor Salmon* 

Quefìa Città, che, per elTer celebre efia , ha re- 
fi pur celebre la Coda tutta de' Maleyanì, è fiata 
Refidenza de' Re Maleyanì avanti che cadette in ma- 
no de' Portoghefi. E limata nella parte Meridionale 
dello Stretto famofo detto Malakka , pel quale deb- 
bono paffare tutti i Vafcelli , che o vanno, o ritor- 
nano dal Giappone, dalla China, da Tonkin , da Ko- 
tbìnckixa, da Kambodìa , da Siam , e Johor , dalle 
R 2 Ifo- 
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Ifoìe famofe di Makajfar , Fermofa, Filippine, Molue- 
che. Banda, Bornio, Java, Sumatra , Bengala , K«- 
romandel , Kalabar , ce. Per quelle ragioni antica- 
mente Malacca era il fondaco di tutte le Merci de- 
gli accennati Paefi , prima che ì Portoghefi , e gì' 
Inglefi d'efìa fe ne impadroniffero : ora, che è 
fogfetta agli Olandefi , ha perduto il fuo antico 
hiftro , e fplendore. E' fituata nel grado due 8 
mezzo di latitudine verfo Settentrione in un CU. 
ma fano , non eflèndo fottopofta nè al vento in 
eccetto caldo di Koremandel , nè a' venti troppo 
freddi di Sumatra , perchè giace in una vafta pia- 
nura dalla parte del Mare in un feno , che è una 
delle migliori fpiaggie dell'India, perchè vi fi pud 
femprc approdare , benché non vicino al Cartello , 
perchè l'acqua quivi non è cosi profonda. Al Le. 
vante di quella Città v'è un Fiume navigabile da 
piccole barchette in certi tempi , ed al fido Orien- 
tale dello fieno v'è un Caftello. forte , dal qual? 
fi pafia in Città per un Ponte levatoio-, il Caftello 
È di figura quafi rotonda , e fituato alla radice d' 
un piccolo , ed erto Monte : le mura alte , e grofie 
hanno per fondamento lo fcoglio , e fono bagnate 
dall'acqua del Fiume fopraddetto , quando fi gon- 
fia. Il Monre forma un'Ifola feparata da Terra- 
ferma per mezzo d'un ramo del Fiume, che sboc- 
ca nel Mare , ed al di dietro è cinto da Alberi 
molto grandi, che gli fan fare una belliflima com- 
■parfa. Sopra di effo v'è eretta una Chiefa degli 
Olandefi, ed~ un'altra de' Portoghefi, che qui fono 
In gran numero, e nella Città hanno una femplice 
Cappejletta, P' altre Chiefs o Mofche<j a ufo de- 
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gli Abitanti non fi fa neflìina menzione da paflèg- 
gieri . Si dice , che anticamente qucfta Città face- 
va 12000. Anime , ma di prefente non fi contano 
più che 300. Famiglie in circa, eomprefìvi gii O- 
ìmdefì , i Portoglieli, i Chinefi , i Mori, e due 'o 
tre Cafe di Arabi. I Chinefi hanno le migliori 
Botteghe ricche di drappi, e di .ogni altra roba del 
loro Paefe , che in quello polla aver efito. Le 
Cafe fono univerfalmente di pietra, le ftrade di- 
ritte e larghe , ma non laiìricate . I Maltratti , che 
abitano i Borghi , danno in piccole Capanne fatte 
Aì Attap , e fono tenuti in grande fchiavitù da' 
loro Padroni Olandefi. 

A tempo de' Portoglieli erano le Forteize di 
quelli contorni molto (limate , ma gli Olandefi le 
tanno indebolite per non aggravare il governo col 
mantenervi tante Truppe di prefidio. Si dice, che 
la Città di natura fua fia così forte , che gli O- 
Undefi non 1* averebbero mai potuta prendere , 
quando la codardia de' Portoglieli non l'avelie ab- 
bandonata. 

Qui approdano continuamente le Navi , ch$ 
vengono dal Giappone , a liferva di quelle , che 
vanno a Baia-vìa , e qui fi fa il compartimento 
del Carico per Ì Banchi particolari delle Cofle di 
Strigala , e Koromandel . 

11 Territorio, che appartiene a quello governo , 
ha 140. miglia di lunghezza, e j3. in 48. di lar- 
ghezza : vi prefiede. un Governatore col fuo Confi- 
glio, come negli altri luoghi della Compagnia; e, 
benché una volta alcuni altri Banchi foggetti for- 
iero a quello, che però fi diceva Banco Capitale , 
R 3 ora 
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ora gli è foggctto quel folo di Kvveda , e tutti gli 
altri fono flati levati, 

Lz Civade ora non è molto mercantile, fendo 
le fpefe del prefidio grandi all'ecceflo ; e benché 
qucfto'4ìa flato alquanto fminiiitq, jl governo non 
oilante non ne rifente vantaggio alcuno, contentan- 
doli di rifeaoter tanto , quanto baili per fupplire 
iigli aggravf. Ma , ficcome gli Olandefi fono Pa- 
droni dello Stretto di Sunda , e dalla parte Meri- 
dionale di quello di Sumatra , e quefla Cittade è 
Padrona dello Stretto , che è al Settentrione della 
rncdefima, e che fi chiama Malakka , fono pure in. 
qualche modo tutto ad un tempo Padroni del 
traffico colla China, e col Giappone , avendo nelle 
loro mani quelle Piazze , e potendo domare tutt'i 
Popoli, che tentaflero di mover loro Guerra. Ben 
è vero, che molte Navi panano per Io Stretto di 
Malakka in modo, che neppur vengono fotto il tiro 
del Cannone delle loro Fortezze ; ma in quello 
cafo vi fono' in pronto le Navi di guardia per in- 
feguirle . \ Porioghefi folevano qui efiger le ga- 
belle delle Navi, che paffavano, a ragione di dieci 
per cento delle Mercatanzie ch'entravano , e tre 
per cento di quelle ch'nfcivano ; e fecondo il Si- 
gnor Valentin ['anno 1669, gli Olandefi di quefta 
ragione cavarono 37^8°? Ducati in circa dj noftra 
moneta Veneziana : ma , fe vogliamo credere s\ 
Nityhoff , la Compagnia Qlandefe ha fubito abolite 
quefte gabelle come jngiufte, nel principio che quj 
prefe il pqfleffo di quelli luoghi t Jl Signor Dam. 
pìet dice, che gi'Inglefi non le pagano , bensì le 
altre Nazioni . Il Sigpor Salmon afferma , che gli 
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Olandefi rifcuotono le gabelle da ogni VafceHo 
Portoghefe , che vi pafla , come quelli facevano 
quando erano elfi in poflèflo dello fiefio pailàggio: 
ed il Signor Voogt dopo il fuo fecondo infelice viag- 
gio nel Giappone l'anno 17*3. confermò tal veri- 
tà; cioè , che i Portoghefi anche al prefente paga- 
vano le Gabelle a Malakka. 2 

Pel vitto qui non v'è altro, che Pefce, e frutti 
d'India; non vi crefeono, né legumi , nè grano dì 
forta alcuna , fuorché una piccola quantità negli 
Orci degli Europei , eiTendo i Nazionali pigriiììmi 
nell'agricoltura , 

Il Regno di Kvveda povero, e di poca confide- 
razione,-ha una Città dello (leffo noine fituata 
preffo un Fiume d'àngufto letto, ma profondo, 
lungi dal Mare 76. miglia in circa. E' quella 
Città refidenza di un Re , che vive fenza pompa 
immaginabile, fendo arbitrario il fuo Dominio fen- 
za ordine, e fenza legge , ed è miferabile , ma 
fuperbo : toflocchè giugne un Fpreftìero ne' fuoi 
Porti , gli fa prontamente una vifita con intenzione 
di approfEttarfene , perchè nel rendergli il compli- 
mento non bifogna comparire colle mani vuote, fe 
pur fi brama l'onore di federgli accanto, e di ef- 
fcre regalati col Betel da lui prima maflicato , 
qual'onore fi dee accettare con grande fommefiìo* 
ne, e cerimonia. Sono Maomettani di Setta 3 Na- 
zionali, hanno però molte altre Superftizioni . E fia- 
to quello Regno molti anni fotto quello di Siam , 
ma nella Guerra , che inforfe tra il Regno di 
Siam, ed il Regno del Tegu , fi fottraflè dal gio- 
go. Abbonda di Pepe , dì Stagno , d'Avorio , di 
R + Lio- 
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leofanti, di Canne > di Damar , che è una Corta 
di gomma > di cui fé ne fervono in luogo di ca- 
trame per le Navi. Sin qui ii Signor Van Goop. 

Rambodia lì Mende dal grado ottavo di Latitudi- 
ne vedo Settentrione fino al ij. in circa; confina 
a Levante con Kochincbìna, e Chìampa ; a Oltre* 
Coll'Oceano dell' Indie ; a Settentrione con Laos ; 
a Ponente col Golfo , e col Regno di Siam, Un 
gran Fiume, che nafee in Tarcaria , e nella Pro- 
vincia Chinefe Junan , la divide per mezzo , e 
pafia dipoi per divertì luoghi del Regno di Laoi , 
finché va ad immergerli per due ftrade , l' una 
Orientale, l'altra Occidentale, nell'Oceano dell' 
Indie: la Occidentale fi chiama Banfal, e Bocca di 
Carangere ; la Orientale è quella del Fiume di Kam- 
bodia. Quello Fiume ha diverti nomi fecondo i 
luoghi per dove palla , ed i Kamèodiani lo chiama- 
no anche Mekon Banf.il . Nel primo ingreflo in 
quello Fiume non v'è che quattro pertiche di fon- 
da, ma nell' avanzar fi ve ne- fono in qualche luo- 
go anche venti : per elfo fi può arrivare fino alla 
Capitale del Regira di Laos , chiamata Vvinkjan , 
benché in diverti luoghi bifogna txafportare tanto 
il carico, quanto i Navilj, fendo efló in alcuni tiri 
largo, ed in altri flretto , e pieno di Scogli , da* 
quali l'acqua fa delle ftrepitofe cadute per tal 
cagione fabbricano , dice il Kempfer , le loro Navi 
in guifa tale , che fi portano dividere in pezzi , e 
così le trafportano per terra da un luogo all'altro 
del Fiume. 

Kambodia fi chiama comunemente , oppure 
Eauvvek, la Città Capitale di quello Regno, fitua- 
ta 
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ti al Fiume Meken nel grado 12. di Latitudine verfo 
Settentrione ; ma la Città di Lavvek o Ravekka è 
alquanto più in alto del Fiume Mellon. Si dice, che 
il Palazzo del Re era anticamente di decoro alla, 
Città , benché avelie al di fuori un recinto di le- 
gno , che io avrebbe fatto feomparire , quando il le- 
gno non folle flato dorato , e vernicato , coiìcchè 
parea. tutto d' oro mafficcio .- nel Palazzo v' era la 
fua Artiglieria guernita di Cannoni Chinelì , e di 
quei , che avevano acquietato dal naufragio di molte 
Navi Olandefi , montati tutù fu' loro Carri verni- 
cati , e dipinti con molta vaghezza : gli Abitatori 
conliiìevano ne' Nazionali 3 in molti Giapponejì, "Por- 
togbefi, Koc bine bine fi , Malejahl , ec. Prefentemente 
non vi faranno pìù di 100. Portoghefi , ftabilitilì 
quivi col mezzo di Matrimoni , e molti di coftoro 
folte ngo no delle Cariche onorevoli , e vantaggiofe , 
vivendo al cofturae del Paefe ; non hanno però Sa- 
cerdoti Cattolici , non ritrovando chi voglia dimo- 
rare tra di loro. Nell'anno 1710. vi capitò un Cap- 
puccino per a mmi mitrare i Sacramenti , il quale 3 
rifaputo che uno de' principali manteneva due Mo- 
gli , proccuró in tutte le maniere di fargliene licen- 
ziar una , ma in damo ; onde fi rifolfe di feomuni- 
cario per rale orinazione : lo zelo del buon Frate 
coito a lui la vita, poiché irritato il Portoghefe con 
un lìero colpo gli fpaccò la tefìa, e Io uccife: dopo 
di che la Comunità de* Cattolici fcrillè a Makao per 
averne un'altro; ma nettano fi arrifehiò alle molle, 
prima che loro promette fièro di cangiar vita s e di 
ubbidire alla Chiefa Cattolica Romana. 
Hanno tutti la lor provigione dal Re , la quale 
però 
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però non bafla pel loro mantenimento , onde vanno 
alla Caccia de' Liofanti , per vendere l'Avorio a' 
Foreftieri , e così foccorrere a' loro bifogoi , 

I Porti di Terrana 3 hangar , e di Raro! , che è 
un' Itola Copra la Cofta , fono limati falla Colla 
Occidentale di Kambodia , ma non fono troppo fi- 
curi . Vi fono ancora le Città di Kupang , Soap , 
donde portano dell'Avorio , e della Gomma , che 
dicefi di Kambodia . Tonteamas aveva tempo fa un 
buon traffico per lo comodo d'un Fiume aflài pro- 
fondo , il quale in tempo di pioggia ha la comu- 
nicazione col Fiume Bandak , e per confeguenza 
colla Città pure di tal nome. Per quello appunto 
nell'anno 1717. prima che fofie demolita, vi fi 
fece ca' Foreftieri il maggior traffico , fendo muf- 
firne la Città dì Kambodia molte centinaja di mi- 
glia più in alto del Fiume , colicene molti fi fer- 
mavano a Pwtcamai per non andare contr' acqua 
tanto lontano, 

Anticamente quello Regno era tributario del 
Re dì Siam , ma nel 1717- fi foggettò al Re: di 
Kocbinchina , per avere con tale patto acquiftata la 
di lui protezione contro il Re di Siam , che mi- 
nacciava di affralirlo con un' Efercito . e con una 
Flotta: onde riflettendo, che effònon avrebbe avu- 
to forze baflevoli per refiftere, pregò il Re di Ko~ 
(birichina a foccorrerlo : intanto ordinò egli a* fuoi 
Sudditi , che erano fu' confini , che fi ritiraffèro 
yerfo la Capitale , toflocchè yedefièro avvicinarti 
a loro le Truppe di Siam ; prima però mettendo 
tutto a facco , coficchè il Paefe per 240. miglia 
reftaflè privo d' ogni cofa . Giunfero le truppe , ed 

il 
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U foccorfo del Re di Kocbincbina ; il Nemico ciò 
non ottante, e la Flotta di Siam fuperava di gran 
lunga, e nel numero , e nelle forze tanto l'Efer- 
cito, quanto le Reclute Rocblncbìnefi ; ma j Siamefi 
avendo ritrovato il Paefe fprovveduto affatto d' 
ogni cofa bifognevole , e mancando loro le vetto- 
vaglie, coftretti furono a mangiare tanto i Lio- 
fanti ? quanto il rimanente del loro beftiame , di 
cui per altro fervivanfì per carico , e per trafpor- 
to; cotefto infolito cibo introdulTe neU'Efercito di 
Siam una diflenteria co'l mortale , che in pochi 
giorni tutti morirono. La Flotta poi, che facchegr 
giata , ed abbruciata aveva nel tempo ifteflò la 
■ Città di "ponteamas , fu da' Kochlncbinefi in parte 
diftrutta , dacché le Galee erano in un piccolo 
Piume, dal quale non poterono foccorrerla.' 1 
Ne' Porti di quefto Re, e fpezjalmente in quello 
di Kfipifég Soap , non fi può trafficare fenza la di lui 
permìflìone .- ha quefti tanto timore del Re" di Ke- 
fhincbìna , che l'anno 1710. non ti arrifchiò fenza 
di lui licenza trafficare col Signor Hamilton, Quan- 
do dà udienza , fiede con grande pompa fu d'un. 
Trono fintile di molto ad un Pergamo , e fta co- 
perto con un velo fino agli occhi, Quando vuol 
onorare qualcheduno , lo regala di due fpade , che 
può farfele portar avanti dovunque vada ; una di 
eflè non rapprefenta altro, che un'ìnfegna di ponir 
pa; l'altra è la fpada della Giuftizia. Se s'incon- 
tra uno di cotefti Soggetti , che fono preceduti da 
cotefte due fpade, bifogna ritirarli, e ("aiutarlo con 
una forinola, che non s'ufa con altri : che fe ara- 
bili ue fieno del medcfimo rango , ed abbiano le 
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ftefle infegne , il più vecchio non d'età , ma, di 
tale onore , ha la preminenza. In ogni parte del 
Regno peflbno quefti alzar tribunale , e giudicar 
tutte le Caufe sì civili, che cii-ninali, far carcera- 
re, ed anche morire, valendo le loro fentenze tan- 
to , quanto le Leggi . 

Si dice , che i Kambodlartì fieno della fteftà Re- 
ligione , che i Sìamitì , ed abbiano gli fìeilì Dei 
fotto nome di Tìpcdab , che è il Padre ; e di Pravo 
Frumb , e Praw ì'eat , che fono i Figliuoli . I lo- 
ro Tempj fono mantenuti dalle limofine de' loro 
Fedeli, ma i loro Sacerdoti non fi fìimano molto, 
e per quello fi.fcelgono dall'infima plebe. 

I Nazionali di Knmbodia fono ben fatti , di co- 
lor gialliccio , éd hanno lunghi i capelli : le loro 
Donne fono belle sì , ma poco galanti , e manco 
onefle. 

Gli Uomini portano una vefle larga , e fciolta 
come una velia da Camera; nudi hanno i piedi , ed 
il capo feoperto. Le Donne portano certa fpezie di 
gonnelle , ed un'altro abito attillato alla vita , ed 
alle braccia , e tanto i Mafchi quanto le Femmine 
fi coltivano con ìftudio la capellatura . 

La maggior parte del Paefe è difabitata, onde v* 
è della felvaggina in gran copia . Produce di più 
quello Regno dell' Oro fimflìmo , della Seta cruda , 
che vale Ducati no, al Pìhl ; de' denti di L iof an- 
te , uno de' quali collerà jo. in j.y. Ducati corren- 
ti , ma fono d' una grandezza confiderabile ; i più 
piccoli hanno varj prezzi . Legname pure non vi 
manca, nè legno di Sandalo, nè Vernice , ne il In- 
fogno dì Droghe medicinali . 

Pe- 
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Pefce , e Carne è a buonìffimo mercato , e que- 
lle robe fi pofibno comperare fenza chieder licenza 
dal Re. Un Manzo di quattro in cinquecento lib- 
bre vale un Filippo, ed un Vikol di Rifo quindici 
foldi Veneziani. Tutto l'Uccellame è raro pe' Bo- 
fchi inacceffibiii , ne' quali fi ritira ; dove pure fi 
trovano, e Tigri, e Liofanti, e Bufali , e Cervi, 
ed altre Fiere. Ad ognuno è lecito V ammazzarle , 
e fpezialmente i Liofantì con arme da fuoco , e 
vendono pofcia i denti a' Foreftieri . Caricano quel- 
le con polvere , e -con un ferro aguzzo in vece di 
palla , che lafciato qualche tempo immerfo in un' 
albero velenofo , Io mettono pofcia nella Canna 
dell' arma , e lo fparano contro quell' animale , che 
vogliono uccidere ; e rare volte fallano il colpo ; 
i Liofantl feriti fuggono, ma non lontano , perchè 
fatti pochi paffi cadono efangui ; lo fteflò fanno 
quafi tutte le altre Fiere. I Cacciatori fianchi , e 
famelici che fieno, trovano nel fovraccennato albe- 
ro il loro riftoro , perchè fulle fue foglie vi fpre- 
mono alquante goccie dei liquore , che tramanda 
dal tronco, e van pofcia fùcchlandole perfino, che 
fi fentono ritornare il vigor perduto, e fi faziano: 
guarda però , che una goccia di queflo licore cada 
filila ferita di qualcheduno , egli è morto lenza 
fallo , non eflèndovi antidoto , che vinca la forza 
di quel veleno. II nome dell'albero non ce Io 
dice il Signor Hamilton , Autore dì quello rac- 
conto . 

, Non lungi da cotefle Coffe giace Puh Candore, 
dove gl' Inglefi nel principio del fecolo corrente 
hanno da Cufatt trafportato il loro Banco , e pian- 
tata 
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tata una Colonia , la quale fu da' Makafferiii aflal- 
tata al tempo del Signor Kuningbam , de! quale in 
parlando di Bornio abbiamo raccontate molte còfe . 

Il Regno di Laos fecondo- la comun opinione 
de' Geografi ilendefi dai grado iy. di Latitudine 
fino a' 2ji verfo Sette et ti ori e ; è un Paefe poco fi- 
curo pe' pafleggieri , perchè s'inoltra troppo den- 
tro Terraferma; onde pochi Europei vi approdano. 
11 Signor Valentin racconta il viaggio fatto dal Si- 
gnor Vvufihof fino alla Corte di quello Regno , 
che è a Vvinkiaa, l'anno 164L Per altro il Signor 
Kempfer iìando in Siam non ha potuto faper di 
precifo alcuna cofa di Laos , fuorché eiìer erto mol- 
to vallo, e aperto ; confinare da Levante con Ton- 
kin , da mezzodì con Kambodla , da Ponente con 
Siam, e Pegu ; da Settentrione non fi fa precifa- 
menre. Le Mappe Geografiche mettono per confi- 
ne di Laos da Settentrione la Terra incognita • 
Tutti però convengono in dirlo un Paefe molto 
anguftO) di J5. fole miglia da Levante a Ponente - 
di larghezza ; ma la lunghezza da Olirò a Setten- 
trione arriva fino a 10. gradi. La fua Capitale 
è Langìone , o Lanebang , ma il Signor Valentin la 
chiama Vvinkian, tìtuata nel grado *o. di Latitudi- 
ne verfo Settentrione. Il Signor Kempfer ne nomi- 
na due: Laadjam, e Tfiumaja ; e nelle Mappe Geo- 
grafiche fe ne trovano anche delle altre Citt.idi a 
quefto Regno attribuite ; ■ noi però di quelle non 
fappiamo Je fituazioni , nè fappkmo nulla degli 
Abitanti : bensì il Signor Valentin numera varj 
Villaggi fituati fui Fiume di quello Regno, eh' è 
feparat© da' fuoi confini con Bofchi , e De/èri: il 
fuo 
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fuo terreno è graffi) , e nel tempo di State diviene 
cosi duro, che fopra vi fi può battere ìlRifo, del 
quale il Paefe produce gran quantità , e tutto d' 
ottima qualità . Kambòdid fi ferve del Remoto , 
della Vernice > e della Gomma di quello Paefe , 
benché ad efia non manchi nefluna di quelle cofe. 
In Laos fi trova pure il mufehio più prelibato , 
poco oro , e alcune pietre preziofe, principalmente 
rubini, e perle , che da' Starniti fi chiamano Muk ; 
ciocché può recar maraviglia , eflendo quello Re- 
gHo lontano dal Mare. 

I Nazionali di Laoj raflàmigllano di molto a* 
Chinefi; ma fono alquanto più gialli , e più fcar- 
ni ; più belli al certo de' Starniti. 'Hanno , come 
quei del Pegti, e come gli Abitanti delle Colle del 
Mare, le cime dell'orécchie lunghe , che le Don- 
ne ornano con oro finché fono libere. Gli Uomini 
fi fanno trapuntare la pelle delle gambe perfino 
alle ginocchia con varie figure di fiori , ec. in fe- 
gno di divozione , e per efiggere rifpetto. Sono 
della Superili zio ne de' Slamiti, e del medefimo lin- 
guaggio ; fono balbuzienti nel pronunziare la L. e 
la R. Scrivono le cofe di Religione fu foglie d' 
alberi , ed il reltante fu carta grotta con penne 
fatte di terra. 

Terminata la definizione de' Regni principali di 
Siam, farò brevemente quella de' Fiumi. Il primo 
è Me Nam, o Meinam , che vuol dire Madre del? 
acque : fi crede , che quello abbia la fua origine 
nella Tartaria , e fi fcarica nel Golfo di Siam nel 
grado 14. di Latitudine Settentrionale. Elfo è pro- 
priamente l'unico Fiume di Siam, molto profon- 
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do, affai rapido, ben provveduto d'acque, molto 
più largo dell' Elba: le fue fpiaggie verdeggiano per 
ogni dove; fi divide in molti rami ; non è però 
navigabile da Vafcelli grandi , i quali debbono get- 
tar l'ancore vicino al fuo Golfo ; i più piccoli s' 
avanzano fino a Bankok: baffi , e paludofi ha i Tuoi 
lidi , e col principio del Settembre comincia a gon- 
fiarli, e ad accavalcarli , nel Dicembre torna a ca- 
lare. L'acqua de* pozzi del Siam è nitrofa affai , 
né fi può bere , bensì quella del Fiume tuttocchè 
torbida. Vengono le parti alte, e quelle di mezzo 
dal medefimo inondate, ed allora vi crefee il Rifo 
a mifara , che crefee i* acqua , così però , che la 
fpìga fu fempre più eminente. Quando nel calar 
dell'acqua non inforga vento impetuofo da Setten- 
trione, che in un coli' acque cacci in Mare il re- 
dimento , l'aria lì corrompe dalla puzza delle Ca- 
rogne , che reftano in tetra. Palla per Kambodìa , 
e Laos , indi fi fgrava nel Mare vicino al grado 
nono di Latitudine Settentrionale. In fecondo luo. 
go avvi il Fiume Mecon , che credeft parimente 
avere la fua forgente nella Tartaria . 

Il terzo Fiume ragguardevole dicefi Tanajferim t 
che cafea nel Golfo dì Bengala , nel grado 13. dì 
Latitudine Settentrionale, e forma un'Ifola chiama- 
ta Mergues , nella quale v'è uno de* migliori Porti 
dell'Indie . 

Il Regno di Siam è poco abitato , e le princi- 
pali fue Città , e Ville fono fituate tra le Colle 
del Mare, o fopra qualche Fiume > o fopra i Ca- 
nali, che fono fcavati di qua , e di là nel Paefe. 
Così pure le fpiaggie del Fiume Meinam dall'India 
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fino a Bariktk fono feminate dì molti Villaggi , codi. 
polii di Cafuccie miferabili , e di abituri dì Sacerdo- 
ti con moiciflìmi Tempj. Sotto Rankok non fi vede 
litro che Bofchi, e paludi) Bambeet, e Gabba gabba . 

Nè fia flupore , che Siam fia poco abitato, per- 
chè la parte di eflb montuofa è tutta piena di Bo- 
fchi, la parte piana è così arfa dal Sole , che non 
vi può crefeere forra alcuna di grano : le abitazioni 
dunque fono tutte lungo i Fiumi. Che poi in realtà 
vi fieno quantità di Selve in quello Paefe , fi vede 
chiaro dalla gran copia di pelli di Cervi , e di Bu- 
fali, che fi portano fuori, benché ia Caccia fi renda 
malagevoli Hi ma dalle Tigri , e da altre Fiere > le 
quali impedifeono 1* inoltrarli ne' Bofchi. 

Le Stagioni, che coirono in quello Regno , di- 
pendono da' Venti , che dal Marzo fino al Maggio 
li fanno fentire fulle Colle di Siam da Ofiro ; nell* 
Aprile cominciano le pioggie , e nel Giugno fono 
quafi continue. I Fiumi s'ingroftano tanto , che 
oltrepallano le fponde fino a dieci miglia. In tutto 
queflo tempo , e lazialmente nel Giugno il flufio 
dell'acque è così grande , che arriva fino alla Città 
di Siam , che è limata 66. miglia in circa fopra il 
Fiume Meinam , e fpeflo giugne fino a Lqu-vo yj. 
miglia più in fufo. Nell'Ottobre cefian le pioggie , 
ed il "Vento fofna da Ponente , e Settentrione : nel 
Novembre e Dicembre fi fente un vento fecco da 
' Settentrione ; le acque tornano ben preflo a* loro 
letti , e i moti del Mare fono così rari , che le 
acque de* Fiumi fono dolci nella loro imboccatura 
contìgua al medefimo . Nel Regno di Siam fi vede 
il nuflò, e riflullb del Fiume lAcinam ogni 14. ore 
una volta , e ciò nei Plenilunio ; negli altri tempi 
Temo III. S fuc- 
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fuccede due voice. Vedi le Memorie delP Accademia 
delie Scienze. Nel Gennajo foffia il Vento da Le- 
vante , e nel Febbrajo da Olirò : quando viene il 
vento da Ponente , la corrente delle acque va verfo 
Levante, e quando foffia da Levante , la corrente 
medefima va verfo Ponente , fe crediamo al Signor 
Loubìere . 

Oltre ì fopraccennatì Fiumi ve ne fono degli al- 
tri, che per mezzo di canali entrano l'uno nell'al- 
tro, e fi van così diramando pel Paefe, eh' è nel 
miglior fico j che fi pofTà defiderare pel traffico , e 
per la navigazione ancora , né altro gli manca, che 
un governo tranquillo , e pacifico. Ha elfo pure 
molti bei Porti , laddove la vera India , che è il 
Paefe del Gran Mogol , che nel feguente Volume de» 
ferveremo , appena ne ha nell'uno , 

Quello Regno, che, comprefavi la Coita; Malcya- 
va, fi ftend e dalla Lìnea Equinoziale fino al Zo- 
diaco, dee per neceflìtà eflér molto caldo , ma fi 
ha tanto qui , quanto negli altri Paefi fottopolli al 
Zodiaco, il beneficio frequente delle nuvole , che; 
coprono il Sole nel maggior eccefio del caldo ; 
inoltre le pioggie abbondanti , che inondano iL 
Paefe piano abitato da' Nazionali, rendono tollera, 
bile il calore fmoderato: quindi ognuno s' immagi- 
nerà , che fotto Cielo così ardente non vi polla 
regnare rigor d' Inverno ; eppure i Venti freddi nel 
Mefe di Dicembre, e di Gennajo , e le pioggie de' 
!,Mefi proffimi a quelli» formano anche qui, come 
nell'Europa, il fuo. Verno , benché non così mole- 
fio, come lo abbiamo noi. 
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CAPITOLO II. 

Cittadi, Fortezze, Palazzi , Refidenze de' Principi, 
Guardie , Donne , Fabbriche , Cafe , e 
Mafferizie de' Slamiti . 

LE Città del Siam fono muccrij di Capanne" 
cinte da palificate , e rare volte da muri .- 
per quello non bifogna laftiarfi ingannare da' gran- 
diosi * ed iperbolici nomi, con cui chiamano le lo- 
ro Città > che niente affatto s'accordano con quel 
che fono le medefime. Cosi , per cagion d' efera, 
pio , a una han dato il nome di Kampeng-pet , che 
vuol dire Muro di Diamante , e pur quella non fi 
di/lingue in nefiuna cofa dalle altre. I Siamiti , lo 
ftefib Re , anzi gli Abitanti di Pcgu, e di Laos 
ancora vengono fpeffo a vifitare , come in Pelle- 
grinaggio alcune di cotefte Cittadi , che portano 
il nome d'un dente , o d'altra reliquia de' loro 
Santi . 

Sono tutte in fei ordini dtvife , fecondo i fet 
Hais o fieno Superiori del Popolo , i quali hanno 
nomi tanto più ragguardevoli , quanto maggiore è 
il numero, o il rango de' loro Sudditi. 

La Città Capitale Slam fpeffò fi chiama Qdloa , 
e da' Nazionali Sc$athlja , Judia » o Juthìa. E' fi- 
utata nel grado 14. in circa* e minuti 30. di La- 
titudine Settentrionale al Fiume Meinam in una 
pianura così vaita, ed Uguale, che tutto l' Orizzon- 
te fembra non avere altro confine , che il Cielo* 
Ha di circuito nove miglia. E' fortificata da ma- 
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ri, c Torri, cima da divertì rami del Fiume McJ- 
pam, che la fanno diventare Ifoia quali perfetta, e 
farebbe tale , fe dalla parte Orientale non fi po- 
rcile entrare in Città per terra : la parte Meridio- 
nale , che guarda il Mare , è fortificata con ba- 
luardi , e cannoni : le mura della Città non rac- 
chiudono la fetta parte del terreno , occupato dalle 
fàbbriche. Il retto è pieno di Vagodì , o Templi in 
numero di due in trecento , ognuno de' quali ha 
vicino il fuo Monaftero di Talapoìnl , che fono una 
fpezie di Regolari , de' quali parleremo di propos- 
to nel Capitolo fettimo. Intorno a' detti Templi 
vi fonò molte fepolture con al di fopra molte pi- 
ramidi , che unite alle Torri de' Vagodi formano 
una bellilTìma comparfa , fpezialmente quelle dora- 
le , che fono in gran numero , e che , come dica 
V Hamilton , a Sol rifplendente abbagliano la vifta 
degli Spettatori. 

Le ftradc fono lunghe, larghe, diritte, comode 
tutte , e parte laftricate , parte fangofe , tagliate 
con foflè , che fi pafiTano per ponti molto incorno- . 
di; dal che ad alcuni è venuto in capo di para- 
gonarla alla Città di Venezia. Le Cafe fono perlop-. 
più. fabbricate di Canne di Bamboes fu pali tredici 
piedi alti da terra; hanno gli Appartamenti in qua 
in là , e non uniti infieme , coficché una fola Fa- 
miglia non può abitare fotto un tetto folo, bensì- 
dentro lo fieno recinto , eh' è ampio , o anguria 
fecondo il numero de' domeftici. In luoghi pari- 
mente alti da terra tengono i) loro Berciarne , per- 
chè le inondazioni non lo trafportino colla corrente 
dell' acqua , Poche fono le Caie di pietra , abitato. 
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' da' Forefìieri j ed il Re ne ha fatta fabbricare qual» 
cheduna per comodo degli Ambafciadori ftranieri. 

Il Palazzo Reale è pure di pietra fabbricato nella 
parte Settentrionale della Città , e cinto di tre muri 
con altrettanti Cortili tra l' uno , e l' altro muro . 
La Corte interiore * dove abita il Re , fi chiama 
Vangi ed è abbellita con Bofchi, Orti , Foflè , ec« 
Tutto lo fpazlo » in cui fono cotefti tre recinti , lì 
chiama Vraffat \ ed ogni qualvolta j che i Sìamìtì o 
entrano^ o efcono dal Vang , profondamente s'in- 
chinano; nè pafsano avanti le porte dell'ultimo Cor- 
tile fe non molto da lontano * Oltre di quello ha il 
Re in Città due altri Palagi* 

Tanto quelli ( quanto le altre Cafe 1 particolari 
non hanno più d'nn lolajo: viènon ottante, si nel- 
le facciate, come nell'altezza delle medefime, gran- 
de diverfìtà a cagione de' tetti , e de' pavimenti ; 
onde il primo Appartamento è fempre il più bailo , 
in quello fi fale al fecondo per due ó tre fcalini , 
dal fecondo per altrettanti al terzo , ec. coficchè 
tutte le Camere fono ìn fila , una più alta dell'al- 
tra , e i tetti a proporzione delie Camere fi vanno 
alzando ; quei del Palazzo Reale , effóndo fatti di la- 
Are rifplendentì , fono uno fpettacolo molto dilette 1 
▼ole , e flupendo agli occhi de' Foreftieri . Le Café 
de' Mìniffri hanno d'ordinario tre tetti di quella 
fcrta , ma il Palazzo del Re ne ha fette almeno -,' 
nella prima Camera s' entra per due fcale , e due 
porte, che alle medefime corrilpondono ; nè in mez- 
zo v' è porta alcuna ; quelle porte fono molto balìe , 
ed angulte. 

RacconurAmbafciaioredi Francia, d'avaravu- 
S 3 la 
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ta udienaa dal Re nel Palazio di »<•»> e i« quel- 
lo di i»«<, fempre nella prima Camera; con pure 
d'eflère «tato convitato più Tolte ne' fopraddetti 
p-lazzi in certe piuttofto Loggie, che Camere; le 
«tuli cinte erano da muri balli, e coperte da tetti, 
le polivano 'fu Colonne aliate tra quei ma, 
niellò a 1 quali al di fuori erano piantati degli Al- 
beri in fila , che facevan' ombra all'Appartamento; 
di lì degli Alberi feorreva per ogni lato un'acqua 
limpidiffim. in abbondanza. : e di tal, Loggie rie 
vide mollicume ne' Giardini fpemlmeme , alla 
Guardia delle quali vegliano perloppiu i- Mandati. 
„,, c Gran Miniftri del Re. ■ ■ 

Il Re , che allora regnava , perche molto duet* 
tavafi della Caccia , ne avea fitte fare moltiffime 
d quclte Loggie »=' Bofchi lteffl, ma ***** 
dipinti con color rolTo; e quivi Jumm-con fom- 
„o piacere la maggior parte dell'anno. Delle maf. 

e fornimemi di C.fa , non «e danno -, 
Viaggiatori altra notila , f= non che la Sala d u- 
dient, nel Palai» di ito» é abbellita con vernice 
mlTa, e freccili ; ed il pavimento è coperto dir,. 
Si bacili , i vaf, d'ogni ufo , e . piatti fono 
tutti d'argento battuto. 

Le Porte fono fempre rfliufe , immonde per. 
altro da ogni canto ; e quando qu.lcheduno vuol 
entrare, allora il portinaio va ad avvifare jl Corpo 
di Guardia, che non lafci paflàr neffiino con armi 
addofTo, nè che abbi, bevuto Art, o a tro liquore 
«aerofo; onde fua incombenza li . e 1 odorare 1 
E> di cafeheduno : tutti quei eh' entrano .vanno 
S pJrii , ed i Mandarini fono preceduti da uno 
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Schiavo folamente . Le entrate tutte del Palazzo 
fono piene di Uomini ignudi , che hanno fegnata 
la cute di varie nere figure , come i noftri Pelle- 
grini, che vengono da Gerufalemme. 

Le prime Guardie , che ftanno tra* primi due 
muri, fervono al Re in figura anche di Carnefici, 
e montano al novero di ben <oo. non fi dà però 
a quelli arme di lòrta alcuna , benché nel palazzo 
fiavi il bifognevole , perchè il Re non fi fida di 
loro. Nelle pubbliche funzioni folenni .mette anche 
ed i fuoi Schiavi , e quei de' fuoi Miniflri in ar- 
me, -vertendoli di tela d'Ortica rolla , con Elmo 
in tefta di legno dorato,- e dà loro un Moschetto, 
un' Arco , una Lancia. Anticamente i Re di Siam 
avevano per Guardia un Corpo di Coo.Giapponefi , 
ma vedendo, che quelli erano in iftato di daf leg- 
ge a tutto il Regno, li hanno licenziati. 

La Guardia di Corpo a Cavallo è comporta tut- 
ta di Nazionali di Laos , e di un'altra Provincia 
detta Mieti: fi divide in due fchiere, ognuna fotto 
il fuo Capo. Oltre di quella ve n'ha un'altra jl 
Re di ijo. Gentiluomini a Cavallo , due fchiere 
de* quali di 30. Uomini l'una fono Mori, o Mao- 
mettanj , e Nazionali degli Stati de! Gran Mogol ; 
ve n'è un'altra fchjera di 20. Tartari della China 
con arco , e faetta ; poi due altre di ftasbattì Na- 
zionali dell'india, e Gentili , ognuna di ij. Uo- 
mini veftiti come i Mori , e famofi pel loro valo- 
re,, il quale dal Signor fmbiere fi attribuire all' 
Oppio. Tutte le Guardie a Cavallo accompagnano 
il "Re in pubblico ; non entrano però mai in Pa- 
lazzo. Ad ogni Soldato fi danno le armi, e la 
S * bar- 
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bardatura a fpefe del Re . D' annua provigione 
hanno i Mori J40. libbre di moneta , ed un abito 
roflb , ma i Capitani ne hanno 840. così pure i 
Raiboeti. I Tartari della China tirano all'anno di 
paga aj. Ducati Veneti correnti ; ed i loro Uffi- 
ziali 56. in circa - 

Dentro i primi muri del Palazzo fono le Stalle 
de' Liofanti, e de' Cavalli maggiori del Re, molto 
belle i ed ogni Cavallo „ e Liofante ha il fuo nome 
propio datogli dal Re. Cosi docili fono i Liofan- 
ti , che il volgo crede aver' eflì un' anima , che ab- 
bia prima animato il Corpo di qualche Uomo rag- 
guardevole, cioè di qualche Principe vifliito tempo 
fa ; per il che mai dal Re non fi cavalcano. I 
Liofanti bianchi poi , che folo in Siam fi trovano, 
fecondo il nome più o meno ìlluftre , che ciafche- 
duno ha , fono da più Uomini ferviti , e beh trai- 1 
tati; nè mai efcono i Liofanti in pubblico lènza i ! 
loro fornimenti . I Cavalli bianchi rìfcuotono la j 
medefima ftima , e venerazione , faggio di cu! ne 1 
diè il Re una volta nel farne guarir uno . Pregò i 
il Signor Vincenti Medico Europeo , che fi degnafiè t 
guarirlo » e perchè fi figurava d'aver a incontrare \ 
della difficoltà, mentre quefto Profeflòre non avreb- < 
be filmato fuo decoro 1' efier impiegato nella me- j 
dica tura d'una beftìa , il Re gli ditte , che quella . 
Cavallo era di fchiatta illufire , contando fino alla 1 
quarta generazione i fuofc Antenati tutti bianchi . 
Dopo Ì Liofanti bianchì filmano ì neri , elìèndo 
anche qnefii molto rari ; e fe a cafo non fono d' 
un nero carico a loro modo , li fanno tali col co- 
lore. Il Liofante bianco , non avendone d'ordina- 
rio 
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tìo più d'un folo , è fervito , quando mangia , irf 
piatii d'oro battuto. 

I Navilj, e le Galee del Re fi tengono a dirim- 
petto del Palazzo in Arfenali, o tane coperte a ciò 
deftinate. 

Nella Sala d'udienza fi fa vedere il Re da una 
fineftra j e da efià rifponde : è alta dal pavimento 
tanto che l' Ambafciadore di Francia per confe- 
gnargli in bacile d'oro una lettera del fuo Mo- 
narca, ha dovuto falire tre gradini: di là riceve 
parimente ogni cofa da' fuoi Miniilri- 

Nella fua Anticamera vi Hanno Tempre 44. No- 
bili Giovinetti, che gli fan corte, e fono divìfi in. 
quattro Camerate , ognuna fotto il fuo Capo . Alla, 
prefenza del Re , che dà udienza , fi protrano 
tutti, mezzi per banda colla faccia in terra, ed in, 
«juefla pofitura afpettano i comandi regj da far pò- 
lcia intendere a* Miniftrì di Corte ; ognuno di loro 
ha la fua Carica, ed incombenza in Palazzo, fer- 
vendo alcuni il Re col Betel , cufiodendo altri le 
di lui arme , ed altri leggendo al Re quei libri , 
che gli fono aggradevoli , perchè quelli principale 
mente , di cui parla 1' Ambafciadore di Francia, 
<ra molto amante delle Scienze , e defiderofo d" 
imparare molte cofe; aveva dato ordine ad un fuo, 
che traduceflè in lingua Siamìtka Quinto Curzio, 
ed altri Storici: era informato di quafi tutti i go- 
verni d'Europa , ed era folito dire, che nefiun 
Principe nafeeva colla Scienza jnfufa del buon go- 
verno , ma che ognuno era in debito di apprender- 
la per via di lettura, e di pratica. Avea un Servo, 
che tutti i momeoù teneva fifib in lui lo fguardo, 
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perchè da' cenni- caphìè ogni comando, che il Re 
intendeva di dargli ; qucfìi poi portava gli ordini 
del Reale filenzio a' Regj Miniftri , che danno 
fuori dei Gabinetto. 

Nella Camera, dove il Re dorme, non è lecito 
entrare a qualfifia Uomo; le fole Donne lo fervono 
quivi di cutto. Elleno gli ralléctano il letto , Io 
vertono tutto a riferva della tefta , che nefluno 
ardifce toccargli come cofa fagrofanta > le fue Mo- 
gli gli apparecchiano le vivande, lo fervono a ta- 
vola , gli mettono avanti i piatti , che fi portano 
fino alla menfa dagli Eunuchi ; gli condifcono i 
«ibi cól fale > e colte droghe a pefo. Ad una fola 
drife tante Mogli che ha , tocca il nome di Rei- 
ila , ma deve elTere di fangue Reale , Quando in 
quello Paefe fu l' Ambafciadore di Francia , cioè 
l'Anno i<88- Reina era la Figliuola del Re, alla 
quale ubbidivano tutte le Mogli, e le altre Donne 
di Corte, così pure gli Eunuchi, che al più fono 
u, foggetù ad ogni gaftigo, che yoleflè dar loro la 
Reina» ■! , 

■ J. Re hanno per eoftume pigliar le Figliuole de' 
loro Vaffàlli in Serraglio non per altro , che per 
obbligare Ì Genitori a rifcuoterle con grotte (èmme 
di contanti, eflfcndo le Concubine del Re dodici al 
più , e fervendo le altre più per pompa , che per 
altro ufo, 

Jia Reina ha i fuoi Liofanti , e le fue Guar. 
<fié , quando efce di Palazzo , ed allora viene 
portata in una Lettiga chiufa con coltrine , cofic- 
cbè eflfa, non veduta da neflùno , poifa vedere, 
tutti ; e tutti , quando in efià s' incontrano , fi 
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ritirano con fommo rifpetto , e s'inchinano fino a 
terra , 

Hanno pure le Reine j lor Magazzini di provi- 
gione , i loro Vafcelli , i loro tefori , trafficando a 
loro talento per propio intere/Te. L' Ambafciadore di 
Francia racconta, che a fuo tempo il Re, e la Rei- 
na erano in difeordia , perchè il Re voleva per se 
tutto il traffico con di fa v vantaggio dell'entrate 
della Reina, che fpemlmeme confittone nelle mer- 
ci ftraniere. 

Non Tempre fuccede nel Regno il Figliuolo della 
Reina, bensì il Primogenito del Re, fia legittimo , 

0 fpurio. Che fe non ritrovi in quefto il Re quelle 
qualità » che lo rendano degno della Corona , la 
trasferifee a piacere filila tefta d'un' altro ; Cflftume 

1 quefto di tutti i Pacfi Orientali di voler effer 
governati da uno della Real Famiglia fenzs diftini 
guere tra il legìttimo, e Io fpurio. - 

Benché if veftir il Re fia incombenza delle file 
Donne ? i Gentiluomini però fono cuftodi del- 
la Guardaroba , tra' quali il principale è «pei* 
lo , che ha in cufiodia il Diadema ; tempo fa toc- 
cò quella Carica ad un Principe di Sangue del Re 
dì Kambodia, da cui l'ultimo Re difeendeva, etten. 
elofi' impadronito con prepotenza del Trono il di lui 
Genitore. 

I Mandarini , che appartengono al Governo , e 
che perè debbono in forza del loro impiego tratte- 
nerli in Città, e faranno da tremila in circa , fono 
in obbligo di comparire alla Oorte , quando odono, 
«n certo fegno , che fi dà con legni o baffoni ogni 
giorno, t .-'<■■ 
Il 
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Il franco , e libero traffico , che un dì permette- 
vafi in cotefto Regno, allettò un gran numero di 
Foreftieri a ftabiìirvifi. Ogni Nazione in quefta Cìt- 
tade abita feparata dall'altra fotto un Capo, o Con- 
fole , che lì fcelgono tra di loro ; i Slamiti Io chia- 
mano Nai : quelli con un Mandarino eletto dal Re 
giudica delle cole minute , dacché quelle d' impor- 
tanza fi debbono portare dal Barkalam , eh' è il pri- 
mo Minili rOt 

Anticamente s' erano quivi riabiliti i Mori , o 
Maomettani del Gran Mogol, perchè loro Com patri ot- 
ta età allora il Barkalam , il quale aveva diftribuite 
le Cariche migliori tra cotefti Mori , ed indotto il 
Re a fabbricar loro molte Mofchee , coficchè ogni 
anno celebravafi la fèfla dell' Ha!/ con grande magni- 
ficenza ; anzi ogni Starnila , che fi faceva Maometta- 
no » fi difpenfava dal fervire per lo fpazio di meli 
fei . Ma , caduto cotefto Barkalam in difgrazia del 
Re, caddero tutto ad un tempo da' loro polli tutti 
gli altri dipendenti da lui » furono affretti a. pagar 
la fervitù de' meli fei privilegiati , e nuli" altro ri- 
tennero fuorché le Mofchee coli' efercizio libero di 
loro Religione. AI preferite in Siam vi faranno ben 
4000. Mori, ed altrettanti Portoglieli Indiani, che 
fono una fpezie dì gente mifia d'Indiani e Portoglie- 
li, della quale piene fono tutte le Colle dell'Indie, 
I Chinefi non faranno io minor numero 1 come nè 
anche i Male/ani , ed alcuni altri Popoli . I più ric- 
chi Mercatanti però hanno abbandonata la Città di 
Siam, dopacene il Re s'è impadronito del traffico 
co' Foreftieri. Gli Olandefi pure han qui il fuo 
Banco , ed ì fuoi Magazzini molto belli , fabbri- 
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tati ih un terreno afciutto ; ed uno detto Am- 
fitrdam , fabbricato lungo il Fiume fu pali di 
Bamboli . 

Le altre Città di quefìo Regno fono 1. ÌAcnang* 
feng più Settentrionale di Siam , fituata nel grado 
sa. dì Latitudine verfo Settentrione, lungo il Fiu- 
me Mcìnam . II. Làkontaì lungo Io fteflò Fiume net 
grado si. di Latitudine verfo Settentrione. III. 
Vorfelouk , fullo fteflò Fiume nel grado 20. IV. 
Rampengptt nel grado 18. V. Troiai nel 16. VI. 
Louvo nel ij. e 30. minuti , dove in tempo di 
Caccia rifiede il Re e quefte tutte fono più alte 
della Città di Siam pretto il mede limò Fiume. 
VII. Bankok^ jj. miglia fotto di Siam, vicina però 
allo iteflò Fiume , e che giuftamente può dirli il 
Porto del Regno di Siam , dove tute' i Vafcellì 
tanno la libertà del traffico. Vili. Martabau vici- 
no al Golfo di Bengala nel grado 16. IX. Tanaffa- 
rim al Goffo medefimo nel 13. grado di Latitudi- 
ne verfo Settentrione all'imboccatura del Fiume , 
che ha lo fteflò nome. X. Ligor nel grado 8. di 
Latitudine verfo l'Occidente del Golfo di Siam. 
Gii Oiandefi nove miglia in circa fotto quefta 
Città , e quattro miglia dentro l'imboccatura del 
Fiume di tal nome , hanno un Banco , eh' è una 
belliflìma Cafa fatta all'Olandefe: nella Città fono 
divertì Templi Gentili con alte Torri , e Pirami- 
di , che da lontano fembrano alberi di Vafcelli. 
Vi è una grande copia di ftagno , e 57. miglia 
lontano fotto la giurifdizione di Ligor v'è la Città 
di Sangor fituata lungo un bel Fiume , dove pure 
v'è dello Stagno , dell'Avorio, dell'Oro; tutto 
pe- 
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però da' Nazionali fi porta al Banco di Ligor A 
vendere. XI. Chàntebon , o Liam limata lungo un 
Fiume dello fteffo nome nel grado ti. di Latitudi- 
ne verfo Settentrione al Levante del Golfo dì Siam . 
XII. "Pataat nel grado 6. minuti Jo. al Levante 
della mezza Ifola di Malakka. XW. Kviiida al Po*' 
nente della detta mezza Ifola nel grado 7. XIV. La 
Città di Malakka, la quale ha dato il nome a tutta 
Ja Perniola j che fieli* anno t€6i. fu tolta dagli 
Olande!! a' Portoglieli , ed è lìtuata nei grado 2. 
minuti 30. di Latitudine verfo Settentrione . Qua od* 
era nelle mani de' Porrogheil * era mercantile aliai 
«f la più frequentata di tutte le Città dell' Indie do- 
po Goa , perchè qui li radunavano le Navi * che ve- 
nivano dalla China j dal Giappone ( e dalle Móluc- 
che . I Portoglieli vi fabbricarono il Cartello , forti- 
ficarono la Città colle mura , vi ereflèro cinque 
Chiefe , un Collegio di Gefuiti , ed un Vefcovato « 
Ma gli Olandcfi hanno lafciato andate in rovina tut- 
to , eccettuate due Chiefe . Il Aio Prefidio è di due 
in trecento Soldati, effèndo già da pef sè flefsa for- 
te per la Tua Umazione , che domina tutto lo Stret- 
to di Malakka . Gli Olandefi * che di efsa fonali im- 
padroniti , con prepotenza lì gno reggia no i Regoli 
di quefte Coffe . XV. Sinkapccra fituata nel grado 
primo di Latitudine verfo Settentrione al cantone 
Meridionale verfo la Terraferma dell'Alia dando il 
nome alla parte Orientale dello Stretto di Malacca, 
XVl.Jobor fituata verfo l'Oriente di Sìnkapeeta nel 
grado primo, e minuti je. ; ma < quella Città, e 
Provincia hi fcofsO il giogo del' Re di Siam , a 
gli Olandefi fono io iftato di farla Aia ad arbitrio } 
non 
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non la fanno > perchè non vi trovano il loro con- 
to. I Viaggiatori nominano due altre Cittadi fi- 
tuate al Settentrione dì Siam > e le dicono Kambo- 
ri, e Kcrozena , ma non parlano alcuna Cofa della, 
loro Umazione. De' confini di tutte cotefte Citta- 
di , delle quali ho detto il fico , non pollò darne 
certa contezza.' Ognuna dì effe è governata , fe- 
condo il Signor Salmo» , da Un' Oja > o Principe > 
come Luogotenente del Re ; e ciafeheduno di 
quelli ha il fuo foflituto : alla Corte mantiene 
ognuna parimenti il fuo Oja , che ha ifpezione 
fopra gli andamenti del Governo del Luogote- 
nente . 

Le Fabbriche delle loro Fortezze fono di poca 
«moderazione , non efléndo j che un femplice mu- 
ro , ed una folla fpeflb anche in vece di muro; 
una palificata di Bamboes. II refante è fabbricata 
i proporzione. / 

Le Cafe d'ognuna fono come quelle di Siam 
loro Capitale ; il pavimento è di Canne fpaccate 
di Bambces coperte di Jìuoje,.- le pareti fono pure 
di Bambots colle line (tre di legno , come quelle 
delle Navi. I Gran Miniftri hanno Cafe , che più 
giufamente potrebbero dirli Carte > perchè fatte 
tutte di legno , ed in elle non vi abita » che il 
Padron di Cafa colla prima Moglie , e colla prole 
loro. Gli Schiavi abitano altrove nel ricinto del. 
Cortile in abituri fatti di Canne , e fopra pali di 
Bambtej, I tetti fono coperti di foglie di palme » 
o di Gabba gabba : per falire in Calà adoperano 
delie Scale a mano j e gli Animali vi ranno per 
graticcia Ogni Cafa ha prefló la porta attaccata 
' ; . una 
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una barchetta per le inondazioni , e tutti i Nazio- 
nali fono molto periti del remigare . Rare volte 
accendono fuoco per cucinare , onde non hanno 
focolare in Cafa , ma , occorrendo loro di cuci- 
nare , Io fanno fuori di Cafa . Abitano pure i 
Slamiti ne' loro Navilj , de* quali fono comporti 
molti interi Borghi intorno la Città di Siam , ed 
abitano due , o tre Famiglie per Nave , colla qua- 
le vanno a cercare il vitto nel tempo delle inon- 
dazioni . 

Le loro Maflèrizie confiflono in letti firetti co- 
perti con fìuoje , né dormono mai accompagnati ; 
la plebe dorme per terra; chiudono i loro letti eoa 
cortine all'intorno per non eflèr veduti quando 
dormono .■ confitte il letto in una materaftà piena 
di Cotone , un lenzuolo con cui la coprono , un* 
origliere , ed una coltre. Ufano Credenziere ver- 
nicate , e quando mangiano fe le tengono avanti 
fedendo in terra al folito. Hanno certi Armarj , 
ne' quali confervano i Vafì di terra , e di rame .* 
uè avendo Artigiani , che lavorino cotefte loro 
jnailèrizié , ogni Cafa ha gli itromenù neceflarj 
per lavorarle : le loro muraglie fono più forti , e 
migliori delle noflre, perchè fatte con calcina, che 
fecondo il Signor Loubiere cucinano in acqua , nella 
quale avanti abbìan lavato il cuojo di Bufalo, e di 
Manzo , anzi lo fteflò Zucchero , ed una certa feor- 
za d'albero: s'imbiancano con quella calcina i muri 
così pulitamenre , che fembrano di marmo lifeio ; 
rovinano però le fabbriche facilmente per mancan- 
za di fondamento. 
Non ignorano per altro l' Architettura affatto , 
ed 
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ed hanno delle Fabbriche fitte con molta maeftria- 
tra quelle hanno quattro miglia lontano da Sum 
verfo Maefìro una Piramide maravigliofa , detta 
Pk,6 Tbm , o J>»fc, Tbon , eretta in memoria d' 
nna infigne Vittoria riportata da' Slami,! contro il 
Re di Ptgà , colla quale fonoli medi in liberrà 
E alta quaranta pertiche in circa , fatta di due" 
foli pezzi, cinta da un muro ballo e bello di fi- 
gura quadra , della quale è anche la fteflà Pira- 
mide : la larghezza della parte inferiore è di irj 
palli, e la lunghezza di dodici pertiche. Da ogni 
lato ha due pergoli in cadauno de' quattro fola) 
ne' quali è divira , ornar! con belliffime baiauilra! 
te; e gli fpazj , che fono tra l'uno e l'altro fo- 
lajo, fono lavorari in diverfe figure. La fiala di 
74. gradini di nove pollici l'uno è nel mezzo , e 
giugne perfino al fecondo pezzo della Piramide 
dove v'è un piano quadro di pali! e nel mez- 
zo ha un bel pergolo : cinque patii è largo quel 
(ito .dove termina la fcala ; ed ottangolare è il 
piedeitallo , come la parte inferiore , cinro da ba- 
laultrate ornate di globi : la cima di tutta la moie 
e quadra, e tanto fottile , che non è cofa da cosi 
poco maravigliarli , come non ila mai caduta , ed 
abbia reflflito a tanti venti impetuouflimi , che vi 
regnano frequentemente . Vicini a quella Guglia 
vi fono molti Monaflerj, e Templi , de' quali un 
folo depriveremo, che fervirà per tutti. 
_ Quello è il Tempio di Btrklam fituato all' a 
riente di Siam , divifo in due ediflzj quadri , cn. 
tro ognuno de' quali vi fono vari Monafreri, Cap. 
pelle , Colonne , Piramidi , ed altre Fabbriche ; 

r«w ut. T u „ 
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una. foffa poi fepari l'uno dall'altro- quelli dueh 
e'difizj. Vaga, e fontuofa fopra ogni credere è. 
tutta la fabbrica , ma la porta è vaghilììma e fon- 
tuofifiìma , ornata di Statue, d' ìacagli , e fatta fui 
gufto della deferitta Piramide . Il Tempio ha quat- 
tro tetti un più alto dell' altro , al di dentro ofeu- 
ro perchè fenza fincftre . L'atrio ha due ordini di 
Colonne co* capitelli dorati ? fu' quali ripofa tutta. 



molto bene 'lavorate a intagli doraci-, e coloriti» La 
mae(lria,con cui è eretta tutta la fabbrica, dimoftra 
che i Slamiti .tonò di buon gulìo nell'Architetti 
ra. Non fanno però con queiìi fregj ornare i loro 
edifizj al di fuori , a riferva de' tetti , che copro- 
no con una fpezie di Stagno di Siam , detto K«j 
/in, o con embrici rifplendenti . Benché eglino ab- 
biano al Palazzo Reale dato il nome, di Palazzo d' 
broy Truffar Tong , non bifogna però credere , che 
in elfo fiavi quantità d'oro . II maggiore ornamen- 
to delle loro Fabbriche conile nella moltitudine 




tetto: tutte le. altre porte fono 



de* tetti. 
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CAPITOLO III. 

Genìa > Colore , Fattezze , Cojìuml , Vefilto , Cerimonie , 
Vifite, Conviti , Vivande , Divertimenti , e 
■ : . F*Je de' Slamiti. 

IN parlando il Signor Louèiere del genio , dalla 
indole, e del colore di quefìo Popolo fa una 
oflèrvazione , della quale io non voglio eflère in 
neiTun conto .mallevadore ; tantoppiucchè gli è ufci- 
M dalla penna per prurito d'innalzare l'opra le al- 
tre la fua Nazione Francefe. Dice dunque , che 
(amo ne' Paefi troppo caldi , quanto ne' Paefi 
troppo freddi l'Uomo f uo l eflère pigro tanto nelle 
operazioni, animalefche , quanto nelle ragionevoli ; 
quefta pigrezza nel Clima troppo freddo diventa 
fcioccaggine , nel Clima troppo Caldo l'acutezza 
dell'ingegno fvapora prclìo coli' applicazione .- quelli 
pregiudizi non riferite il Clima Francefe, ch'è tem- 
perato tra il caldo , e il freddo. Ma l'ifperienza 
abbatte coretto difcorfo : la China è un Paefe fen- 
za efitazione alcuna caldifiìmo , eppure iftancabt- 
li foao t e nelle loro itnprefe diligenrMìmi i Chi- 
nefi . 

Confefià il fopraddetto , che ! Slamiti fieno d* 
'"gegno veiociflimo , prontiffimo , e imitino tutto 
ciò che veggono , tanrocchè in poco tempo , in 
un folo giorno capaci fono d' impofielfaifi d'un' 
Arte, non però mai a perfezione per la innata in- 
fopportabile loro pigrizia. 

La luiTuria , e diffolutezza non ha luogo tra di 
Ti loro , 
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loto, anzi hanno un' avverfione grandiffima a que- 
gli vizj; onde non G fentirà tra 'di loro un difcor- 
fq ofceno , non fi vedrà tra' loro Nobili un'ubbria- 
co, eflèndo cofa vergognofa pretto di lero il bere o 
Araki » acquavite, o liquori di tal fatta. Rarifumi 
fono qui gli adulterj , ciocché 11 Uubìfre attribui- 
re alle continue occupazioni dimefticbe , cbx non 
lafcianp alle Donne un' ora oziofa \ eflèndo V ozio 
padre di tutti i vizj, e fpezlalmente della Ufcivia; 
effetto pure della intemperanza ne' cibi , ne 1 diver- 
timenti , ce. la quale ha da quefto Popolo lo ftcf- 
fo bando perpetuo. Non fi pretende perà dal Lou, 
fare di mettere i Slamiti in concetto di Santi, 
foficchè mai tra di loro non fi commettano di 
quelli peccati , mentre di fatto molti vengono car- 
cerati, 'fatti fchiavi , e fatti morire per fimiii traf- 

^ Sembra , che abbiano grande antipatia dal veder 
fangue ; che fé per isfogo di vendetta rifolto ab- 
biano di veder morto il Nemico, non lo uccidono 
fon arme, o duelli, ma col veleno, o col fofìbcar- 
lo : la maggior parte però de' loto contraili fini- 
fcoiio o in parole , o qualche volta in - !; ;ftonate . 
Avvegnacchè la menzogna feveramente tra di loro 
fi punifca , vi regna non oflante non meno , che 
pella noftra Europa, 

per teft'imonio dello fletto Loubitre fono i Siami- 
ti molto cortefi , ma timidi , e poco obbliganti nel 
loro modo di trattare. Diffimulano alquanto le lo- 
ro paffioni , ma prorompono pofcia con maggior 
furore, che gli Europei. Sono oflèrvanti de' corta- 
mi de' toro Maggiori, nè vanno dietro, a. certe no 
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tità firanìere così perduti come noi. Sono fuperbi 
con quei , che fi dimoftrano verfo di loro rifpet- 
tofii ed umili con quei , che a loro refifìono con 
altura ; quando vogliono dar' a qualcheduno uri 
faggio di amicizia finceriflìma i beono alla di lui 
prefenza da una tazza . 

L'erudito Signor Loubiert dice * che fieno motto 
più moderati degli Europei * d'un' animo collante , 
come il loro Clima , che non fa altro , che due 
ilagioni all'anno, pìovofa l'una , ferena l'altra , 
feuzacchè fe ne accorgano. In fomma i Starniti 
hanno la bella lotte di nafcere Filofori , ed! hannò 
dalla Natura il dominio fulle loro paftìoni , ciocchi 
a noi » con tutta la noftra Religione , e Filofofia > 
manca pur troppo 5 e benché noi li teniamo ih 
conto d'Uomini ignorami , e poco curiofi ncli* in- 
dagare le cofe naturali, c(Ti fi ridono dì noi , co- 
me di quelli , che andiamo in traccia di {copèrte » 
le quali non ci apportano la menoma utilità. 

Portano un' amor tenero alle loro Mogli , é 
Prole , che fono perloppiù d' un' indole così amabi- 
le ) che perfino 1 Re fi dilettano di divertirli co* 
loro Figliuoli , perfino che giunti fieno alt' età d'i 
fett' ansi ; allora li confegnano all'educazione <ì' 
altri à 

Il Louhìere a molte cagioni aftribuifce la codar- 
dia di quefto Popolo . I. Alla loro acutezza appun- 
to, e velocità di mente, che fa loro capire meglio 
che a quei de' Paefi freddi ("dove la immaginativi 
degli Uomini è meno pronta ) e per confeguenza 
fa loro temere maggiormente i pericoli. IL Ai 
loro vitto , che non « altro , che Rifo, ed Erbo- 
T 3 HIr 
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III. All'antipatia de! veder (àngue. IV. ÀI gover- 
no loro, che, per elTere arbitrario , è foggetto a 
continue oppreflìoni. Io vi aggiungo la quinta , 
che non farà per avventura meno efficace delle lo- 
praddette, ed è, che elTendo Ì Slamiti attorniati da 
confinanti dello flelTò temperamento codardo , non 
hanno nerTuno ftimoló a] coraggio, che fenza dub- 
bio concepirebbero dall' efempìo , che avellerò di 
Popoli arditi, e difprezzatori de' pericoli. Certa- 
mente la fperienza ne infegna , che Uomini di 
loro natura codardifiìmi , divengono anche troppo 
audaci, dipoichè fono fiati qualche anno in Guerra 
viva aflèdiati da mille pericoli', ed allevati tra le 
irmi; laddove anche agli Uomini valenti s quando 
manca la difciplìna del buon'ordine militare > fi 
rallenta lo fpirito generofo , nè po/Tòno elfi mai 
paragonaci ad un vecchio Soldato, che tra le Can- 
nonate ha confumacà la fua giovanezza . 

Lo fteffò Signor Loubkre fa tutti gì' Indiani poco 
coraggiofi , o nati fieno da Genitori Europei , o 
Ida Afiatici; e dice , che i Portoglieli fi fieno la- 
fciati pigliare alcune Fortezze dagli ■ Olandèfi aell* 
Indie , perchè allora avevano degenerato dal loro 
antico valore, e che Io fieno farebbero prefente- 
mente gli Olandefi , fe altra Nazione capitaflé da 
loro a ripigliarle. Tutto ciò non ofrante vi fono 
fiati molti Indiani , i quali a fronte de! Nemico 
hanno dimoftrato eroico valore ; anzi racconta di 
^Icuni , che ailàlitì da Fiere , hanno fenz'alcuna 
paura combattuto con eflè; e quefii combattimenti 
dice efière in coteìti Paefi frequènti (fimi . Dice 
dippiù, che un Sia/vita, un Chinefe , un'Indiano 
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flefliiniffimo conto facciano della loro vita in cafo di 
voler far vendetta" del loro Nemico: dunque, fe fof- 
fero addeftrati alla Guerra , riufeirebbero valorofi al 
pari di qualunque i Nazione più coraggjofa d' Euro- 
pa: dunque il valore è uria Virtù , che' fi acquifta 
col tempo, e coli' efercizio ,• e che può perderli trat- 
tando, con gente -codarda , e dappoco; 

Sono i Siamiti piccoli di fìatura , ma ben fatti; , 
come ce li deferive :il Louòtexe j nella gioventù non 
fi allevano così . dilicatarrteote .come i ^Fanciulli fli 
Europa: le #me non portano bailo'} onde nella 
loro gravidanza, non rifentono altro' incomodò , fuor- 
ché -quello delle mammelle , che arrivano loro per- 
fino a mezza vita. Sono peri di colore, benché Y Ha- 
milton \\ dipinga -di -color '..d'oliva ,' e le Donne di 
color di paglia, e molti colle mafCelle rafie ; hanno 
la faccia molto larga, la fronte, e il -mento aguzzo', 
gli òcchi piccoli , : neri , e poco vivaci, là bocca gran- 
de, le labbra pallide e graffe, j denti di color nero, 
il nafo piccolo , e rotondo nella cima , le orecchie 
grandi, nelle «mali conmìe la loro bellezza , come 
pure in portar, le ugnclunghe ; i Ballerini fe le co- 
prono di rame : fono di capei nero , che così le Don- 
ne , cerne gli -'TJ omini portano cor.tiffimo , roficchè 
non copra loro gli orecchi , e fuila frónte /Ha litro 
in fu: gli Uomini lì -radono la barbai totalmente. 

Vanno a nuotare, ed a lavarli più volte al gior- 
no * e perloppiù nel Piarne. I Nobili hanno i loro 
-recinti féparati per tal' effètto nello fieffò Fiume per 
non venir moleftatì dagli Animali , che in quelle 
acque fi trovano, fpexiafmente nel Fiume ÌAeìnam , 
dove Hanno nafeofte certe Serpi- velenofe, c' Lùcer- 
T 4 re, 
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te, che uccìdono colle morficacure la gente, cofic- 
ché il Re fu sforzato a vietare il lavarvi:!. I Sta- 
rniti fi guardano dal render vifite prima di lavarli, 
ciocché fanno alle voice col farfi gittare fulla teda 
per un'ora continua dell'acqua ; e fi fanno dipoi 
ugnere con unguenti odoriferi , e colorire diverfe 
membra del corpo , fpezialraente le labbra di color 
pallido-, che ferve loro di vezzo. 

La plebe cigne i lombi con tela , che li copre 
fino alle ginocchia, e quello vellico da' Portoglieli 
fi chiama Pagne ; la legano in mezzo alle gambe , 
colicene hanno la forma di calzoni. I Mandarini 
poi hanno una fpezie dì vefla di tela d'Orrica col- 
le maniche larghe , che fi ravvolgono incorno la 
vica , quando incontrano qualche Perfonaggio di 
rango maggior del loro . Nella fredda ilagione por» 
tano futle fpalle una fpezie di tabarro di certa roba 
dipinca , che ravvolgono folto il braccio. Il Re 
porca un'abito ft recto di rafo a fiori d'oro e d'ar- 
gento; ne altri può portare tale vefiito, fe non lo 
avelie per avventura avuto in regalo dal Re me- 
defimo: non porta calze , bensì certe pianelle colla 
punta rivolta in fufo , come prefen temente s' ulano 
tra noi le fcarpe da chi velie alla moda. 11 Re 
regala alle voice i fuoi UrEziali maggiori di certi 
abiti da Guerra , che fono lunghi fino alle ginoc- 
chia con maniche larghe , che non arrivano fino al 
gomito, e bottoni. 1 Principi con cucto il loro fe- 
gnito sì alla Caccia, come alla Guerra, vanno ve- 
lini di rollò. II Reale Diadema è della forma d' 
un pane di Zucchero , fregiato nel concorno , che 
cinge le tempia, con molte pietre preziofe : le bcr- 
ret- 
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rette de' fimi Minifhi hanno all'intorno una Co- 
Iona d'oro , o d'argento fecondo la loro condizio- 
ne ; e fe le legano folto il mento con un mitro , 
ne le portano mai fe non alla prefenza del Re, o 
in Tribunale , o in altre circoltanze dì folennità 
ftra ordì natia . Quando quelli Nazionali entrano in 
Caia di qualcheduno di rifpetto , fi cavano le pia- 
nelle. Ne' viaggi, pochiffimi adoperano il cappel- 
lo , perchè non fof&ono d' aver la teila intricata , 
per quanto feotti il Sole. 

Le Donne hanno un veftito a' lombi come i 
plebei , ma più lungo ; le Nobili coprono con altra 
forte di velia il feria , vanno però fenza carni feia „ 
c fènz' altra fopravvefla. I Fanciulli fino all'età dì 
quattro in cinque anni vanno ignudi affatto ; colc- 
tifeono loro , e la faccia , ed il corpo tutto di gial- 
lo col Kurkuma , o perchè a loro piace quel colo- 
re , o perchè Io reputano falutifero . Il volgo non 
porta né pianelle, nè fcarpe. 

Le Donne nuotano come gli Uomini, non mai 
però ignude affatto , e fenza il loro Pugne ; il Si- 
gnor Loubitre loda aliai la loro modeftìa . Quel 
Pagnt , o Ila faldone fatto di tela fina * e ricamato 
di feta , non fi porta da chicche Mìa , quando non lo 
abbia ricevuto in dono dal Re . Le Donne , ed i 
Fanciulli Nobili fino all'età di cinque in fei anni 
portano nelle ultime tre dita anelli d'oro , quanti 
ne. poflbno mettere , così pure certi braccialetti , -e 
intorno alle braccia , e intorno alle gambe ; agli 
orecchi poi appendono certi orecchini fatti in for- 
ma di pera . Neffuno porta altre arme , che quelle 
che riceve dal Re, vai" a dire, un pugnale, e una 
fpa- 

i ' 
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"fpada , clii d'oro rempeftato di pietre prezìofc , .e 
chi no. I! pugnale fi porta al fianco, ma la fpada 
: yer efTer molto lunga fi porca loro innanzi da uno 
Schiavo, e, quando ìl Padrone fiede, gliela metto- 
no appretto . 

I Maeflri della Gioventi'i infegnàno fpezialmente 
la modeftia , fommifiìone , riverenza , e'1 rifpetto 
fommo verfo i Maggiori; il filenzio nella Corte in 
■particolare, e ne' Palazzi de' Mìnifiri , e Primati 
del Regno , dove fi oflerva con fomma accuraiezr- 
'za. Sono tutti i Starniti mólto cauti in non profe- 
rir parola , che polii offendere chi è prefeoce , a 
'fegno tale, che tacciono anche la verità , quando 
credono , che pofla difpiacere a chi afcolta : è tra di 
ìoro fomma inciviltà il mófìrar dottrina alla pra» 
fenza de' compagni , onde non ufano mai confon- 
dere nefluno , nè farlo comparire ignorante. La 
loro maniera di parlare è come quella; de' Ghine- 
fi, rifpettofa, e piena di cerimonie. I pronomi 
prima e feconda perfona fono efclufi dalla loro ci- 
,vile Gramarica ; alle Donne , ed agli Uomini dì 
rango danno fenipre un epiteto di lode ; così, -per 
cagion d'efempio, a una Cornelia , a una Princi- 
'.peiTa benché iccchia , daranno il nome di giovane, 
'.non potendoli immaginare , che una Donna , per 
grinza che lìa voglia tollerar pazientemente I'ut 
dirli dire vecchia, e l'efièr creduta ridotta ad uno 
flato di non 'piacere più agli Uomini . La Figlia 
t Giovane Paratifo, le altre di ml- 
ovane gloja, o Fiort .giovane , ec. nè 
. ^ Donzella diraffi, che 6f fuori del fiore 
" é II' Signor toubta* fa quello Popolo 
af- 
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àflai inclinato a raccontare, e credere miracoli anche 
incredibiliflìmi. 

Lo Ilare in piedi alla pretensa d' Uomini dì 
rango è inciviltà : gli Schiavi fi (ledono fu 1 calca- 
gni col capo chino, e colle mani giunte Culla fron- 
te. Chi fa vifita a un maggiore di sè , entra in 
Camera tutto inchinato , indi fi getta a terra , fi 
mette in ginocchioni fedendo fu' calcagni fénza 
proferir fillaba prima , che quel Perfonaggio inco- 
minci 3 parlare ; ond'è preflo di loro legge invio- 
labile ,' che il più degno parli primo. Che fe la 
vifita fi faccia a un'inferiore , quelli è obbligato 
incontrarlo alla porta , e fervirlo nelle ftanze ; 'e 
quel che fa vifita entra diritto fenza molte cerimo- 
'niei ìl primo regalo , che prefenta il Padron dì 
'Cafa , è il Betel , e YArek; tutto ciò, che Vieri 
dato, fi riceve con ambedue le mani. Offrono an- 
che' fpeffo il Te, del RHbj del Pefce, ec. L' Ap- 
partaménto più alto -è anche il più degno, non 
volendo i più degni abitare fotto i piedi de' fuoi 
inferiori : e benché le Cafe de' Slamiti non abbia- 
no più d'un folajò , hanno però una Camera più, 
aita dell'altra, come abbiamo detto di fopra ; fic- 
chè dunque la Camera più alta dell'altre è 1« più 
ragguardevole . Quel luogo , eh* è al di sfotto di 
'tutta la Cala tra' pali , non ferve loro à -neffun* 
ufo. Si racconta, che , capitato un' Ambafciadore, 
del Re di Slam alla Corte del Re di Francia , ed 
alloggiato in un'Appartamento , al di fopra del 
quale erano Itati collocati alcuni de' familiari dell' 
Ambafciadore fopraddetto ; uno di quelli accortoli, 
^he al di folto v'alloggiava il <uo Padróne , calò 
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le leale vaneggiando, che parca divenuto pazzoj e 
lagnandoli della mala creanza , eh' era ftato coilret- 
to ad ulsrs, per avere, com'egli diceva, calpesta- 
te co* fuoi piedi le lettere del fuo Monarca. La 
mano diritta tra di loro è la fuperiore , e nella 
Camera (]ucl luogo è il primo , ch'è a dirimpetto 
della porta : quando qualcheduno all' improvifo ca- 
pita in qualche compagnia , tutti fi mettono in 
moto, perchè ognuno occupi il pollo, che gli con- 
viene ; ogni fallo , che fi commetta contro cotetìo 
Rituale, fi paga coli' edere baftonato. Non hanno 
tra di loro quella tanta familiarità , che s'ufa in 
Europa tra gli amici ; c i Grandi fi recano a di- 
fonorc, e viltà l'abballarli a parlar confidentemen- 
te cogli inferiori . Il manicare Betel , il toflire , lo 
fputare alla preferì» del Re è un peccato , che 
non li perdona giammai . Sputano per altro in vali 
a tal effetto desinati , e non ufando fazzoletto fi 
nettano il nafo col pollice , e coli' indice , come la 
bruzzaglia in Europa. 

Sono rifpettofiflimi verlb i loro Superiori , è pe- 
na la vita il toccarli, o il batterli; perfino le loro 
berrette rifeuotono venerazione , perchè non è leci- 
to il toccarle con troppa confidenza ; onde gli 
Schiavi , a cut tocca il portarle , le portano fu ba> 
ftonì , ed ogni qnalvolta ì loro Padroni 5 ferma- 
no, glie le mettono in teda , fendo un fegnale dì 
autorità , e dominio ; perà non fi portano , che 
nelle pubbliche folcnnuà: è ancora un fegno di ri- 
verenza il tener le mani fulla fronte in prefènza 
d'altri ; e ricevendo qualche ordine, o qualche 
lettera la mettono fubito , e la tengono qualche 
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tempo fulla tefta iti atto di rifpetto : tanto fece il 
Re di Siam, «lice il Loubiere , colle lettere del Re 
di Francia , il di cui Ambafciadore in Siam fa ri- 
cevuto come in Francia fi ricevette quello del Re 
di Siam, 

Vogliamo qui dilettare i Lettori col racconto 
d' una pubblica udienza , che hanno avuta dal Bar- 
kalam , eh' è come il Gran Vifir in Coflantìnopoli > 
ì Miniftri della Compagnia Olandefe alla prefenza 
del Signor Kempfer, da cui chiaro apparifee , quan- 
to civili fieno i Slamiti. 

La mattina a ora conveniente vennero quattro 
Mandarini del fecondo rango in Navi belle, e rie» 
chiflìme , una Angolarmente , nella quale dovevano 
riporfi !e lettere del Re , e del Barkaìam , a levare 
gì' Inviati ; e giunti alla Cala Olandefe furono 
trattati con acquavite , altri liquori , e molte vi- 
tande . S' incamminarono verfo il Barkaìam , ed il 
principale degl'Inviati s'imbarcò folo in una Na- 
tc, indi gli altri lo feguitàrono ; dopo quella pri- 
ma Nave andava la feconda, che portava le lettere 
fcritte in OHndefe , e Malsano , pofle in ifcatole 
di Vinang ornate dì perle preziofe , collocate fopra 
una Sedia fotto un Baldacchino , ed il Turcimanno 
ledeva innanzi ad eilè fii d' un tapeto : venivano 
In feguito "gli Uffizlali , ed i Miniftri della Com- 
pagnia Olandefe tutti in una Barca lòtto un Bal- 
dacchino rollò, e bianco. Giunti alla Cafa del Bat- 
kalam, sbarcarono tutti coli' ordine , che vi arriva- 
rono, ed andarono all'udienza. Dirimpetto all'en- 
trata fi aprì innanzi a loro un gran Salone im- 
biancato, ma tjaz e là pieno di polvere , e tele di 
ara- 
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aragni : '1 tetto vagamente dipinto ripofava fopra 
quattordici Colonne, fette per parte t ed eranvi tra 
le Colonne delle gran fineftre, ma fenza vetri; da 
una Colonna all'altra a Tei baftont di Bamboli ap- 
pefe fi vedevano certe tappezzerie , dietro le quali 
ftavano nafeofìi j Cortigiani colla gente del Bar~ 
kaiam fenza Ordine alcuno , coficchc altri fedeva- 
no, altri giacevano » altri (lavano ritti in pie. II 
Barkalam , Rapprefentante del Re , fiedeva foletto 
in una fpezie di gabinetto in fondo del Salone, ed 
avea innanzi a sè uno ftrato di ricamo tre piedi 
alto da terra, coilcchc di lui non fi vedeva fe non 
il bullo: dall' uno e dall'altro canto aveva una 
Ombrella dorata, ed al di dietro v'erano due Qua- 
dri all'Europea con cornice intagliata; un'origliere 
da un Iato con fopra due pugnali , ed una fpada 
per parte di quelle da pompa. II SotSo-Barkalam , 
ed il Cavallerizzo maggiore de' Liofanti del Re gli 
fedevano a' fianchi , avendo ognuno avanti di sè 
una lcatola d'oro detta Boefet bislunga piena di 
l*iiìaog., che fuole darfi dal Re a' fuoi Mandarini 
con l'opravi fcolpito il nome , e il rango di chi la 
riceve; in due file difpofti fedevano pure Ì Manda- 
rini colle loro fcatole innanzi chi d'oro, chi d'ar- 
gento, e finalmente gli Uffiziali, e i Miniftri del- 
la Compagnia Olandefe , a' quali prefentarono un 
piatto di Vinang con de' Gfflfomini. Dopo varie 
interrogazioni del Barkalam gli furono per mezzo 
de' Mandarini prefentate le lettere , e furono lette 
ad alta voce : terminata Ja funzione , che durò tre 
.quarti d'ora in circa , furono gli Olandefi corteg- 
giati a Cafa dal Figlinolo del Barkalam , 
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■ La maniera di falutare de' Starnili confitte nel. 
tener le mani giunte quando panano , o alzar là' 
mano diritta ■ alla fronte. Quando rifpondono al' 
Re, ufano un preambolo di umiliazione, per efem- 
pio: Potentijfimo mio Signore , ti fino vojìro [chiavo % 
fatemi degno di ricevere la tiofird parola , e [colpirla 
nel mìo cuore, e di portarla [alla cima de! mio capo. 
Evvi un'infinito numero di cerimoniali, che lungo 
e tediofo farebbe il deferivere . 

Sono i Starniti più d' ogn' altra Nazione periti 
nella Caccia de 1 Liofanti , che fi fa da loro nel 
modo, che fiegueé Vicino al Bofco fanno un ri- 
cinto .di pali grofli piantati iti tale diftanza 1* un 
dall'altro, che vi può pafTàre. un' Uomo > ma non, 
giammai un Liofante: fono latti in forma di relè 
tefa per la Caccia , colle due ale, che van verfo li 
Selva molto larghe , co;i però, che Quanto più fi 
allontanano dal Bofco , tantoppiù fi vadano reftrin- 
gendo fino a terminare in uno flrettiflìmo paflb , 
dove un Liofante non polla voltarli , chiufó poco 
lontano dal varco con porte, e trappole fortifiime, 
che dietro la groppa del Liofante fi ferrano giunto 
che fia al confine del fopraddetto paffaggio. Un» 
di cotefte infidie , che a' Liofanti fi tendono , è 
poco difeofìa da Louvo. Ma per far sì > che il Lio- 
tante venga allo ftretto di quel paflàggio , le ne 
fervono d'una Liofanteffa addimefticata , la quale" 
viene condotta da uno , che coperto tutto di foglie 
d'alberi !e fiede fulla fchiena , e pian piano o pia- 
celvomente la guida , o la caccia a forza di fpari 
e grida verfo la trappola , facendola anche parla- 
re per lo flretto: il Liofante va dietro la Liofanr, 
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tetta, e quando è giunto al fopraddetto paleggio 
chiudono la porta d'avanci , e quella da dietro » 
ed il prigioniere vedendoli nelle forze comincia a 
piagnere , muggire ■, e mandar fuora grida fpavente- 
voli , finché non gli buttino dell' acqua frefca ad- 
dotto , e nelle orecchie dell' olio ; cosi mitigato 
lo conducono via colla Lion fan tetta lenza alcuna 
difficoltà , legato però ne' piedi , e attraverfo il 
ventre coq funi : lo acompagnano finalmente con 
due altri Liofantì addimcflicati uno per fianco , 
con uno avanti , che gli moftra la ftrada , e uno 
daddietro , che lo fa correre verlò un palo , al 
quale finalmente Jo legano , e lo lafciano una 
notte intera sfogarli : la mattina li ritrovano così 
piacevoli , che fi fervono di loro per cavalca- 
re . Hanno pure un' altra maniera di prenderli 
col fuoco , che racconteremo nella Definizione dì 
Ceylon. 

Ufano certi combattimenti da Scena con qti 
Animali, e cogli Uomini; in tale diftanza però 
quelli da quelli , che nè l'una , nè l'altra parte 
porta refiar orTefa ; non accoftumando i Slamiti dì 
efporre per bel diletto la vita, nè d'un' Uomo, uè 
d' una befiia . 

Piaceva loro a maraviglia il contrafro de' Galli , 
proibito finalmente in forza delle perfuafive de* 
loro Sacerdoti , e delle minacce d' efiere nell'altro 
Mondo battuti con baffoni di ferro , fe continuati 
fero in tale divertimento , pretendendo , che la 
morte d'un Gallo fofTe un' aflàffinio . Hanno puro 
i loro Commedianti , e i Ballerini di corda , ì 
quali per efiere ChiaeG noa s'intendono da' Si*. 

mìti t 
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miti , onde non fi prendono altro divertimento , 
die quello di vedere i loro gelìi fanno anche 
ballare i burattini , non però con molta maeftria. 
Il Signor Loubiere dice , che i loro Ciarlatani 
fieno i più fagaci , e i più fvelti Sei Mondo , e 
conferma ciò con una loro prodezza : mettono in 
terra un legno di Bamboei , e tre altri fu quello , 
indi fulla cima del fupremo un cerchio , fu cui 
uno fa un'impalo co' piedi in fu , reftando in tale 
pofieura.per lo fpazio d'un ora : balla pofeia dirit- 
to fuilo lteflò cerchio all'Indiana, cioè non faltan^ 
do , ma facendo varj atteggiamenti col corpo , te- 
nendo fempre queir pali di Bantbeti in equilibrio , 
coficchè fiiano fempre diritti. 

Ogni anno , quando calano le inondazioni > fi 
fa da loro una gran fefta : illuminano con fanali 
di carta colorita rutto il Fiume , e vi concorrono 
d' accordo a ringraziare l' acqua dell' inaffiamento , 
col quale ha fecondata la terra , oppure fecondo il 
■Ketupfer ad implorare , che il calar delle acque non 
appelli gli Animali. Un'altra fefta celebrano con 
grande letizia nell'Autunno , o iìa nelj principio 
dell' anno , come, dice il Loubìere , per ringraziar 
Dio de' frutti della terra , ed allora illuminano le 
Barche, le Cafe, le Contrade tutte con pompa , e 
vi fanno de' fuochi artifiziali. 

SÌ dilettano ancora di fare per aria fvolazzare la 
Cometa , ed il Signor Loubìere aggiugne , che il 
Re di Siam ogni notte ne' due mefi d' Inverno va 
a fare fvolazzar la fua fuori della Città , e le at- 
tacca una lanterna , effóndo incombenza de' Man- 
darini di tenere .la corda della medefima, - 
Tfww III. V Vi 
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. Vi foiio tre altre forte dì divertimenti fecondo 
il fopraddetto toubkre , cioè il Keon , il Lajkfion , 
ed il Rabat». Il Keon, è uni danza ridicola al 
fuono del Violino, e d'altri Stromenti muficali ; 
quei che la fanno' fono mafcherati in forrhe chi di 
Animali, chi di Diavoli, e pare che facciano» ptut- 
toiìo che una danza , un combattimento. Il Laj- 
kfiow è una fpezie di Canto a più voci di Uomini 
foli fu' fatti accaduti nel loro Paefe. Il Rabam è 
una danza amorofa tra Uomini , e Donne , che 
portano in quell'atto certi calzari con al di fono 
de' chiodi di rame, che fanno ftrepito nel ballare: 
li fa fenza falli, ma con molti giri della vira , e 
fpezialmente delle braccia tra curio(Ì atteggiamenti , 
^uei che ballano il Kooti , ed il Rabam portano in 
L-apo berrette indorate in forma di pan di Zucche- 
ro , e fanno le loro Scene zie' funerali. Quei che 
rapprefentano ìl Lajkoon, folennizzano per lo più la 
corifea-azione de' loro Templi , e atiV erigere una 
nuova effigie del loro Smmotm Kodon. In qtieftè 
folennità fi divertono pure colla Lotta , colla Gio- 
iira , co! Corfo de' Manzi , che corrono in uno 
fpazìo di ajo. pertiche , ih mezzo del quale lìedo- 
no i Giudici in luogo fuperiore a tutti .* nell'uno 
e nell'altro confine due pali fegnano il termine 
del correre , che fanno due Manzi avverfarj corir 
dotti a piedi da un'Uomo ; o due mute una con- 
tro l'altra fotto ìl giogo, a cui è attaccato un' 
aratro, che vien tenuto in alto coficchè non toc- 
chi terra . Quefli Manzi Hanno fnlle moflè gli 
uni a dirimpetto, e non a fianco degli emuli, 
cogli occhi però a diverfe ftrade rivolti , quei 
gua- 



l'i j.: c. Coi 



DEL REGNO DI SIAM. joy 
guadagnano , che fatti molti giri afferrano non, 
citante il nemico. 

Il folifo però divertimento loro fono le Regat- 
te delie Barche ne* Filimi , efercitandofì tutti 
dalla fanciullezza nel remigare . Amano tanto i 
giuochi di pura fortuna , che moki dopo aver 
perduto tutto il filo fi contentano di perdere per- 
fino la loro libertà , e de' propj Figliuoli per 
giuoclre * Per altro fi dilettano anche aliai del 
giuoco degli Scacchi * che non è di molta 'diffe- 
rente dal noftro: alle Carte, e a' Dadi non giun- 
cano mail 

Le loro Felle fono il di del Novilunio , e dei 
Plenilunio, o piuttofto. fono per loro giorni di di- 
giuno , non cibandoli in quelli fuorché una volta 
fola ; ne' medefimi ncfiìino pefea , non già per- 
chè ila loro vietato ne' dì di fetta il lavoro , ma 
perchè credono, che il pefeare nort fia affatto ope- 
ra indifferente , anzi che abbia del peccaminofo , 
onde per quello ne* giorni fedivi non pefeano : 
in tal tempo il Popolo fa le fue offerte a' Sacer- 
doti in danaro, tela ( animali , de' quali fi cibano 
i Talapùìnì . Oltre quelli . giorni fefieggiano pure 
tutti i primi giorni de' quarti della Luna , fanti- 
beandoli col vifitare i loro Tempi . come racconta 
ti Signor Utempfer : cosi pure due altri dì , in 
uno di' quali il loro Re va per terra con gran 
pompa alla vilita del Tempio dj Nomatbat , e di- 
cefi ' Kotirtibak , o Klìmbak ; nell'altro va per acqua 
al fòntuofo Tempio di Banìhin per fare le fue 
offerte, e Comanda alle acque , che fi ritirino -■ e 
V a que- 
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guelfe due folennitadi chiamanfi Stmkrata, D'altrs 
£ue fa menzione il fopraddetto Kempfer , nelle 
guali lavano con molte cerimonie le tede de' Lio- 
fanti . Hanno pure altra fefta , che il Signdtt 
toubìne chiama Gonfagraziene de' Tcmpj , ma non 
la deferive con quella chiarezza , che ferva a noi 
baftevolmente per inferirla qui con dilatto de* Legi 
gitori . 

" Il Popolo interviene a tutte le fefte co* mi- 
gliori abiti , che ha , ed è un contraflègno della 
toro pietà , il dare la libertade a certi Animali 
felvaticì , che comperano a tal fine da chi li 
prende nelle Caccie . I Sacerdoti fanno i loro fa- 
grific} col tenere le offèrte in ambe le mani , e 
così prefentatle all'Idolo alla prefenza del Popolo 
fulla menfa dell' altare . Spello offerifeono Can- 
dele di cera aecefe ,- mai però cofa alcuna , che 
abbia fangue , effóndo lorp vietato l' uccidere Ani- 
mali . 

Il principale dunque loro vitto confitte in Rifo, 
e Pefce , e fpezialmente Oflriche , Tartarughe , 
Gambarì , ed altre fpezie fconofcmte in Europa j 
abbondano pure di Pefce i loro Fiumi , e malli-, 
me di Anguille ma non iflimano molto il Pe- 
fce frefeo > cibandoli perloppiù dell* affumicato , e 
falato , per fetente che fia : mangiano ì Sorci , « 
ì Topi-> come i Chinefi. Le loro uova frefche 
yon fdno fané , le altrf poi fono d' un gufto par? 
tìcolare. 

Il vitto è a buoniflimo mercato , potendo- un 
Sìamitd viver un giorno intero con. due foldi d{ 
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ftioncti Veneziana ; cioè con un foldo di Rilb j 
eh' è una libbra , e con un foldo di Pefce fatato; 
Una libbra di Arak colla otto foldi : tale abbori- 
danza fa , che la Plebe Mia molto allegramente t 
Mentendoli cantare , e ridere mentre mangia , é 
beve* 

Le loro zuppe , e rhìneflre fono acqua alterati 
con" Droghe , Aglio , ed Erbe dolci ; hanno poi 
una- falfa di Gambari falati molto guftofa , che 
chiamano Rapi , e molto raflòmiglia al Nukcìr.um 
di Tonkin. Non hanno nè noci , nè olive né fi 
fervono d'altro olio , che di quel di Cocco , che 
non piace agli Europei , fpezialmente fe fia vec- 
chio ; per bruciare però è una cofa opportuni/li- 
ma. Mungono le Bufale ed il loro latte fa più 
fchiuma" , che quello delle noftre Vacche , non 
fanno però nè Formaggio', hè molto Butirro per 
ìl caldo eccelfiva , che non lo lafcia indurare . 
Quel, che portano qua AzSoratie, ^Bengala, è pef- 
lìmo , e troppo liquido t Mangiano le inteltin* 
degli Ammali ; e la Carne, che in Piazza fi ven- 
de , è tutta arroftita* U Carname tanto degli Uà- 
celli , quanto degli altri Animali rìefce duriflì- 
mo , e gli Europei non fi poflono avvezzare" a 
tale cibo . 

Non allignano Vki in quello Paefe , che pro- 
ducano buona uva ; quella , che crefee nell'Orto 
del Re a Lottvo ha grani piccoli , e un fugo 
molto amaro ; lìcchè la loro ordinaria bevanda è 
l'acqua de' Fiumi alterata con Erbe arorriatiefìe > 
ftoa ritrovaadefi in Terraferma moke Fontane 
V ? òfiim 
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onde per sè ftefla l'acqua del Paefe non è buona, 
fpeiUlmente fe non abbia deporlo il fedimento do« 
po le inondazioni : la lafciano per tre fettimane 3q 
circa ripofare in Vali di terra , perchè altrimenti 
bevuta fubito cagiona molti mali ,-ed in ifpezie la 
diilèntexia. Quella , che bee il Re , fi attigne da 
una cifterna , che fìa in Campagna , cuftodita da 
Guardie, ha nove miglia di circuito non lungi da 
Louvo y è profonda , e fi chiama da' Nazionali il 
Mare ricco , l' acqua è tutta piovana , e vien cre- 
duta faniflima . 

I Slamiti ne' loro banchetti bcono il Te t che 
fana loro il dolor di refta , fe ne bevono cinque, o 
fei tazze , e fi mettono in letto a fudare : il fo- 
dere par che fia il loro Alellìfarmaco , cioè rime- 
dio univcrfale. Non mettono Zucchero nel Te , 
ma tengono nel bevcrlo un poco di candito in 
bocca. Il Signor Loubiere dice , che il Te e cal- 
do, e freddo fia ottimo , fe fi beva in acqua pio- 
vana . Quando però poflbno aver del vino , o 
cjualch' altra bevanda forte , non oftante la loro 
Legge , che proibifee tai bevande , ne beono in 
copia ; e fpezialmente l' Arak , che fanno di Ri- 
fb , e il Toddj , che dìflillano dal Cocco . Gli 
Uomini fumano continuamente Tabacco puro per 
forte che fia , come pure le Donne Nobili . I 
Mori nella Città di Siam beono Caffè, i Portoghesi 
Cioccolata, e gl'Inglefi in tutto l'Oriente Arak, e 
Venti , 

Hanno i Slamiti certe frutta difiìnte non cono-, 
feiute in Europa , che mangiano tutto dì ; hanno 
pure 
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pure de' Melangoli , Limoni, Cedri, Mela grana* 
te , e de' Fichi d'India o Banani: quelli , come 
pure i Melangoli, lì trovano in ogni Cagione dei" 
anno, , , 

La vita tutta de' Sfamiti confitte per quei , che 
han Cariche a Coite, in mangiare, bere, dormire, 
giuocare , fumar tabacco ; e vengono ferviti dalle 
loro Mogli , e Figliuole . La mattina cinqu' ore 
avanti mezzodì la Moglie li fveglia , e -dà loro una 
merenda di Rìfo, e Pefce; mangiato ch'hanno, re- 
plicano il fanno fino a mezzodì , ed allora pranza- 
no; dopo pranzo tornano a) letto , poi cenano.- ed 
in quel tempo che non mangiano, e non dormono, 
giuocano, fumano, e flanno a di verri-C : le Donne 
intanto attendono alle faccende dimeftiche , all' a* 
gricolcura , al traffico , affine di mantenere la Fa- 
miglia . 

Non fanno maneggiar Cavalli , né portano altre 
arme, che le loro donate dal Re , non potendofene 
grima comperare da sé (teffi nefluna : nè fi efercita- 
ho fenza il Regio comando nel trattar armi di forte 
alcuna . Non fparano mai i Mofchecti , fe non con 
un ginocchio a terra . 
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CAPITOLO IV. 

Traffico, Manifatture, Monete, Pejt, Mifure, 
Navigazione . 

TL Re fi approda la maggior parte del traffico, 
X dando le. Merci a' fuoi Mercatanti, perchè le 
fmaltifcano. nelle Botteghe a conto del medefimo. 
Elfo vende a' fuoi Sudditi tutti gli abiti di Cotone 
elio trattiene a fuo conto tutte le miniere , e tutti 
i metalli , che fi vendono a' Foreftieri ; e fono Sal- 
nitro} Piombo > Legno di Sappano, ce. La polvere, 
lo zolfo, e le arme non fi vendono, che ne' magaz- 
zini del Re . 

Il Re di Siam > come fcrivono Ì Padri Gefuiti , 
manda le fue Navi a Soraise, Bengala , Mokka , nel 
Giappone, in Kambodia, a Tonkìn , Koebincbìna, ed 
in tutte le Colte dell'India a trafficare.- nella China 
fpezialmente cinque o fei , nel Giappone due o tre., 
così a Tonkìn , ed i Marinaj fono perloppiù Euro* 
pei r o Chinefì ; non intendendoti di Nautica i 
Slamiti . 

Gli Olandefi fanno in quello Regno la miglior 
figura di tutte le altre Nazioni , ed hanno nella 
Città di Siam una Cafa ragguardevole , dove ten- 
gono un Direttore del traffico con molti Minifìri , 
ed Uffiziali : poco lontano dal Mare hanno pure un* 
altro edilizio , e Banco per lo fieno traffico , chia- 
mato da loro Amfierdam. Le loro Merci fono la 
maggior parte pelli di Cervo , che mandano nel 
Giappone : hanno privilegio di poter , ad efclufione 
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dì tutti gli altri Europei , trafficare lo Stagno » 
che fmaltifcono fuori del Paefe con grande lucro 
tanto nell'Indie, quanto in Europa. 

Per altro le Merci del Siam fono le feguenti : 
Rifo , Vernice , Incenfo , Olio , Calila , Zucchero 
nero , legno di Sappano , Stagno , Denti di Leofan- 
ti, o Avorio, Arak , Corame di Vacche , Manzi , 
Bufali , Noci di Kambodia , Pelli di Cervi , Gutta- 
gamba, Boctsjok , eh* è una fpezie di medicina mol- 
to (limata da' Chinefi , e dagli altri Popoli Orien- 
tali , Nidi d' Uccelli , che vengono da Tonkin , e Ko- 
cbtocbina ., certe Pelli d' un non fo guai Pefce mari- 
no, Orofemplice, Argento, Piombo, Pietre pre- 
ziofe , come Diamanti , Zaffiri , Agate , Calamita , 
Ferro, Accia jo, Salnitro, Color azzurro, varie fpe- 
zie di Legname per fabbricare, Sale, Pepe ma poco, 
e fecondo il Signor Savary anche delle Canne , del 
Mele, della Cera, Ambra griggia , del Mufchio , 
Benìoìn , della Seta , del Corame dì Cavalli , Bu- 
fali , Corna di Rinoceronti , Mirra, Pelli, Penile d* 
Uccelli , Code di Pavoni , ec. Le Merci poi , che 
dagli altri Paefi lì portano j e li comperano in que-« 
fto , fono Panno , Cotone , Filo , Salcmpocrì , Tela 
ordinaria, Cuojo dorato, Specchi, Legno di Kalìa- 
torì f com'anco varie fpezie di Droghe. Il Re fpef- 
fe volte contratta cogli Olafldefi di tutte le Pelli , 
che produce il Paefe , efigendole eflÓ da' fuoi Sud- 
diti , che fi obbligano a vendergliele ; non così 
dello Zucchero , e dell' Ambra grigia , che fi com- 
pera , e fi vende , fenza dipendenza, da tutti. GÌ* 
ìnglefi aveano qui un bel Banco , ma fu demolito 
da' Nazionali , che tutto ad un tempo uccifero la 
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gente , che in eflò fi ritrovava , ed i Francefi fu- 
rono difcaccjati. 

Anticamente venivano a Siam mille per lo me- 
no Navìlj a trafficare; di prefente non vengono fe 
non che alcuni VaCcell'i Qlandefi, Dal ragguaglio 
dato l'anno itfjo. alle Alte Potenze d'Olanda dei 
traffico di Slam fi fa , che i Mori delle Colle di 
KoTomandei facevano un gran negozio di tela con 
molto difavvantaggio della Compagnia Olandefe , 
I Chinefi poi di Canton vi trafficano ancora con 
lucro confiderabjle, e vengono dal P.Tacbard chia- 
mati i migliori Negozianti dell'Indie; e fe credia- 
mo al Savary , certa cofa è , ohe nel Siam fi final- 
tifcono da elfi molte Merci. Che poi anche le al* 
tre Nazioni v'abbiano il loro traffico, chiaro appa- 
rifce da tanti , che fonofi in <]Uefto Regno riabili- 
ti . Nettuno vuole contratti col Re , perchè egli 
pretende di ftabilife Ì prezzi a modo fuo. Non fi 
fa gran traffico, nè di frutta, nè di manifatture , 
sì perchè non v'è gran copia delle medefjme , sì 
perchè a* Foreftierì non è libero il negoziare con 
altri , prima che il Re abbia fatta per sè la 
fceita delle robe migliori. Anzi , benché ì Slamiti 
aveffero un traffico libero, fimo tanto oppreflì dalle 
gabelle , e da' fervigj , che debbono predare alla 
Corte , che in molte Provincie appena hanno quel 
danaro , che baffi loro per provvederli ne' proprj bi- 
fogni , taccio poi per negoziare. Il danaro, die 
dalle gabelle ritraefi , non gira più , perchè vien 
fermato da' Principi, e da' Magnati ; anzi non è 
neppur ficuro quello , che hanno gli Uomini dei- 
volgo, quando non lo nafcondono fotterra. ■ - ... 
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Artigiani di Profeffione non ve ne fono ; nu 
ognuno la qualche forca di manifattura , ed il Re 
fe ne ferve di tutti i fuoi Sudditi per fei Mcfi 
dell'Anno per far fare quanto gli occorre di lavo- 
ri : che fe qualcheduno (ì trovaffè ignorante affatto 
d' ogni Arte , farebbe ben bene baftonato .* quindi 
è, che nettano fi applica ad apprendere perfetta- 
mente qualche Arte ; sì per paura di dover confu- 
mar la fua vita in fervizio del Re , anche per- 
che il governo tirannico non li lafcerebbe già in 
poflèffò pacifico di quelle ricchezze, che colla perì- 
zia in una qualche Arte fi averterò guadagnato- 1 
Mancano loro fpezialmence buoni Falegnami , e 
Scultori : in vece di chiodi di ferro , fi fervono di 
chiodi di legno . Hanno però de' buoni Muratori , 
che fanno fare ottima calcina. Sanno fondere me- 
talli , e coprire con Jaftre d' Oro , d' Argento , di 
Rame le figure de' loro Idoli , che fono fatti dì 
terra , e per altro molto deformi ; come anco i pu- 
gnali , le fpade, ed altri utenfili pel Re; ma non 
fanno poi ripulirli , ed incafirarvi pietre prezìofe . 
Battono l'Oro, ed indorano a perfezione ; neffuno 
poi fa ben lavorare il ferro , nè mai inferrano i 
loro Cavalli ; fanno bensì bardarli con molta ele- 
ganza, benché non abbiano alcun Sellajo di profef- 
fione . Fanno pochiffìma tela , e quefta tutta dì 
Cotone , che tingono poi di qualche colore , ma 
groflòlano. Non lavorano neffùna forta di drappi , 
fanno bensì maneggiare l'ago , con grande mae- 
ftria . Non dipingono a olio ; e le loro Pitture fo- 
no perloppiù tutte moftruofe > e nulla affatto s'ac. 
cordano coli' originale ; dì tal fatta fono le loro 
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invenzioni Poetiche, fogliandoli Animali chimerici j 
ed attribuendo , a ufanaa de' Chineli , alle figure 
umane delle qualità imponìbili* 11 Ktmpftr però 
dice» che gl'Idoli del Tempio Barkjtiam Copra de- 
scritto non fieno cosi diformi , come lo fono bensì 
quelli , che fono dipinti al di fuori per ornamento 
delle facciate. 

I Prìncipi Orientali fanno grande filma di tut- 
ti gli Artigiani , e Virtuofi Europei ; proccurano 
di allettarli perchè fi fermino ne' loro Paefì , ma 
poi non permettono loro di lavorare a piacere , 
perchè di foverchio non fi arrìcchifcano . 

II Volgo fi occupa colla Pefca , ed i Ricchi 
col traffico : ma , perchè i Principi vogliono tutto 
51 vantaggio del commerzio , i poveri Sudditi du- 
cano gran pena in pagare gli aggiav} , e le ga- 
belle. La pigrizia , ed il difpregio di molte cole 
fiiperflwe fono a mio parere le due cagioni , per 
le quali non fi applicano a certe Arti , colle <$na- 
lì gli Europei, e pattano , ed alimentane la loro 
Vita. 

Il Signor Louèitre racconta , che i Bottegai 
di coteflo Paefe fieno cotanto onorati , che nè 
il Venditore conta, mai il foldo , che riceve da-1 
Comparatore , nè quelli mai incontra la roba > 
che gli viene data : e fi ridono altamente de- 
gli Europei , quando li mirane così attenti in 
efaminare , e il foldo , e la roba nel traffi- 
care. 

I loro Mercati durano tre , o quattr'ore dopo 
mezzo dì .* non adoperano mifure , ma compe- 
tano tagli interi dì Tela , o di Panno , e la fola 
po- 
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povertà fi ferve d'una piccola mifura detta Ken , 
o Kttbit , che farà un braccia di noflra mifu< 
ra. 

A pertiche Francefi mifurano , e le Terre , e 
le Fabbriche ; le miglia poi diftinguono con pie- 
tre. 

Per miUicare il grano , e la roba liquida fi fer- 
vono di fcorze di Cocco , non perà uguali : alla 
grolla mifurano a Kourì; e vi fono delle fcorze d» 
Cocco , che faranno e joo. è mille KoutI. Han- 
no pure altra mifiira detta Sai , con cui mifurano 
il fermento , ed una bozza per mifurare i liquo- 
ri ; non ve n'è però neflùna di quelle 'mìfure ap- 
provata , e ftabilita per tinti : onde chi compera 
fi ferve della feorza di noce di Cocco . Il loro 
pelò altro non è per l'ordinario , che le Mone- 
te , alcune delle quali fono troppo leggiere } alcu- 
ne falfe. * * 

Una Moneta fpezialmente d' Argento corre qui , 
che fi chiama Tjkal. Tutte per altro hanno il me- 
defimo conio , riè fi diftinguono in altro , fuor- 
ché nella grandezza ; fono tutte rotonde , dall' 
una, e dall'altra banda figurate , ma con carat- 
teri cosi difficili , che neflhno Pafleggiere ha per 
anco faputo rilevarli : le lettere da una parte Han- 
no in, mezio d' un circolo , dall' altra in mezzo 
d' un Cuore : la maggior parte pefa un mezzo 
Scudo Francefe , e vale un Ducato d'Argento di 
Veneziana moneta in circa . Non hanno Mone- 
te nè d'Oro , uè di Rame : l'Oro fi computa da 
loro tra le Metcatanzie , e vale dodici volte più. 
dell'Argento'. • 1 ' 
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Hanno poi Un'altri piccola Moneta detta Katiri , 
tnolto comoda per comperare bazzecole* Corre que- 
lla fpezialmente nell'lfole Mattivi all' Oftro dell' 
Indie , e tic'- Paefi vicini ; vagliono più o meno fe- 
condo che ve ne fono in maggiore j o minor copia: 
ordinariamente otto Kouri fanno un quattrino . Tut- 
to il danaro d' Argento in Siam è fatto dagli Scudi 
di Olanda * 

ti traffico principale degl 1 Inglefì fi fa nel Porto 
di Malacca > poflèduto dagli Olatìdefi * Mandano 
quivi ogn anno tre o quattro Navi dalla Cotta di 
KùTòmandtl , e dai Golfo di Bengàlà cori Cotone , 
Seta ordinaria , Oppio , ecj e pigliano in Cambio 
con molto vantaggio Canne j Giunchi , Èenìoin , 
Pepe lungo, Zucchero , Candito » legno di Sappnn, 
ed Oro a prezzo molto ragionevole , benché il traf- 
fico dell'Oro fia dagli Olandefi vietato ; fi fa però 
noti orlante anche dal Fifco , è da' Coniìglierì , fìn- 
gendo la Compagaia di non faperlo . Si traffica pure 
contri la proibizione de' Padroni con ogni fona di 
Nazioni , e di ogni qualità di Mercatante anche da* 
Magifìrau , e da* principali Miniftn delle Colonie 
Olandefi mandati <jua a far l' interefie pubblico > il 
quale da loro viene pofpofto al proplo privato inte- 
refie. Ma che ? fe i Miniftri Olandefi noti diffimu- 
lafiero il traffico degl' Inglefì , e delle altre Nazioni 
nell'Indie) il coihrnerzio farebbe in rovina j e non 
in quel fiore, in cui prefentemente ritrovali. Po- 
trebbe facilmente, ciò impedire la Compagnia Olao- 
defe met$& le Fortezze , Prefidj , e Navi di fpia , 
che tiqae dappertutto , affinchè i Nazionali noi? 
traffichino colle Nazioni ftraniere . Corre tra di 
effi 
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cflì una voce , aver elfi comperato tutto il Pepe j 
e tutte le Merci del Paefe s perchè non vi capiti- 
no Nazioni foreftiere allettate dall' intere/le ; in 
fatti però è falfilfimo , che elfi abbiano inai fatta 
quella cofa : folto preteflo dì difendere da' Coi- 
fali la Colla Malejaha , vanno a metterli avanti I 
fgoi l'orti , sforzando i Nazionali a non trafficare 
con altri , che con elio loro : onde poi. ne avvie- 
ne t che tutto il commercio degl' Inglefì nell' In- 
die fi fa per terza mano dagli ftelfì Olàndelì ne 1 
luoghi , dove viene da' Principi locali loro per- 
metto di trafficare , benché le Merci non meritino 
la pena dì quello imbarazzo. Sono inoltre gli O- 
landelì in coletta parte del Mondo così potenti , 
che potrebbero bloccare i Porti tutti de' più po- 
tenti Monarchi dell'Indie , fpezialmeflte là , dove 
non fono nè Fortezze j ne òttadi agguerite , po- 
tendo altrignerli a pagare quante gabelle a lo- 
to piace ; per tal ragione gli altri Europei 
<lebbono bene fpeflò Ilare A tutte quelle condi- 
zioni t che Vengono loro dagli Olande!! propon- 
ile > fe Vogliono confeguire 1* intento de* loro 
Viaggi. 

Altre Merci , che qui fi trovano , fono Kalam- 
bak t legno di Agel , Canfora , Nel. Regno di 
Vabang lì trova dell'Oro , dello Stagno > del Pe- 
pe , del Vedrò del Pcreo , che , come più volte 
dicemmo , è certa fpezie di lìelzuar prcziofiflìmo , 
e denti di Liofante , che è il noir.ro Avorio. Le 
Merci poi , che quelli Nazionali comperano, fono 
Drappi , e Abiti di diverfe forti , fupra turto Ve- 
to* 
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tas Malejt Tela di Stratte , di Bengala , di Sa* 
iampoerì , di Safta Brotjja , di Bethìlis , Panno 
rollo , Rame , Kepyi , Pezze da otto di moneta 
Spagnuola j ce. Anche i Paefì fituati lungo i Fiu- 
mi Sierra*? Verrà , ed altri fi proveggono di tali 
Merci , e le pagano care con Oro , e Stagno . 

La navigazione di Siam non è di rimarco, non 
avendo lo fteflò Re più di cinque o fei Vascelli 
pel traffico j governati da Europei] e Chineiì ; i 
medefimi vengono da Jui fpediti ne' Paefì vicini 
per ricattarli de' danni , che a lui vengono fatti , 
ed allora agli Untziali incarica di non ammazzare 
nefiuno : ha poi da quaranta in cinquanta Galee, 
ognuna delle quali leva 60. Uomini in circa , nè 
fervono , che nel Golfo di Siam , quando il Mare c 
in calma. 

Ne' loro Fiumi hanno un' altra fpezie dì Navilj 
lunghi otto in dieci pertiche , e fono tronchi d' 
alberi fcavati , e a forza di fuoco allargati ; dai 
Iati li alzano con tavole , c colle medefime fanno, 
loro la poppa, e la prora curva in fuori , che po- 
foia intagliano , indorano > ed abbellirono eoa 
Madreperla. Il Signor Ltuèiere dice, che il Re ne 
ha di così grandi , che hanno cento , e cento e 
venti remi.' Quelle de' Mìnifìri non ne hanno più 
di 16, in ao. , e le caricano alle volte in guifa 
tale , che ftan tutte fott' acqua ! i loro remi fono 
molto corti ; a prua Ha il primo remigante , che 
per eflère il luogo molto angurie non può federa 
colla gambe in croce , ma deve ftendere i piedi 
fopra un legno , a cui ila attaccato un rema 
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molto luugo. Cantano nel remigare , e pare che 
col remo dian la battuta . Il timoniere Ila a poppa 
Con un remo. 

Le Barche di galla del Re non hanno che una 
nicchia per una perfona fola da federvi colla fcia- 
bla , e colla lancia : la qualità della perfona fi 
ravvifa fubito dalla Ombrella , dal Baldacchino , 
dal colore, dalla indoratura , ec. Avanti la perfo- 
na , che fi ferve , Ita fedendo il Conduttore , o 
Comandante della Nave. II Baldacchino del Re è 
dorato , come pure i remi intagliati , e vi fono 
delle piccole finertre; come anche quattro Coman- 
danti , due innanzi , e due daddietro. Se s'incon- 
trino i Mandarini nel Re , fi fermano fubito , fi 
gettano co' loro volti per terra , e le Barche non 
fi muovono finché il Re non fia paiTato , e li ab- 
bia perduti di villa. Nelle Barche ordinarie v'è 
in mezzo una piccola Cafuccia, o di legno, o di 
Bamboes per una Famiglia , e al di fotto un luo- 
go per gli Schiavi : molti Slamiti non hanno altre 
Cafe che quelle. Tutti i loro Navilj , per eflè- 
re aguzzi , e fpinti da molti remi , fono molto 
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CAPITOLO V. 



Qualità del Terreno, Agricoltura ■> Orti, Piante, 
Animali, Minerali, e maniera ili 
•Viaggiare . 

L terreno del Regno di Siam è comporto quafi 



ti i'acqua (correndo ail'ingiù dalle vette. Tutto 
il Paefe è una pianura coronata da Monti ; han- 
no pochiflime pietre , ed il fango , che rimane 
dopo le inondazioni , rende fertile la Campagna , 
che dopo le pioggie fi fecea fubito , e diviene 
aridiffima . E benché certi terreni fieno di loro 
natura fertili , fono però anche fottopolìi a lic- 
eità , a quantità d'infètti , è ad altri fvantaggi , 
coficchè fpeflo privi fi veggono delle loro frutta , 
e cagionano negli Animali molte malattie . Se- 
minano fpeflò Tormento nelle Campagne non fog- 
gette a inondazioni , inarcandole co' canali , dà' 
quali è dappertutto tagliato il terreno . Fan- 
no due ricoke perloppiù , ma non dal mede/imo 
fito . 

Arano con Bufali , e Manti , guidandoli con 
una fune , colla quale trapalano loro le narici .- 
i loro aratri fono fempliciiììmi , e non molto di- 
verfi da' noftri d'Europa, in guìfa tale però, che 
le loro parti non fieno unite infieme con chiodi , 
ma legate con cuojo . Non battono , ma fanno 
dagli Animali ca.Ipeftar co' piedi ogni forta di 




, che feco porta da' Mon- 
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grano ; e per mondarlo dalle feorze , e da altre 
(juifquiiie , lo buttano giù da un luogo -eminen- 
te , daddove in cafeando vien purgato dai ven- 
to , che porta via ogni immondezza : ma per- 
chè il Rifo fa una fcom più. dura , qucfto pe- 
ftano in un morta jo di legno per farlo buono da 
cucinare . Dopocchè le inondazioni hanno fecon- 
dato il terreno collo flabbio » all'ora lo coltiva- 
no , all' ora pure raccolgono il Rifo ; che fe V 
acqua non cala , vanno in barchette a tagliarlo 
in manipoli . II Rifo , feminato , e crefeiuto in 
terreno non fottopoflo alla inondazione dell' acr 
que , è più faporitQ dell'altro , e fi conferva 
anche più ; là però hanno la briga d" innaffia- 
re i! terreno con acqua portata dalle Pefciiierc , 
o da' Rufcelli vicini . I Re di Siam fclevr.no 
anticamente ogni anno una volta mettere mano 
all' aratro , ciocché pure facevano quei di Ho- 
cbìncbina , e Tonkìn ; ma ora fi fa quefta .ceri- 
monia da un loro Miniftro nel Reale Apparta- 
mento in quel giorno , in cui fi fa il maggior 
fagrifizio al loro Dio S ammana Kodcn , nel fup- 
plicarlo a degnarli d'eflèr propizio alla loro Agri- 
coltura . 

Hanno pure 1 lor'Orti , ne' quali coltivano Ra- 
dici , e Legumi totalmente differenti dagli Eu- 
ropei , eccettocchè i porri , il pan porcino , il 
rafano ; non hanno neffuna forta d' infalata , né 
rape ; i loro cocomeri fono più fani de' noftri s 
ma l'aglio perde qui tutto il fuo fapore. Dopo 
le inondazioni tifano coprir le piante contro l'air- 
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dot del Sole , come lo coprono contro al freddo 
eccepivo i Popoli Settentrionali. 

Eccettuati i Melangoli , Cedri , Limoni , e le 
Mela granate , che durano d'ogni (ragione , han- ■' 
no altre frutta feonofeiuse tra noi , ma non in 
ogni ftagione ; tra le altre fono i fichi d'India , 
i Donami , Goijavl , Jakai , D u rioni , Matigoì , Man- 
goftani, Ananajfi, noci di Cocco; Zucchero poi , e 
Pepe in abbondanza ; e ficcome il principale loro 
cibo è l'erba j i loro Orti per molte migliaja s' 
efìendono lungo il Fiume Miìnam piantati tutti d* 
erbaggi tra Bankok, e la Capitale Siam. II Signor 
Lottblae dice , che le frutta d'India fono , univer- 
falmente parlando, d'un' odore , e fapore così acu- 
to, che i Foreftieri , prima d'avvezzarli , non vi 
trovano gufto. 

I Fiori Europei non hanno qui così buon' odo- 
re, come in Europa , per cagion d' efempio la 
Rofa , il Gelfomino , 1' Amaranto 3 ec. quelli 
poi propj del Paefe hanno un' odore , e bellezza 
{ingoiare ; d' alcuni diceiì , che di notte fola- 
mente diffondano la loro fragranza , fendo di gior- 
no dal calor del Sole privi d' ogni odore ad un 
tratto. 

Le parti montuofe di quello Paefe fono piene 
di foltiffimì Bofchi , e dove fpezialmente crefeono 
in copia le Canne di Bambees ; più però ne* luo- 
ghi paludofi , e vicino a' Fiumi. Quando queiìe 
fono tenere , i Nazionali fi cibano di efle , come 
abbiamo detto nel Giappone , e raftòmigliano le 
iltre noflre Canne ; ma quando Iona vecchie. , 
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Arrivano ad un'altezza fmifurara , e a una durez- 
za , che le rende atte a qualunque ufo , anche 
a batter fuoco : fono vuote > divife in moire giun- 
ture , hanno , e rami , e fpine , ed ogni radice ger- 
moglia più tronchi; il loro midóllo è come quello 
dell'altre Canne. 

Il loro legname è buono per fabbricare , e Ca- 
li; , ,e Navi , ed altri utenfili ; uno in itfezic , 
che gli Europei chiamano Mungi , non fi fpacca , 
è però ottimo per foderare i VafceHi . Hanno 
poi il famofo loro Djati , ed un' altro , che raf- 
fòmiglia di molto l'Abete nella fua leggerezza , e 
nel colore ; Alberi di Cotone , e di Kapok , eh' 
è un'altra fpezie pur di Cotone , ma iìnilììmo , 
tanto corto però , che non fi può filare , onde 
con elio empiono le ma cera ile , ne hanno in 
grande abbondanza . Da alcune piante IpremonO 
un'olio , che mefcolano colla calcina ; da altre 
una fpezie di vernice, e di gomma. Hanno an- 
che Alberi di Cannella , non però così buona , 
come quella di Gejhn ; Alberi di Sapan , ed al- 
tri Alberi per far colori , e Carta , che fanno 
pure con tela vecchia di Cotone , detta da loro 
Tenhot. 

Vi fi trova pure dell' Atei , non però così per- 
fetto come quello di Kocbinehlna : fi eftrae da' 
luoghi putrefatti dell'Albero in piccoli pezzetti , 
ma vi vuole grande fatica , e convien fuperare 
un tedio moleltiftìmo in ricercarli . Con quello 
legno fanno t loro ìagrifizj , ferrendofene d' inceli- 
lo per gl'Idoli , e pc' loro Cadaveri -, lo adopera - 
X j fio 
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no pure per dar buon'odore alle Camere de' Gran- 
di . I differenti pareri degli Scrictori di Medicina 
intorno il luogo , e nome di quello Jegno , fa , 
che nè meno noi polliamo di lui darne certa con- 
tezza. Alcuni vogliono , che il legno Aquila , A- 
loe , Kalambak fieno tre fpezie di legno , ma pro- 
dotte dal medefimo Albero ; e altri vogliono, che 
fieno tre foli nomi dati ad uno fletto legno , che 
Kalambak dagl'Indiani fi appella , e fe è del più 
.ordinario, fi dice Ajpaiatiùm . Anticamente fi cre- 
deva, che crefeefie nell'Arabia , pofeia nell'Indie, 
e fpezialmente a Malacca ; ora fi dice, che crefea 
nel Siam , ed in Kocbinchìna , o nella China com* 
■altri vogliono , o nell' Ifola di Sumatra , e Cbiampa 
col Bendo. V 'Hamilton lo conta ira le Merci Msr- 
guefi ; il Datnpier pretende, che fia un legno, che 
da! Mare vien rigettato fuile ipiagge. Altri dìco^ 
no, che il migliore venga da Tonkin , e rafiomigli 
l'Olivo. Il Bando vuole , che fi produca da un' 
Albero molto amico del Cerro , perchè gli crefeet 
fempre vicino , e fe fi tagli l' Aloe , quello cade 
da sè. Nulla fi fa di precifo , perchè quella pian- 
ta è fempre attorniata da Fiere , che impedi- 
rono a' Viaggiatori il farne di elfo efame più di- 
ligente , 

Nel deferivere Kambodia abbiamo dì paflaggio 
fatta menzione della Gomma ' di Kambodia , cosi 
chiamara dal Signor Valentin -, ora vogliamo com- 
piacere Ì dilettanti di "Medicina" , e di Droghe 
col darne loro un qualche ragguaglio della mede- 
fima . Suppongo , che il fopraccitato Autore ab- 
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bìa parlato di quel fugo arido , di cui fi fervono 
j Medici , ed i Pittori j e che patta fotto nome 
di Gutta Kambodia , e Gutta , o Gbìtta lamia , Je- 
ntett , Jamou , Gamandra , Lovam Kambodia , ec. 
Tre forte di fughi , gomme , o refine , al dire 
de' Naturalifti , tra di loro fi unifeono. La pri- 
ma è d'un Albero chiamato Canapuli , deferitto 
dall' Acofia . La feconda fi deferive dal Signor 
Linfcbot ; la terza dal Bornio ; e prerendono , che 
pefti tutti e tre quelli fughi , compongano poi 
il Lovam Kambodia , ec. Ne' Bofchi di Java Ci 
vuole , che crefea una fpezie di Titimaglio , che 
ferpendo intorno a' tronchi degli Alberi forpaiTa la 
cima anche del più alto : da quella , fe fi pefti , 
efee un fugo bianco , che feccato fa una fpezie 
di Gutta gamba : ma la pianta , che in Kambodia 
produce la" vera Gutta gamba , raflòmiglia a quella 
e nel crefeere , e nel color del fugo , e fe ne 
ritrova abbondantemente . Altri finalmente vo- 
gliono , che fia un fugo proveniente da un' Al- 
bero fpoglio di foglie , e di fiori , non però di 
frutra , che ha pugnenti . Ma queir ultimo è una 
favola . 

Il Signor Kempftr trovò nel Siam poco lungi 
dalla Città Judia un' Albero confiderabìle , non 
molto diflòmigliance dal Melo, con rami molto 1' 
un dall'altro diftanti , fu' quali certi Uccelli po- 
co differenti da' Canarini fabbricavano i loro Nidi 
di Erbe fecche , e molto ben unite inlìeme , colic- 
ene pendevano dall'Albero in forma d'una borfa. 
di collo" ftretto » e le bucche guardavano tutte 
X + ver- 
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verfo Ponente, acciocché l'Olirò non vi potef- 
fe foffiare dentro , né poetarvi delia pioggia . U 
tronco ha qualche cofa di particolare , perchè 
produce certi calli di varie figure, de' quali fi fer- 
vono i Paefani per rifanare molte malattie. 

Oltre i Liofanti già deferirti, ha cotefto Paefe 
molti Rinoceronti , Liopardi , e fecondo l'Hamil- 
ton molte Tigri , anzi fecondo il P. Tachard , ed 
il Signor Ktmpfcr anche molte Scimie di varie 
forte : nere , grigie , grandi , piccole» te. Que- 
lle di giorno vanno palleggiando lungo le fpiag- 
ge , làltando fpeflb , ed a rram piccandoli fopra 
gli Alberi , fu' quali dimorano tutta la notte per 
alficurarfi dalle Fiere di rapina. Le femmine ten- 
gono i loro parti fempre fui petto , non abbando- 
nandoli mai , neppur in cafo che veniffèro ucci- 
fe. Si propagano a maraviglia , perchè fi pafeono 
d'un cibo molto irritante , ed è il frutto d'un 
Albero grande chiamato Tìaak , di cui ve n'è in 
grande abbondanza ; quelle frutta fono come il 
jioflro Melo di grandezza, ma più garbe , e 
che piacciono grandemente a quelli Animali . 
Hanno per altro pochi Cavalli , poche Pecore , 
poche Capre ■, della di cui carne fi cibano non 
meno, che di quella de' Manzi, e Bufali i Ca- 
valli fpezialmente , benché fieno piccoli , fono 
graffi , e fanifiimi da mangiare . Le Lepri fono 
rare , ed i Porci piccoli , ma graffi anch'elfi. I 
Manzi fono a buoniflìmo mercato , tanto nel Paefe 
tutto , come nella Città di Siam : una Pecora fi 
compera con quattro Filippi , una Capra con tre ; 

una 




DEL REGNO DI SIAM. 529 
una dozzina di Polaftri , che hanno la pelle nera, 
e k polpa bianca , vai mezzo Ducato corrente ; 
e una dozzina d' Anitre un Filippo . Di Selvati- 
co ve n'è in gran copia , benché venga divora- 
to dagli Animali di rapina. I Cervi li uccidono 
per la fola pelle , che vendono a gli Olande- 
fi , che la portano nel Giappone . Non hanno 
nè Pavoni , né Colombini dimettici , bensì fel- 
vaggi . 

Evvi una fpezie di Uccelli come i Pappagal- 
li , che in tempo d' inondazione fi falvano lu- 
gli alberi co' Colombi : Beccaccie , Tortorelle 
vefìke di piume vaghifiìme , Uccelli felvatici qui 
non fi pigliano da' Nazionali ; onde ve ne fono 
in gran numero , e ve ne farebbero di più , fé 
i Mori co' loro Falconi non venifTero dalla Perfìa 
a fpopolarne qualche volta le Selve. La maggior 
parte degli Uccelli di Siam fono, e faponti al pa- 
lato , e belli alla vifta , ma non canori all'udi- 
to , fendo la maggior parte, o muti , o ingrati 
nella voce. Non mancano neppur qui Sparvieri , 
non Corvi » non Avoltoj tutti dimettici tanto 
quanto le noflre Galline : a quelli , dice il Si- 
gnor Loubiere , fi danno in cibo da' Nazionali 
tutti i Bambini , che muojono prima d'aver com- 
piuti i tre anni ; per altro la onorata loro fepol- 
tura confitte ne 11' abbruciar i Cadaveri. Vi è pure 
una grand' abbondanza d'infetti , quali fono le Lu- 
cette , i Serpenti , gli Scorpioni , ec. Le For- 
miche , e le Mofche fono inìòpportabili : le pri- 
me rodono anche i Libri » che convien ugnere 
col- 
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colla vernice per preferyarli : ve ne fono anche 
di alate , che fanno i loro Nidi fidile vette degli 
alberi per falyarlì dalle inondazioni : da quelli Ni- 
di fi cava la vernice, che fi porca in Siam, c che 
è come la cera delle pecchie , il che più diffufa- 
menre fi deferive dal Garzla ab Hutto , e dal Ban- 
do. Le acque dì quelli Paefi fono piene di Ani- 
mali piccoli , e cacciti , feonofeiuti in Europa . 
Hanno certe Lucciole , che affollate la nocte fu 
qualche albero formano , come una nuvola rifplen- 
dente a chi le rimira . Nel Mare , che bagna le 
Colle di quello Regno , fi trova una fona di Pe- 
fee , che raflbmiglia nella figura ad una Stella , 
c però chiamafi ancora dagli Europei Pefce Stella , 
ed ha come nove raggi. 

Quello Paefe , che univerfalmente fi crede ef- 
fere la Penifola d'Oro , era anticamente , fecon- 
do il Signor Loubierc , abbondantiflimo di Miniere 
<T Oro ; ciocché anche dimoflra chiaramente la 
gran quantità d' Idoli , e d' ornamenti de' loro 
Templi tutti d' Oro , o doraci . Ciò non ottante 
.quel Re , che governò l'anno itfSS. non potè 
giammai trovare neppure una vena d'Or,o , o d' 
Argento per quante fatiche ei impiegaffe a tal' ef- 
fetto , avendo anche adoperato molti Europei , e 
tra ,effi uno Spagnuolo molto pratico delle Minie- 
re dei Melfico : quelli dopo molto tempo trovò 
una fola Miniera di Rame , tra il quale v'era 
framifehiata qualche brìcciola d'Oro, e d'Argen- 
to , ma di pochiflìmo rimarco. Qui fi fa il Tom- 
bacco tanto raro in Europa , benché alerò me- 
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tallo corra per Je bocche degP ignoranti lotto tal 
nome . IL Signor Vincenti Medico Europeo mo- 
ftró al Re una Miniera di buon acciajo filila ci- 
ma d'un Monte, eh" era fiata anticamente da 
non fo chi aperta , e fcavata : un' altra gliene 
inoltrò di Criftallo , un'altra di Antimonio, una 
di SmìTìs , ed una caverna di marmo bianco . 
Ne feoprì pur una d' Oro , che teneva per mol- 
to ricca , ma non la moftrò al Re. Da lui ve- 
nivano i Talapoìnì in fegreto , per apprendere 
la maniera di nettare , c leparare i metalli , e 
gli portarono una moftra di metallo molto pre- 
zi ofo . 

I Starniti da molto tempo fi fervono delle loro 
Miniere di Stagno , e di Piombo. Lo Stagno è 
debole , ma molto fino , e dello ftefib fanno le 
loro Scatole per confèrva re il Te , che viene 
dalle Indie : hanno però la maniera di renderlo 
più duro con framifehiarvi certa pietra , ed allo- 
ra Io chiamano Jutaaak . Non fi fa fe abbiano 
Miniere di ferro : certa cofa è , che elfi fono 
poco buoni Fabbri ; non hanno nè chiodi , nè 
coltelli di ferro , facendone di Bamboes. Preffò 
la Città di Louvo vi è , un Monte di felce , ed 
un'altro nell 1 Ifola Jonfalam , fiutata fulla Coita 
di MaUcca nel Golfo di Bengala , benché quello 
perda in due o tre mefi ia fua virtude . Si tro- 
vano pure ne' loro Monti molte Pietre preziofe , 
come Zaffiri , Agate , Diamanti ; ma , Cerarne 
i Mini Ari del Re fotto pretefto dell' intere/Te 
del loro Principe fe ne impadronifeono di tut- 
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te , così il Popolo perde il coraggio pec cer- 
carle . 

Nei viaggiare cavalcano Ì loro Liofanti , ed 
anche i Manzi , e Bufali , non mai Cavalli , ni 
Muli, nè Afini. I Mori hanno i loro Cammelli , 
che vengono da altri Paefi. Delle Liofantefle fi 
fervono per far che portino il carico , dacché i 
Liofanti fi addeltrano alla guerra .- ognuno può 
dar la caccia a' Liofanti , e di eflì fervirfène , 
non però ucciderli . Le Lettighe da viaggiare fono 
come un cataletto pollo fu due fìanghe , con un 
appoggio al di dietro non più alto di mezzo pie- 
de : fi portano da quattro, o otto Uomini fulle 
fpalle ; e fé il viaggio fia lungo , fi cambiano 
i portatori : fono al di fopra fcoperte , ed i Sla- 
miti vi fiedono dentro colle gambe in croce . A 
pochi Grandi fi permette dal Re il farfi portare 
in Lettiga ; ma agli Europei è lecito il fervirfi 
di certi fcggj coperti con baldacchino , che pu- 
le fu due lìanghe fi portano da' Facchini fòlle 
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CAPITOLO VL 

Scienti, Cariche, Linguaggio, Carattere, Storta, 
e Cronologia de' Slamiti* 

Giunti che fono all' età di fette in otto anni 
i Giovinetti fi mandano all' educazione da' 
loro Genitori in un Monaftero di Talapoìnì . dove 
debbono veftire il loro abito fenza obbligo però di 
tenerlo più a lungo di quello fia di loro piacere : 
vengono qui alimentati con quel che loro manda- 
no i dimettici , ed i Nobili hanno chi uno , chi 
due Schiavi al loro fervigio. S'infegna loro in co- 
tefti Monafterj a leggere , a fcrivere , a conteg- 
giare , ed il Signor Hamilton ci afficura , che ap- 
pena fi trovi un Sìamita, che non fappia fcrivere. 
Terminata la Scuota , ognuno s'applica a quello 
Audio > che è di fuo genio, neiTìino però ad una 
loia cofa , ma a tutte , dacché in tutte le colè 
vengono adoperati da' loro Monarchi . Imparano 
ancora il linguaggio capitale , o Baliefc , ed alcu- 
ni fondamenti delia Morale , co' Mifterj della loro 
Fede ; ma nulla poi fanno nè di Leggi , né di 
altre Scienze più ragguardevoli , nulla della loro 
Storia, o d'altri Paefi. 'i 
Scrifono dalla manca alla diritta come noi , ed 
hanno un'Abbicci canto pel linguaggio Baliefe 
quanto per lo Sìamìtìco comune , che confitte in 
diverfe lettere , che pronunziano all' ufanza de' 
Chinefi: la maggior parte delle lor parole. fono d' 
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una fdlaba fòla ; hanno dieci numeri , e conteg- 
giano alla noftra maniera . j 

La loro Poefia condire in una cerca combinazio- 
ne di fillabe, e rime , che rrtalagevol cofa farebbe 
il voler tradurre in altra lingua : gli argomenti 
de' loro Poemi fono o qualche loro Storia , o 
qualche precetto della Morale ; e né fanno an- 
cora degli ofceni , i quali per teftimonio del Si- 
gnor Loubiere nella loro lingua non fono affatto 
infulfì . 

Non eflèndovi in quefto Paefe ufo alcuno della 
Oratoria , queft' arte è tra' Slamiti fconofciuta . 
Le Caufe e le liti fi trattano con allegar in po- 
che parole le fue ragioni , adducendo Ì teftimonj; 
e fi giudicano da' Magiftrati laconicamente. Non 
ufano nè Prediche , nè difcorfi pubblici di forte 
alcuna . I cerimoniali fono riftrettì a certe formo- 
le, che non fi alterano da chi che fia . 

Non hanno del pari notizia alcuna della Fita- 
fofìa ; non fi danno pena alcuna in i (indiare le 
Leggi prima d' arrivare a qualche Carica , anzi 
allora pure non hanno à' uopo di molta applica- 
tone , perchè vieri dato a tutti in ifcritto ciò j 
che concerne il loro impiego. 

Hanno però qualche ifperienza nella Medicina ; 
ed il Re aveva una velta Medici ChinéG,del Pegù, 
e del Slata , come anche un Milionario Francefe, 
che , udito gìornàlmentex da' Cortigiani lo fiato 
del Ré s manipolava indi egli i Medicamenti per 
rifanarto- 

DÌ Chirurgia non ne fanno nulla affatto , e per 
le 
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le cavate di fangue , cofa , che tra dì loro fi ufa 
da poco tempo in qua , fi fervono di Chirurgi 
Europei ■ Dicono , che nello ftomaco di tutti Ì 
Cadaveri fi trovi un pezzo di carne di otto in 
dieci libbre di pelo , e credono ciò provenire da 
non fo che incantefimo. Non mutano quafi mai le 
ricette, onde guarifcono gli Ammalati a calo, per- 
chè le ricette, che hanno fervilo all'Avo, al Pa- 
dre, ec. fi mettono in pratica pel Nipote , pel Fi- 
glio , e probabilmente non aggravato dal medefimo 
malore. Il vero, ed ottimo loro rimedio è la loro 
temperanza , e la dieta , come dice il Signor Lou- 
h'iere ; e quando il male è difperato , Io attribuiro- 
no tolto a gualche incantefimo . In ogni malattia 
fi fregano , e battono il corpo colle mani , forfè 
come ufavano Ì famofi Gnatrakes a tempo del Re 
Carlo ti. d'Ingilterra : anche , quando fono fani , 
fi fanno per pafiàtempo battere , e fregare la vita 
da' loro Schiavi . 

I Medici Nazionali ulano fpeflb Medicamenti 
purganti , ma non danno mal vorrìitorj ; Fanno fu- 
dare , e nelle Febbri fi fànno bagnare il corpo : il 
cibo de' malati Indiani perfin che giiarifcario è ìl 
folo Kohge , che è una zoppa bell'acqua Fatta di 
Rifo. 

Le malattie comuni in quello Pàefe fono là 
Diarrea , alla quale fono più fottopofti i Foreftìe- 
ri , che ì Nazionali; le febbri maligne, n'eire qua- 
li fubito vaneggiano ; la toflè , e ìl catarro. Nulli 
fi fa qui, fe crediamo al Lwbiere , di mal cadUctìi 
d' idropifia, di calcolo, di fcorbuto, di podagra. I 
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vajuoli fono perloppiù mortali cauto quanto la pe- 
fte in altri Paefi : quei , che muojono di tal ma- 
lattia, fi feppcllifcono , e dopo tre anni fi abbrac- 
ciano con premettervi un fontuofo funerale . II 
morbo gallico , le gartgrene , le apofteme , le rifi- 
pole fono mali comuni Hi mi . 

Hanno una cognizione molto imperfetta dell' A- 
ftrologia ; nulla fanno della Creazione del Mon- 
do > nò della umazione , l'orma , e divìfione del 
medefimo : circa l'Eccliffe fono del parere de' Chì- 
nefi , e degli altri Popoli Orientali . E' però cofa 
memorabile, che diano gli fteffì nomi alle Stelle, 
ed a' fegni del Zodiaco nel loro linguaggio , che 
diamo noi nel noftro ; dividono pure il Cielo in 
quei gradi , che lo dividiamo noi , dando ad ogni 
iegno del Zodiaco i fuoi trenta gradi come noi. 
Credono, che la terra fra di figura quadra, di va- 
ftirà immenfa: vi fono tra di loro certi Indovini , 
che pretendono di faper predire infallibilmente le 
cofe future : il Re fi configli* fero loro , e lì ri- 
cerca fpeflo di quello, che è per accadere ; e , fc 
fallano nelle rifpoSe, li fa caricar di baronate non 
già come ingannatori , ma come Uomini cattivi , 
che colle loro fcelleraggini hanno impedito ciò che 
fecondo le loro predizioni doveva veramente ac- 
cadere. Così pure tratta i fuoi Medici , quando 
il medicamento non ha avuto quell* effetto , eh* 
eifi avevano pronoflicato . Tutti affatto prima d* 
intraprendere qualche affare fi configgano cogl* 
Indovini , e fi regolano fecondo le loro predi- 



Olgiitzod 0/ Google 



DEL REGNO DI SIAM* jjj 
7 Sono luperfliiiofiffimi , e prendono per cattivo 
augurio l'urlare degli Animali , il gridare delle 
Sci mie. Quando una Serpe artraverfà una flrada , 
o cade qualche cofa da. sé all' ini provilo , racca- 
pricciano, e tremano di paura -, li ritirano a Ca- 
lli , e tralafciano qualunque graviflìmo , e impor- 
tantifTimo afiiire. Prima di fortìr dì Cafa fanno 
certe cerimonie fuperfìiziofe ; indi fianco attenti 
alle prime parole , che odono da chi paflà fotto i 
loro balconi , e da eflà pigliano regola per quello» 
che hanno a fare , ftimandole parole di Dio. Scri- 
vono certi caratteri in certe cartoline , e le attac- 
cano dove loro pare che pollano eflèrvi degli Spi- 
riti aerei , affinchè non lìa loro permeili) il dan- 
neggiarli , e fpezialmente in Mare , quando è 
burrafea , ufano quelle cartoline , attaccandole alle 
gomene, ec. 

Le Donne dopo il Parto fi chiudono in una Ca- 
mera chiufà da per tutto , eccettuato un piccolo 
foro nel tetto , per cui poflà ufeire il fumo ; e là 
fi fa fuoco di e notte per purgarla. Giunto il 
tempo di fmorzar il fuoco , pria lo ringraziano , 
che abbia purgata la Donna ; la quale in tutto 
quel tempo non mangia , né bee , fe non roba 
calda . Nello fletto tempo tutte le vivande , colle 
quali convitano i Parenti , e gli Amici , fi confà- 
erano da loro al fuoco. 

Sanno le Donne fare certe bevande , colle qua- 
li attraggono a sè gli Uomini : e di quelle dj 
Goa fi dice , che Con tali liquori impedirono a* 
loro Mariti l'andate da- altre femmina. Quando 
. Ttm» Uh V v#- 
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vogliono ufar con Donne, beono l'Oppio, e il 
Bang , che gli rende fpiritofi infinattantocchè lo 
abbiano digerito , ed allora divengouo codardi co- 
me prima. Se i rimedj non hanno l'effetto , che 
predicono i Medici , incolpano fubito gli Spiriti 
cattivi , e con ciò ingannano il volgo ; fanno i 
■ Medici così ben dire , che fono capaci di dar ad 
intendere a un'infermo , che abbia mangiata una 
pelle intera d'un Cervo , e che elfo colle fue er- 
oe lo vada liberando da quella ripienezza di ito- 

Non hanno Mufica artifizìale ; cantano tutti 
sd una maniera fenza note , e fuonano certi Aro- 
menti feoneertatifiìmi , ed ingratifómi all'orecchio 
degli Europei , che hanno il buon gufto della 
Mufica . Gli ftromenti fono ceni piccoli tam- 
buri , trombe, violini a tre corde , bacili, di ra- 
me , ma tutti diflònanti : fi -adoperano nelle So- 
lennità , e quando il Re efee in pubblico ; e-., 
fe vogliamo credere al Signor Uubint , fuIL' 
«equa non fono tanto - ingrati da fentirfi , come 
in terra. 

Due linguaggi , pente dicevamo , fi parlano in 
quefio Paefe : il Siamilìco , ed il Balltfe . 11 primo 
ha 37. lettere; il fecondo jj. tutte contonanti : 
le vocali , ed i dittonghi fono infiniti , Quando 
«na parola comincia da vocale , le premettono un' 
apóftrofo , -che fa le veci di conforjante , ma che 
non fi pronuncia. 

La pronuncia Sìamìtic* è difficile , perchè di- 
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il loro parlare è una fpezie di canto. Il Signor 
Loubìere ftima , che anticamente non aveflèro vo- 
cali, come gli Ebrei; e che gli accenti non appet- 
tanti al loro Abbici fieno un ritrovato moderno , 
come appunto lo fono i punti degli Ebrei d'oggi- 
dì aggiunti alle loro lettere, e Scritture antiche. 
La lingua Sìamìtica ha quali tutte Je fue parole 
monofillabe ; la Baliefe è la lingua de' Letterati , 
la quale ha dato i nomi a'Sacrifizj, a' Riti dì Re- 
ligione , alle Leggi, alle Cariche , ec. d'erta però 
fe ne fervono i Poeti ne' loro più nobili compo- 
nimenti , 

Non hanno cognizione alcuna della Stampa ; on- 
de hanno pochiilimi libri : Je loro Storie fono pie- 
ne di favole , e di pochi feeoli . 

I loro Almanacchi -comporli da eruditi Aftrologi 
cominciano a contare a loro talento da una qual- 
ch' Epoca di rimarco, qual'è la viltà di qualche 
Pianeta, ec. Le univerfali fono due: la prima co- 
mincia 545. anni avanti laNafcita diNofìro Signore 
Gesù Crilto , ed hanno per Tradizione , che la 
cagione fondamentale di effa (ìa , perchè in queir 
anno fu affunto in Cielo il loro Dìo Somnwna Ro- 
do m . La feconda Epoca conta dall'anno 638. dopo 
la nafeita del fopraddetto noflro Salvatore Gefu- 
Crifto. Stabiliti di tal guifa tutti j Secoli fecondo 
quefto computo , vanno cercando il fìto , e le Ca- 
fe de" Pianeti per ogni anno , quali come noi de- 
terminiamo ogni anno le coltre Epatte, compii* 
tando ferhnre undici giorni dell'anno paflato. No- 
ra qui 1* Accademia delle Scienze , che la Cronolo- 
Y * già 



34 o STATO PRESENTE 
già de' Slamiti dipenda dal piacere del Re , colic- 
eli è ogni Re li fceglie a fuo talento qualche 
Epoca , da cui principiare a contar gli anni. Di- 
vidono l'anno in tre ftagioni, cioè nell'Inverno, o 
mefi freddi, che fono i noftri Dicembre , e Gen* 
najo ; nella State piccola , o principio del caldo , 
che corrifponde alla noftra Primavera , cioè a' no- 
flri meli Febbrajo , Marzo , Aprile ; e nella State 
grande , che dura tutti gli altri meli fette , nel 
qua! tempo il caldo ecce (Evo fpoglia gli Alberi 
delle loro foglie tanto , quanto in. Europa l'eccef- 
fivo freddo del Verno. Non tutti però gli alberi 
perdono la loro bellezza, perchè ve ne fono anche 
qui di molti, che Tempre verdeggiano. 

Non nominano gli anni fecondo che uno dopo 
l'altro pattano a uno a uno , ma contano di fef- 
fanta uno in feffànta un'anno, formando di quello 
numero d'anni una fpezie di circolo, o Ciclo , 
ognun de' quali chiamano poi eoa certi loro par- 
ticolari nomi. I loro aiini principiano colla Luna 
di Novembre, o di Dicembre. Hanno due Capi 
d'anno come gli Ebrei: l'uno ferve per la Corte, 
e per gli Aftrologi * e comincia col Novilunio , 
che precede o feguìta immediatamente l'Equinozio 
della Primavera ; e l' altro col nono mefe . I loro 
mefi hanno perloppiù giorni aj. o jo. che chia- 
mano co' numeri ordinali primo , fecondo , ec. I 
loro anni fono Lunari , onde hanno mefi tredici. 
Non hanno alcuna voce , con cui efprimere il no- 
ftro nome di Settimana , ma contano i loro gior- 
ni come i Latini co' nomi de* Pianeti ; benché 
il 
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ìl Signor Kempfer ciò conceda foto de' primi due, 
perchè il Martedì , die' egli , fi chiama da loro 
giorno di lavoro , il Mercoledì giorno d'incontro, 
ec. Dividono il giorno in ore dodici , cominciando 
a contare dal levar del Sole ; la notte poi divido- 
no in quattro veglie di tre ore l'tina . 

Non vi è altra Nobiltà , che quella , che o- 
gnuno fi fa da sè fletto colla fua abilità nelle Ca- 
riche ; onde non è cofa tra di loro rara il vedere 
uno nel rango de' Nobili per la Carica, che fo- 
tìiene , aver i Figliuoli Villani, perchè non ad al- 
tro atti , che a coltivare in Villa le Campagne , 
o a lavorare nella Miniere : ad alcuni però fenza 
Cariche conferir fuole il Re certi titoli d' ono- 
re , onde vengono quefti tali , benché feimuniti , 
ed inetti , confiderai per Nobili , e gran Perfo- 
naggi - 

Il nome di Mandarino fi dà da' Portoghefi a 1 
Miniftri di Stato di ,tutt' i Paefi Orientali ; quindi 
è i che gli Scrittori a loro imitazione dano pur 
quefto nome a' Miniftri di Stato di qualfifia Re- 
gno , che deferivono , dell'Oriente, benché forfè 
in quello tal nome fia affatto feonofeiutto , e non 
mai intefo. 

Il Re di Slami non crea mai un nuovo Miniftro 
fenza dare a lui un nuovo titolo. Una volta le 
Cariche erano ereditarie , ma prefentemente il Re 
le diftribuifee difpoti carne nte , nè a chiccheflìa è 
mai lecito il venderle. Il Signor Loubiere raccon- 
ta , che i Portoghefi davano il titolo di Re a 
certi Governatori , perchè i governi di certe Pro- 
Y 3 vin- 
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vincie erano ereditar) , e così al Re di Siam da- 
vano ii titolo d'Xmperadore di molti piccoli Re, 
o Regoli, che vogliamo dire- Ciò chiaramente fi 
vede nei Governatori del Giappone chiamati pur 
Re da' Portoghefi medelimi , come abbiamo vedu- 
to nel Tomo antecedente. Realmente quelli an- 
gufti governi non hanno Leggi particolari , perchè 
fono Provincie d'uno ftelTo Regno dipendenti tutte 
co' loro Re , Regoli , Governatori , o come vo- 
gliamo titolarli, da un folo Monarca ; qual attòni- 
to Monarca è il Re di Siam, Padrone indipenden- 
te della vita, e della roba di tutti i fuoi VaflaUi 
fenza eccezione immaginabile. 

Ha , è vero, i fuoi Miniftri di Stato, e 1 mem- 
bri del Configlio ; ma quelli non hanno altro che 
la confultiva , non mai la deciliva voce nelle loro 
aftemblee . Il Capo del Coofiglio , che chiamali 
Tcbacrj , comanda a tutti i Governatori ; il fecon- 
do , che dkefi Kaliahom , è come Capo del Con- 
figlio bellico , e comanda nel militare ; il terzo , 
che fi nomina Vek-Prà Tìpcbaratcb* , è come un 
fupremo Cavallerizzo , che ha il governo de' Lio- 
finti, e Cavalli ; il quarto, che ha il nome dì 
~PrakJang, o Bnklam , ha la fuprema ifpezione del 
traffico tanto co' Foreftieri , quanto co' Nazionali , 
e fopraintende a tuffi i Magazzini del Faefe fa» 
cendo le veci di primo Miniftro dello Stato. V'è 
poi un'altro Miniflro , che fa le veci del Re in 
di lui afTtnza , e chiamali Maka Ommarat . Gene- 
ralmente parlando , due fono gli ordini' de' Mini- 
itri di Siam : il ptimo , e più nobile, lì è quello 
de' 
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de' Miniftri con Carica, l'altro de' Mintflri fenza 
Carica men decorofo . Nella Corte v'è uno , che 
fopraincende alle fabbriche del Palazzo , e lo dico- 
no Okja Vctng , a cui pure s'afpetta l'ordinare le 
fpefe necelìàrie per lo mantenimento del Re , e 
delle fue Concubine, degli Eunuchi , e di quanti 
vengono alimentati dal Monarca ; dee pure rice- 
vere , e complimentare gli Ambafciadori delle Co- 
rone a Palazzo. Nella ftefìa Corte vi- fono qua- 
rantaquattro Makkatleki o Paggi co' loro quattro 
Capi , come fi è detto di fopra « 

■ Anticamente era molto più pompofa , che di 
prefente, la Corte di Siam, sì per quello concerne 
il luflò del veftire , come per quello s'afpetta al 
numero grande de* Liofanti , e degli Schiavi . La 
cagione di tale declinazione fi rifonde dal Signor 
Loubìen nella crudeltà degli ultimi Re , e fpezial- 
mente del Padre .di quegli ch'allora regnava , quan- 
do egli fu in quello Paefe, vai' a dire l'anno 
Quelli fece aramazzare tutta la Nobiltà per iftabi- 
lirfi fui Trono. .,(.,: 

I -promoflì alle Cariche non fanno giuramento 
di fedeltà, ma il Sacerdote porge loro una tazza 
d' acqua, dopo aver fatto fulla medefima certi feon- 
giurì orrìbili Rimi , e certe imprecazioni di dìfgrazie 
eftreme a chi fi rendette infedele al fuo Sovrano : 
ciocché fi pratica con tutti quei , che vanno a fervi- 
re il Re in qualunque figura , e dì qualsivoglia Re- 
ligione e 111 fieno. 

II tante volte citato Loubicre dice , che quello 
Regno fia flato fogge tto a infinite rivoluzioni : il 

Y 4 Re 
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Re del i<88. s'era impadronito del governo, ben« 
che foflè di l'angue molto inferiore a tal pollo , e 
fìrozzó l' antecefiore , che s'era ritirato in un Tem- 
pio per falvarfi dalla di lui ferocia, nè d'altro era 
reo , che d' aver abbandonato il Palazzo nel men- 
tre che un Capo di ribelli flava per entrarvi : re- 
gnò coftui 30. anni in circa , e ad eflò fuccedette 
il Fratello ad efclufton del Figliuolo, che, non pò- 
tendo allora opporli , fi ritirò in un Monaflero 
di Talapoinì vertendo il loro abito , e vi fi fer- 
mò , infinattantocchè fi vide In iftato di privar 
del trono il Zio , che , fuggendo dal Palazzo 
fu d'un Lioiànte , da un Portoghelè con un'ar- 
chibugiata fu cacciato, e dal Regno , e dal Mon- 
do iniieme . 

Un'altro Re nel 1547. fuavvelenato dalla Con. 
forte , perchè ritornato dalla guerra non giu'gnefle. 
a rifapere la infedeltà ufatagli nel jeftar gravida, 
da un fuo amante, il quale fu innalzato al Soglio, 
dalla fua Frine , dopo d' aver fatto anche uccidere 
il Figliuolo , parto dell' ofceno loro amore : poca 
durata ebbe però tale loro felicità , perchè ambe- 
due furono l'anno 1549. trucidati in un Tempio, 
ed il Zio de' due affaiììnati Re fu dal Monaflero > 
dove ftavafene ririrato , aflunto al governo. Quin- 
di fi vede , che le Corone dell'Alia fono più fog- 
gette ad eflère trafportate dall'uno all'altro Capo» 
che quelle d'Europa a cagione dell'ambizione , e 
della tirannia , che regna più tra di loro che tra 
di noi. 

■ Per chìulà di quella ; materia voglio raccontar 

'■■ - qui 
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quj la famofa ribellione feguita in quelle parti i' 
anno itfSj. coli' occafione , che fu fatto Re un 
Patraatia , ch'era Capo unìverfale delle Truppe, 
e Nipote del Re , in luogo di Pro Narecrt Nara f 
e Pintfiau. Un certo Greco, nativo dell' Ifola di 
Cefalonia , per nome Coftantino Jeracbì , che ligni- 
fica Falcone , Uomo di gran talenti bensì , ma di 
fitngue poco chiaro , dotato d'un' ottimo ingegno , 
e che ■ diftingue vafi da tutti coli' altezza di fua fta- 
tura , e colla bella fimmetria del fuo corpo , dopo 
a" efTerlì raffinato in altri Paefi , e fpezialmente 
nell' Ingilterra , da una viliffima carica, che aveva 
in una Nave , lèppe farli Itrada a* podi più fubll- 
mi della Corte , ed agli affari più importanti del 
Gabinetto del Regno di Siam , cofìcchè 11 refe in 
poco tempo neceffario, e af Re , e a' Miniftri, ed 
al Popolo tutto. Gli venne finalmente in capo di 
attendere alla prima dignità , . e dì fuccedere al 
fuo Monarca nel Trono. Per iftradare le cofe* 
perfuafe al Re di mandare un' Inviato al Re di 
Francia per fupplicarlo , che fi degnaflè inviar 
quivi alquanti bravi Soldati , ed Ingegneri per am- 
maestrare quelli Sudditi nell'arte Militare, e nella 
Fortificazione , affine , com' egli apparentemente 
inoltrava di non aver altra intenzione, affine , dilli 
di coltivare gli Eferciti del Re , e renderli for- 
midabili a' nemici della Corona. Acconfentì il Re 
di Siam , e fpedì Ambafciata in Francia , daddove 
frappoco giunfero in Siam alquanti ben agguerriti 
Uffiziali , ed Ingegneri Francelì , da' quali fece 
il Signor Falcm» fortificare di fubito Bankek , Cit* 
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tà, che può dirfi la Chiave del Regno di Siam, 
a ulànza delle Fortezze d'Europa , e vi collocò 
un presìdio Francefe. t il tutto d'accordo col Re, 
La podagra affliggeva grandemente , e minacciava 
di morte vicina il Re di Siam ; onde Falcone pen- 
sò fubito di mantenerti nel Cuq pollo ragguarde- 
vole con fare , che fuccedeffè nel Trono Monpi 
Tonfa, Figliuolo adottivo del Re , e che veniflc 
levato dal Mondo il foprannominato Vatraatia al- 
lora Comandante univerfale , o % per meglio dire, 
Generaliffimo delle Truppe , ed Ì Figliuoli di 
lui , come pure due Fratelli del Re fuppofti eredi 
del Regno. I Francefi marciando Ve,rfo il Palazzo. 
Regio a Louvo ( dove per altro motivo erano flati 
chiamati dal Re ) con molte raigliaja d' Uomini 
prefi dal Monpi Tonfa: al fuo fervigio , fcoprìrono a 
cafo il tradimento. : Monpi Tonfa s benché il Rei 
contraddiceflfe j.xon alcuni fuor partìggiani fu cita- 
to alla Corte , pollo in catene , e decapitato alla 
prefenza di Falconi , e fu gittata la tefta di lui 
a* piedi' di quello con quelle parole ; Ecco il vofira 
Re ; lo fteffo fu fatto a. fuo Padre , come anche a 
Falconi , ma dopo averlo per molti giorni tormen- 
tato , e colla fame , e con mille altri ilrappazzf , 
Quello grand' Uomo , di cui trovali ftatnpata la, 
Vita in lingua Francefe non meno, che -in favella 
Italiana, fu dopo morte fatto inquarti, e dato a' 
Cani , che Io divorarono. 11 Comandante Francefe 
eolle fue Truppe- dopo avere con inferenza mole- 
ftaji qualchO'tempo Ì Nazionali , per il che e(To 
pure .dovette foffnrs molti travagli » ebbe. Ja pec- 
, ^ mif- 
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miffione d'ufeine a patti dal Pacfc. Il Patraatia t 
fotro pretefto di complicità nel tradimento dì FaU 
cone , fece uccidere in un Tempio con baftoni di 
Sandalo per non Hparge^e il fingile Reale ( nel 
qual modo il Re aveva fatto morire fuo Zio ) i 
due Fratelli del Re , con che aflìcuroflì la fuc- 
cefiion« nel Trono. OpprelTo da tante difgrazie , 
delle quali il mifero infermo Re era flato dolente 
fpettatore fenìa potervi rimediare , poco apprettò 
morì , e Patraaiìa , fenza che nell'uno potette a 
lui opporli j non eflendovi legittimi eredi , né 
filtro perfonaggio d' uguale autorità , e potenza 
della fua , Tali al Trono , e fecefi chiamare Re 
di Siam , Tanajferi , Sucktta , e Vorfctack ; Protet- 
tore di Kambcdia, Jobor , Vattany, e Rvveda. 
■ La Famiglia del Re di Siam , che in quefii 
ultimi tempi fall al Trono , fembra che non: tir 
canneggi niente meno Ì fiioi dimeftki di quello 
che faccia co' Foreftieri. Fa ipeflb morire i fuoj 
più Aretti Parenti, o di. fame , o in altro modo, 
che lontano fia dallo fpargimento di fangue: fpcf-. 
fo fa loro abbruciare gli occhi , rompere le gam- 
be ) che non venga loro mai in penfiero di am- 
bir la Corona . Univerfalmente fi oflèrva , che i 
Re Afiatici governano col farli temere , onde vi- 
vono in continuo fofpetto . Uno fparo di Canno- 
ne t tuttocchè accidentaliffimo , udito dal Re , 
colla la vita . Una volta lì faceva vedere in pub- 
blico il Re tre o quattro v«lte all' anno ; ora 
due volte all' anno diltrìbuifce le limoline a' Ta- 
ìaptinì nella Città Capitale , e all'ora, o vien por- 
tato 
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tato in Lettiga , o cavalca fu d'un Liofante mon- 
tando in fella , o in lettiga da un balcone del tuo 
Palazzo, che fia d'un* altezza proporzionata alla 
fchiena del Liofante , o alla Lettiga ; perchè non 
dee mai efler veduto dal Popolo a piedi fuori di 
Cafa. Quando per iftrada ti ferma, uno gli fa to- 
lto coli' Ombrella ditela dal Sole , e quel che con- 
duce il Liofante fta a bardotto fui la copa del me- 
delìmo , e con un ferro gli va pugnendo la teda 
perchè cammini . Va fpeflb alla Caccia a Louvó 
colle fue Concubine , che lo circondano tutte ap- 
piedi efee con un Corpo di Guardia di trecento 
Uomini , che gli fan largo ; » quando egli fi fer- 
ma in qualche luogo , allora tutto il fuo equipag- 
gio cade per terra colla taccia. .i., .i*. 

Due volte al giorno fi raduna Configlio : la 
mattina, e la fera due ore avanti la mezza notte.- 
non hanno nè Orologi, nè Campane; ma, efiendo 
i giorni tutto l'anno uguali , dal Sole conofeono 
agevolmente qual' ora fia . Nel Palazzo ìn luogo 
dell'ora di labbia hanno un vafo di rame con pic- 
colo foro , da cui quando è ufeita certa quantità 
d'acqua a goccia a goccia, danno con un bacile di 
rame il fegno dell' ora pallata . 

I Configlieri in ogni Configlio leggono tutto ciò 
che loro è fiato ordinato dal Re , e quello che 
hanno efeguito ; pofeia in afienza del Re dicono 
tutti il loro parere ; e , quando v' interviene in 
altro giorno il Re , a lui rendono conto di quan- 
to hanno deliberato, e rifolto.- allora il Re, o de- 
cide a fuo piacere , o eflèndo l'affitte difficile , e 
- > " d' im- 
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d'importanza , comanda loro a maturarlo con più 
politezza f o fi configlia col Superiore de' Talapoi- 
ni j eh' è il fupremo loro Sacerdote. t 

Se qualche Conigliere dice una cofa , che fi a 
d Spiacevole al Re , viene punito ad arbitrio ; 
però fi ftudiano tutti di dar configlj , che incon- 
trino il di lui genio. Ufa pure il Monarca di 
efaminare fovente i Tuoi Gonfiglieri nelle cole 
di Religione , e quanto periti fieno della lìn- 
gua Balicfe ; e colle balconate lì gaftiga la loro 
ignoranza. .'. , 

Neflun Miniflro , pena k vita , può andate dal 
Re fenza di -lui licenza , anzi tra di loto non 
poflòno fotto la ftefia pena vifitarfi , né trovarli 
infieme , fuorché in occafione di Nozze , e dì 
Funerali ; ed. allora debbono tra di loro parlare 
ad alta voce , ed alla prefenza d'un terzo ; e 
ciò per impedire qualunque privato conciliabolo -" 
che fe qualcheduno ghigne/Te a rilevare . qualche 
congiura , è obbligato lotto pena della vita avvi- 
fame fubito il Re : tutto è pieno di fpie , alle 
quali incombe informar giornalmente il Principe di 
quanto fi fa dappertutto.: ;'■ \ ■ 

Al Re non fi può parlare , che di cofe , che 
pollano piacergli , e andargli a genio ; che fe 
qualcheduno dorelle portargli qualche mala nuo- 
va , dea farlo con tale difinvoltura , che non fi 
meriti qualche grave galtigo ; quindi è , che mis- 
fatto capitalilfimo farebbe il correggerlo de' fuoi 
falli , qualunque arte adoperaflè il zelante per non. 
offenderlo . Nel di lui tribunale f accufa. è tutu 
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la prova , con cui viene convinto l'accufato, ben- 
ché forte innocentiflìmo , onde fubìto fi punifce ; 
che fe vengano citati teftimonj , e dal loi'o ^tte- 
fiato non rifiliti chiaramente la reità dell' accu fato , 
e la veracità dell' accnfatore , e quelli, e que- 
gli fi danno in - preda' alle Tigri . La fola piebe 
vive felice , perchè è più lontana dalia Corte , 
e me ti conofciuta dal Re. L'ambizione di gover- 
nare trionfa di quella Nazione , ed i Cortigiani 
fono in peggior condizione degli Schiavi per la 
gran foggezione , in cui debbono fiate, nelle loro 
Cariche. ' . • ■ 

Quefta maniera di prefiedere fa , come dice il 
Signor Loubìere , che i Re fieno qui fempre in 
pericolo d' efière difcacciati dal Soglio ; onde non 
fanno di chi fidarfi ; ed il volgo , non efièndo 
molto ficuro nei poflèdimento de' fuoi beni , poco 
fi cura dello fiato felice o infelice del fuo Monar- 
ca : fa pur molto bene , che , fia quelli o quegli 
il Re , da tutti' vieti considerato come una man- 
dra di feeftie da fatica ; onde a erto poco importa 
chi porti Cororla in quelli Stati . 1 Siamìti fatti 
prigioni dal Re di Pegù fono felicifììmi , né cura- 
no punto di rimetterli in libertà , perchè là han- 
no Campagne vaftilfime , che coltivano con font- 
ina tranquillità . Rifguardano ciò non oftante i lo- 
ro Principi naturali come Figliuoli del Cielo, e 
benché fafga jn Trono un ribelle, (limano , che 
Dio abbia fcelto quello Tiranno per farlo Succe- 
dere al. Principe legittimo. Il Re di Siam nomi- 
na , come l'Imperador della China , per filo fuc- 
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ceflbre uno de' fuoi Figliuoli , fia legittimo , fia 
{patio., 

Le di lui entrate fi cavano > e dagli Srati , e 
dalle Merci. Ha un nove per cento dalle Campa- 
gne coltivate da' fuoi Sudditi ; ed una parte, ne 
hanno ancora i Governatori ereditar) delle Provin- 
cie. Da ogni Navilio ha un Tikol per. pertica all' 
anno , oltre le gabelle delle Mercatanzie , fpezial- 
riiente quelle , ch'egli fiefiò inette fOAVJrak , e 
fu tutti gli Alberi fruttiferi di rimarco , come fa- 
rebbe a dire, i Durìoni , ì Melangoli ,< ì Mangoi, 
il Cocco, e quei che producono il Betel, è ¥ Arek. 
Grandi fono i fuoi Giardini , che vengono coltiva- 
li , o.da' Sudditi, o dagli Schiavi. 

La maggior parte però delle Regie entrate 
fono i regali , e 1' eredità , che al Re f rov^n* 
gono dalla morte de' fuoi Miniftri le péne pecu- 
niarie , ed il fifeo; la Servirà di' ftì meli , dalla 
quale Ì Ricchi fi redimono Con groflè fomme , 
fanno un' altra, porzione confiderabile delle mede- 
fune . Il traffico poi , ch'eno s' ha appropiato .» 
accrefee - di molto le fue ricchezze, 

La razza de' -Tiranni , che al prefeme comanda 
in quello Regno , fembra piuttofto una ciurma di 
pitocchi e avaroni , che 'lina Real Profapìa dì 
Princìpi genero)!, e magnanimi; perchè mungono 
ì poveri 5udditra fegno tale , che gli fpògliano 
di tutto , e li ferino morire di puro ftento . Si 
perfuadono , che la- maniera ficuriflìma di afficu- 
rarli la Corona fia V impoverire il Suddito , e4' 
arricchire ^Erario ; punto non li intenerifeono 
le 
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le mifene de' Popoli; anzi fe ne prendono pia* 
cere in rimirarle, e le confiderano come gìufto > 
e degno premio della loro fedeltà verfo il loro 
Principe. 

L' entrata dunque del Re dì Siam monterà t 
Scudi di Francia 6000000. Quello poi, che rica- 
va da' frutti degli Stati incorporati alla Corona 
per Io mantenimento di fua Famiglia , degli Schia- 
vi , e d'un grande novero di Lionfanti , fa una 
fómma grande in eccedo. Grande e il vantaggio> 
che ha il Re di Siam dal non avere fpefa alcuna, 
nè per lo mantenimento delle fue Truppe , che 
debbono militare a propie fpefe, nè per falariare 
ì fuoi Servi . Ha ancora molto utile dalle pubbli- 
che Fabbriche , dagli Arabafciadori delle Coro- 
ne, ec. r : . 

■ Quindi è , che 1 primi Minìfìri di Stato fono 
in necelfità di -opprimere il Popolo per fòitentar- 
,fi , non avendo dal Re paga alcuna , fuorché 1* 
abjvizione, la Caccia , alcuni mobili, Liofànti , 
Bufali , Cavalli , e Schiavi fecondo la condizione 
di ciafeheduno , e poi tanta Campagna , quanta 
batta per feminarvi il Rifo , con cui alimentare la 
Servitù; e tutte quelle ricchezze tornano al Re , 
quando muore, o vien deporlo il Miniflro , che 
può dirfi piuttofto ufufruttuario, che Padrone dei 
fuo . 1 Sudditi regalano i loro Governatori , ed 
i Giudici ; ciocché è permefiò , purché non vi 
apparifea ingiiiftizia ul goverrno » o nella giu- 
dicatura. 

Il Regno di Siam è divifo In Piovine» gover- 

' y.. nata 
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nate da Regoli, o ereditar), o eletti ; ogni Próvin. 
eia è fuddivifa in giurifdizioni minori , 3e Caufe 
delle quali parte s'afpettano al Re immediatamen- 
te , patte al Governatore fubalterno. Per altro in 
ogni Provincia il Governatore comanda sì nel ci- 
vile , come nel militare ; la fola Capitale ' Ag- 
getta a' due Prefidenti eletti dal Re. Vi fon - ioi 
i Miniftri dì Stato , ed i Tribunali. I Goverir >. 
ri , più lontani che fono dalla Corte , più ha-, a • 
di autorità , e ad alcuni è riufeito di farfi Prim. 
pi afioluti, come fi fece il Governatore di Jobor 
e qualche altro , che diedero pofeia occafìone al 
Re di privare alcuni Governatori ereditar} del loro 
jus , che avevano a! governo. I Governatori ere- 
^ditarj fi chiamano Tcbaou Mettang ; Tchaou vuol dir 
Signore, e Mettang vuol dir Urti , Provincia, Re- 
gno ; onde quel comporto vuol dire Signore d'una 
Previdi*, e c. Quelli , a riferva de' regali, che han- 
no da' loro Sudditi , dividono col Re l' entrate 
delle loro Provincie: hanno pofeia il loro fifeo, le 
gabelle, ec. > 
I Governatori poi non perpetui, nè ereditarj , 
che fi chiamano Pouraa, e durano per tre anni 
hanno la flefla autorità, ma non lo Aedo utile de' 
primi : perchè non hanno il vantaggio di dividere 
l'entrate col Re . Se uno di quelli è fortituito al 
Governatore ereditario , ha la metà degli utili 
del medefimo ; neflìin Governatore però può da 
se foftituire alcuno in fui 1 vece fenza l'autorità 
del Re. A riferva della Provincia di Vaiano- t che 
ha la libertà di eleggerfi il fuo Governatore , e 
Temo III. z fi 
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fi elegge una Vecchia non maritata , cui dà il 
nome dì Reina, e che manda ogni anno al Re due 
Alberi carichi di frutti, l'uno d'oro, l'altro d' 
argento , fenz'aver alti' obbligo , né altra dipen- 
denza. 

In vigor delle Leggi i Slamiti debbono a' loro 
Superiori , Maggiori , e Genitori non minor ubbi- 
dienza, e rifpctto di quello, che i Chinefi : fareb- 
be una moftruofità in quelli Pacfi l' tifare una me- 
noma difubbidienta , o difprezzo verfo il Padre » 
il Governatore , ec. A' Vecchi fi tributa ogni for- 
ta di oilèquio , e guai a chi dice/ìè una leggera 
bugia a qualcheduno maggiore di sè: il Re Io pu- 
nirebbe più gravemente , che fe folle reo di qua- 
lunque altro misfatto. 

I ladrocini fi™ 0 cos ' odiati , che non fi tro- 
va chi li protegga , perchè il lavoro d'un gior- 
no batta a chiccheflìa per Io mantenimento dì 
sè , e di fua Famiglia per molti giorni . Non 
vi mancano però tiè Ladroni , nè ladrocini 
tra' Sìamitì ritirati ne' Bofchi per fottrarfi dalla, 
tirannia de' Re , e quelli rendono le ftrade mal 
ficure . 

Non hanno Leggi Civili , fia perchè poche fie- 
no le loro civili differenze , fia perchè le colpe 
civili fi gaftighino criminalmente. Tutte le Liti 
fi trattano in ifcrìtto ; nè lì accetta neiltin' accu- 
fa , fe prima l'accufatore non trova un malleva- 
dore , che (ia per follevar da ogni fpefa 1', accufa- 
to in cafo, che fi trovaiTe innocente. Quando uno 
vuol mover lite , fa una fupplica al Re , o al 
Ma- 
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Magiftrato , e la prefenta al Capo di Contrada , 
che chiamano Nal , al quale tocca poi portarla al 
Magiftrato , o al Re ; che fc la dimanda fia di 
poco rilievo viene cafligato il fuppticante . Se 
poi la fupplica venga accettata , il Governatore 
commette a* fuoi Colleghi , e quelli agli Scrivani 
di formar procelle , e riferire ; ciocché fanno nelle 
loro Cafe private ; e le fpefe » che non fono mi- 
nori di quelle , che fi debbono fare da' miferi liti- 
ganti di Europa , -fono già tanfate ; quando il pro- 
cedo è fatto , ed il Giudice ha da pronunciare la 
fua feritela , tempo fa fi chiamavano le parti, 
e fi efortavano all' aggi ulta mento ; ma ora non 
fi fa the un* ombra di tale cerimonia ; e poi lì 
fentenzia .■ prima però fi afcoltano le parti , che , 
fe non vogliono parlar eflè perfonalmeme , pofiono 
eleggere un Parente ftretto , che fia almeno loro 
Nipote . 

Nelle Càufe criminali in difetto di prove , col- 
le quali convincere il Reo , e farlo confettare il 
delitto , adoperano anche qui i tormenti , fa- 
cendolo camminare fu carboni accefi ; anzi l'ac- 
cufatore flefio viene in tal guifa tormentato j quan- 
do il Reo non manifefta la fua colpa ; e quello , 
ch'efee fenza danno , vien giudicato innocente ; 
benché per altro la maggior parte non redi oflefa 
dal fuoco per elTere quello molto debole , e le 
piante de' loro piedi incallite , coficchè calcando 
con forza le brage , poflbno fmorzarle affatto. Pili 
duro è il tormento, che loro danno, cacciando lo- 
ro le mani nell'Olio bollente , e pure anche quer 
Z » ilo 
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ilo fpeflò è da loro fopponato fenza danno no- 
tabile . 

Tormentano non meno coli' acqua , che col 
fuoco, immergendoli tutti fott'acijua, dove chi 
fia più a lungo vien riputato innocente .: quindi 
è , che dalla fanciullezza fi avvezzano tutti i 
Siamiti a fopportare il fuoco, e a Ilare fott' acqua, 
coficchè adulti fanno ifperimenti in quello gene- 
re , che inorridirono. Hanno un'altra maniera 
di tormentar col vomito , dando per bocca certe 
pillole , ma con molti feongiuri da' loro Sacerdo- 
ti maledette , e chi non vomita è innocente. Co- 
si fi tormenta alla prefenza de' Giudici fubal- 
terni . 

Il Re dà tormenti molto più atroci , perchè 
getta Ì Rei alle Tigri , dalle quali chi fcappa è 
innocente ; ed in tali occafioni prodigiofo è il 
coraggio di quello Popolo , per altro cosi co- 
dardo. 

E' lecita anche in quelli Paefi l' appellazione 
da un Tribunale inferiore ad un fuperiore , ed al 
fupremo del Re : onde quando una parte , o tutte 
due le parti fono ricche , le liti fi prolungano, 
come accade alle volte in Europa : ma i poveri 
fi fpedifeono fummariamente. Senza ordine efpref- 
fo del Re nell'uno vien condannato a morte ; altri 
gaftighi anche atroci , e che conducono a morte , 
vengono decretati da* Governatori. Chi perde una 
lite d'eredità pofìèduta , dee cederla al vincitore , 
e vien dippiù tenuto in conto di arraffino di Ara- 
ci* , onde è fentenziato a pagare anche in contan- 
ti 
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ti il valor della medefima , metà de' quali va al 
Governatore, fe è ereditario, fenò, al Re; e me- 
tà al vincitore : la fte/Ta divifione fi fa di tutte le 
altre condanne pecuniarie. 

In ogni Provincia v' è un Minifìro del Re , 
che Ira full' ofiervazione di tutti gli andamenti del 
Governatore , e ne dà parte al Re : fe la inten- 
dono però tra di loro i Miniftri di Stato , quan- 
do fi tratta di muguere le borfe de' poveri Sud- 
diti , onde vien defraudata P ottima intenzione 
del Monarca , ed ogni Miniftro fta all'erta per 
approffittarfene coli' eftorfioni . ; cosi i Capi di 
Contrada , che a chi non regala impongono dop- 
pie gabelle , ec. e chi regala gode intera fran- 
chiggia. 

I Condannati alla morte fi gettano perloppiù 
fotto i piedi de' Liofanti , perchè reftino calpe- 
sti ; non tutti però vengono uccifi , perchè con 
alcuni il Liofante giucca come al pallone fenza 
molto danneggiarli. Il Signor Hamilton dice , che 
tal gaftigo fi dà a' Traditori , ed agli Omicidi , 
e fi efeguifce colla feguente folennità . Si lega il 
condannato ad un palo piantato in terra , indi fi 
lafcia libero ii Liofante , il quale , dopo due o tre 
giri intorno al palo, ad una femplice parola del 
fuo Conduttore colla probofcide abbraccia attra- 
verfo il palo , ed il Reo , e lì getta in alto , « 
fe U fa cadere fu' fuoi denti , indi con una zam- 
pa calpefìa il condannato , rompendogli tutte le 
ofla in un colpo folo. Danno per. altro galìight 
fempre proporzionatiffìmi alle colpe commefie : per 
Z 3 ca- 
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cagion <T efempio , le rubberie fi punifcono col 
fondere in gola al Reo oro , ed argento liquefat- 
to ; le menzogne col cucir la bocca al bugiardo , 
ec. V Hamilton dice , che il far la tefla fia gafìigo 
molto comune nel Siam : i ribelli fi aprono a 
mezzo vivi vivi , e , cavate loro le interiora , 
mettono il corpo in una grande fporta attaccata 
ad un palo in un'aperta Campagna ad efière cibo 
degli Uccelli di rapina : diciotto ne ha veduti 
egli a giustiziare cosi legati con catene, e condot- 
ti dagli Schiavi al luogo del fupplizio. 

I delitti piccoli cafiigano coli' attaccare al collo 
de' delinquenti un' aflè molto pefanté per qualche 
giorno , e col feppellirli fino alle fpalle , percuo- 
tendo indi la loro tefla, che è il maggior difprez- 
20 , che far fi pofla ad un Siamìta d'onore , fpe- 
zialmente fe una Donna fia la efecgtrice di tale 
fèntenza ; non refta però pel paziente marca al- 
cuna d'infamia dopo tale gafìigo -, anzi chi ora 
vien punito così , poco dipoi fi vede innalzato a 
fomme Dignìtadì a piacer del Monarca ; ond' è , 
che fpeflb i puniti fi gloriano del tollerato gafligo, 
rimarcandolo per un contralfegno della paterna be- 
nivolenza, ed attenzione, che ha il Re per elio 
loro. I Padroni, i Capi di Cafa, i Genitori fi pu- 
nifcono bene fpeflò pe' cattivi coflumi de' loro Ser- 
vi, Dimettici, e Figliuoli. 

Si tiene nella Cancelleria di Siam un diftintif- 
fimo regiftro , in cui fono arruolati i nomi di tutti 
i Sudditi j eoficchè neffuno polla fottrarfi dal Ser- 
vir in Guerra , ed alla Corte que' mefi fei , che 
fo. 
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fono d' obbligo , come abbiamo detto io altro luo- 
go. L'ordine > che fi tiene in cotefìo ruolo è il 
Tegnente ; fono divili in due Colonne ; manca , 
e diritta ; le Colonne jn Contrade , ed alla tefta 
di cadauna Contrada il Nai , o Capo di Contra- 
da , il 'quale è efente dal fervire , ma fua in- 
combenza è confegnare i fuoi chi più ,-chi me- 
no , perchè non tutte le Contrade fono egualmen- 
te popolate . Sono pure efenti da tal obbligo i 
Talapoiiii , che nella Città di Slam monteranno al 
numero di jooqo, non eflèndovi in altro Paefe 
del Mondo , per parere dell'Hamilton , tanti Re- 
ligiofi ; e le Donne , che per altro hanno de- 
ferirti i loro nomi nel Catalogo mentovato ; per- 
chè , potendo ì Talapeìnl tornar al Secolo ad ar- 
bitrio , ed ammogliarfi , le Donne pollano dare 
in nota i loro parti . E' vantaggio grande dei 
Nai , fe pofià ìmprelìar foldo a' fuoi Soldati , e 
ad altri , perchè o viene rimborfaro con ufura , 
o non potendo il debitore feontar i fuoi debiti , 
fi fa (chiavo del Aio creditore . Ogni Ca- 
po di Barca ha fotto di sè un certo novero di 
remiganti , detti Pagai , i quali fono fegnati con 
certo impronto in una mano , ed hanno fei mefi 
dj- libertà, fei di fervìtù, e di lavoro. 

I titoli » che fi danno a cotefìi Capi , eccedo- 
no fempre mai la loro autorità ; così fe uno per 
efempio avrà fotto di sè 500. Uomini , fi chia- 
merà Capo di 10000. volendo con ciò nuli'altro 
lignificare , fe non efiere egli un gran Miniftro: 
e tali efaggerate efpreflìoni di onore fono comu- 
Z + ni 
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ni tra tutti i Popoli Orientali , e le ufano in 
lodare qualunque dote , o di animo, o di corpo.- 
perciò convien' edere bene attenti nel leggere , e 
trafcrivere le loro Storie per non dar materia di 
ridere agli avveduti Leggitori. 

Sei ranghi di Nal fecondo la grandezza delle 
Cittadi fono nel Regno di Siam , che hanno i 
loro propj nomi , e fono : Vaya , Or-jw , Oc 
pra , Oc-hvang , Oc-court , Oc-mevìng : titoli de- 
rivati , come vuole il Signor Loublert , dal nume- 
ro de' Soggetti , e che non dinotano differenza di 
autorità . 

Quindi ognuno rileva la cagione , donde pro- 
venga ìl numero fpropo fitato , in cui mettono 
i lor' Eferciti , i quali in sé fleffi non fono co- 
si numerali , e fi compongono di gente mal pra- 
tica di Guerra , dì Vecchi , di Giovanetti , anzi 
di Fanciulli ; privi anche di munizione baltevo- 
le > coficchè farebbero coftretti a voltar le ("palle 
al nemico , benché per altro fodero valoroli , e 
buoni Soldati . 

Si dice , che il Monarca abbia diecimila Lio- 
fanti , ciocché non mi perfuado , perchè pare im- 
ponibile , che il Regno poflà mantenere tanto nu- 
mero di quefti Animali , eflèndo nelle Provincie 
bade inondato dalle acque : onde f farà fenza dub- 
bio alterato il numero delle beftie , come quello 
degli Uomini delle Contrade . 

Spedo hanno Guerra infieme i Popoli di Siam, 
e del Pcgù ; ma la loro maniera di combattere 
è molto curioù . Non fanno altro , che delle fca- 
ra- 
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ninnicele , colle quali una mano dì Soldati d'uni 
parte mena in ifchiavitù qualche Soldato dell' Efer- 
cito nemico. Il primo comando , che vien loro 
dato nel Campo , fi è , che nell'uno uccida chi 
fi fia ; onde tirano le loro frezze in alto , nè mai 
fi avvicina un'Efercito all'altro tanto , che poeta- 
no ferirli . Un Ingegnere Francefe , che ferviva il 
Re di Siam nelle fue Truppe, ricevuto tal coman- 
do dal fuo Generale , s' infofpettì , che quelli volef* 
fe tradire il Re : onde di notte tempo affali {det- 
to il Nemico , e fece fchiavo il Marefeiallo del 
Campo, con che fu terminata la Guerra. Il Re in 
premio promife lui molti onori , ma i Miniftri gì* 
impedirono il confeguimento d'ogni cofa; ond' egli 
pafsò nel Gran Mogol. 

A Louvo , oltre le milìzie già riferite , ha il 
Re un Corpo di Guardia di 800. Uomini , flati 
ammaeftrati nella militare da un Sergente Inglcfe 
del Cartel San Giorgio ; altri 400. a Bankok ag- 
guerriti dal Cavalier Fourbin. Obbligo dì cotefti 
Soldati fi è lo ftare al prefidio di quelle Piazze ; 
per altro hanno la libertà di approffittarfene del 
loro lavoro. * 

Rendono da ogni afTalto ficuro Siam i Monti , 
e i Bofchi" dall' una parte , il Mare dall'altra , e 
la quantità grande di Fiumi, e d'inondazioni onde 
è tutto il Paefe allagato , coficchè può da' Nazio- 
nali reftar fommerfo fàcilmente il Nemico ; « 
tanto appunto accadde a quei del Pepi , che con 
un* Efercito confiderabile avevano invafo il Regno 
di Siam. Tali inondazioni fervono loro dì Fortez- 
ze, 
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ze , onde di quelle non ne fabbricano nell'una af- 
fatto , perchè a nefììin' altra Nazione veDga fatto 
d' impadronirfene . Hanno molti Cannoni fonduti 
da' Portoghefi , non però più di duemila Cavalli, 
che Hanno nelle Stalle del Re. Tutto il Joro ner- 
bo bellico confitte ne' Liofanti , ed in un'Efercho 
d' Infanteria . 

Marciano dìvifi in tre linee ? ciafeheduna del- 
le quali è comporta di tre Battaglioni ; nel cen- 
tro del Battaglione di mezzo il Marefciallo di tut- 
to il Campo ha il fuo porto , e quello Battaglio- 
ne è comporto de' più valenti Soldati. Gli altri 
Generali vanno in mezzo delle loro fchicre ; 
ogni Battaglione ha fediti Liofanti , e due per la 
fua retroguardia ; anche due Liofanteflè , per- 
chè più agevolmente pollano condurli dietro di 
erte i Liofanti , che per altro non moverebbero 
parto* . : 

Portano il Cannone fu Carri tirati da Manzi * 
e da Bufali ; collo fparo di quello incomincia , e 
finifee la battaglia ; adoperano ancora arme da fuo- 
co più piccole, ma non fanno mai colpo , perchè 
davvicino non fi combatte , Ss mai fi viene alle 
roani . Perchè » Soldati genarofamente combattano , 
debbono i Generali fiar loro alla fchiena , e mir 
aacciare di morte inevitabile chiunque peccaife di 
codardia» o abbandonale i! pollo, I Slamiti non 
fi fervono in quelle circoftanze dell'Oppio , come 
gli altri Indiani , perchè temono la mone in qua- 
lunque maniera debba incontrarli. Mefio in ifeom- 
piglio l' Efercito fi ritira ne' Bofchi , dove fa di 
cer- 



DEL REGNO DI SIAM. 365 
certo > che il Nemico non l' infeguirà . Non po- 
tendoti con briglie reggere i Liofanti, molte volte 
o rinculano , 0 fi voltano all' indietro con grande 
confufìone , e difordine dell' Efercito ; anzi molte 
volte calpestano i Soldati , e quando fi là fuoco 
non è pollibile il farli fìar faldi , benché i Can- 
noni non fieno più lunghi di tre piedi , e non 
portino , che pale d' una libbra di pefo . Rare 
volte fi vince una Città coli' armi ; tutto fi fa , o 
colla fame , o col tradimento ; altrimenti ogni 
piccola Fortezza potrebbe far difperare un' Efercito 
intero * 

Gli Ambafcìadori nel Slam non vengono confi- 
ttemi per altro , che per femplici meftàggicri : 
al difpaceìo fi fa maggior onore , che a chi lo 
porta ; onde gli Ambafcìadori Francefi raccontano 
d' eflere flati condotti nella Capitale in Barche or- 
dinaci ili me , ma le lettere , ed i regali in Navi 
fontuofe. 11 Re di Siam non manda Ambafcìadori 
a nettuna Corona perchè lì fermino , ma foto per 
ifpedire con celerità il negozio a loro raccoman- 
dato , che perloppiù concerne il traffico ,- ne in- 
via Tempre tre , uno però ha tutta l'autorità, e 
l' incombenza ; venendo (metti a morte , fottentra 
l'altro, ec t 

Giunto che fia un qualche ftraniero Ambafcia- 
dore a Siam , prjma che vada a Corte , fi avvifa 
il Re d» fua venuta , è pofeia mantenuto a fpefe 
del Re , c può trafficare finché quivi dimora ; nè 
prima d'aver avuta pubblica udienza , nè dopo d' 
eflérfi pubblicamente congedati poffono fèrmarfi 
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in Città un momento foto ; perà la fera preceden- 
te il Re li fa ricercare , fé hanno altri interettì. 
Le pubbliche udienze fi tengono nella Capitale , 
e fi mette allora tutta U Corte in gala ; le udien- 
ze, che danfi a Louvo , ed in altri luoghi, fi con- 
fìderano private. 

Quando il Re dà udienza , parla egli il pri- 
mo ; e- le ricerche di lui nelle udienze di cerimo- 
nia fono fempre le ftefie ; a quefte gli Ambafcia- 
dori rifpondono parlando col Barkalam o primo 
Miniftro , ma con poche parole , non amando ì 
Monarchi di quelli Paefi dicerie lunghe .- quanto 
più prefto tu ti fpiccj , tanto maggior lode , e 
venerazione tu ti meriti , e faria «n contraflègno 
di difprezzo il trattenere un Monarca con lunghe 
ciarle : onde i Francefi , che fono piuttofio parla- 
tori , non fi tollerano : fu lodato non ottante un 
tale , che con grande facondia paragonava il Re , 
e la Real Famiglia al Sole , alla Luna , alle Stel- 
le, paragoni molto ufitati in quello Paefe ; ma fi 
crede , che quella' lode folle piuttoflo una beffa , 
che di lui fe ne faceva il Re; benché fubìto dopo 
l'udienza gli fia ftata data una Vefta, una Spada, 
e una Collana d'oro, con cui egli tolto fi ornò; a' 
Gentiluomini del di lui feguito fu fatto lo fteflò 
regalo ; pofria comandò il Re, che tutti condotti 
fofiero al fuo Calino. 

Il Signor Loublcfc oflèrvò , che gli Orientali fo- 
no molto tardi nel rifolvere, ed incoranti nel trat- 
tare : ftimano pregio grande il fimulare , ed ii 
lulìngare. Quando le Mogli del Re vogliono adu- 
lar- 
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larlo , non gli dicono , che fia un Prìncipe poten- 
te, grande , ec. ma che Ha tanto afhito , che l'a- 
ituzia'di lui fuperi la faviezza di tutti gli altri 
Principi del Mondo. 

I Porroghefi , e gli Oiandefi trattano gì' Indiani 
con fatto, e diffidenza , fendo quefla la vera guifa 
di maneggiarli, come nati , ed allevati in. ifchia- 
vitù ; e corrifpondono con altrettanta umiltà , anzi 
viltà d'animo ; che fe alcuno li trattaiTe con rì- 
fpetto , intollerabile riunirebbe la loro baldanza : 
onde il Re di Siam paragona i fuoì Sudditi alle 
Simie , timide in catena, audaci anche contro i prt> 
pj Padroni fe fi mettono in libertà. 

EfTendo l'interefie l'unico oggetto delle Amba- 
fcierie , che fpedifce il Re di Siam , e di quelle 
che riceve ; bifogna fargli ferhpte de' preziofi re- 
gali , de' quali egli inoltra di fare una grande 
fiima : onde fe confifiano in abiti, fe li mette fu- 
bito addotto alla prefenza di chi Io ha regalato ; 
fe in Cavalli , fa tolto fabbricar delle Stalle per 
comodo de' medefimi : contraflegni tutti di ftima 
pe' regali che riceve ; ì quali prima che fi porti- 
no at Re fono veduti da' Miniftri , che riferifcono 
tofto allo fletto il valore, e tutte le altre preroga- 
tive de' medefimi : e fanno ciò col pretefto d'ef- 
fer pronti a rjfpondere al Re in cafo , che li in- 
terrogane fu quelte particolarità ; in verità però 
perchè il Re fia informato : fpezialmente del valore 
de' regali. 

Stimando i Principi Orientali un contraflègno 
di foggezionc lo fpedire Ambafciadori a Corone 
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fltaniere , elfi vanno ri guardati ili mi in tali fpedi- 
zioni. L'Imperatore della China, e quello del Gran 
Mogol non ne mandano mai alcuno, pretendendo di 
non abbifognare d'alcun ajuto ftraniero, e che tut- 
to il tettante del Mondo fia in debito di corteg- 
giarli , ed umiliarli a loro come a' Monarchi più 
ricchi , e più potenti di tutti. Gli Ambafciadorì 
dì Siam cleono dal Paefe in figura pi ut tolto di 
Mercatanti , perchè il caricano di molte Merci per 
trafficare -, che fe ritornano fenia aver fatto bene il 
loro intereflè, e con poco guadagno, li attende) in 
ricomperila della loro Ambafciata, un gran carico 
di baftonate. 

CAPITOLO VII. 

Templi , Religione , e Superazioni de' Slamiti . 

T Empio in lingua Sìamltka fi dioe Tìhan ; ma , 
perchè i Portoglieli chiamano tanto i Tem- 
pli tutti , quanto tutti gl'Idoli de' Gentili Tagodì 
giufta la voce Perfiana Paetgbeda , che vuol dire 
Tempio di Gentili , per quello in tutte le Indie 
dagli Europei fi chiamano Vagodi tutti i Templi 
degl'Indiani. Ne hanno moltiflìrai , e tutti fono 
magnificamente ornati di Statue dorate de' loro 
Idoli , venerati con fommo rifpetto da tutti ; ed 
i Sacerdoti ricevono da ognuno ricchiffimi regali . 
Uno ne deferive l'Hamilton veduto da sè in quella 
maniera. Era, die' egli, di figura quadra, da ognuno 
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de' quattro Iati ornato di cento, e più Statue : era 
fatto a volto , quattro piedi in circa follevato da 
terra ; e gl'Idoli tutti fi rapprefentavano fedenti 
colle gambe in croce, con facce lunghe, nafi baffi 
e piccoli, orecchie grandi, veftiti d'abiti d'oro 
mafliccio , che copre il metallo onde fono fondu- 
ti , e che, per quello dicono i Sacerdoti , - è oro , 
argento, rame , e terra cotta: li ftatura era quel- 
la d'un Uomo ordinario. In uno di quelli Tem- 
pli v'è il f'amofo Samfay , che è un Coloffò alio 
cinque verghe, difendente, com'eflì vaneggiano, 
di quel Samfaj piccolo , che fufeitò tante guerre 
tra il Regno di Siam, e quello del Pegìt , che non 
termineranno mai , fe non colla ultima rovina del 
Pegù . E' quefta Statua eretta nel luogo più rag- 
guardevole del Tempio fotto un Baldacchino ; è 
nuda , e folamente a' lombi cinta con fafeia di co- 
lor giallofcuro , e dello ftefib colore è una tela 
doppia , che dalla fpalla manca le cala fino al bei- 
Meo; ha riccj 1 capelli, c legati fulla nuca con due 
naftri in due nodi ■, la mano diritta ripofa fui gi- 
nocchio, e Ja Ilniftra fui petto: il Signor Kempf'tx-, 
contro l'opinione dell' Hamilton , dice , che quefta 
Statua rapprefenti a loro il Sommakoion. A tutte 
le porte di quafi tutti Ì loto Templi collocano de- 
gli orrendi Draghi , non fo fe per guardia , o 
per altro motivo , che non potè feoprire il Signor 
Hamilton . . 

Si dice v che 14. miglia fotto la Città di Siam 
vi (ia un Tempio detto il Tempio dtl Pefce , per- 
chè ogni anno il Mcfe di Settembre , quando cri- 
feo- 
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fcono le inondazioni , in una Pefchiera ad efló 
contigua G trova una quantità grande di Pefci , 
che rafiomigliano i nollri Sermoni , e vi relìano 
tutto il Dicembre , non ritrovandofene in altri 
luoghi del Siam : è tanto dimefìico quello Pefce , 
che piglia colla bocca il pane dalle mani dell' 
Uomo ; forfè perchè ilailène in que' luoghi lìcuro co- 
me in luoghi d'alilo, non ofandoiij3j»;;;',per tema 
di orribili gaftighi minacciati loro da' Sacerdoti , 
pigliare alcun animale di que' che fi ritrovano ne' 
terreni de' loro Pagodi . 

Ogni Tempio de' Slamiti ila eretto nel mezzo 
d'una valla pianura di figura quadra , chiufa di 
muro , e cinta di piramidi : fuori di quefto ri- 
cinto vi fono le Celle de' loro Monaci, e delle 
loro Monache , che alle volte fono molto nume- 
rofe , e la fabbrica da' Nazionali fi chiama Vat y 
vai' a dire Convento. Quelle Celle fono agguifa di 
tante Cafuccie fabbricate fu pali dì Bamboet , ed. 



il loro ricinto è pure una chiufura di Bamboet 



delle pietre tagliate in forma di Mitra da Velco- 
vo ; dal che alcuni argomentano , che anticamente 
in quelli luoghi pollano eflèrvi flati de' Vefcovi. 
I Campanili de' Pagodi fono di legno , hanno una 
Campana ma fenza battaglio , onde la percuotono 
con un mazzapicchio . Le Monache, o Tafopoinc 
Hanno infierite co' Monaci , o Talapoini , perchè 
non poflono le Donne ritirarli in quelli Conventi 
fc non fono vecchie allài , coficchè non vi fia pe- 
ricolo di difordine alcuno^ tanto più the , e gli 
Uomini , e le Donne fono in libertà di ufeirc- 
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da que 1 ritiri quando a loro piace: il Signor Rempì 
ftr però dire , che a' fuoi tempi i Conventi delle 
Tulapeine erano feparati da que' degli Uomini . 
Ricevono all'educazione i Giovinetti, ma non Zie» 
teile ; ogni Monaco ne ha due o tre , i quali fo- 
no obbligati a lervirlo , perfinchè Ita all'educazio- 
ne ; e ve ne fono , che rcflano nel Chioftro fino 
ali' età più avanzata , e «jLiefìi fi chiamano co- 
me Converii , applicandoli anche agli efercizj fer- 
vili di coltivare gli Orti , ec. ciocché i Talapoi- 
jjì non poiTono fare fenza peccato . I Figliuoli 
hanno una Camera grande , dove abitano , a di- 
rimpetto della quale v'è un luogo , dove il Po- 
polo porta le fue offerte > quando il Tempio è 
ferrato . 

Ogni Convento ha il fuo Padre Superiore ; e 
vi fono de' Conventi , i Superiori de' quali fono 
più privilegiati , che que' degli altri Conventi ■ 
Si -chiamano univerfalmente Sankrati , ed hanno 
l'autorità di ricevere , e vefiire chi vuol Mona- 
carli , e fono foggetti a' loro Provinciali , che fi 
chiamano Trackkrui ; tutti poi ad un Supremo Sa- 
cerdote detto Pbra Tankara , a cui porta rifpetto 
lo fteflb Re. Hanno i loro Scolari di Teologia 
detti Djtaunceri ; hanno i Sacerdoti femplici detti 
Dfiakui . A' Sankrati , ed agli altri Superiori più 
alti dà il Re un titolo d" onore Angolare , ed un' 
ombrella , con una lettiga da portarli dagli Schia- 
vi : non fe ne fervono però fe non quando fi tratti 
di fervire il Re. 

L'Iftituto de' Talapeìnì è firmato dal volgo fan- 
Tmo IH. : ? A a tif- 
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tillimo , e gli obbliga ad una foni ma aufterità * 
con cui placare Iddio per gii peccati de' Laici. 
Vivono di piifa. limofina , ed ognuno mangia foio 
in fua Cella ciò che ha accateato. Sono ofpitalif- 
fimi co' Foreftieri , ed anche co' Criftiani , acco- 
gliendoli , e trattandoli in luoghi a ciò desinati , 
e fabbricati prefló alla porta del Convento , con 
fomma carità, e fplendidezza . 

Due forti di Talapoini fono nel Siam : altri fel- 
vaggi , dirò cosi , che ftanno confinati ne' Bofchi ; 
altri urbani , che Raggiornano nelle Città ; i pri- 
mi fono d'un' Iflituto più auftero ; tutti però fo- 
lto tenuti al Celibato , perfino che loro piace di 
relìar in Convento i e ciò fotto pena d' efière 
abbruciati vivi vivi , ciocché il Re con fomnìo 
tigore fa efeguire contro i Rei ; fono efenti dal 
fervigio del femeftre , onde torna a conto al Re , 
che fieno coflretti a viver aufleramente, e che con 
atroci gaftighì fi obblighino ad oflèrvare le loro 
regole , perchè non venga a molti il capriccio di 
ritirarli in que* Chìoflri. 

Per il che Ila il Re full' ofiervazione de' loro 
andamenti , e fpeflò s'informa fe eglino fieno of- 
fervanti del loro Iftituto, e fe fieno tutti ben fon- 
dati nella lingua Baiìeft , nella quale fono fcritte 
tutte le loro regole ; li fa efaminare da' Miniftri 
di Stato, e gl'ignoranti fi difeacciano da' Chioftri. 
Quei, che abitano le felve, non fono efaminati fe 
non da J loro prop} compagni . 

Nel tempo delle inondazioni , ogni novilunio , 
e ogni plenilunio predicano tutti al Popolo ne' lo- 
ro 
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ro Templi fpiegando le leggi della loro Supera- 
zione per molte ore , vai a dire , la mattina fei 
ore intere fino a Nona , ed il dopo pranzo cinque 
ore continue. Il Predicatore fiede colle gambe in 
croce fopra uno fcanno alto y e quafldo il prima 
è fianco , fuccede a lui un' altro, e còsi di ma- 
no in mano ; e il Popolo approva fempre la dot* 
trina di lui , dicendo .- Così è ; così fi dtbbt fare ; 
ce. fa pofeia le fue offerte al Predicatore , com» 
da noi fi fa la limofina dopo la prima parte ; s 
molti TaìapDìnì diventano ricchi per la liberalità, 
del Popolo. Gli Europei il tempo delle inonda- 
zioni lo chiamano Quarefima de' Talxpoini , per* 
che in quefto tempo non mangiano niente dopo 
mezzodì ; ma quando non è per loro digiuno , 
dopo definare mangiano delle frutta. Si dice , che 
alcuni Indiani fanno digiunare 1 trenta e i quaran- 
ta giorni continui fenza cibarli di cofa alcuna 3 
riferva d'ima tazza di non fo qual bevanda con 
certa polvere: ciocché non mi fembra incredibile, 
mercecchè meno malagevol cofa è il digiunar» 
ne' Paefi caldi, che ne' freddi, fendo anzi in tem- 
po di caldo la dieta un prefervativo da molte ma- 
lattie. 

I Tdlapoìni urbani dopo la ricolta del Rifo van- 
no per tre felliniane a vegliare la notte in pic- 
cole Capanne fatte dì rami d'alberi coperte con 
foglie ; di giorno poi Hanno raccolti nelle loro 
Celle . Soao le fuddette Capanne dìfpofte nella 
fieflà forma in cui lo fono i loro Conventi , ed 
in mezzo v'è quella del Superiore. Non accendo- 
A a a no 
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po di notte il fuoco affine di difcacciar da si le 
fiere , come fi fuol fare da' viandanti -, ma il 
Popolo lìima , che ogni beltia porti loro rifpet* 
to , nè ardifca di offenderli : benché tali Capan- 
ne non fieno erette i ri luoghi foggetti ' agli aflàlti 
delle fiere , e ne' loro Chioflri fabbricati nelle 
felire facciano fuoco quanto loro è bifognevole , 
e in grado . li volgo fi perfuade , che le Tigri 
fe incontrano un Talapoino gli lecchino le mani , 
e i piedi ; che fé qualeheduno venga da effe 
sbranato , dicono , che non farà flato offervanie 
delle fue fante Coftituzioni . Il Signor Lcubiert 
avvifa , che i Bofchi , dove fono quelli Conven- 
ti , non fono infeflati da fiere , per eflère luo- 
ghi abitsti anche da' Laici , che là fi rifugiano 
per fottrarfi dal rigore del governo . 1 Talapolnl 
vanno fcalzi , colla tefla feoperta ; portano abiti 
di tela gialla , che e nel Siam , e nella China è 
color regio : fopra quella fpezie di feiarpa , che 
cade loro dalla fpalla manca , hanno una foprav. 
veda gialla , e larga , a cui danno il noraeigiu- 
flo il numero de' pezzi , di cui è fatta ; è ta- 
lare , e fe la cingono con fafeia larga quattro 
in cinque dita ; fi radono la barba ,' i capelli , 
e le ciglia in tutti i giorni di digiuno , che fo- 
no rutti i Novilunj , e i Plenìrunj ; e portano 
in mano un Talapat , ciò è una fpezie di ven- 
taglio, con cui fi difendono dal Sole > ed è un 
ramo di foglie .- il Superiore dee da sè ftetfò. 
raderfi la tefla , non Olindo nefiùno di toccar- 
gliela j per la fleffà. cagione un Talapow giovi. 

ne 
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He non può rader la tetta a un vecchio : che fe un 
qualche decrepito non potefle maneggiare il rafo-* 
p 1 Io ferve ua giovane j ma dopo aver premerti 
mille cerimonie , e fcufe ; J rafoj di Siam pajono 
farti di rame ■ 

Si lavano tutti nello fpiintaf del giorno j fior) 
mai di notte per timore di non annegare qual- 
che infetto \ vefìiti che fieno vanno al Tempio 
col loro Superiore a falrtieggìare in lìngua Ba- 
lie fi per due ore Continue : i loro Salmi , e gì' 
Inni ferirti fono con penne di ferro fu foglie lun- 
ghe , e larghe due dita unite jnfieme j coficchè 
tanno un volume l cantano fedendo colle gambe 
in Croce , ( cioè con minor 1 rifpetto di quello * 
che ufano co' loro Monarchi , alla prefenza de' 
quali tranne fempre proftrati in terra colla faccia 
■filila polvere ) e dando la battuta con certi ven- 
tagli detti Salapati in quella guifa , che li ado- 
perano contro il caldo: tanto i Sacerdoti * quanto 
i Laici nell'entrare in Chìefa , e ne 11' ufi-ire dalla 
medeftma fanno tre riverenze colla faccia per ter- 
ra all'Idolo più grande da noi defcrittOi In que* 
fti Templi in ogni Novilunio , e Plenilunio fi 
lavano cosi i Talapoini, come Ì Laici tutti : i Fi* 
gliuoli poi nelle loro Caffi lavano i foro Geni- 
tori , e Maggiori tanto Uomini , come Donna 
tutti ignudi t 

I Talapoini dopo i loro Uffhj' fagri del Tem- 
pio vanno la- mattina per Città ad accattarli il 
bifogno per vivere : portano' come i noftn Reli- 
gioni mendicanti una tufacea fnlie fpalle , con Un 
A a 3 «rovi 
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novi un bacile di ferro , ed in filenzio afpettan» 
alle porte delle Cafe la limofma , nè v'è pericolo 
che neppure uno a loro la niegbi : non efcono 
mai di Convento avanti dì buttarti a' piedi del 
loro Superiore , e baciarglieli ; lo fteflò fanno nel 
ritorno a Cafa. I Conventi hanno !e loro Campa- 
gne , i loro Orti , e Giardini , che fi coltivano dar 
gli Schiavi , e fono efenti da ogni aggravio -, il 
Re. però ha il diritto di ereditarli , che chiamali 
da* Legifli }qs di Reverfione. Ogni cofa, che ab- 
biano accattata , offrono prima a' loro Idoli « 
pofcia la convertono a loro ufo.- dopo mezzodì, a 
ufanza de' Paefi caldi, van tutti a ripofare: pofcia 
ammaeftrano la Gioventù ; indi perfino alle due 
della notte falmeggiano ne' Tempj , che pnma ri- 
pulifcono con fomma diligenza ; mangiano final- 
mente poche frutta , e poi tornano al ripofò, 

Oltre i loro Schiavi per fervigio de' Conventi 
hanno ancora una fpezie di Converfi, come abbiam 
detto di fopra , e . quelli ricevono il danaro offer- 
to loro da' Laici , non potendo i Tahpeinì toccaro 
alcuna moneta fotto grave peccato : fervono in 
oltre gli altri in ogni altra cofa , che loro venga 
comandata , , , - 

I Talapeitii fi eleggono i loro Superiori, che du- 
rano perfino aUa morte , ed hanno riguardo nella 
elezione alla prudenza, e alla età avanzata. Ma fe 
quatcheduno ft loro Embricare un Tempio , accul- 
ila il jus di eleggere il Superiore. A nefluno ne, 
eano l' abito , filmando grave peccato il ributtate 
rhicchcffi* : ti » Genitori fi oppongono ma ali» 
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rifoluzioiì'ì de' loro Figliuoli , fendo quella la ma- 
niera infallibile di accumulare ricchezze fenza dìf- 
capito della fucceflìone ; perchè vivono molti anni 
fenza aggravio della Cafa, e quando vogliono pof- 
fono ammogtiarfi : non ìsforzano però nelfuno de' 
Figliuoli, o Figliuole a veftir l'abito. Fanno ac- 
compagnarli al Convento da gente noleggiata , per- 
chè danzi , .e canti per viaggio lino alla porta del 
Convento , dove non entrano nè Mufica , nè Bal- 
lo, nè Donne , che non vogliano l'abito. Radono 
fubito al Novizio la tefta , la barba , e le ciglia; 
fanno indi effi un Sermone addattato alla veflizio- 
ne i lo conducono dipoi alla fua Cella , e la pri- 
ma proibizione fi è , che non debba mai più nè 
fentir Mufica, nè veder Balli , o Donne fecolari . 

Le Tahtpaìne vertono di bianco , e ricevono V 
abito dal Superiore , come gli Uomini ; fe mai fi 
trovafle una di loro con un' Uomo in peccato , 
non fi fa già abbruciar viva come l' Uomo , ma fi 
manda a Cafa da' fuoi, perchè fia ben bene bafio- 
mta , non potendo i Taìapoìnì nè baftonare , nè 
gaftigare veruno. 

Benché tutti i Sacerdoti Indiani credanola Traf- 
migrazione delle Anime , non vanno però tutti <f 
accordo nelle altre dottrine : chi ammette il Ma- 
trimonio , e chi nò ; chi fi guarda dall' uccider qua- 
lunque Animale , e chi non ne ft calo alcuno ; 
altri non li uccidono, che per le offerte , e chi li 
mangia morti da morte naturale . Credono tutti 
gl'Indiani, che, quanto è al mondo , o animato , 
• innanimato , tutto abbia un'Anima ragionevole ; 
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i] Cielo, la Terra, il Fuoco, l'Acqua, i Bofchl, 
le Cirtadi , le Cafe , tutto ha Anima umana palla- 
ta da altri Corpi ; che fe lia rea dì qualche de- 
litto , allora dicono che paffi ad animare i corpi 
umani , coficchè non ammettono nefìun'Uomo al 
Mondo perfettamente felice ; anzi dicono , che 
la vita prefente ila l'Inferno delle Anime, la bea- 
titudine delle quali confitta nella feparazione dal 
Corpo. Anzi vi fono de' Talapoiai , che, per con- 
fermare al Volgo tale feiocca loro opinione, giura- 
no dì ricordarli del proprio fiato , quando le loro 
anime erano in altri corpi per lo pallate. 

La fola Anima del Mondo credono eterna, e 
perlèverante per fempre nel fuo primo flato : per 
altro tutti gli oggetti vifibili dicono , che fi vadano 
cangiando , coficchè quel Cielo , che ora vedo- 
no , non fia quello ch'era anni fono, ec. e che 
di tal guifa fi cangerà fempre , affermando alcuni 
d' aver a' giorni loro veduta rinnovata tutta la Na- 
tura. 

Non credono , che l'Anima fia un puro Spiri- 
to, ma un comporto d'una materia fottilifljma , che 
non è nè vifibile, nè tangibile ; e che nella morte 
del corpo eflà ritenga la forma umana, e corporea, 
cogli fteffi contrafiégni avuti in vita : onde , fe 
qualcheduno muoja da qualche ferita , dicono, che 
l'anima porti fempre la piaga , e ne fparga il 
fangue ; nel che pare convengano cogli Antichi 
della Grecia , e co' Romani ; tengono però l'Im- 
mortalità dell'Anima , e che , dopo d'aver anima- 
to molti corpi , finalmente in un luogo fuori del 
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Mondo venga eternamente , o premiata , o gafliga- 
ta , fecondo le fue operazioni meritorie , o deme- 
ritorie . Alle buone danno un luogo fopra le Stel- 
le , ed alle cattive uno ("otterrà . Nove gradi di 
beatitudine ftabilifcono , e dicono , che di là le 
Anime fanno tutto ciò, che facevano nel Mondo , 
ma con felicità ; onde co' loro cadaveri abbruciano 
pure tutte le cofe preziofe , eh' erano di loro ufo , 
gli Schiavi ancora , e gli Animali ; anzi le Mogli 
vedove , come abbiamo detto , da sè fteflè fi fa- 
grificano alle fiamme, perfuafe di aver a riforgere 
di là , e tornar a vivere co' Mariti più felice- 
mente. Si fa tra di loro memoria di molti Uo- 
mini , i quali G fono fatti abbruciare colle loro 
Mogli defonte , da loro in vita grandemente ama- 
te , perchè ficuri dì goderle per fempre nell'altro 
Mondo . 

Credono pure i Slamili , che le Anime nell'al- 
tro Mondo fieno capaci di ricevere Suffragio da* 
vivi » e che cflè pure poflano loro fere, e bene, 
e male anche dopo morte : onde le pregano con 
fommo fervore , e fpezialmente ne' Funerali : con- 
tano però le Anime degli antenati fino a'Bifavoli, 
perfuadendofì , che le Anime de' più rimoti parenti 
abbiano dopo tante trafmigrazioni un luogo cosi 
lontano dal Mondo , che non fìa loro poffibile il 
fèntiriì : ognuno per altro ricorre a quelle Anime, 
che furono in vita, o fue Congiunte , o dello fleffb 
meftierft, Paefe, condizione , Famìglia , ec. e non 
ad altre. 

*Negano il Ubero arbitrio , e non conofeono al- 
tro 
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tto Dio > che il Fato , per quei che racconta il 
Signor Loxbiere ; ciò non oflante però credono , 
che le virtù fieno premiate , ed i vizj puniti nell' 
altra vita . E quella è la Theologia , che Ì TaU- 
poinì infegnano al Popolo. Ma ritorniamo al loro\ 
Iftituto. . , 

Non è loro lecito l'ammazzare quallìvoglia Ani- 
male , anzi neppur levar la vita vegetativa ad al- 
cuna Pianta nè in se lleflà , nè ne' lenii della 
inedefima , che raccolgono con Comma diligenza . 
che fe s' incontrino in un qualche Animale uccifo , 
o Pianta {radicata , e in qualunque modo feparata 
dalla fua radice , fi cibano di quelle cofe , perva- 
dendoli , che non pollano offendere giammai la. 
fallire . Non è loro neppur permeilo il rubare , 
benché molti fieno i trafgreflòri ; nè il violare la 
cafìità ; nè il mentire; né il bere qualfifia liquore, 
che pofia ubbriacare. II. cavar fangue in qualunque 
guifa , o lo fprtmere da qualfifia pianta il fugo è 
peccato grave , perchè credono, che nel fangue 
degli Animali , e nel fugo delle Piante confida la 
loro Anima. Non mangiano Rifo cotto da loro , 
ma dagli Schiavi , che li fervono ; non orinano 
mai ne in terra , nè nel fuoco , nè in acqua per 
non rovinare quelli tre elementi ; i loro Servi 
però ne vuotano i vali in qualfivoglia luogo fenza 
fcrupolo . Non poflbno valerfi di odori , nè tratta- 
re altri negozj > fuorché quelli fpettanti alla Re- 
ligione , ed al loro Iflituto. Non pofiòno nè im- 
preftare a' Secolari , nè pigliar ad impreftito cofa 
alcuna da' medefimi per approffitrarfcne della loro'o 
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roba j o amicizia. Non portano , uè toccano armi 
di forte alcuna ; né pofifono divertirli con alcun 
padàtempo immaginabile : non giudicano , nè cen- 
surano, il loro Profilino ; non ardifcono falire gli 
alberi , uè guardar Donne , o parlar con eflóloro; 
nè comperare, nè vendere, nè riferbare per dimani 
ciò , che hanno oggi accattato , dovendo dare alle 
beflie ciò , che loro di giorno in giorno fopravan- 
za. Non poflóno nè coltivare la terra , nè tenere 
forca alcuna d'Uccelli, o d'altri Animali ; nè ca- 
valcare , o farli portare in qualunque maniera da 
Uomini , o Liofantì > nè portar abiti preziofi , 
nè calzarfi , nè coprire la tefta , nè ricevere cofa 
alcuna -dalla mano d'una Donna immediatamente , 
nè mangiare, o bere da vafi preziofi, nè coltivare 
amicizie particolari , nè veltìr d'altro colore , che 
di giallo , nè ridere fmoderatamente , riè infuper- 
biffi della loro nobiltà, o de' loro illufori Maggio- 
ri » o Parenti , hè voltare chicchefiìa , eecettoo 
che il Padre, la Madre, i Fratelli , e le Sorelle , 
nè camminar con fretta , nè alzar troppo l'abito , 
nè fidar gli occhi nel volto di quallìlìa perfona , 
uè vendicarli , nè minacciar netìuno , nè contra- 
ltare ? o fdegnarfì con chi fi fia , nè entrare ne' 
loro Templi con chi ha debiti. Non ardifcono nè 
accender mai , nè ammorzare il fuoco , nè man- 
giar mai Carne di Cavallo, di Bufalo, di leofan- 
te , di Serpente , di Tigre , di Cocódrillo , di 
Gatto , dì Cane ; nè andar ogni giorno ad accat- 
tare alla ftefla Cafa , nè dormire con alcun di 
que* giovani, ci» hanno all'educazione, nè con al- 
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tri . Si efige da e/IÌ una /ingoiar moderila , e pu- 
lizia : quando accompagnano qualche Cadavere al 
fepolcro j d' altro non debbono difcorrere infieme , 
che della morte , e deli' in collari za delle cole uma- 
ne. Se alcuno loro opponga, che, Ita me la Traf- 
migrazione dell' Anime , non dovrebbe efler cofa 
peccaminofa l'uccidere gli Animali , perchè cosi 
le Anime fi liberano da quella prigione, dove vi- 
vono condannate ; rifpondono , che fi liberano 
bensì da quel corpo , ma che, cacciate di là in- 
giuftamente , e per forza , fono condannate in un 
altro corpo, in cui patifeono le medefime calamità 
per compiere il tempo loro afiegnato di prigionia . 
Tra" Chinefi però fi fono trovati alcuni cosi fu- 
perfliziofi , che hanno levata a loro Figliuoli I* 
vita , per farli riforgere ad un'altra migliore. Ai- 
cuoi , per aver ammazzato, o sè, o altri, fono 
flati condannati a reftare jnfepolti ; credono , che 
le loro Anime vadano vagando tra gli Spiriti ma- 
ligni , tormentatori degli Uomini ; credono pure , 
che neflun fecolare arrivar pofla a quella perfezio- 
ne , e purità , onde loro fi perfuadono d' andare 
adorni ; bensì , che i fecolari fi rendano partecipi 
de' loro meriti , quando fieno generofi nelle limo- 
fine, che loro fanno. Da tutto ciò fi conchiude 
che oltre il Fato credono un qualche altro Dio ri- 
muneratore del bene, e che punifee qualunque fot- 
ta di cattive operazioni. 

La foperbia de' Talapoini è grande a proporli»- 
ne del concetto , che hanno della loro Santità r 
code non fi degnano di fallita» altri , che i loro 
Cora- 
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Compagni : hanno per viltà il piagnere la morte 
di cjuatfi voglia benché flretco Congiunco : la loro 
confezione , che fanno alla preienza del Superio- 
re , è come quella del Farifeo , vai' a dire , una 
millanteria della loro giuitizia ; onde dicono per 
efempio ; Io non ho rubato , . non ho mentito , ec. 
Vanno fempre foftenutì con un fembiante ferio , e 
grave , immaginandoli d'edere tanti Dei del Po- 
polo fecolare : hanno per prima , e principal maf- 
lima o lodar fempre i! Governo , o dichiararli di 
non poter averne la menoma briga ; ciocché fa 
che vengano dal medefimo fempre protetti. 

Il Paradifo degl'Indiani ha nove gradi di bea- 
titudine , coficchè l'Anime dopo molte Trafmìgra- 
zioni pallino dall'uno all'altro grado perfino all' 
ultimo , e fupremo , nel quale veramente ripon- 
gono la compiuta felicità. Non la credono eter- 
na, ma che in Cielo le Anime muojano , e ri- 
sórgano . Lo Hello dicono dell' Inferno , che 
confitte fecondo loro in pattare da un corpo 
all'altro perfino , che fi meritino il Cielo , che 
fe mai non fe lo meritino , le loro Trafmigrazio- 
nì mai non finifeono . Attribuirono a tutte le 
Anime beate una perfettiffiroa cognizione » confà- 
grana a loro de' Templi , e fanno ogni fotta di 
onori . 

Il principale loro Santo però , che venerano 
più di tutti , e a tutti preferirono nella Santità , 
è Sommanti Kodon , che vuol dire , Tàlapoino del 
fiofeo. Dicono , che a guerci toccato fi a il fupre- 
mo grado della eterna beatitudine in premio della 
j fom- 
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fomma di lui Santità : quindi è j che io noti 
poflb accordare al Signor Loubkte ciò , eh' egli 
dice di queflo Popolo , cioè , che non conofca 
altro Dio , che queflo Sernmma Kodon ; peri 
che credendo , edere egli flato premiato per la 
fue eecelfe virtudi , forza è , che anche rico- 
nofeano il Premiatore , che è Dio . Certamente 
in queflo loro Santo hanno una benché rozza , e 
imperfeteiffima immagine dell' Incarnazione del Ver- 
bo ; perchè dicono , che la Madre di Sammonit 
Kcdon era la Moka Maria , che in lingua Ballefe 
vuol dire la Gran Maria ; e che elio non fia Ila* 
to conceputo da lei come gli altri Uomini , ma 
dall'avere ella odorato un fiore , onde effer egli 
ufeito dn quel fiore alla luce. Il Signor Loubltrt 
iuiliene , che non Maria , ma Mania chiamino la 
Madre di Sommoim Kodan : checcheflìa di ciò , 
certa cofa è che coftoro hanno per Tradizione , 
eflère flato ne 11' Indie a predicare San Tommafo 
Apposolo , e qualche fuo Difcepolo in queflo 
Regno di Siam , poflo a dirimpetto delle Indie 
e feparato da effe dal folo Golfo di Bengala , e 
moftrano al di d' oggi il luogo , dorè fu per la 
Fede , che predicava, martirizzato : ma , effendo 
paflàti tanti anni , fenzacchè altri venifle qua a 
mantenerli nella credenza degli Articoli dal grand* 
Appoftolo infognati , il Popolo ha ne* Libri de' 
Talapiini un mifcuglio di Articoli parte Cattolici t 
parte Gentili , e folo qualche ombra de' principali 
Miflerj di noftra Fede. 

Ma per dare all'erudito Lettore un più difila- 
to 

-' 
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to ragguaglio di Sammona Kodon , convien faperft, 
che fecondo i Libri de' Taìapoini fuo Padre era 
Re di Ctjlon Ifgla di preferite {"oggetti agli Olan- 
defi , e Uomo così - liberale co' Taìapoini , che 
confumo tutte le fue foflarac in far loro larghe 
limofine , anzi giunfe a cavarfi gli occhi , e ad 
uccidere colla Prole la Moglie per loro foftenta- 
mento. Dicono , che ha da venire un'altro Som- 
mona Kodon , che imiterà il primo nel fagrificar* 
tutto il fuo, ed anche sé fteflò a benefìzio de' me- 
de fimi Taìapoini , e che in premio di così grande 
carità farà efaltato al fupremo grado di Santità .- 
perciò quando veggono qualche Fanciullo fciocco, 
e ftupido all' ecceflò , credono fubito , che quegli fia 
il Sommena Kodon , loro promefTo . Credono , che 
coretto loro Sammona Ktdon , prima d' arrivare a 
tale flato di beatitudine , avelie una forza m ira- 
co! of* , ed anche faceflè de' miracoli ; che ora 
fi faceflè vedere di ftacura gigantefca , ora di 
pigmea: danno a lui due difcepoli , che gli flava- 
ro fempre a' fianchi , e le di cui ftarue più bade 
della fua collocano -.dietro della ftefla una per lato.- 
quella alla derrra chiamano Tra Magia, l'altra Pra 
Scaraboni ; e dietro di quelle collocano poi molta 
altre ftatuette, rapprefentanti i fervi del Palazzo di 
Sommona Kodon. Raccontano > che Fra Mogia moflb 
dalle preghiere degli Spiriti cattivi voltafle la ter- 
ra , e lì ftudiaflè di finorzare ii fuoco dell'Infer- 
no , ma non potendo ciò effettuare pregarle So?»- 
mona Kodon , che egli colla fua gran poflànza Jo 
fmorzaife ; Sommona Kodon perù non cfaudì le 
fup- 
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fupplicke di Pra Mogia , affinchè eftinto il fuoco 
dell' Inferno i viij degli Uomini non fi accendeflero , 
e non crefeeffero vieppiù . 

I Sìamiti per altro credono , che ogni altra Na- 
zione abbia la fua propria Religione, e il fuo prò- 
prio Dio , onde il Dominio del loro non lo eften- 
dono fuori di Siam ; dippiù non dicono già , che 
Sontuosa Radon fa il loro Legislatore , ma Rifor- 
matore follmente. Attentamente riceve da' Tala- 
poini <]iieft' infegna mento il Popolo di Siam ; ben- 
ché alcuni in quel* tempo ifìefiò badino a tutt* 
altro . Adorano pure la Statua di Amìda collo- 
cata nel Camerone di udienza d' ogni Conven- 
to , dove fi portano i regali ; la adornano an- 
che con ghirlande , banderuole dì carta , ed al- 
tri ornamenti dorati , che fi portano ne' Funera- 
li fu tavole coperte di tela gialla , fparfa di fio- 
ri : avanti il piedeftallo della medefima vi fo. 
no fempre molti piatti pieni di vivande , e frutta 
del Paefe , che fono regali del Popolo latti a' 
Talapoini . 

Al Grande Iddio Creatore di ogni cofa non 
alzano nell'una Stitua , perchè dicono , che non 
fauno come farla , non avendolo mai veduto in 
forma alcuna ; ne tenendo idea alcuna delle di 
lui prerogative , e perfezioni > vale a dire , del- 
la di lui beltà , grandezza , ec. Dicono altresì 
d'aver ben veduto un fuo compagno , che chia- 
mano Tipedab , ed a quello tributano grandi ono- 
ri , venerando ancora la di lui Statua ; adorano 
pofria. due altri , cioè Pravvprumb , e Sommami 



DEL REGNO DI SIAM. 3 8, 
Kcdem ; finalmente due altre Statue Vrapant , e 

Il Signor Loubiere oltre moiti altri infegnamenti 
e configli, che dà a' Miflìonarj Crilìiani bramofi 
di. convertire quelli Popoli alla Fede di Gesù Cri-, 
fio, e che noi trafcuriamo per giufti motivi li 
«fona fpezialmente a uniformarli al modo di 'vi- 
vere , ed a' coflumi del Popolo, quanto più è pof- 
fibile fenza offèfa di Dio , e ne porta l'efemplo 
d'un Miffionario , che vivendo come un Bramili 
del Bofco , andando fcalzo , col capo fcoperto , 
oflèrvando una fbmma temperanza nel cibo , e 
nel bere , ec. converti molte migliaia d'Anime. 
Sopra il tutto dice , che non bilbgna inoltrare la 
menoma brama di arricchirli in quelli Paefi. Ed 
i dì parere , che non eflèndo gl'Indiani preve- 
nuti per nell'una Religione , agevol cofa fiata 
farebbe il convertirli , 'quando qualche pafiiore 
non avefte impedito il buon" effetto delle Mif- 
fioni . 

Nella Città di Ligor v'è una Statua d'un Idolo 
giacente in terra di fmìfurata grandezza , la quale 
fi può facilmente dedurre dal cufeino , che tie- 
ne fotto il capo , che è più grande d' una balla 
di lana. 

I Francefi hanno nella Città di Siam un Ve- 
dovo , una Chiefa , ed un luogo pio pe' Conver- 
titi. Quando è caretta , la plebe- facilmente fi la- 
Icia battezzare , perchè fono ajutati dalla Chiefa • 
ma quando poi ritorna l' abbondanza , non vogliono 
Jlù effère Crifliani. Nel 17*0. fettanta in circa fi 
Tomo J1I. Sb fr. 
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fecero Criftiani , ma Criftiani folo di nome. L'anno 
17084 il Vefcovoaveva ricevnto dal Redi Francia 500'j 
lire fterline per comperar del grano a benefizio de' 
Criftiani convertiti per neeeflìtà , e che pattato il 
bifogno tornarono a' loro errori. Oltre il Vefcovo 
vi fono quattro, o cinque Sacerdoti , che vivono 
con molta edificazione , e in grande povertà. An- 
che i Portoghesi hanno una Chiefa lango'il Fiu- 
me , ma poco frequentata. I Chinelì pure hanno 
i loro Templi. 



CAPITOLO Vili. 

MatrmiùHj, Rìebtxze, Benne, Megli, Figliuoli, 
Schiavi, e Funerali. 

ALle Fanciulle non è permeilo il converfare 
colla Gioventù d'altro feflò. Le Donne di 
dodici anni figliano , e di 40. diventano Iterili : 
ve ne fono, che non fi maritano mai : è lecito il 
Matrimonio tra più tiretti Parenti , a riferva del 
primo grado: benché il Re preferite abbia avuto per 
Moglie fuaSorella, e dopo di quefta ha pigliato la 
Figlia partoritagli daila Sorella fuddetta . Senfale 
de' Maritaggi è fempre una Donna , e dopo la 
propofta fi fa l' orofeopo agli Spofi da un Aftro- 
logo, che confutano parimenti., fe quefto Matri- 
monio abbia ad eflère felice o nò , e fe le Fami- 
glie fieno ricche o povere : non fapèndofi in que- 
fto Paefe le fortune' di alcuna Cafa per motiva 
del 
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del governo Tirannico ; che sforza le Famiglie a 
nafeondere le propie facoltà. Stabilito il contrarto 
può per tre volte Io Spofo vifitare la Spofa , e 
nel ciò fare la regala con Betel, e frutta del Pae- 
fe : nella tèrsa vifita fi confegna la dote alla pre- 
fenza de' Parenti , ed è fatto in tal guifa il Ma- 
trimonio ; e gli Spofi vengono regalati da' loro 
Parenti . Sì confuma il Matrimonio fenza altre ce- 
rimonie di Sacerdoti j non potendo i Talaptlnl tro- 
varli perfenti a tali foiennirà : vanno bensì pochi 
di dipoi a benedire gli Spofi, ed a recitar l'opra di 
loro certe orazioni. Si celebrano , qui come in tut- 
te le alrre parti del Mondo, con fomma allegrìa 
le nozze ; fi balla da gente noleggiata a tal. fine, 
non però né dagli Spofi, nè da' Parenti loro. Al* 
lo Spofo tocca l'ornare la Camera della fella, ed 
al Padre della Spofa fare il convito. Tutto l'orna- 
mento delle Figlie de* Mandarini confitte in una 
Corona, o in un cerchio d' oro; in velli dì roba 
la più fina , in orecchini di maggior prezzo , ed 
in molti anelli fulle dita. La dote non palla mai 
i jooo. Filippi , così la facoltà di qualunque Spo- 
fo. I grandi pigliano più d'una Moglie , ma più 
per pompa, che per altro; ed allora la legittimali 
chiama la Gran Moglie, le altre debbono fervire a 
quella , e fono comperate : i Figliuoli della pri- 
ma chiamano Padre il loro Genitore , ì Figliuoli 
delle altre lo chiamano Padre infieme , e Signo- 
re ; i primi fono eredi , gli altri, fono come 
Schiavi, che dall'erede vender fi poffòno colle al- 
tre Mogli. 

B b » Le 
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Le ricchezze de' Starniti confiftono in Contanti , 
in Mobili, e Stabili, fottopcffti però alla Tiran- 
nia del Re , che può a fuo piacere impadronir- 
fene quando vuole, e come vuole, anche dipoichè 
efio li avertè venduti a' Sudditi : quindi è, che 
pochi fi ftudiano di migliorare colla coltura le 
Campagne , bensì di occultate , quant' è potàbile , 
al Re i loro Mobili : per tal cagione ì Diaman- 
ti facili a nafeonderfi fono molto rari , e cari 
nel Siam. 

Le Mogli de' Slamiti fono così fedeli , che for- 
fè fuperano tutte le Donne del Mondo in faviez- 
za : non danno mai a' loro Mariti la menoma oc- 
canone di gelofia , nè mai fi ferite un mancamen- 
to da loro commetto : fono fempre attente al la- 
voro,' ed al mantenimento della Famìglia non folo 
per quo' fei Mefi, ne' quali i Mariti fono_ obbliga- 
li alla Corte , ma anche per tutto l'anno .'A' con- 
iugati è lecito il ripudiarli l'un l'altro , ed il ri- 
maritarfi con altri in quel giorno medefimo. Quan- 
do il Marito ripudia la Moglie , le reftituifee tutta 
la fua roba , che ì Figliuoli con «guai porzione 
diftribuifeono tra dì loro; alla Moglie toccano tut- 
te le cofe dlfpari ; come per efempio il primo , il 
terzo , il quinto , ec. Tra la gentaglia il ripudiare 
è cofa frequentilBma ; non così tra le Perfone di 

Al Marito compete un'autorità difpotica fulla 
fua Famìglia ; coficchè può vendere le Mogli > o 
la Prole , eccettuatane la prima, o legittima Con- 
forte.. Morto il Marito, la fteffa autorità pai* 
, ' nel- 
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nella Vedova , a riferva de' Figliuoli pari di nit< 
mero ; così per efempio alla vendica del Figliuoli) 
fecondo , quarto , fello , te. Ci poflono opporre i 
Parenti del Marito defonto. S'efcludc però da tale 
difpotico dominio l'ammazzare , che è contro an- 
che le loro Leggio II Signor Hamilton dice , che 
i Figliuoli vivono in fomma pace co' loro Genito- 
ri , fendo quelli difereti , e amorofi , queglino ub- 
bidienti, e rifpettofi ; i Figliuoli nella loro giovi- 
nezza vengono mantenuti da' loro Genitori , e 
(jueftì nella loro vecchiezza da' grati Figliuoli . 

Il Concubinato tra le Perfonc libere del volgo 
non è di vergogna ; i Figliuoli non polìòno am- 
mogliarli fenza il confenfo de' loro Genitori. II 
Signor Loubìere dice , che le Donne di Siam fono 
molto ambìziofe , e ricufano ogni commercio car- 
nale cogli Europei , non così quelle del Pegù abi- 
tanti nel Siam , che di buona voglia fi efibi Icone» 
a' Foreflieri, e fono a loro .tanto fedeli, quanto fe 
fodero loro Mogli ; vengono molto itimate da' lo- 
ro Nazionali , quando un'Europeo fi degni di ef- 
fe. I Marina] confondono per ignoranza le Siamite 
colle Peguefi, 

I Genitori fono refpanfabili per le fcelleraggun 
dé' loro Figliuoli ; che fe il reo dopo la fuga in- 
tenda , che uno de* fuoi Genitori fia nelle forze , 
può liberamente ritornare in Patria , ed è ficur» 
da ogni pericolo. 

Le Donne , benché a loro s'appartenga il trat^ 
ficare , fono molto guardinghe in ricever vifite di 
Uomini .- le Nobili non efeono di Cafa fuorché 
B b j per 
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*er andare al Tempio , o per far vifita alle loi» 
amiche. Nè ciò fanno per mancanza di libertà-, 
«he anzi a loro vieo da' Mariti conceduta amplif- 
fima i ma perchè fono più gelofe della propria 
oneflà , che gli fleffi Mariti. Le Donne Indiane 
foffrono p'mttofto la morte , che cader in mano 
degl'inimici. Non è però tanto comune a tutte 
quella virtude , che ne manchi ogni efempio di 
Donne nobili, che hanno efpofta la vita, e la pu- 
dicizia per un piacere lafcivo: ma tali eccedi ven- 
gono poi gaftigati con morti orribiliffime. 

I Re di Siam fi perfuadono , che fia in potere 
della Femmina lo fradicare affatto da si ogni fo- 
mite , ed ogni inclinazione a' piaceri di fenfo : 
onde molte volte fanno coprire le incontinenti da 
an Cavallo , e poi uccidere . Il Sig. Lmbierc rac- 
conta di una gettata barbaramente alle Tigri, dal- 
le quali per buona pezza di tempo non fu offefa : 
allora il Monarca le offerì il perdono , ina ella 
non lo accettò contentando» 1 di morire pmttofW 
chè foggiacere alla crudele indifenstezza del Prìn- 
cipe : ed uni verfal mente convien dire , che atroce 
fia il vivere nel Serraglio , ftantecchè moltiffima 
eleffero prima la morte , che continuare a vivere 
nel rnedefimo . All'Uomo complice non portano i 
Monarchi tant' odio , contentandoti di farlo caricar 
di baftonate in gaftigo d'aver anche violato il ta : 
lamo Reale. 

Le Zittelle nobili , che perduta abbiano la loro 
■verginità , fi vendono a un Miniftro, che dal Re 
ha lieenzs di tenere in fua cuftodia delle Me- 
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retrici ; e coflùi uè avrà per lo meno cinque in 
feccnto . 

A neiìùno i lecito PelìmerG dal Matrimonio 
per raiferabile che fia , o aggravato da grande nu- 
mero di Prole; perchè ì fuoi Parenti non li abbam- 
donano mai , nè li lafciano andar queftuando , 
fendo la mendicità Ip sfregio maggiore , che poflì 
avere una Famiglia , peggiore anche della flefìa 
fchiavitù . 

Gli Schiavi fono obbligati all'Agricoltura, ed a 
fervire in Cafa ; ad alcuni vìen permeflb da' Pa- 
droni di lavorare per proprio utile, ma coli' aggra- 
vio di quattro fin ad otto Tikoì all' anno da darfi 
da loro a' Padroni. La fchiavitù s'incorre, 0 in 
guerra colFeflère flato fatto prigione , o per debi- 
ti > .0 per qualche delitto , o per nafeita . I Fi- 
gliuoli degli Schiavi , fatti Schiavi per debiti, reftano 
fempre Schiavi , anche dipoichè i Genitori hanno 
pagato i Creditori . Se la Madre fia Schiava , e il 
Padre Lìbero, i Figliuoli difpari , cioè il primo, il 
terzo , te. fono fotto il dominio del Padrone della 
Madre , gli altri fotto il dominio del Padre , fe 
però il Matrimonio fia feguito gol confenfp del 
Padrone della Madre : altrimenti i Figliuoli fono 
tutti Schiavi.. 

'Gli Schiavi del Re non poifono mai pattar» 
ad eflère Schiavi di alcun Suddito ; nè gli Schiavi 
de' Sudditi poflòno mai elfere ammetti al fervi- 
gio de' Re . Il Re mai fi oppone > quando qual- 
che Suddito volontariamente fi dà in i fchiavitù . 

Dopo morte chiudono i Cadaveri in Cafiè ver- 
fc Bb ^ ni- 
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riicate, e dorate , e per impedirne la puzza dico- 
no , che gettano loro nello fìomaco per la bocca 
dell'argento vìvo, che confami gl' inteitini . Ado- 
perano anche fpeffo Cane di piombo .- indi collu- 
cano la Caflà fopra una tavola in mezzo della 
Cafa , perfino che giunga l'ora della fepoltura ; 
la illuminano con Candele accefe , ed abbruciano 
continuamente incenfo intorno alla medelìmà ; i 
Talapoittì vegliano la notte in quella Camera , e 
l'anno molte Orazioni pel morto , e molti elogj in 
lode della Famiglia di lui: perciò vengono gene- 
rofamente , e con danaro , e con altra roba rega- 
lati. Intanto prefio qualche Tempio fi dìfegna un 
luogo quadro pel fepolcro cinto di Canne di Barn- 
ioes dorate, ed ornate con carte dipinte rapprefen- 
tanti varie cofe , come Animali , Edifizj , ce. la 
mezzo di quello lunga «'è il rogo di legna anche 
edorofe fecondo la condizione , e il rango della 
Famiglia del Defunto : per altro la diftinzione 
maggiore confìtte nel fico più o meno innalzato 
del rogo. 

Giunto il Capo della metta Famiglia , fi porta 
il Cadavere al Sopraddetto luogo fempre la matti- 
na , coli' accompagnamento di diverti flromenti , 
dietro a' quali vanno le Donne , e gli Uomini , pa- 
renti più propinqui del morto veiliti rutti di 
bianco , che piangono la loro difgrazia : chiude lo 
lluolo il reilante de 3 Parenti, e degli Amici, che 
alle volte fi portano in battello per acqua al luogo 
più vicino al rogo. 

Arrivati al luogo dell» Catafta cavano il morto 
dalla 
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dalla Caffo , e lo gettano filila medefìma , o , co- 
me vuole il Signor Kempfer , chi ufo nella Cada 
lo mettono fui rogo . I Talapoini per un quarto d* 
ora cantano molte Canzoni funebri , e poi parto- 
no, non potendo trovarli prefenti al retto della fo- 
lennità , che condite in Tuoni , canti , e in un con- 
vito. Per altro non Cogliono pigliar a nolo gente > 
che pianga nel funerale . 

Da un Servo de' Talapoini fi accende il rogo 
tre ore avanti mezzodì , ed arde due fole ore , 
nel qual tempo non fi riduce affatto in cenere il 
Cadavere .- che fe il morto fia qualche Principe 
del Sangue , o Favorito del Re , allora ìt Re 
tìciiò accende il rogo con una torcia , che da 
una fineltra del Palazzo Reale arrivi fino al luogo 
della catafta , non partendofi il Re in quella oc- 
cafione da Cafa fua . I TaìopoM proccurano di por- 
tar via quegli ornamenti di carta affine di ven- 
derli io altra limile funzione i l' accompagnamento 
viene ben trattato dalla Cafa del Morto , che 
difpenfa per tre giorni limoline : li primo di a" 
Talapoini , che hanno fatte le cerimonie della fe- 
poltura j il fecondo dì al reitante del Monific. 
ro ; il terzo dì al Tempio : ma tutto quello 
lì pratica da' foli Nobili , e ricchi Perfonaggi ; 
che fe un Figliuolo per impotenza non ha fatto 
quelle cerimonie al Padre defunto sei di della 
fèpoltura , è obbligato di difotcerrarlo , e cele- 
brargli il funerale quando viene in iftato dì poter 
tarlo . 

Il rima luglio del Cadavere , che non s'è ab- 
bui- 
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bruciato , fi ripone in una Cafletta , . e lì feppel- 
lifee folto una di quelle Piramidi , che coronano 
jl ricinco del Tempio , e fervono di lapide -fepol4 
crali ; ma fono cosi mal fatte , che nell'una giu- 
gno a durare un Secolo intero ; non vi fanno pe- 
ro netfìina ifcrizione , e fono così fagre quelle Pi- 
ramidi , che nell'uno lì arrifehia di toccarle per 
jfeavare i teforì fotto di quelle fepolti. Il Signor 
Loubitrc dice , che non fia univerfale cotefta of- 
fervanza ; e racconta , che alcuni lì fono fatti 
imprecare dagli Europei le lime per rompere le 
grate di ferro , onde fono le Piramidi afficurate , 
« difefe. 

Due Funerali, uno raccontato dal Signor Kemp. 
fer , l'altro dal P. TacbarJ , chiuderanno il pre- 
fente terzo Volume . Il primo fu fatto da un 
Berklam alla fiia.. Nutrice , o Balia ; l'altro da' 
lalapoìnì ad un loro Compagno.. Il Berklam. dun- 
que fece fare una vaghilfima Barca tutta < dorata , 
nella quale fece tra fuoni di diverfì ftromenti , e 
tra canti condurre il Cadavere al rogo: qna pò- 
fero il Cadavero in una Calla fotto un baldacchi- 
no dorato pollo fu molte colonnette , e Statue. 
In un'altra Barca , che accompagnava la prima , 
Vera una bellilfima Piramide fatta in forma d'una 
Torre , dorata P ure anch'elfo vagamente ; indi 
molte altre Barche , che in mezzo avevano moki 
baffoni di Bombaci elevati , fu' quali v'arano ghir- 
lande di Carta. I Talapolni accompagnavano il fu- 
nerale , ed il luogo della fepoltura era in mezzo 
di due rami del Fiume dirimpetto alla Città di 
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Judla : qui fi vedeva fabbricata un'a|ta Torre j 
dentro la quale s' andava per due porte una 
in faccia all'altra ; e dall'una parte v'era un re- 
cinto pe' Talapolnl. Sotto quella Torre l'opra un' 
alto rogo fu polla la Calla col Cadavere ; accefe 

10 fteflb Re in fegno di ftima , e d'amore verib 

11 Bcrklam la Cataria comporta di legna preziofiflì- 
me, e odorifere , e fu abbruciato il Cadavere colla 
CaiTà tra canti, e fuoni continui. 

I Talapoin! poi Viguefi nel Siam fcelfero un 
luogo lungi dalla Città di Judia in una pianura 
da ogni lato inondata dalle acque , per quanto po- 
rca l'occhio arrivare all'intorno. Pofero il Cada- 
vere in una Carta di legno odorifero , e quefla 
fu d'una Catafta fiancheggiata da ogni lato da 
colonne grandi d' intaglio dorato , che ferviva- 
no di fpfìegno a diverfi piani fopra il rogo in- 
nalzati : all' intorno vi fi vedevano molte altre 
Torri quadre di legno veflìto con carta dipìnta , 
e tagliata in varie guife , e figure ; al di den- 
tro iravano nafcofti de' fuochi artifiziali , che di 
quando in quando ufeivano con molto ilrepito ; 
fu' confini del ricinto da ogni banda v' erano 
delle Cafuccie dipinte di varie figure , come per 
cagion d' efempìo di Dragoni , di Scimie , di 
Diavoli cornuti , ec. Soli' acqua poi fedevano 
in- molte Barche i Taìapeini del ~Pegù , che fpef- 
fo intuonavano Inni , ed Orazioni ; e finalmen- 
te dietro di quelli affollata fi vedeva una gran 
moltitudine di Popolo concorfo alla folenne fun- 
zione . Nelle Cfife di Bambots vicine , aperte a 
tut- 
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tutù , al Tuono di Muficali ftromenti danzavano t 
Slamiti , ed i Teguijì mafeherati. ■ 

La Nobiltà facokofa fi fa fabbricare Ticino al 
luogo della fepoltura un Tempio ; e gli altri fan- 
no un regalo nel Tempio di gualche Idolo. Ma 
i poveri Plebei efpongono il Cadavere in un luogo 
alto, perchè refti pafcolo degli Uccelli di rapina , 
quando non pofiano fpendere nel rogo , e nel re- 
galare i Talapcini. 

Privano di fepoltura i rei gìuiftiziati , le Don- 
ne morte di parto , i Fanciulli nati morti , e 
gue' che muojono di morte violenta in qualun- 
que maniera ; perchè ftimano tutti quefti inde- 
gni d' ogni onore , come que' che fono in dif- 
grazia del Cielo pe' loro misfatti . II bruno è 
una cerimonia arbitraria , e che perloppiù ferve 
per conghietturare 1' amore de' fuperftìci :' onde 
non fi vedrà facilmente , che un Genitore non 
porti il bruno per la morte de' Figliuoli , an- 
zi molti per dolore fi ritirano tra' Talapolnl : 
bensì fpefie volte i Figlinoli tr alcuni no di por- 
tare il bruno medefimo per la mone de' loro 
Genitori . 

Per quante diligenze abbia ufate il Signor Ire- 
bìere , non ha giammai potuto rifapere , fe i Sla- 
miti ricorrano con preghiere a' loro Maggiori de- 
funti , come i Chinefi : portano bene le vivan- 
de fu' lèpolcri , che vengono mangiate dalle be- 
li ie ; e ciò fanno per tema di venire moleftati 
da apparizioni : per quello anche fanno limoline 
a' Tatapainì » credendo pure di cancellare con ta- 
li 
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li Opere di carità i peccati tanto de' Vivi, quan« 
to Je' Morti : laonde io non eapifco , come 
con tale credenza accoppino poi ]a loro dottri- 
na della Trafmigrazone delle Anime , e che a- 
vantì quefla vadano tutte vagando nello fieno 
felice , o mifero fiato , nel quale erano in <jue- 
flo Mondo. 



Il finr del Terzo Volume . 
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